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SITUAZIONE 


Fanfani ritiene che il Paese 
supererà i <tempi difficili» 


Austerità e rinnovamento - «Il risparmio non sarà defraudato dai ladri e dalle erosioni monetarie» 
Rilanciare l'agricoltura - Donat Cattin manifesta il suo corruccio per l'esclusione dal ‘governo 


Roma, 19 

«Tempi difficili, «prove ar- 
due», ma non insupérabili, per- 
ché già în tempi ancora più 
difficili, cioè nell’ immediato 
dopoguerra, l’Italia sotto la 
guida di De Gasperi seppe af- 
frontare e superare prove an- 
cora più ardue, Questo invito 
a guardare avanti con cauto 
ottimismo e con la volontà di 
‘operare subito per la ripresa 
economica e la soluzione dei 
problemi sociali, è stato for- 
mulato dal segretario democri- 
stiano con un ampio discorso 
pronunciato a Grosseto, in 0c- 
casione delle celebrazioni de- 
gasperiane collegate con il 22.0 
anniversario della distribuzio- 
ne delle terre della Maremma 
‘a seguito della riforma agraria. 

La volonta della DC — espli- 
citamente ribadita da Fanfani 
— di proseguire sulla strada 
apertale da Alcide De Gasperi 
nella «persistente solidarietà 
con tutte le vere forze demo- 
ceratiche», recando ulteriori 
contributi al «consolidamento 
della libertà e al raggiungimen- 
to di più alte mete di progres- 
so nell'ordine e secondo giusti 
zia», appare come un invito a 
‘Rumor a fare affidamento sul 
pieno appoggio democristiano 
‘all’azione che sì accinge a svol. 
gere con il suo quinto dica- 
stero. Un’azione che non do- 
‘vrebbe essere condizionata dal- 
la scadenza del referendum sul 
@divorzio, per il quale Fanfani 

“ha confermato la volontà del 
partito di procedere nei termi- 
mi di un civile e non politiciz- 
zato confronto. 

Comunque, per avere un'idea. 
adeguata del quadro politico 
in cui dovrà muoversi.il.nuo 
vo governo, bisogna tener con- 
to che i malumori antecedenti 
# successivi alla soluzione del- 
lla crisi stanno prendendo for- 
ma e consistenza. Il leader 
della. sinistra democristiana 
Donat Cattin ha, infatti, aper- 
to oggi ufficialmente le ostili 
ta nei confronti della maggio- 
ranza del partito, con un di- 
scorso molto polemico, ed è 
‘ben noto quanto deleteria sia 
stata nei confronti di altri go- 
verni l’azione. corrosiva della 
sinistra democristiana. 

Si sa, poi, che i socialdemo- 
cratici della sinistra saragattia- 
na, malgrado il pieno appoggio 
del partito al governo confer- 
mato anche oggi da Orlandi, at- 
tendono il momento opportu- 
mo per dare sfogo al loro mal- 
contento per l’esclusione dalle 
«poltrone» ministeriali. Anche 
la posizione critica della sini- 
stra socialista si è fatta avver- 
tire oggi con una polemica in- 
tervista del leader della corren- 
te Riccardo Lombardi. Da par- 
te sua la direzione del PCI ha 
‘confermato che non attuerà nei 
confronti del nuovo dicastero 
quella linea di «opposizione 
morbida» seguita nel prece 
dente governo Rumor. 

Le difficoltà, quindi, non 
mancano e derivano non solo 
dalla crisi economica e. sociale’ 
în atto, ma anche dalla ten- 
sione esistente nella maggi 
ranza e dalla opposizione rigi- 
ua dei comunisti. Ma Fanfani, 
come si è detto, è ottimista. 
Nei tempi difficili di oggi, la 
lezione degasperiana è utile e 
va meditata. Da questo invito 
alla meditazione il segretario 
‘ democristiano ha tratto spun- 
to per illustrare la situazione, 
le prospettive e gli obiettivi 
cui tendere. 

«E’ una lezione — ha detto 
Fanfani — che servirà a «itrobu- 
stire la personalità di ogni cit- 
tadino, a definire la individua- 
lità di ogni partito, a rafforza; 
te le istituzioni difendendole 
da indebite intromissioni di ze- 

* lant' usurpatori, a ridare pie- 
hezza di vita alle rappresen- 
tanze parlamentari ed efficacia 
di azioni ai governi che esse 
generano». Fanfani ha aggiun- 
to che la lezione degasperiana 
servirà anche «a farci essere 
sereni nel dialogo di questi 
giorni con gli elettori, dando 
obiettivi punti di riferimento 
sull» questione cui rispondere 
e non trasformando, per quan. 
to da noi dipendente, il refe- 
rendum su un problema giuri- 
dico e sociale, in una scelta ca- 
pace di turbare l'equilibrio po- 
litico». I 

Confermata così ancora una 
volta il proposito di non poli- 
ticizzare il confronto per il 12 
maggio, Fanfani ha proseguito 
osservando che prima garanzia 
della libertà è «il puntuale ri- 
spetto da parte di tutti della 
costituzione», la cui «apparente 
carenza non dipende dal detta- 
to delle sue norme, ma dal las- 
sismo con il quale sì interpre- 
tano». Il segretario democri- 
stiano ha poi fatto un esplici. 


to accenno ai rapporti del par- 
tito con le opposizioni, parlan- 
do di «solidarietà di tutti con 
tutti», ma senza confondere «il 
confronto delle idee con il ce- 
dimento confusionario, il ri- 
spetto delle opinioni altrui con 
la neghittosa rinuncia» | 
Fanfani si è poi soffermato 
su alcuni obiettivi che la DC 
considera prioritari in campo 


| 


economico, rilevando l’esigen- 
za di «non mortificare chi è ca- 
pace di iniziativa con progres- 
siva estensione di interventi 


| privi di ragioni vere; non far 


sperare sovvenzioni a chi dello 
Stato si ricorda soltanto per 
trasferire le, proprie perdite», 
«non. indugiare nel sogno di 
piani lontani, dimenticando i 
provvedimenti urgenti», non 
puntare su «espansioni produt- 


IL GRANDE 


tratto dello scrittore dissidente 


DISSIDENTE 


Telefoto Ansa-Upi 


Bruxelles — L’espulsione di Aleksandr Solgenitsin dall'URSS ha 
accentuato l'interesse del pubblico per le sue opere: qui, due 
giovani sfogliano una copia di «Agosto 1914» alla Fiera interna- 
zionale del libro di Bruxelles, Alle loro spalle, campeggia un ri. 


esiliato dalle autorità sovietiche 


tive. che dimenticano ciò che 
dall'agricoltura si può ancora 
ricavare», non sperare in aiuti 
esterni mentre «con trascurate 
misure, con compiaciuti silen- 
zi si lasciano varcare i confini 
ai capitali e alle forze di lavo- 
To che potrebbero produrre in 
| patria». «Nessun premio agli 
imbroglioni e ar neghittosi», 

«L'esistenza serena — ha ag- 
giunto Fanfani -— non sarà tur- 
bata dal disordine continuo»; 
«il sudato risparmio non sarà 
defraudato dai ladri e dalle 
erosioni monetarie» e i sa- 
crifici dell’ausierità non impe- 
diranno la prosecuzione dello 
sviluppo e delle riforme. Tra 
queste Fanfani ha insistito so- 
prattutto su una nuova politi 
ca agricola, «un'agricoltura 
nuova, capace di essere la ba- 
se dello sviluppo delle nostre 
terre,, inserita nell’Europa e 
nell'agricoltura europea». 

Molto critico nei confronti 
di Fanfani è stato — come si 
è detto — il leader di «Forze 
nuove». Donat Cattin ha indi 
viduato il motivo della sua e- 
sclusione dal governo nella 
«strategia di Fanfani» e «la 
sua tendenza a dividere e inde- 
bolire i gruppi interni della 
DO». Rilevato che la sua uscì 
ta dal governo ha posto la cor- 
rente «in condizioni di maggio» 
re libertà proprio nel momen> 
to in cui facevano fatica a so- 
stenere il falso unammismo di 
palazzo Giustiniani»,  Donat 
Cattin ha ribadito la posizione 
divergente di «Forze nuove» ri- 
spetto alla segreteria del par- 
tito per il problema del divor- 
zio e del referendum. «Siamo 
di fronte a una crisi — ha ag- 
giunto il turbolento leader d.c. 
— che può portare a modifica- 
toritarie. No: non lasciamo ac- 
zioni profonde e a soluzioni au- 
cuse, non diciamo... è Fanfani 
ma abbiamo il dovere di esplo- 
tare, di rendere trasparente 1) 
dibattito che nella DC è obnu- 
bilato dall’unanimismo». 

Per i socialdemocratici pie- 
no appoggio al nuovo governo 
è stato confermato dal segre- 
tario Orlandi e da altri espo- 
nenti del partito, tra i quali 
Preti e Cariglia. In particola- 
re, Preti ha osservato che «il 
governo dev’essere assoluta- 
mente compatto, dimostrare 
fermezza, avere una sola voce, 
dare prova di sostanziale unità 
di intenti». 

Il punto di vista dei socia- 
listi è stato ribadito dal mini- 
stro Bertoldi, il quale ha os- 
servato che «il nuovo governo 


deve dimostrarò:la volontà‘ dei 
partiti della maggioranza di 
portare avanti ‘il. programma 
di riforme contestualmente ai 
‘provvedimenti netessari per af- 
frontare la crisi economica». 

E’ da rilevare ‘infine che 1° 
opposizione rigitta dei comuni- 
sti al nuovo governo è stata 
oggi confermata e motivata 
— come si è ‘aecennato all’ 
inizio — dalla. direzione del 
partito, per la quale la solu- 
zione data alla crisi di go- 
verno è «negativa e del tutto 
inadeguata in rapporto alla 
gravità e alla dimensione dei 
problemi». = 


Roberto Perugini 
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PER LE NUOVE TABELLE POSTE SULLA LINEA DI DEMARCAZIONE DELLA ZONA B 


L'ITALIA RICORDA A BELGRADO 
GLI IMPEGNI DEL MEMORANDUM 


«Una evidente distorsione» - Preciso richiamo della Farnesina alla situazione attuale 
dei confini - Respinta l'accusa di voler minare l’integrità territoriale della Jugoslavia 


Roma, 19 
Ta Farnesina, in relazione al passo 
degli esteri jugosla- 
vo Jahsce Petric ha fatto il 15 marzo 
scorso presso l'ambasciatore d’Italia a 
Belgrado, precisa che «esso si ricollega 


che il vice ministro 


ai rilievi di recente avanzati 


no italiano per l'iniziativa jugoslava di 


collocare tabelle metalliche 


scritta "Repubblica socialista federativa 
di Jugoslavia » Repubblica socialista di 
Slovenia” in corrispondenza dei valichi 
di Pese, Rabbuiese e San Bartolomeo», 
cioè lungo la linea di demarcazione del. 
la Zona B. Da parte della Farnesina si 


ricorda quanto segue: 


A) il confine italo-jugoslavo è stato 
fissato dal trattato di pace solo per il 
tratto tra Monte Forno, Dosse Giulio 
e Monte Goli, e non è stato ancora de- 


lineato sul terreno 
B) fra Monte Goli 


dal gover- 


recanti la 


goslava. 


trovano i tre valichi suddetti, esiste una 
linea di demarcazione risultante dall’ 
articolo due del Memorandum ii Lon- 
Gra e come tale in esso qualificata. 
«In tali condizioni, da parte italiana 
non si poteva — afferma la Farnesina — 
nen attirare l’attenzione del governo ju- 
goslavo su una evidente distorsione del- 
le disposizioni del Memorandum stesso. 
Da parte jugoslava, mentre non sono 
stati ancora forniti i chiarimenti richie- 
sti, si è formulata una protesta con l’af- 
fermazione, non rispondente a verità e 
inaccettabile, che la posizione ufficiale 
italiana mini l'integrità territoriale ju- 


«Di fronte a questi sviluppi, da parte 
italiana si conferma il proposito di atte- 


per 24 chilometri; 
ed il mare, ove si 


scussione, 


guarda — 


nersi fedelmente, come si è sempre fat- 
to, al trattato di pace ed al Memoran: 
dum di Londra, così come ai principi 
fendamentali delle Nazioni Unite, di ri- 
spetto dell’indipendenza e dell'integrità 
territoriale degli altri paesi. L'integrità 
territoriale jugoslava è quindi fuori di- 


«Il governo italiano si rammarica 
che, con le argomentazioni e con i toni 
della nota di protesta jugoslava, si. sia 
voluto pretestuosamente turbare i rap. 
porti italo-jugoslavi. Per quanto lo ri. 
si ribadisce alla Farnesina — 
esso conta di proseguire e sviluppare 
quei rapporti di buon vicinato e di ami- 
cizia che sono stati stabiliti con la Jugo. 
slavia, Si auspica a Roma a tale fine 


che analogo intendimento ispiri l’azione 


del governo di Belgrado nei confronti 
dell’Italia». 


(Ansa) 


—=$ 


Mosca, 19 

L'aggravarsi del dissidio rus- 
so-cinese (che, secondo alcuni, 
potrebbe sfociare in un disa- 
stroso scontro bellico tra le due 
superpotenze comuniste) ha tro- 
vato conferma, oggî, în una se- 
rie dì attacchi «incrociati» com- 
parsiì sulla stampa russa e ci- 
|mese e, inoltnertà una notizia, 
secondo cui a Pechino, in pre- 
visione di attucchi sovietici di 
sorpresa, ‘verrebbero costruiti 
rifugi sotterranei antiaerei di 
projondità e robustezza inusi- 
tate. 

Quest'ultima notizia è stata 
rijerita di giornale giapponese 
«Asahì Shimbun» da un profes- 
sore universitario nipponico, 
Kiyoshi Oshima, che ha recen- 
temente visitato la Cina con 
una delegazione ufficiale di To- 
kio: Oshima ha detto di aver 
visitato, nella capitale cinocomu- 
nista, un rifugio dotato di ospe- 
dale, sala operatoria, attrezza- 


dell’aria, centrale elettrica auto- 
noma e vasti depositi di viverî 
e acqua. Il complesso, situato 


Londra, 19 
Il governo laburista britan- 
nico vuol negoziare col resto 
della CEE, ma allo scopo so- 
stanziale di restare nella Co- 
munità europea, e non di di- 
staccarsene: questa è l’impres- 
sione che il nuovo ministro 
degli esteri James Callaghan 
ha inteso dare, oggi, quando 
ha fatto ai Comuni, per la pri- 
ma volta, dichiarazioni di po- 
litica estera. Le dichiarazioni 
di Callaghan erano attese con 
‘particolare interesse data l’e- 
voluzione delle posizioni labu- 
riste in materia comunitaria; 
nel programma elettorale di 
tale partito, infatti, il tono 
era ultimativo; «Se vinciamo 
le elezioni, chiederemo a Bru- 
xelles che le condizioni del- 
l'integrazione della Gran Bre- 
tagna' nella CEE siano rinego- 
ziate globalmente, altrimenti 
usciremo dalla. Comunità con 
l'avallo di un referendum». 
Ora, nel programma del go- 
verno laburista (ridimensio- 
nato dal fatto che esso è mi- 
noritario) si prospetta effetti- 
vamente un rinegoziato su cia- 
scuno dei punti di cui questo 
paese non è soddisfatto, ma è 
caduto il fatto ultimativo e 
non si dice più che i risultati 
nel rinegoziato saranno sotto- 
osti a referendum. Quanto 
ha detto oggi pomeriggio Cal. 
laghan ai Comuni, sembra in- 
somma confermare l’evoluzio- 
ne dei laburisti nel senso del. 
la ricerca di un accomoda- 
mento, e non della richiesta 
di un rinegoziato avanzata in 
modo inaccettabile, con_l’o- 
biettivo di uscire dalla CEE. 
«Dobbiamo tentare — ha 
detto il ministro — di rag- 
giungere i nostri obiettivi con 
una serie parallela e coordi. 
nata di negoziati: non dobbia- 
mo cercare un conflitto. Noi 
vediamo l’operazione comuni. | 
taria, sia in campo politico | 


sia in quello economico, con 


uno spirito di costruttivo rea- ; 


MODERATO DISCORSO DEL MINISTRO CALLAGHAN 


Londra più malleabile 
nei confronti della CEE 


Il governo laburista vuol rinegoziare con gti alleati europei 
ma non allo scopo di provocare un distacco dell'Inghilterra 


lismo, e non di critica distrut- 
tiva. Il negoziato richiederà 
tempo — ha detto  Calla- 
ghan — ma non dovrà esse- 


E' UN TRADIMENTO 
(dice Tripoli) 
la fine dell’embargo 


Beirut, 19 


La Libia ha affermato che 
la revoca, dell’embargo pe. 
trolifero nei confronti degli 
Stati Uniti, decisa ieri da 
sette paesi arabi a Vienna, 
costituisce «un atto di tra- 
dimento», soprattutto poiché 
la situazione militare sulle 
alture del Golan, al confine 
tra Siria e Israele, si va de- 
teriorando; il commento del 
governo libico è stato fatto 
in una trasmissione di Ra- 
dio Tripoli, dalla quale si è 
anche potuto intuire che la 
libia non intende partecipa- 
re all’incontro fissato per il 
1.0 giugno al Cairo, allo sco- 
po di esaminare nuovamente 
la questione dell’embargo e 
di verificare se gli Stati Uni. 
ti non abbiano «alterato la 
loro politica» nei confronti 
degli arabi. 

Com'è noto, anche la Siria 
sì è rifiutata di recedere dal. 
le misure di embargo adotta. 
te nello scorso ottobre, men- 
tre una certa riluttanza in 
proposito è stata dimostrata 
anche  dall’Algeria; oggi tut- 
tavia funzionari di Algeri 
hanno precisato che le ope- 
razioni di carico del petrolio 
algerino diretto agli S. U. 
riprenderanno regolarmente 
nei porti del paese, anche se 
occorrerà circa un mese pri. 
ma che î nuovi rifornimenti 
di greggio raggiungano | 
America. (42) 


re trascinato indefinitamente». 

Anche l’esigenza di «una 
Comunità europea che consi. 
deri come un obiettivo desi 
derabile la più piena intima 
cooperazione con gli Stati Uni- 
ti» è stata sottolineata da Cal- 
laghan nelle dichiarazioni 
dierne, che sono apparse in- 
quadrate nella politica mode- 
rata che il governo Wilson si 
è realisticamente imposto. «Ri- 
fuggiamo — ha detto il mini 
stro — dall'idea di un'Europa 
che si affermi soltanto attra- 
verso la lotta con l'America» 
(questo, come egli ha sottoli 
neato, con un’ampia apertura 
del Mercato comune anche nei 
riguardi di altre aree del mon- 
do: e, a questo punto, Calla- 
ghan ha citato anzitutto V’U- 
mnione Sovietica, con la quale 
ha auspicato «più sicure e 
produttive relazioni»). 

Nel discorso ai Comuni, il 
ministro degli esteri inglese 
non è entrato nel merito dei 
‘problemi della Nato (il gover- 
no Wilson ha comunque già 
preannunciato riduzioni nel 
bilancio britannico della dife- 
sa, pur senza precisare. se 
questi «tagli» saranno dell’or- 
dine di «centinaia di milioni 
di sterline all'anno», come 
promesso durante la campa- 
gna elettorale) e si è limitato 
a dire che, della Nato, parle- 
ranno in un prossimo futuro 


del tesoro. Callaghan ha an- 
nunciato di aver riunito, do- 
mani a Londra, gli ambascia- 
tori britannici negli altri pae- 
si della CEE; giovedì lo stes- 
so Callaghan andrà a Bonn: 
sarà la sua prima visita come 
ministro degli esteri, e la ca- 
pitale federale è stata’ scelta 
come prima tappa di un suo 
giro di visite comunitarie (la 
seconda sarà Parigi) poiché 
ìl ministro degli esteri tede- 
sco-federale, Scheel, è anche 
presidente di turno della CEE. 

(Ansa) 


i responsabili della difesa e | 


alla profondità di dieci metri, 
sarebbe lungo quattro chilome- 
tri: esso sarebbe servito da mez- 
zî di locomozione interna e, în 
caso di allarme, quattromila 
persone potrebbero affluirvi nel 
giro di soli cinque minuti, Se- 
condo i funzionari cinesi che 
hanno accompagnato Oshima 
nella visita, moltì altrì rifugî 
del genere sarebbero stati rea- 
lizzati, appunto în previsione di 
attacchi sovietici. 

Per quanto riguarda la pole- 
mica verbale tra i due giganti 
del mondo comunista, è da se- 
gnalare, oggi, un violento aitac- 
co contro la politica asiatica 
del governo di Pechino, compar- 
so Sull’organo dell’esercito so- 
vietico «Stella rossa»: in esso si 
accusano i cinesì dì avere «în: 
tenzioni ostili» nei confronti dei 
paesi confinanti, dì «pescare nel 
torbido» ‘e di essere pronti a 
un connubio «con gli ambienti 
ìmperialistici». Ancora una vol- 
ta lo spunto per queste accuse 
è fornito dal progetto di Mosca 
per un sistema di «sicurezza 
collettiva» în Asia (progetto al 


ture per la decontaminazione, 


quale î cinesi non nascondono 
la propria opposizione, conside- 
randolo uno strumento sovieti- 
co per giungere a un vero e 
proprio «accerchiamento» della 
Cina). 

«Stella rossa» nega natural: 
mente che questo sia lo scopo 
del progettato sistema di «sicu- 
rezza collettiva», e ribadisce che 
anche-la»Cina dovrebbe pren- 
dervi parte, come membro dî 
pieno diritto: in realtà — scrive 
il giornale — l'opposizione  ci- 
nese non deriva dal timore, co- 
munque infondato, di un «accer- 
chiamento», ma dal jatto che © 
governo di Pechino «è interes- 
sato al mantenimento in Asia 
dî uno stato di tensione e alla 
creazione di disordini». 

Sempre secondo il giornale 
sovietico, la verità è che Pechi- 
no vuole approfittare della ten- 
sione per «pescare nel torbido» 
e «sfruttare a proprio vantaggio 
i contrastì esistenti tra i paesi 
asiatici; i cinesi — afferma 
«Stella rossa» — stanno confer- 
mando con tutto ‘il loro com- 
portamento di avere intenzioni 


ostili nei confronti deì paesi 
confinanti nell'Asia meridiona- 
le: Bangladesh, India, Indone- 
sia, Filippine, Birmania e Sri- 
Lanka (Ceylon). 

«Col pretesto di conservare 
l'equilibrio delle forze — con- 
clude il quotidiano sovietico — 
Pechino incoraggia inoltre la 
presenza militare in Asia da 
parte. degli ambienti. imperiali. 
‘stici. Ecco perché î cinesi han: 
no assunto un atteggiamento ne- 
gativo nei confronti della pro: 
posta. sovietica per un sistema 
dì sicurezza collettiva: non per- 
ché temano un inesistente peri 
colo di accerchiamento, ma al 
preciso scopo «di evitare di as- 
sumere un qudlsiasi impegno 
nei confronti degli altri paesi e 
poter così continuare a minac- 
ciarne la sicurezza». 

A sua volta, il «Quotidiano 
del popolo» di Pechino riferisce 
oggi informazioni secondo. le 
quali l'URSS sarebbe in «trai 
tative segrete con le autorità 
portoghesi, per cercare di sta- 
bilire una base navale nell'isola 
di Timor» (la metà orientale 


SI ACCENTUA LA POLEMICA E AUMENTANO | RISCHI DI UNO SCONTRO 


Cina e URSS si accusano 
di mire espansionistiche 


Pechino {dicono i russi) ha intenzioni ostili verso i paesi asiatici confinanti 
Mosca (ribattono i cinesi) tenta di stabilire la propria egemonia sugli oceani 


di Timor, nell'arcipelago male- 
se, appartiene al Portogallo, 1° 
altra metà all’Indonesia). L'as- 
serzione è contenuta în un arti- 
colo sulla politica sovietica nel 
Sud-Est astatico, articolo che 
sembra un commento indiretto 
alla visita compiuta neì giorni 
scorsì dal vice ministro degli 
esterì sovietico Firiubin in Indo- 
nesia. e Sing&pore. 

L'URSS «cerca porti nei paesi 
del Sud-Est asiatico» e sostiene 
«l'assurdo principio del carat- 
tere internazionale degli stretti 
di Malacca». Dice il giornale: «Il 
suo calcolo è che la flotta russa 
del. Pacifico con base a Viadi- 
vostok, passando per. il Mar del 
Giappone e l'Oceano Pacifico 
occidentale, potrebbe entrare li- 
beramente nell'Oceano Indiano; 
attraverso lo stretto di Malacca 
e stabilire un collegamento col 
Mar Rosso, il Mediterraneo e 
il Mar Nero». «Il tentativo, vano, 
è di stabilire la sua egemonia 
sugli oceani» aggiunge il «Quo- 
tidiano del popolo». 

(Ap- Ansa) 


NELLA POLEMICA ATLANTICA LA PROSSIMA PAROLA SPETTA AI «NOVE» 


UN PROBLEMA DI «DIALOGO» 
TRA STATI UNITI ED EUROPA 


Per Washington il nodo cruciale resta quello delle reciproche consultazioni 
mentre il progetto di dichiarazione comune non è che «una tigre di carta» 


Washington, 19 

Per il governo americano, il 
progetto di dichiarazione sui 
rapporti tra gli Stati Uniti e 
la Comunità europea è soltanto 
«una tigre di carta», fino a che 
Washington e i suoi alleati del- 
l’Europa occidentale non si sa- 
ranno messi d’accordo sulla ne- 


cessità di consultarsi prima di 
intraprendere azioni: lo ha di- 
chiarato oggi il portavoce del 
Dipartimento di stato america- 
no, George Vest, aggiungendo 
che il governo di Washington 
ha fatto chiaramente conoscere, 
in questi ultimi mesi, il suo 
punto di vista sulle consuita- 


=_= 


LA FACCIA DEL PIANETA VENERE 


Teletoto Ansa-Upi 


Washington — Le numerose foto scattate dalla. sonda americana «Mariner 10», lanciata sulla via 
di Mercurio, quando si trovava a 450 mila miglia dal pianeta Venere, hanno permesso di sco- 
prirne più dettagliatamente la «faccia», Su questa grava in permanenza una cappa di nubi 


zioni, ritenute necessarie tra l’ 
America e l’Europa occidentale. 
Spetta ona agli europei — ha 
sottolineato il portavoce — ren. 
dere pubbliche le loro idee in 
proposito. 

La dichiarazione sui principi 
che dovrebbe regolare i rappor: 
ti tra Stati Uniti e Comunità 


= | europea (la cui insufficiente pre- 


parazione, secondo il portavoce, 
ha indotto il Presidente Nixon 
a rinviare il suo prossimo viag: 
gio in Europa) non è altro che 
un «simbolo», di importanza «rs. 
lativa» rispetto alla sostanza del 
problema: tale dichiarazione — 
ha aggiunto il portavoce — de 
ve essere il simbolo di una «con- 
sultazione» che consenta agli 
Stati Uniti e ai loro partner cu. 
ropei di scambiarsi i rispettivi 
punti di vista prima di intra- 
prendere azioni. 

Il governo di Washington stu: 
dierà «attentamente» i risultati 
delle attuali discussioni inter- 
europee su tale «consultazione 
euro-americana», ha detto an 
cora il portavoce; dopo aver 
definito l'atteggiamento ameri: 
cano verso le difficoltà all'inter. 
no dell'Alleanza atlantica «cai. 
mo ma chiaro», Vest ha aggiunto: 
«Noi desideriamo andare in fon- 
do al problema e trovare una 
soluzione che sia reciprocamen: 
te accettabile». 

Alla domanda se il governo di 
Washington ha sottoposto agli 
alleati europei precise proposte 
sulle consultazioni da esso au 
spicate, George Vest ha ricor 
dato che la posizione america» 
na è stata espressa «chiaramen- 
te» nel corso degli ultimi mesi, 
in modo particolare nel discor. 
so pronunciato venerdì scorso 
a Chicago dal Presidente Nixon, 
il quale ha energicamente vi. 
tato gli europei a mostrarsi me- 
glio disposti a cooperare sul 
piano politico ed economico, 
icon gli Stati Uniti. 


(Ansa- Afp) 


REAZIONI IN JUGOSLAVIA 


A Belgrado si parla 


di «macchinazioni» 


Capodistria, 19 

‘Alcune manifestazioni di pro- 
testa sono state registrate oggi 
— a quanto informa l’uAssocia- 
ted Press» che.a sua volta si 
riferisce alla «Tanjugy — nei 
principali centri della Zona B, 
a seguito della prima nota ita- 
liana dell’11 marzo a Belgrado 
per le nuove tabelle poste ai 
valichi della linea di demarca- 
zione, nota che il governo ju- 
goslavo ha fatto passare come 
un atto di rivendicazione da 
parte di Roma, di territori ap- 
partenenti alla Jugoslavia. 

Le organizzazioni politiche, 
sociali e giovanili della fabbri. 
ca di motori «Tomos» di Ca- 
podistria hanno presentato una 
protesta al consolato generale 
d’Italia, ‘affermando che la no- 
ta italiana costituisce una fla- 
grante violazione dei principi 
della legge internazionale e 
della coesistenza pacifica. An- 
che organizzazioni di ex par- 
tigiani hanno avanzato prote- 
ste, affermando che le forze 
dell'estrema destra italiana ten- 
tano di mettere in pericolo la 
pace ai confini tra i due pae- 
si e, quindi, la sicurezza in que- 
sta zona geopolitica dell’Euro- 
pa, Secondo la «Tanjug», analo- 
ghe manfestazioni di protesta. 
sono state organizzate nello 
stabilimento «Mehanotehnika» 
di Isola e alla scuola navale 
di Pirano. 

Anche il segretario dell’ufficio 
esecutivo del comitato centra- 
le della Lega dei comunisti 
croati, Josip Vrhovec, parlando 
oggi a Belgrado nel corso di 
una riunione del comitato, ha 
accennato agli ultimi sviluppi 
dei rapporti italo-jugoslavi. L’ 
alto funzionario comunista, il 
primo esponente di partito che 
prenda la parola pubblicamen- 
te sulla vertenza fra Roma e 
Belgrado, l’ha collocata nel più 
largo contesto delle «azioni ag- 
gressive delle forze reazionarie 
contro la stabilità, sovranità e 
indipendenza della Jugoslavia». 
Ecco integralmente la parte in 
questione del discorso di Vrho- 
vec, nella versione data dall’ 
agenzia «Tanjug». 

Parlando dei riflessi inter- 
nazionali sullo sviluppo inter- 
no jugoslavo, Vrhovec ha, det- 
te che tale sviluppo, da una 
parte, ha contribuito al gran- 
de prestigio ed all'importante 
ruolo della Jugoslavia nel mon: 
de, ma d'altra parte ha provo» 
cato ricorrenti azioni aggressi- 
ve delle forze reazionarie ne 
mondo contro la stabilità, la 
sovranità e l'indipendenza del- 
la. Jugoslavia, «Con le azioni 
diversive, con la guerra psico- 
logica, e con le campagne po- 
litiche, sì tenta di discreditare 
la Jugoslavia e mettere in dub. 
bio il nostro sistema sociale, 
la sua democraticità, la liber- 
ta e il nostro spirito umani. 
stico — ha detto il dirigente 
croato — e vengono difesi vari 
gruppi di oppositori: addirit- 
tura anche coloro che si sono 
posti fuori legge. Si parla del- 
la crisi e della disintegrazione 
cella Jugoslavia, di una sua di- 
visione fifty-fifty (fra URSS e 
USA) e di tante altre varianti». 

La «Tanjug» così prosegue: 
«Secondo le parole del segreta- 
rio del comitato esecutivo croa- 
to, l’ultimo caso, che mette in 
discussione il nostro territorio 
nazionale, cioè quella parte del- 
l’Istria sulla. quale, dopo tanto 
tempo, di nuovo si avanzano 
pretese da parte del governo 
italiano, si inserisce in tale 
contesto». L'agenzia jugoslava 
quindi riprende a citare inte- 
gralmente Vrhovec: «E’ ben no- 
to quale è stata sempre e qua- 
le continuerà ad essere la no- 
stra risposta a queste macchi- 
nazioni. E’ noto anche a coloro 
che oggi si interessano e nutro- 
no illusioni sul nostro conto, 
sull’avvenire del nostro sociali. 
smo e della nostra comunità. 
L’avvenire è ben saldo nelle 
mani dei nostri popoli, della 
«nostra classe operaia, con alla 
testa la Lega dei comunisti, e 
non in quelle dei reazionari». 


(Ap- Ansa) 
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CONVHGNO A ROMA DAI DELEGATI DELL'ORGANIZZAZIONE CATTOLICA |T, A PORCHETTA DEI ROMANI 


Per il referendum l’ACI | 
assume un chiaro impegno 


E’ stata ribadita l’adesione alle direttive emanate dalla CEI 
Tl giallo del primo documento - Aperte critiche nel dibattito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Il presidente dell'Azione cat- 
tolica, prof. Mario Agnes, in un 
discorso tenuto oggi alla con- 
clusione del convegno delle 
presidenze diocesane, ha affer- 
‘mato che l’organizzazione del 
laicato cattolico «assicura il 
proprio. impegno - associativo» 
per quanto riguarda il referen: 
dum sul divorzio ed ha dato 
una risposta al «giallo» del do- 
cumento votato il 9 marzo 
scorso dal consiglio nazionale 
dell’Aci, nel quale si sanciva il 
«disimpegno» dei soci nei con- 
fronti del referendum. Le di- 
chiarazioni di Agnes hanno 
messo una pietra sopra tutte 
le polemiche sorte. intorno al 
«caso Aci», ma. non hanno im- 
pedito che all’interno dell’Azio- 
ne cattolica ci siano posizioni 
non «allineate» (come è emer- 
so dal dibattito seguito alla re- 
lazione del presidente) che ri- 


SUL FIUME BRENTA 


Scoppiano due bombe 
‘dopo trent'anni 


Padova, 19 


Un improvviso scoppio. ha 
messo. in allarme stamane 
verso le il la popolazione 
della zona di. Vigodarzere 
(Padova), vicino alla linea 
ferroviaria Padova - Calalzo. 
Erano scoppiate due: bombe 
di aereo del peso di circa 300 
chilogrammi luna. 

Dalla fine della guerra gia; 
cevano inesplose, una sulla 
sponda del Brenta, l’altra al 
centro del corso d’acqua. A 
quanto pare la prima bomba 
a scoppiare è stata quella del 
greto, probabilmente per la 
erosione della: spoletta da 
parte dell’acqua. Il secondo 
scoppio è avvenuto al centro 
del fiume. Numerosi pesci 
sono morti, qualche albero 
è stato danneggiato, ma nes- 
suno .è rimasto, ferito. 

(Ansa) 


calcano le divergenze che a 
proposito del referendum si 
sono registrate in alcuni setto- 
Ti del mondo cattolico. 

Il prof. Agnes, nel discorso 
odierno, ha fatto la storia del 
famoso documento del consi- 
glio nazionale che non è mai 
stato reso noto ufficialmente 
e che fughe giornalistiche ave- 
vano portato alla luce. Egli ha 
detto che «il consiglio naziona- 
le riunitosi per una riflessione 
sul problema, con la chiara in- 
tenzione di tradurre nella linea 
‘pastorale propria .dell’associa- 
zione .la notificazione della 
CEI, aveva. elaborato un comu- 
nicato. Ma prima di renderlo 
noto, ci sono state manifestate 
autorevolmente — ha detto A- 
gnes — perplessità sulle in. 
terpretazioni strumentalizzanti 
che potevano essere date e che 
di fatto non sono state da- 
te». Per questo motivo «è stato 
Tichiesto di revisionare il co- 
‘municato», probabilmente, si 
dice, da parte dei vescovi. 

«Per far ciò — ha proseguito 
Agnes — si sarebbe dovuto, con 
corretto procedimento, ripro- 
porre il testo al consiglio na- 
zionale: lo avremmo fatto, se 
la fuga del comunicato e le in- 
discrezioni non avessero osta- 
colato il proseguimento della 
strada intrapresa. Pubblicare il 
documento senza revisionario 
sarebbe stato mancanza di ri- 
spetto alle osservazioni. Intan- 
to — ha aggiunto — di fronte 
alle strumentalizzazioni era ne- 
cessario chiarire subito, per 
rispetto verso il consiglio na- 
zionale, che questo non aveva 
mai avuto la volontà di disso- 
ciarsi dalla notificazione della 
Cei; da qui la ben nota dichia- 
razione della presidenza nazio- 
nale (14 marzo), con la quale 
si affermava, tra l’altro, che il 
consiglio nazionale aveva svi. 
luppato la propria riflessione 
in un quadro di piena adesione 
al contenuto dottrinale e pa- 
storale della notificazione del. 
la Cei». 

Quindi il prof. Agnes ha vo- 
luto dare la sua indicazione 
circa la linea dell’Azione catto- 
lica a proposito del referen- 
dum. Essa, in piena adesione 
al contenuto dottrinale e pasto- 
rale della notificazione della 
CEI sul referendum abrogati- 
vo della legge sul divorzio, «ac- 
coglie consapevolmente il do- 
cumento dei vescovi e assicura, 
il proprio impegno associativo, 
volto ad aiutare le coscienze a 
‘maturare la loro scelta con re- 
sponsabilità e coerenza, e a fa- 


|vorire un atteggiamento sereno 


di formazione e di sensibilizza- 
zione della capacità critica e 
decisionale delle persone, in un 
autentico spirito di dialogo, 
ispirato al rispetto dei superio- 
ti valori che devono orientare 
la vita dei cittadini; coglie, in 
breve, l’occasione per il suo 
servizio di evangelizzazione». 

Va ricordato che il documen- 
to votato la sera del 9 marzo 
da 36 su 40 dei consiglieri pre- 
senti (lo stesso Agnes, a quan- 
to risulta, votò «sì» dopo aver 
ricordato i punti fondamentali 
della. notificazione della CEI 
sul referendum), affermava: 
«Nella maturazione della scel. 
ta alla quale tutti si è chiama- 
ti, intervengono, accanto ad 
elementi di principio quali quel- 
li indicati nella notificazione 
citata, anche motivazioni mol 
teplici di ordine storico e poli- 
tico. Le une e gli altri poi sono 
oggetto della valutazione della 
coscienza: la decisione ultima 
pertanto è affidata alla respon- 
sabilità e libertà di ogni per- 
sona). 

Gli ottocentocinquanta dele- 
gati presenti al convegno han- 
no lungamente applaudito la re- 
lazione di Agnes, ma nel dibat- 
tito che è seguito ci sono stati 
interventi che hanno sottolinea- 
to il valore della libertà di co- 
scienza di ognuno di fronte al 
problema del referendum. Di 
questo tenore sono stati i di- 
scorsi dei vicepresidenti Cre- 
paldi e Stoduto, i quali però 


hanno ribadito il principio del- 
la indissolubilità del matrimo- 
nio. Particolarmente critico è 
stato un dirigente di Caltanis- 
setta; egli ha detto che il con- 
siglio nazionale aveva deciso di 

‘ermare alcuni concetti fon- 
damentali «in un comunicato 
che è diventato fantasma, che 
non abbiamo avuto il piacere 
di conoscere ufficialmente». 
Egli si è chiesto perché è sta- 
to posto il veto, aggiugendo: 
«Non si è permesso ai nostri 
dirigenti nazionali la possibili- 
tà di esprimersi, forse perché 
non stimati del tutto maturi su 
questo argomento» ed ha soste- 
nuto che la gerarchia ecclesia. 
stica va rispettata, anche se 
con. i recenti interventi. «non 
mostra fiducia nei dirigenti lai- 
ci». Egli ha poi affermato che 
questa mancanza di fiducia si 
‘oppone al rinnovamento volu- 
to dal Concilio. 

Infine, l'assistente regionale 
della Liguria, mons. Gaetano 
Canepa, di Genova, ha afferma- 
to di non aver nulla. da eccepi- 
Te riguardo a talune «perples- 
sità» sul referendum, ma ha 
aggiunto che «nessuno deve te- 
mere di esprimere ciò che ri- 
tiene valido in ordine alla. fa- 
miglia». 

Marina Alessi 


Per «carente politica sociale» 


«CINQUE IN CONDOTTA» 
degli irlandesi al MEC 


Boston, 19 

Michael O'Leary, ministno del 
lavoro irlandese, parlando a un 
gruppo. di giovani. scienziati e 
ricercatori dell'università di Bo- 
ston, ha criticato la Comunità 
economica europea per la sua 
scarsa visione nei confronti del 
problema del benessere sociale. 
O'Leary ha detto che gli euro- 
pei considerano la politica so- 
ciale poco più di un addestra- 
mento o riaddestramento di la- 
voratori. 

Il ministro ha detto che al- 
cune nazioni, come la Germa- 
nia, ad esempio, guardano a 
un'eventuale riforma sociale al- 
l'interno del MEC in termini 
di quanto costerà. 
(Ap) 


i magistrati politicizzati 

Ravenna, 19 
I timori dell'opinione pubbli. 
ca di fronte all’ondata di crimi. 
nalità e le deficienze giuridiche 
di fronte a questo fenomeno so- 
mo stati al centro del discorso 
politico che il ministro dei tra- 
sporti Preti ha tenuto, oggi, a 
Faenza, in provincia di Ferrara. 
«La lotta più impegnata con- 
tro la criminalità — ha detto 
Preti — è oggi una esigenza di 
fronte al dilagare dei sequestri 
di persona, delle rapine e di 


altri delitti, Talune norme legi- 
slative e regolamentari vanno 
modificate, come i socialdemo- 
cratici chiedono insistentemente 
da anni. Occorre assicurare ai 
cittadini serenità e tranquillità 
per consolidare la fiducia nel 
regime democratico, 

«Le sacrosanti e intangibili li- 
bertà individuali dei cittadini 
non vengono certamente messe 
in pericolo, se si opera con mag- 
giore impegno nella lotta contro 
la criminalità comune. Non si 
possono esautorare le forze del 
l'ordine, che sono al servizio di 
un governo democratico, senza 
indebolire lo stato. Certi magi 
strati troppo politicizzati devo- 
no rinunciare alla facile sedu- 
zione della pubblicità e dedi. 
carsi piuttosto al più oscuro la- 
voro di persecuzione della cre- 
scente criminalità, conducendo 
avanti i processi rapidamente». 


IL PICCOLO 


Roma — La porchetta, si sa, è un «piatto di strada» per i romani. La festività di San Giuseppe 


ne è stata l’occasione 


Mercoledì, 20 marzo 1974 


ACUTA TENSIONE AL «DON BOSCO» DI PISA 


DETENUTO SUICIDA 
TUMULTO NEL CARCERE 


La protesta è rientrata a sera senza incidenti 
A Brescia una trentina resistono ancora sui tetti 


Pisa, 19 

Un detenuto, ospite del ma- 
nicomio giudiziario di Monte- 
lupo Fiorentino (‘irenze) e 
trasferito temporaneamente nel 
«centro clinico» del carcere giu- 
diziario «Don Bosco» di Pisa 
per una bronchite, si è ucciso 
oggi impiccandosi. Poco dopo, 
circa 25 degli 80 detenuti rico- 
verati nel «centro clinico» han- 
no iniziato una manifestazione 
di protesta barricandosi in una 
parte del reparto che è sepa- 
rato dal vero e proprio carce- 
re giudiziario. La protesta è 
durata fino a sera. Il detenuto 
che si è suicidato è Gino Biso. 
gni di 49 anni di San Severino 
Marche (Macerata). 

I detenuti del reparto clini- 
co del carcere di Pisa, sono sa- 
liti sul tetto del carcere e spo- 
standosi da un punto all’altro 
hanno iniziato la protesta con 
grida e «slogan». Gli altri dete- 


Revoca dell’austerità a Roma 
per lu paralisi degli autobus 


Dopo un banale incidente un autista dell'Atac viene alle mani con due giovani 
Immediato sciopero del personale: in serata il prefetto dà via libera alle auto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Tuita Roma a piedi per un 
improvviso sciopero dei condu- 
centi e dei jattorini degli auto- 
bus: si è determinata, in breve, 
una grave tensione che ha in- 
dotto la prefettura ad autoriz- 
zare in extremis, comunicando- 
lo per mezzo della radio, la cir- 
colazione di tutte le automobili 
private. Ma il provvedimento, 
emanato alle 22, è giunto troppo 
tardi: chi sì era spinto fino nel 
centro aveva lasciato la macchi- 
na sotto casa e non aveva, 
quindi, alcuna possibilità di 
sbrogliarsi. 

Si è arrivati a questo sciope- 
ro che ha letteralmente gettato 
la città nel caos, per effetto del- 
la reazione dei dipendenti dell’ 
azienda tranviaria a una lite 
provocata da un banale inciden- 
te di traffico. Un autobus della 
linea «112», che fa servizio nel 
quartiere periferico del Prene- 
stino, ha urtato un'automobile 
che circolava, perché munita di 
targa estera, ma che era guidata 
da due italiani. L'autobus non 


sì è fermato ed è stato insegui- 
to dalla macchina che, ponen- 
dosi di traverso, gli ha impedi- 
to di proseguire. Le due perso- 
ne che erano nella macchina 
sono scese e hanno insultato il 
conducente, che ha reagito: ne è 
nata una furibonda collutazione 
e il conducente dell'autobus, 
Giancarlo Rossi di 38 anni, è 
stato morso all'orecchio e ha 
restituito i colpi agli aggressori 
Sono arrivati i carabinieri e 
una delle due persone che si 
erano azzuffate col conducente 
è scappata. L'altra è stata fer- 
mata e portata in ospedale: a- 
veva contusioni e graffi sul vol. 
to. La polizia ha accertato la sua 
identità: è il ventiseienne Tom- 
maso Gueli. Anche il conducen- 
te dell'autobus si è fatto medi 
care le non gravi ferite, 
L'episodio è accaduto  aile 
17.40. A poco a poco, la notizia 
si è diffusa m tutta la città e, 
come sempre accade, è stata via 
via amplificata. Si è detto che 
al conducente era stato portato 
via un orecchio con una coltel- 
lata, altri hanno addirittura par- 


x 


ERA COMINCIATA COSÌ 


Roma — Era cominciata così. E il fotografo impegnato a 


Telefoto Ansa © 


registrare una delle solite im- 


magini dell’austerità festiva (qui, corso Vittorio) mai avrebbe s itato che poche ore più 
tardi Roma sarebbe stata in preda al caos, con migliaia e migliaia di persone in attesa 
disperata di poter raggiungere le proprie abitazioni, a causa dell’improvviso sciopero dei bus 
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ORE D'ANSIA PER LA SORTE DI UN 


DICIOTTENNE 


Scompare il figlio 
di un facoltoso sardo 


L'ex presidente dell’«Alisarda» teme il sequestro 


Cagliari, 19 
Giuseppe Carta, di 18 anni, 
figlio dell'ex presidente della 
«Alisarda», la compagnia ae- 
rea della Costa Smeralda, è 
ricercato da carabinieri e a- 
genti di pubblica sicurezza ai 
quali il padre Vincenzo ha 
denunciato stamani la scom. 
parsa. Il giovane, uscito di 
casa sabato per recarsi, con 
amici a una festa, non è più 
ritornato a casa. A tarda notte 
aveva telefonato ai genitori 
per informarli che non sareb- 
be rientrato e da allora non 
è stato più visto, Il padre ha 
atteso fino a stamane e quin. 
di si è recato al nucleo in- 
vestigativo dei carabinieri per 
denunciare la scomparsa. 
Immediatamente sono co. 
| minciate le ricerche. Sono sta- 


ti interrogati alcuni amici ed 
è stata controllata la villa che 
i Carta possiedono sulla Co- 
sta Smeralda, dove il giovane 
si reca di solito per trascorre- 
re il fine settimana. Di Giu- 
seppe Carta, però, finora non 
è stata trovata traccia. Gli in- 
quirenti, interpellati in rela. 
zione all’ipotesi di un seque- 
stro di persona, hanno preci- 
sato di «non escluderlo». 

Giu Carta abita con 
la famiglia a Cagliari in via 
XXIX Novembre al numero 
23. Il padre, Vincenzo Carta, 
è attualmente imprenditore 
con interessi nel Cagliaritano 
e nell’Oristanese. I genitori so- 
no preoccupati per la prolun- 
gata assenza del figliolo e te- 
mono che possa essergli ac- 
caduto qualcosa di grave, 


lato di ferite gravissime, se non 
mortali. Poiché neì giorni scor- 
sì, 0 Roma, due altrì dipenden- 
ti dell'azienda tranviaria sono 
stati aggrediti da teppisti, si è 
subito pensato che questo josse 
un nuovo episodio di un trama 
preordinata. E come le altre vol- 
te i tranvieri avevano immedia- 
tamente reagito sospendendo il 
servizio e piantando i passegge- 
ri in mezzo alla strada, così an- 
che oggi, credendo dì essere 
vittime di una mostruosa con- 
giura ordita non si sa bene da 
chi, hanno immediatamente de- 
ciso di fare scendere i passegge- 
ri e riportare le vetture al de- 
posito. 

Va ricordato che oggi nessu- 
na mecchina poteva circolare e 
che, perciò, tutti si erano spo- 
stati, spesso dalla lontana pe- 
riferia, servendosi dei ‘mezzi 
pubblici. A mano a mano che le 
notizie esagerate si diffondeva. 
no, gli autobus e i tram si fer- 
mavano, 0 erano fermati da ve- 
ri e propri mosti di blocco isti- 
tuiti dai più agitati dipendenti 
dell'azienda, e i passeggeri era- 
no costretti a scendere. Gli au- 


tobus passavano poi con le luci |: 


interne spente davanti alle fer- 
mate dove sì addensavano cen- 
tinaia di persone e proseguiva- 
no, incuranti delle proteste sem- 
pre più esasperate, 

Sono così rimasti a piedi vec- 
chi, donne con bambini, perso- 
ne impedite: î tranvieri non han- 
no avuto pietà per nessuno. La 
polizia è dovuta intervenire in 
diversi punti della città per im- 
pedire che scoppiassero îniciden- 
tì ancora più gravi. Ma fino 
a tarda notte la gente è rima- 
sta in mezzo alla strada, nitti- 
ma ‘innocente di una decisione 
avventata e irresponsabile, co. 
me quella di proclamare uno 
sciopero generale senza preav- 


viso. 
R. R. 


Vittima un ragazzo americano 


AUTO DELLA POLIZIA 


investe e uccide 


Napoli, 19 

Uno studente americano, Da- 
vid L. Clark, di 16 anni, figlio 
di un alto ufficiale del corpo 
dei «marines», in servizio al 
quartiere generale delle forze 
alleate del Sud Europa, è ri 
masto ucciso in un incidente 
stradale mentre con un coeta- 
neo, James Crawford, percorre 
va la Domiziana! 

I due, approfittando del di- 
vieto di circolazione delle auto- 
mobili, erano usciti di prima 
mattina sulle hiciclette: dopo 
alcune ore sta 


alle loro abitazioni nel «Villag- 
gio Azzurro», o) fronte a Cuma. 
Improvvisani David. Clark 


Si è spostato verso il centro 
della. strada, proprio nel mo- 
mento in cui, alle loro spalle, 
lizia guidata dall’agente di pub- 
sopraggiungeva ad andatura mo- 
derata una «pantera» della po- 
blicca sicurezza Tremilo Cardo- 


nà, in servizio al «Pronto inter. 
vento» del commissariato di 
pubblica sicurezza di Pozzuoli. 
L'agente ha tentato di evitare 
l'investimento bloccando i fre: 
ni e sterzando ma non vi è riu- 
scito. Lo studente è stato inve 
stito ed è caduto dalla bici. 
cletta battendo con la testa 
sull’asfalto. (Ansa) 


BIMBO A LODI 


MUORE SOFFOCATO 


. PRODI) 
In una concimala 
Lodi, 19 
Un bambino di tre anni, Car- 
melo Cocco, è morto soffocato 
in una concimaia nella quale 
era caduto mentre giocava. La 
disgrazia è accaduta in un ca- 


scinale alla periferia di Lodi. 
(Ansa) 


LE INDAGINI SULLA 


«ROSA DEI VENTI» 


Campi neofascisti 
sui Colli Lessini? 


Gli estremisti avrebbero compiuto addestramenti 
paramilitari a Nord di Verona - Accurata ispezione 


Verona, 19 


Il giudice istruttore dottor. 
Giovanni Tamburino ha com- 
piuto oggi un sopralluogo di 
‘alcune ore nella zona collina. 
re di Verona, in località Pi. 
gozzo, a quindici chilometri 
dalla città. Si ritiene che il 
sopralluogo sia legato alla in- 
dividuazione di un campo di 
addestramento neofascista, Il 
giudice era accompagnato da 
un fotografo della Scientifica 
e da alcuni carabinieri, 

Al sopralluogo ha presenzia- 
to l’ex dirigente della Cisnal 
di Verona, Roberto Cavallaro, 
proveniente dalle carceri di 
Este, e il difensore del giova- 
ne avv. Lionello Luci di Pado- 
va. Nel corso del sopralluogo 
sui colli Lessini il magistrato 
si sarebbe proposto di chiari- 
re una serie di circostanze che 
ssarebhero wenute. alla. ribalta 
a conclusione degli ultimi in- 
terrogatori cui è stato sotto- 
posto il Cavallaro, detenuto 
dal 17 novembre scorso sotto 
l'accusa di associazione sov- 
versiva, 

Secondo il Cavallaro, i Colli 
Lessini avrebbero ospitato ve- 


ti e propri campi paramilitari 
nei quali i componenti della 
«Rosa dei venti» e di altri 
gruppi eversivi si sarebbero 
esercitati all’uso delle armi. 
Sembra scartata invece l’ipote- 
si che sui .colli Lessini si ce- 
lassero depositi di armi che 
dovevano servire a presunti 
«golper. (Italia) 


DIRIGENTE DELLA» 
sotto processo 


Firenze, 19 

Il responsabile della sede fio- 
rentina dell’organizzazione di 
estrema destra «Avanguardia na- 
zionale», il ventiquattrenne Ste- 
fano Mengone, residente a Fi 
renze in via Magenta 16, è stato 
rinviato a giudizio dal sostitu- 
to procuratore della Repubblica 
dott. Fleury per ricostituzione 
del disciolto partito fascista. Gli 
atti relativi sono stati trasmessi 
alla procura di Roma, dove un 
magistrato sta conducendo l’in- 
dagine, su scala nazionale, sul. 
l’organizzazione di estrema de- 


stra. 
(Italia) 


=== 


DOMANI LA PROTESTA DI QUINDICIMILA PRIMARI, MEDICI E FARMACISTI 


Ospedali: gli «aiuti» 


contrari allo sciopero 


Per gli assistenti dell’Anaao l’astensione non ha ragioni 
obiettive - Gli statali sono in agitazione per gli arretrati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Dopodomani, giovedì, gli ospe- 
dali saranno paralizzati per lo 
sciopero dei medici ospedalieri 
aderenti alla Cimo e a Roma si 
svolgerà una manifestazione na- 
zionale degli statali che solleci- 
tano il pagamento dell’assegno 
perequativo sul quale era stato 
raggiunto l'accordo nel marzo 
di un anno fa. Secondo i calcoli 
sindacali gli operatori sanitari 
che si asterranno dal lavoro, 
giovedì, saranno 15 mila: co- 
munque, assicurano i sindacati 
dei medici, sarà garantito il fun- 
zionamento del pronto soccorso. 

Si asterranno dal lavoro ime- 
dici e i primari della Cimo, del- 
l’Anpo e dell'Amndo e i farma: 
cisti del Sinafo i quali rivendi- 
cano l'autonomia contrattuale 
(il recente accordo contrattuale 
prevede, infatti, l'unicità. con. 
trattuale per tutti gli operatori 


INCIDENTE STRADALE DOVUTO A UN BANCO DI NEBBIA 


Pullman tampona camion 
Venticinque feriti sull’Autosole 


Quattro persone in gravi condizioni - Lo scontro nei pressi di Modena 


1 Modena, 19 
Venticinque persone che viag- 
giavano a bordo di un’autocor- 
Tiera venuta a collisione con 
‘un autotreno, sono state rico- 
verate nell'ospedale Sant’Ago- 
stino di Modena in seguito al- 
le ferite riportate. Per quattro 
di esse la prognosi è riservata. 
Tutti gli altri sono stati di- 
messi poco dopo il ricovero. 
L'incidente è accaduto. sta- 
mane sulla corsia Nord dell’ 
Autostrada del Sole, nei pres- 
si del raccordo con l’autostra- 
da del Brennero e ha visto 
coinvolti un'autocorriera della 
ditta «Abbondanti» di Codigo- 
ro (Ferrara) (l'autista, Valden- 
go Zanardi, di 40 anni, di Co- 
digoro, è tra i feriti gravi) e 
| un autotreno di Caserta con- 


dotto dal trentottenne Giusep- 
pe Dello Stritto, residente a | 
Casagiove (Caserta). 
Secondo i primi accertamen- 
ti della polizia stradale, l’auto- 
treno casertano si sarebbe re. 
golarmente spostato sulla car- 
reggiata di sinistra per sor- 
passare un autocarro in sosta 
sulla corsia d'emergenza, A 
questo punto il torpedone, ca- 


il mezzo che lo precedeva fer- 
mandosi poi sulla corsia di 
marcia, Al momento dell’inci- 
dente, la visibilità nella zona 
era molto ridotta ;a causa del- 
la fitta nebbia, |. 
L’autocorriera era partita da 
Medelana di Ostellato (Ferra- 
ra) alle cinque di stamane e 
trasportava 50 persone, com- 


preso l'autista, Si trattava di 


“scopo 

festa del patrono, San Giusep- 
pe, e alle manifestazioni indet- 
te per l'occasione. A fianco 
dell’autista era seduto il par- 
roco di Medelana, don ‘Anto- 
nio Sameritani, di 46 anni, il 
cui corpo è rimasto incastrato 
tra le lamiere, Egli ha ripor- 
tato la frattura del bacino ed 
è stato ricoverato all'ospedale 
con prognosi riservata, 

Oltre all’autista (al quale i 
medici temono di dover am- 
putare la gamba destra) e al 
sacerdote, versano in gravi 
condizioni Andreina Flori, di 
61 anni di Medelana e Amabi- 
le Battella, di 53 di Migliarino 
(Ferrara). (Ansa) 


ospedalieri) «in ordine agli isti- 
tuti peculiari delle singole qua- 
lifiche del personale sanitario 
ospedaliero». 

L'Associazione nazionale aiuti 
e assistenti ospedalieri ha dif- 
fuso, invece, oggi un comunica: 
to contro lo sciopero negli ospe- 
dali del 21 marzo, Lo sciopero 
— sostiene tra l’altro l’Anaao — 
non ha valide motivazioni di 
fondo e radicalizza «un proble. 
ma, quello dei rapporti con i 
lavoratori ospedalieri non me- 
dici, che drammaticamente esi- 
ste e che il contratto unico vuo- 
le regolamentare per consentire 
un confronto democratico e ci- 
vile quale alternativa all'attuale 
prevalente scontro di classe». 

I contenuti del contratto — 
prosegue l’Anaao — «rappresen- 
tano per la parte medica una 
conquista sindacale valida. sia 
nella parte normativa che in 
quella economica già concorda: 
ta e siglata»; anche le linee di 
accordo e ancora da 
articolare in via definitiva sono 
«altrettanto valide». L'Anaao 
«denuncia» pertanto «il pericolo 
che rappresenterebbe, nell’attua- 
le momento, un inaccettabile at- 
teggiamento  dilatorio, comun: 
que motivato, che sposti la de- 
finizione del contratto oltre la 
data prevista del 30 aprile». 

Sempre giovedì manifesteran. 
no anche gli statali aderenti al- 
la Cgil, Cisl, Uil e Unsa i quali 
hanno confermato così il pro- 
gramma di agitazione che cul 
minerà con uno sciopero nazio- 
nale di 24 ore il 29 marzo. Î 
sindacati hanno giudicato nega- 
tiva la risposta del governo sui 
tempi per il pagamento degli ar- 
retrati dell’assegno perequativo 
(fine marzo e fine maggio 1974). 
Ciò soprattutto perché sono sor- 
te difficoltà circa le modalità 
di applicazione su tali indenni- 
tà delle imposte fiscali provo: 
cando un ulteriore scivolamen- 
to dei tempi di corresponsione 
degli arretrati stessi, 

Contro queste proposte i sin- 
dacati chiedono un preciso im- 
pegno perché, entro-il mese di 
marzo, venga pagato un congruo 
anticipo, che faccia salva la 
somma necessaria per operare 
le ritenute. Anche se non lo 
hanno detto esplicitamente, l’ac- 
coglimento delle richieste avan- 
zate dalla categoria potrebbe far 
rientrare lo sciopero in pro- 
gramma per il 29 marzo. 


«OMEGA»: SOSPESE 


le ricerche dei dispersi 


Olbia, 19 


Sono state sospese oggi uffi. 
cialmente le ricerche dei sette 
uomini del mercantile «Omega» 
affondato al largo della costa 
nord - orientale della Sardegna 
il 17 febbraio scorso mentre 
era in navigazione per Viareg- 
gio, proveniente dal porto nord- 
africano di Sfax. 

Il mercantile urtò contro uno 
scoglio tra le isole di Tavolara 
e Molara, a poche miglia da 
Olbia, e. affondò quasi subito. 
Degli otto uomini dell’equipag- 
gio si salvò soltanto il coman- 
dante, Domenico Barone, il qua- 
le riuscì a raggiungere la riva 
a nuoto, 


(Ansa) |. 


TRE FRANCESI 
naufraghi 
al largo di Genova 


Genova, 19 
Tre francesi, Patrice e Oli. 
vier Guillaume e Raimondo 
Cardona, sono stati tratti in 
salvo questa sera dal tra- 
ghetto «Espresso Sicilia» a 
dodici lia al largo di Ge- 
nova. I tre francesi erano 
partiti in mattinata da Can- 
nes a bordo del panfilo «He- 
liane», diretti a Portofino. 
Giunti al largo di. Genova, 
probabilmente a causa del 
mare agitato hanno fatto 
naufragio. I tre si sono sal- 
vati a bordo di un canotto 
pneumatico ed hanno lancia- 
to alcuni razzi di soccorso. 
Le segnalazioni sono state 
viste da persone a terra che 
hanno avvisato la capitane- 
ria di porto. Da Genova s0- 
no partite motovedette della 
guardia di finanza, dei vigili 
del fuoco e della capitane- 
ria. Nel frattempo, però, il 
traghetto «Espresso Sicilia» 
aveva avvistato e tratto in 
salvo i tre francesi. Quindi 
la nave ha proseguito il viag- 
gio per Porto Torres con a 
bordo i tre naufraghi. 
(Ansa) 


nuti dello stesso reparto sono 
rimasti invece nei vari settori 
dell'infermeria. 

La protesta è terminata po- 
co dopo le 22.30 grazie all’ope. 
ra di persuasione svolta anche 
dal direttore del carcere. Il 
gruppo che si trovava sui tetti 
è disceso rientrando nei repar- 
ti. Anche una dimostrazione al- 
l'esterno della casa di pena at- 
tuata da gruppi di giovani si 
è esaurita senza che si verifi 
cassero incidenti. 

Si è attenuata intanto, ma non 
ancora conclusa, la protesta 
dei carcerati di Brescia, Circa 
trenta detenuti sono ancora sui 
tetti del carcere bresciano di 
«Canton Mombello». La mani- 
festazione di protesta, comin- 
ciata ieri mattina molto presto, 
quando una settantina di dete- 
nuti sono saliti sui tetti dopo 
aver distrutto e incendiato al 
cune suppellettili del carcere, 
si è fatta meno vivace e, col 
passar delle ore, numerosi de- 
tenuti hanno preferito scende- 
re dai tetti e far ritorno nelle 
celle. Il questore di. Brescia, il 
procuratore della Repubblica e 
alcuni parlamentari della zona 
hanno più volte tentato di dis- 
suadere i dimostranti dal pro- 
seguire la manifestazione, 

Coloro che sono rimasti sui 
tetti e hanno passato la notte 
all'addiaccio, stamane sono sta- 
ti nutriti con pane gettato lo- 
ro da alcune persone che sta- 
zionano all’esterno del carce. 
re. Il direttore dell'istituto di 
pena ha fatto una prima sti- 
ma dei danni che, secondo 
quanto si è appreso, sono in- 
genti. 

(Ansa) 


LA FIERA DI VERONA 
aperta senza cerimonie 


Verona, 19 

E' stata aperta Oggi, senza ce- 
rimonie, la settantaseiesima Fie- 
ra dell’agricoltura di Verona con 
due giorni di ritardo rispetto al. 
la data fissata. Il rinvio è stato 
deciso dal consiglio generale del- 
la fiera che ha così espresso so- 
lidarietà al mondo agricolo, pre- 
occupato per lo stato di crisi da 
cui è travagliato, 

La Fiera è un tradizionale ap- 
puntamento per gli operatori 
agricoli e, nonostante le restri- 
zioni del traffico per la festività 
di San Giuseppe, a migliaia, con 
treni speciali e pullman, sono. 
affluiti nel quartiere di borgo 
Roma, dove erano allestiti i va- 
ri settori merceologici: il salone 
della macchina agricola, il salo- 
ne delle tecniche nuove, i mer- 
cati del cavallo, la fiera interna. 
zionale dei bovini, la mostra 
avicola. 

Numerose sono state fin da 
oggi le visite di imprenditori 
‘agricoli giunti da varie nazioni; 
sono giunte anche delegazioni 
Ufficiali e missioni economiche 
di Austria, USA, URSS, Polonia, 
Turchia, Svezia, Australia, Bul- 
garia, Tunisia, Danimarca, Perù 
@ Israele. 

La Fiera di Verona doveva es. 
sere inaugurata domenica scor- 
sa. I rappresentanti delle fede- 
razioni dei coltivatori diretti, 
per sollecitare la soluzione dei 
problemi dell’agricoltura e della 
zootecnia, avevano indetto, in 
concomitanza con la Fiera, una 
serie di manifestazioni di pro- 
testa che praticamente avrebbe- 
to impedito l’afflusso dei visita- 
torì al quartiere fieristico. 

(Ansa) 


CATTEDRE VACANTI 


AVVISI DI REATO 
a undici presidi 


Terni, 19 
Comunicazioni giudiziarie so- 
no state inviate a undici presi. 
di delle scuole medie inferiori 
e superiori di Terni e della pro- 
vincia. L'accusa rivolta agli un- 
dici capi di istituto è di omis- 
sione di atti di ufficio: essi non 
avrebbero comunicato al prov- 
veditorato degli studi di Terni, 
entro i termini utili, le catte- 
dre disponibili nei loro istituti 
riservate agli insegnanti fuori 
ruolo. Tale inadempienza a- 
vrebbe Reda a questi inse- 
iti di poter conoscere en. 
so termini stabiliti le catte. 
dre utilizzabili. 
(Ansa) 


TREDICI MINATORI 
dispersi in Sud Africa 


Johannesburg, 19 

Tredici minatori africani so- 
no stati dati per dispersi a se 
guito del crollo di una galleria 
alla profondità di quasi 2 mila 
metri in una miniera d'oro, cin- 
quanta chilometri circa a Sud- 
Ovest di Johannesburg. 

Lo ha reso noto un portavoce 
della compagnia mineraria Gold. 
sfield oî South Africa Corpora- 
tion. Sono ancora in corso le 
operazioni di soccorso, (Ap) 

pra 


TUTTA A SPESE DI BONN 


la 7.a Armata americana? 


. Washington, 19: 

La Germania federale contri- 
buirà (a quanto si ritiene in ra- 
gione del cento per cento) alle 
spese per il mantenimento del- 
le truppe americane di stanza 
sul proprio territorio; l'accordo 
in proposito fra il segretario 
al tesoro americano, Schultz, e 
il ministro delle finanze tede- 
sco, Schmidt. 

Gli Stati Uniti hanno attual- 
mente sul suolo della Germania 
occidentale circa duecentomila 
uomini, inquadrati nella 7.a Ar- 
mata: il Congresso aveva chie- 
sto che Bonn si assumesse l'in. 
tero onere delle spese per il 
mantenimento di queste truppe. 
Fonti attendibili precisano che 
il nuovo accordo prevede pro- 
prio un contributo del cento 
per cento: quello precedente, 
scaduto il 30 giugno scorso, pre. 
vedeva che.i tedeschi contribuis- 
sero per l’80 per cento, (Ap) 


È I o ea 


| 


v° 


Mercoledì, 20 marzo 1974 


Scomparse 


DUE volumi splendidi e ric- 
chi non solo per le sei 
centocinquanta pagine e le 
cinquecento illustrazioni e il 
testo puntuale e accorato, 
commemorano desolati, ma 
con in mano il cuore che 
batte, la Venezia che non c'è 
più assieme a quella che tra 
breve — secondo facili e non 
false profezie da ballo in ma- 
schera — la seguirà nella sua 
tomba d'acqua, L'opera ecce- 
zionale, «Venezia scomparsa» 
(Electa Editrice), si deve all 
amore, alla dottrina e al pun: 
tiglio certosino di Alvise Zor- 
zi, che l’ha articolata in «Sto- 
ria di una secolare degrada- 
zione» e in «Repertorio degli 
edifici veneziani distrutti, al- 
terati o manomessi», 

Diciamo subito che storia | 
e repertorio hanno ambedue | 
(degradazione, distruzione) 
dell'incredibile. Dalle «rapi- 
ne» napoleoniche ai più re- 
centi sfregi architettonici e 
alle soppressioni più assur- 
de e ingiustificate, ogni cosa 
sembra scorrere sul filo di 
un racconto dell'orrore, con 
delitti, perfetti perpetrati ai 
danni di bellissime creature 
come nei film di. Dario Ar- 
gento. E la suggestione è tale, 
dall'arco che unisce le anti 
che sognanti vedute di Jaco- 
po De’ ‘Barbari alle occhiaie 
vuote dei tesori spariti, da 
pensare 2 Venezia, oggi, so- 
pravvissuta a un maledetto 
imbroglio, a un inganno; una 
comodità per non dover af- 
frontare, noi, la realtà quoti- 
diana e dei tempi, protetti 
da quella cifra di vita tutta 
acqua e pietra, altane e sole, 
nebbia e cieli azzurri, delizio- 
si silenzi fino alla paura per 
un'ombra innocente, labirinti 
di calli e spazi improvvisi di 
campielli come  nell’esatta 
successione di un thrilling. 
Ma in più il risvolto irreale 
da cogliere: se compiacimen- 
to o crogiolo per l'arresto 
del tempo proprio ai bordi 
del sulfureo e cinereo mon- 
do di gas e di minacciose 
fumate che si chiama Mar 
ghera. Anche se alle idi di 
marzo giovani e strambati 
stranieri continuano sempre 
a disegnare San Giorgio e 
Redentore dalla Punta della 
Dogana, scaldandosi allo stes- 
so sole che intiepidisce le vec- 
che pietre. (Sbuffano vapore 
intanto,  addormentate alla 
Giudecca, le navi da crociera 
aspettando il Mediterraneo; 
continano pigri i restauri agli 
alberghi più senili; giocano 
a pallone ancora in cappot- 
to i ragazzini in libertà dalla 
scuola, sul selciato sicuro del 
Campo; il Rialto caro a He- 
mingway in attesa della «fi- 
glia» si riaccende piano pia- 
no di colori per frutta ed 
erbe che avvertono vicinissi- 
ma la primavera; e sempre 
la passerella delle Mercerie 
con le mille cose inutili € 
Ja folla da teatrino all'aperto, 
e il giovane distinto ma pao- 
nazzo da «ombre» disteso sul 
ponte con la mano aperta 
involontariamente e già ca- 
rica di monete, perché qui 
sopravvive civile — e quindi 
fraintesa — la pietà per il 
mendicante, chissà, forse de- 
ceduto, e che invece non è 
né quello né questo. Solo 
sbronzo alle dieci del mat- 
tino. Prosit). 


Ecco, rimbalza sempre sen: 
za stancare, pagina dopo pa- 
gina, il romanzo tragico e 
a volte goldoniano di Vene- 
zia. Il primo nelle pietre, il 
secondo nella gente, come v 
alternarsi tra le fughe verti 
cali dei campanili e dei comi- 
gnoli ‘e le jince orizzontali 
della laguna, come un ingan- 
no subi‘c dolcemente e un 
furore del sangue che biso- 
gna quietare dopo la prima 
fitta al cuore. Proprio secon- 
do Rilke: «non sì afferra nul- 
la, si è solo attratti dentro 
la confidenza della sua fuga. 
Riempiti di immagini tutto 
il giorno non si saprebbe di 
una sola recar prove: Vene- 
zia vuol essere ‘creduta’ 
Oppure Mann: «Ciò che senti 
va così pesante da tollerare, 
a volte persino insopportabi- 
le, era certo il pensiero di 
non poter più rivedere Vene- 
zia, di darle l'addio per sem- 
pre... Allora gli sembrava d'| 
essersi rifugiato proprio nei 
Campi Elisi, ai margini del- 
la tenra..». 

Moto 


Il desiderio più sciocco è 
forse quello di ammalarsi, di 
cercare la malattia, per chiu- 
dere all'improvviso — come 
se non fosse colpa nostra — 
uno 0 tutti gli interruttori 
e î circuiti, ed entrare final 
mente in orbita, definitiva e 
ultima. 


RAT 
Che difficile essere inesora- 
bili con sé e con gli altri. 
Non avere il coraggio di se- 


ira pietà, amore e compren- 
sione. 
wa 

Luca Ronconi, regista di 
tunno, ricorda nient'altro che 
la storia si ripete, che di soli- 
to c'è pochissimo sotto il sole 
di ogni epoca. Inigo Jones 
(1573), inglese, non solo occa- 
sionale uomo di teatro, ma 
prima ancora architetto di 
cultura e di felici intuizioni, 
inventa lassù nella nebbia le 
maschere (masques), le cui 
rapprescntazioni «richiedeva- 
no una lunga preparazione 
d erano molto dispendiose; 
spesso costavano quanto la 
costruzione di una casa di 
campagna di notevoli dimen- 
sioni, e i costumi, le luci e 
i congegni potevano, nei casi 
migliori, produrre una vera 
e propria magia scenica». 


CIELI 


Quanta bella musica c'è nel 
mondo € nell'aria, Peccato 
doverla comunque lasciare, 


IL PICCOLO 


Non bastano frammenti a delineare 
una civiltà ancora tutta da scoprire 


Sono quelli strappati sullo zoccolo litoraneo da sommozz 


al ritrovamento - Una nave speciale americana dovrebbe ri 


atori incontrollati, pervenuti per caso 


solvere i problemi dell'archeologia sub 


prima o dopo. A volte diven- | 


ta il sole e unico rimpian-| 
to, perché tutto il resto è|. 
destinato a finire, nel corpo | 


e nell'anima. 


Molugno ultimo e sempre | . 
autobicgrafico, spavaldo sen-| 
za terrore di confronti con | 


sedicenni nate ieri solo per 
l'anagrafe, non per altro. Di- 
ce; «Una storia fatta di ri 
nunce e di conquiste in cui 
ogni ruga è un bel fiore, un 
pensieio d'amore, un'amara 
conquista, un dolore di te- 
sta, un sogno in più. Ogni 
ruga accoglie dieci anni di 
profondi silenzi e parole, di 
risate c affanni, dolcezze e 
inganni, di errori stupendi». 

Rinfresca tutto ciò il ricor- 
do del coraggio (e per lui 
il rischio) con cui dieci e 
più anni fa, ormai e purtrop- 
po, scrisse e cantò «Libero», 
parole e musica. Uno strano 
insospettato ponte per arri- 
vare alle riflessioni filtrate 
del mondo în bilico visto a- 
desso da Francesco Burdin: 
«Una vela sul mare è una 
testimonianza di fiducia, com- 
movente nel 1974, nelle forze 
sconosciute della natura. Un 
uomo, o più uomini, affida- 
no la vita e la fortuna a 
pochi metri quadrati di stof- 
fa. Come .i detenuti che eva 
dono squartando in strisce 
il lenzuolo carcerario». Inedi- 
to. Prossimamente qui. 


Libero Mazzi 


Studiosi di marineria antica 
valutano în circa quindicimila 
il numero deî relittì abbando- 
nati alla storia dal solo millen- 
nio precedente l'era cristiana, 
al largo delle coste del Medi 
terraneo medio-orientale, lungo 
le rotte battute da egiziani, je- 
nici, greci e romani. Il nume- 
ro è relativo alle navi da com- 
mercio, ‘non è comprensivo, 
cioè, delle unità militari che 
vantano di certo presenze net- 
tamente superiori con più pre- 
cise indicazioni di postura: se- 
condo Polibio nei ventiquattro 
anni della prima guerra punica 
le due parti persero în tutto 
mille e duecento quinqueremi, 
settecento î romani e cinque 
cento ì cartaginesi. Computan- 
do, grosso modo, in seîmila 
miglia la lunghezza totale del- 
le antiche rotte commerciali, 
e in dieci miglia la fascia di 
mare prospiciente la costa 
sfruttata dalla navigazione al- 
turiera del tempo, si calcola 
una media di un relitto ogni 
quattro miglia quadrate di fon-| 
do marino. Naturalmente tale | 
media ha caratiere di pura sta- 
tistica, presupponendosi con 
tutta attendibilità un addensar- 
si di affondamenti negli stretti 
e nei canali, entro cui la vici-| 


nanza delle opposte sponde dì 


L'<Alcoa Seaprobe» la moderna unità americana per ricerche sottomarine è 


più stimolava al rischio e aql-| W. Bascom, propugnatore ed 


l’ardimento. 

Di tante testimonianze som- 
merse di civiltà ancora da sco- 
prire, è finora venuto alla su- 
perficie solo qualche jrammen- 
to, disordinatamente strappato 
sullo zoccolo litoraneo da som- 
mozzatori incontrollati, perve- 
nuti per caso al ritrovamento. 
Ma le condizioni ambientali di 
questo zoccolo litoraneo non 
sono le più adatte per la con- 
servazione del materiale  im- 
merso a causa dell’opera demo- 
litrice delle onde, degli effetti 
della luce e dei danni irrepa- 
rabili di teredini e silofagi sul- 
le strutture. Più intatti si pen- 
sa possano essere i relitti gia- 
centi alle più grandi profondi- 
tà, ove una calma silente ed 
oscura favorisce l’adagiarsì sul 
le strutture di una melma pro- 
tettiva che il tempo accumula 
in ragione d'una media di 20- 
25 centimetri ogni millennio. 
Ed alla ricerca ed al salva 
taggio di questi relitti sì appre- 
sta ad operare l'«Alcoa Seapro- 


be», la nave cosiruita un paio | 


d'anni fa per conto dell'«Alu- 
minium Corporation of Ame- 
rica» su progetto dell’«Ocean 
Science Engineering of Califor- 
nia», di cui è presidente Mr. 


DOVE SI SEZIONA IL TEMPO DI IERI, DI OGGI E DI DOMANI 


SCUSI 


, CHE ORA È? 


Nel centro di Vienna uno dei più curiosi musei della capitale danubiana 
L'errore di 102 secondi di fra Cajetano - Orologio con indicatori astronomici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, marzo 

Che cos'è il tempo? L’interro- 
gativo che l’uomo si è ‘posto 
fin dall’alba dei secoli, ora am: 
mirato dal costante alternarsi 
del giorno e della notte nonché 
dal puntuale ritorno delle sta- 
gioni, ora compiaciuto dal veder 
crescere ed irrobustirsi i figli, 
ora sbigottito dalla sopravve- 
niente vecchiezza, non ha mai 
trovato risposta; 0, meglio, ne 
ha avute troppe. C'è stato chi 
se l'è tolto sbrigativamente dai 
piedi, affermando che il tempo 
non esiste e non è mai esistito, 
essendo soltanto una proiezione 
psichica, più esattamente mne- 
monica, di immagini archiviate 
o da archiviare, ma tutte ugual- 
‘mente coesistenti. Per altri, in- 
vece, il tempo è la cosa più 
preziosa che esista. Lo afferma, 
ad esempio, Hugo von Hoff- 
mannsthal ne «Il Cavaliere della 
rosa». Per altri ancora il tem- 
po è il nemico più implacabile 
dell’uomo od anche «il pungolo 
più acuto che penetra nelle no- 
stre carni» (Gregor von Rez- 
zori). 

Carlyle, nella prima conferen- 
za su «Gli eroi», rivela il suo 
(e il nostro) smarrimento di- 


nanzi «questo grande mistero | 


del tempo, questa cosa infini- 
ta, tacita, che mai non posa 
e che si chiama tempo, che 
turbina e precipita via: rapida, 
tacita, come un immenso flus- 
so oceanico che tutto investe, 
sul quale noi e tutto l'universo 
siamo sospesi come semplici 
esalazioni, come parvenze che 
ora sono € poi non sono più; 
è questo pur sempre un mira- 
colo nel vero senso della paro- 
la, una cosa che ci fa ammu- 


tolire poiché non abbiamo pa-| 


role per discorrerne». 

Non è cero il caso, in questa 
sede, di scomodare i più insi- 
gni maestri della Patristica e 
della Scolastica — che DUr vol. 
Jero e dovettero affrontare di 
problema del tempo — per chie- 
dere lumi e conforto. D'altra 
parte, a dir la verità, la questio- 
ne mi si è presentata occasio- 
nalmente e di striscio nell’attra- 
versare il cortile al numero 2 


gnare con crudeltà i confini 


dell’edificio al Schulhof, nel cen- 


tro di Vienna, dove è ospitato 
uno dei più curiosi musei della 
capitale danubiana: quello de- 
gli orologi. La costruzione è una 
delle più antiche della città, in 
quanto risalirebbe ai primi anni 
dopo il Mille. Anche se neces- 
sariamente ha subìto qualche 
ammodernamento e trasforma. 
zione, resta pur sempre un do- 
cumento interessante della vec- 
chia Vienna. 

Fu in piena guerra mondiale, 
il 4 maggio 1917, che il Comu- 
ne decise di rilevare dal colle- 
zionista Rudolf Kaftan i più 
preziosi orologi di tutti i tem- 
pi, che egli aveva raccolto con 
pazienza certosina ed aveva stu: 
diato con impegno di scienziato. 
Naturalmente Kaftan, orologiaio 
per passione e storico dell’arte 
autodidatta, fu il primo Diretto- 
re del Museo degli orologi fino 
alla sua morte, avvenuta nel 
1961. 


Da allora il museo rappresen- 
ta una sezione di quello stori 
co della città di Vienna. Lo 
dirige attualmente Heinrich Lu- 
nardi, allievo di Kaftan, Egli 
è orologiaio di professione € 
conosce perfettamente tutti i se- 
greti del suo mestiere, molti 
dei quali ha scoperto osservan- 
do a lungo e con la massima 
attenzione î magnifici esempla- 
ti che ha a disposizione. Nove- 
cento orologi sono esposti al 
pubblico, altri 2100 si trovano 
nei magazzini per assoluta man- 
canza di superficie espositiva. 
Una scala ‘a chiocciola piuttosto 
stretta conduce il visitatore nel 
primo ambiente che è denomi- 
nato «Stanza degli orologi da 
torri». Particolarmente interes: 
sante è il pesantissimo orologio 
del 1699, che stava sulla torre 
del Duomo di Santo Stefano. 

Nel secondo ambiente si tro- 
vano orologi da parete di tutti 
i tipi. Il più antico risale al 
XY secolo ed è a bilancia. Ac- 
canto c’è un prezioso orologio 
a lanterna che ogni ora si apre 
per mostrare le fauci spalanca- 
te di un leone affamato. Qui 
s1 trovano anche orologi del Cin- 
quecento con una sola sfera, 
quella che segna le ore. Indub- 
biamente i minuti interessavano 
poco ed ancor meno i secondi, 


né si pensava che potessero di- 
venire apprezzabili addirittura 
i centesimi di secondo. Nel se- 
colo XVI comincia ad apparire 
una seconda sfera per segnare 
i quarti d’ora. 

Nella terza sala fanno bella 
mostra di sé vari orologi del 
Rinascimento, molti dei quali 
di provenienza italiana. Sono ca- 
polavori usciti dalle mani di 
abilissimi orologiai e creati per 
i Medici, per i Borgia e per 
altre famiglie principesche. La 
Controriforma porta orologi con 
Crocifissi ed ostensori o reli- 
quiari. E’ il momento in cui 
l’invito al «memento mori», cioè 
alla meditazione sulla motte, 
sembra trovare nell’orologiaio 
il mezzo strumentale più idoneo. 

Con il Barocco — al quale 
è dedicata un’altra sala — l’ 
orologio si arricchisce di indi- 
catori astronomici. Qui si può 
ammirare il famoso orologio 
dell’agostiniano Cajetano; è il 
primo strumento «programma- 
toy — un vero miracolo della 
tecnica — che indica ore, mi- 
nuti, giorni della settimana, me- 
se ed anno fino al 9999. Altri 
esemplari presentano le fasi lu- 
nari, i segni zodiacali e il moto 
dei cinque pianeti conosciuti nel 
Settecento. E' sorprendente: ri- 
levare che Cajetano aveva. mi- 
surato in 31.556.982 secondi il 
tempo necessario alla terra per 
compiere l’intero giro intorno 
al sole ed ì più moderni stru- 
menti elettronici di misurazione 
hanno rivelato una differenza 
di 102 secondi soltanto con il 
dato del frate agostiniano. 

L’indugio sarebbe d'obbligo 
su ogni esemplare esposto, com- 
presi i più moderni, da Luigi 
XV all'Impero, allo Jugendstil 
e magari concludendo allegra- 
mente con l'orologio di Gam- 
brino che tracanna un bicchie- 
re ogni ora. Purtroppo non è 
possibile per carenza di spazio 
e di tempo. Proprio di quel 
tempo che era un interrogativo 
all’inizio, e, ovviamente, lo è 
ancora, anche se la raccolta del- 
lo Schulhof dimostra la titani. 
ca volonta con cui l’uomo ha 
voluto selezionare sempre più 
qualcosa che gli sfuggiva irri- 
mediabilmente. 


Dino Satolli 


animatore: dell'impresa. 

Con una lunghezza di carena 
di 75 metri ed un. dislocamen- 
to sulle 3500 tonnellate, la «Sea- | 
probe», sonda marina, costrui- 
ta in gran parte di lega di 
alluminio, ha uno scafo che 
appartiene alla classe delle co- 
siddette navì da perforazione, 
recentemente entrate in servi- 
zio per la trivellazione del fon- 
do marino, Nella parte centra- 
le della nave, cioè, esiste un’ 
apertura, il pozzo, di metrì 4x 
12, su cui sovrasta una torre, 
pure in lega di alluminio, stu- 
diata per sollevare carichi fino 
a 400 tonnellate, e prevista per 
impieghi in esercizio fino a 200 
tonnellate. 


Ripetitori galleggianti 


La nave è dotata di due pro- 
pulsori Voith-Schneider che ne 
permettono il posizionamento 
dinamico, espressione questa 
ultima di cuì si attribuisce la 
paternità lo stesso Bascom, e 
che vuo! indicare la possibilità 
di una nave di; restare ferma | 
in una certa posizione a dispet- 
to di vento, onde e correnti. 
Per la «Seaprobe» questa posi- 
zione viene controllata median- 
te radar ‘istante per istante, 
su due ripetitori attivi galleg- 
gianti che prendono su' due 
boe sottosuperficiali  opportu- 
namente ancorate nella zona 
della ricerca. 

Alla velocità di poco meno 
di un chilometro all'ora si ja 
scendere dalla torre in mare 
un tubo metallico, il quale col 
successivo inserimento di spez- 
zoni intermedi può essere al- 
lungato fino a 6000 metri, ben- 
ché con le normali dotazioni 
di bordo non sì sorpassino i 
2500 metri. Alla sua estremità 
inferiore, con collari di zavor- 
ra per un peso fino alle 20 
tonnellate, il tubo porta una 
capsula ove sono sistemati gli 
apparecchi necessari alla esplo- 
razione del fondo: lampade d' 
illuminazione, un impianto per 
ricezioni televisive e due eco- 
goniometri, dei quali uno rac- 
coglie informazioni frontalmen- 
te, e l’altro da ognuno deì due 
latì rispetto al moto di avanzo 
della sonda. La capsula esplo- 
ratrice è più generalmente te- 
nuta all'altezza di una sessan- 
tina di metri dal fondo, e în 
queste. condizioni, mentre la 


di circa un nodo e mezzo, si| scom, per dare ‘inizio ad una) 
dovrebbe potere esplorare co- preliminare sistematica esplo- 
modamente una superfice di\ razione del jondo marino: il 
un chilometro quadrato di fon-| resto potrebbe venire in un 
do ogni ora e mezzo, | secondo tempo. Ma è più che 
Qualora Pecogoniometro do- probabile che questa prima fa- 
pesse rilevare la presenza di| se della ricerca sarà in grado 
oggetti non chiaramente defini- di aprire nuovi spiragli alla 
bili, si abbassa la capsula a) luce dell’indagine, e non solo 
qualche metro dal fondo en-| per gli specialisti del campo 
tro il campo di attività tele-\ strettamente navale. 
visivo e si dà inizio al lavo- 
ro di identificazione, disponen- | if Anianio Sertello 


do della possibilità di sposta- | "i RIE 
re l'impianto di ricerea di 50 Morto il pianista 
Sergio Lorenzi 


metri in ogni direzione a mez: | 
zo di una piccola elica, mes- 
Venezia, 19 
.E' morto nella sua abitazione 
di Venezia il prof. Sergio Loren- 


sa in rotazione da un conge- 

gno azionato iìdraulicamente. 
zi, docente al conservatorio «Be- 
nedetto Marcello» e noto piani 


Se l'identificazione dell'oggetto 
sommerso consiglia il suo re- 
cupero, le operazioni successi x o 
sta. Lorenzi aveva 60 anni. 
Conosciuto nel mondo artisti. 
co come il «Fischer italiano», 


ve sono diverse a seconda delle 

dimensioni e del peso dell’og- 
getto stesso, | suonò soprattutto in formazione 
Per pezzi relativamente pic-|da camera; diede vita al quin: 
culi, e non superiori alle 5 IMERRULTTIA Sor SO 
%; } ni, ad un «duo» e \ggiunsi 
Ca dna una reputazione internazionale 
TORO SEE lin trent'anni di operosa atti- 

con cui si sostituisce all'estre-| vità. 

mità inferiore del tubo la cap-|. Il prof. Lorenzi, che è morto 
sula esploratrice, che, guidata improvvisamente in seguito ad 
dall'impianto televisivo proce-|UN attacco cardiaco, era nativo 
de ad attorniare con estrema 


della provincia di Vicenza, ma 
delicatezza l'oggetto în recupe- 


Venezia era da sempre la sua 
ro, riportandolo a bordo attra 


Un disegno che illustra l’«Alcoa 


Seaprobe» in azione di ricupero 


città di elezione. (Ansa) 
verso il pozzo. 


Nel caso del sollevamento del 
relitto di una nave, si dispo- 
ne di un’attrezzatura più gran-| 
de, pure a ganasce, del peso | 
di circa 50 tonnellate: le gana- 
sce completamente chiuse cir- 
coscrivono un cilindro lungo 
12 metri e di circa 10 metri 
di diametro. Si prevede che 
con tale attrezzatura si possa- 
no avvolgere completamente re- 
littì fino a 16 metri di lunghez- 
za, e quindi recuperare nella 
loro interezza î resti delle navi 
da commercio minori, Per i 


«Da tutti possono essere: viste le 
folgori. Ma poterle raccogliere in 
un mazzo, come fossero un fascio 
pr Air n di spighe dalle teste di vipere, domar- 
relitti superiori ai 16 metrì si|ie e mostrare a tutti — rese immo- 
ha la possibilità di intervenire |bili e tuttavia così vive, — ecco 
con una sega operante idrauli-|il gesto di Giove tonante... ecco 
camente per ottenere singoli | quanto — discendendo sulla terra + 
pezzi di più appropriate dimen- eng rag pe Fia 
sioni. I movimenti verticali dî cello, non un giorno, ma solo. alcu- 
questa mastodontica attrezza- 


added È "| ni attimi del giomno, quanti. tesori 
tura sono affidati al gioco di | possono navigare in quello specchio». 
allagamento ed esaurimento di 


Il poeta romeno Eugen Tebelescu 
recipienti cilindrici, cui essa |commenta con queste parole l’ultima 
è collegata. In condizioni di 


opera di Mariapia Vecel «Romania 
spinta nulla, l'attrezzatura vie- Mondo Latino» (Casa Editrice Unedi 
ne manovrata dal tubo di disce- anal i Lonta 
sa e il pezzo imbragato dalle | pia Vecchi racconta per immagini 
ganasce fatto risalîre dalle mag: \1a Romania, la sua gente e la sua 
giori profondità ai bassifondi |storia antica e recente, e ritorna 
della costa, ove specializzati ad interessare e ‘meravigliare coloro 
sommozzatori provvedono ad |che da anni, seguono la sua carriera 
ispezionare, ripulire ed even- di fotoreporter e scrittrice. 
tnatmente rinforzare le struttu | “Catturare 11 caso, le era 
re recuperate, E” previsto infi- è irrimediabilmente destinato a scom- 
ne l'immissione del relitto în 
un piccolo bacino, pieno d'ac- 


parire, fermare il tempo, ‘affinché 
l'attimo possa raccontare» (sono sem- 

qua chimicamente preparata e 

ricavato nello scafo d'un pon- 


pre parole del poeta) è ‘appunto 

il compito che Mariapia Vecchi si 

è assunta dopo aver constatato che 

tone galleggiante: archeologi su- | in questa epoca di turismo di mas- 

bacquei assembleranno even: |S* sembra izion ‘ci, ea. (più: pulla 
tualmente i diversi. pezzi del 
recupero, Il pontone galleggian- 
te costituirà poi un museo da 


da scoprire. La Vecchi ha. invece 
pito dell’approfondimento. Ha capito 
portare a rimorchio per î mari | che il turismo moderno, affidato alle 
agenzie di viaggio, non può scoprire 

se non fuggevolmente: l’anima di un 

popolo, l’arte, le cattedrali, i pae- 

Il progetto per il recupero chi segue il suo intento. Aveva inco- 
dei relittà. di navi antiche ae ta 
senza dubbio di grandi pretese | PAmerica è l'Irlanda. Ma il suo 
nelle ingegnose realizzazioni | primo servizio importante è nato 
operazioni in pratica e, soprat- | cato dall’«Itish Time», Da allora i 
tutto, esso sì presenta spaven- suoi viaggi e le sue fotografie sono 
fosamente ‘costoso.  L'aAlcoa | Steve ospitata di nona: DELI Leon) 
; le d' del N . Poi 
Seaprobe» dovrebbe entrare leoÌ Sosa Sa 
nel nostro Mediterraneo tra un 


nave naviga ad una velocità 


municazioni va quasi sempre a disca- 

Grandi p 
Fan retese Sono ormai anni che Mariapia Vec- 
problemi che presenteranno le | con la tragedia di Longarone ‘pubbli- 
nel mondo», «Le Ambasciate Estere 


notato che oggi la facilità delle co- 
del mondo. 
saggi e la storia. 
studiate per affrontare î molti |in provincia di ‘Belluno nel 1963 
s tali come «Le Ambasciate di Italia 
paio d'anni, secondo Mr. Ba- 


> 


Los Angeles — Streaking di John Jones di due anni, 
una semplice distrazione, 


Center? No, si tratta solo di 


== 


È Telefoto Upi 
paziente del California  Pediatric 
e le infermiere sorridono divertite 


Romania 


La rassegna dei libri 


a Roma» sulle sedi delle rappresen- 
tanze diplomatiche nel nostro Paese 
e nel mondo. Nel 1972, la pubblica- 
zione di «Polonia II Millennio» (che 
le ha procurato due altissimi ricono- 
scimenti da parte del Governo po- 
lacco). 

Ma ritorniamo ai veri motivi che 
spingono l'autrice alla faticosa ma 
esaltante missione che si è imposta. 
Si potrebbe dire che tutti i volumi 
pubblicati da Mariapia ‘Vecchi con- 
tengano una particolare intenzione 
turistica, perché in essi c'è veramen- 
te ‘um invito a' conoscere bene un 
Paese prima di visitarlo. Infatti è 
sua cura principale porre in eviden. 
za prima di tutto ia sua storia, 
poi, le sue bellezze, la sua ante, 
la sua umanità e particolarmente 
il suo carattere; con splendide foto- 
grafie ella punta però sull'aspetto 
culturale, storico, industriale, agrico- 
lo e, soprattutto, morale con una 
precisa ‘indicazione: conoscenza. tra 
i popoli e invito alla fratellanza. 
E’ un invito intelligente squisitamen- 
te femminile, dove scopriamo ché, 
pur avendo visitato i Paesi ed i 
luoghi (così ben descritti e rappre- 
sentati dalla penna e dall'obiettivo 
di Maniapia Vecchi), conosciuto an- 
che quelle genti, non abbiano capito. 
proprio nulla e rimane in noi iù 
rimpianto di non ‘aver saputo appro- 
fittare di queste fuggevoli conoscenze. 

«Romania Mondo Latino», come sot- 
tolinea ‘il senatore Amintore Fanfani 
nella sua presentazione, è uscito nel 
1973, in occasione della visita del 
Presidente romeno Ceausescu, Fanfa- 
ni, oltre'al resto, coglie l'occasione 
per illuminare il lettore sui rappor- 
ti — iniziati dalla Romania — con 
visite di varie personalità governati» 
ve nel 1959, cui il ‘Governo italiano 
avrebbe risposto solo dal 1967 in 
poi, visite appunto destinate a poten- 
ziare i ristabiliti contatti economici. 
industriali-politici tra la Romania e 
VItalia. 

7 rapporto tra un folclore di rata 
autenticità e le realizzazioni della 
moderna. tecnologia, il passato e l’at- 
tualità, sono gli argomenti narrati 
e visualizzati in una sintesi di ecce- 
zionale rigore che «rivela» la Roma- 
nia dal suo nascere come Provincia 
romana fino al suo moderno esiste 
re come libera nazione. 

Ecco dunque l’ultima sorpresa che 
Mariapia Vecchi ci ha riservato. Ad 
essa seguiranno Cina e Jugoslavia, 
mentre stanno per uscire altri tre 
volumi sulle Ambasciate, una sul 
continente americano, una sul con- 
tinenite asiatico e una sull’Estremo 


Oriente. 
G. C. 0. 
(©) 


‘Raymond Peynet - Carlo Silva; Co- 
me fare l'amore con amore (Rizzoli 
Editore, Milano; Lire 3000). 

Un libro che metà si: legge metà 
sì guarda e tutto in meno di due 
ore, è forse il libro di ideale in 
questo tempo che va così in fretta. 
Sono tante le cose da. fare che 
chi volesse farle davvero seriamen- 
fe sarebbe destinato a, soccombere. 
La lettura, purtroppo, non rientran- 
do nel numero delle attività stretta- 
mente. necessarie alla sopravvivenza 
e alla continuazione della specie, vie- 
ne perciò spesso accantonata, Nella 
maggior parte dei casi si tratta di 
dura necessità piuttosto che di libera 
scelta. 

Per venir incontro alle esigenze 
del folto pubblico che non ha più 
tempo di leggere ma che non vuole 
malgrado tutto rinunciare a un mì- 
nimo d'informazione e di aggiorna 
mento culturale, ecco che gli edito- 
ri sì orientano sempre più di fre- 
quente verso il libro e il giornale 
da guardare. Un esempio — delizio- 
so — di tale tendenza è «Come 
fare l’amore con amore» di Raymond 
Peynet e Carlo Silva. 

E' un libro col trucco, perché 
tutto del suo aspetto lascia supporre 
che all’interno vi si troveranno sol- 
tanto illustrazioni (dovute presumi- 
bilmente a Peynet) con in più qual 
che battuta a mo' di didascalia (ela- 
| borata da Carlo Silva). Invece no: 
' disegni e battute sono divisi, dall'in- 
valicabile barriera della diversità d’ 
argomento che non è, come avviene 
talvolta in casi analoghi, soltanto 
apparente, ma al contrario ben rea- 


per immagini 


famoso in tutto il mondo per i 
suoi «innamorati». Sempre loro anche 
in «Come fare l’amore con amore» 
(terzo della serie di collaborazioni 
Pemet-Silva, dopo «Come fare la 
guerra con amore» e «Come fare 
lo sciopero con amore»), ma un 
po' più audaci del solito, Sempre 
casti, ‘comunque, anche mel nudo, 
come dimostra per esempio la grazio. 
sissima vignetta «quando si vuol be- 
ne, il fisico ha così poca importan- 
za», in cui si assiste alle effusioni 
di un centauro «con una sirena; 0 
in quella, altrettanto gentile, in cui 
i nostri amici stanno per «commet- 
tere un grosso peccato» ma si con- 
solano pensando che «dividendolo un 
po’ per uno, sarà piccolo piccolo». 

Insomma il solito buon gusto, la 
solita misura di Peynet, che non 
dimentica la sua signorilità neppure 
quando illustra situazioni che in al 
tro contesto si potrebbero. definire 
leggermente . scabrose. 

Invece Carlo Silva — giornalista, 
scrittore, umorista e uomo .di teatro 
— è alle prese con la Coda. Mentre 
la segue in un cammino all'indietro 
cha da Milano (dal Comune di Mila- 
no, per la precisione) lo porta a 
via Egiziaca, a Napoli, incappa in 
varie vicissitudini, tra cui lo scoppio, 
lo svolgimento e la conclusione della 
seconda guerra mondiale. La Coda, 
infatti, iniziata nel 1932 dal protago- 
nista del racconto che all'Anagrafe 
doveva denunciare la nascita del fi- 
glio, termina felicemente nel 1952 
— e il figlio è ormai andato milita» 
re. Coda facendo, il narratore trova 
modo di compiere varie esperienze, 
il cui resoconto è, per il lettore, 
estremamente spassoso, Né mancano, 
com'è ovvio, le frecciate a certi mal 
vezzi di casa nostra: ma anche Qui 
il tutto è condotto con sapienza 
e con equilibrio. 

Ed ecco come si può riuscire a 
far leggere qualcuno che magari era 
partito con l’idea di guardare e ba- 
sta. Alla fine, al lettore resterà la 
sensazione di aver subìto una piace- 
vole violenza; nonché quella, altret- 
tanto grata, di aver trascorso un 
po’ di tempo in assoluta serenità. 


°) 


Enzo Biagi: America (Rizzoli Edi- 
tore, Milano; pagg. 279; lire 4500). 

Intendiamoci: «America», di Enzo 
‘Biagi, non è il tipo di libro adatto 
a chi cerca una lettura distensiva. E* 
il classico testo da cui soprattutto si 
impara; ma imparare è ‘un'attività 
‘che costa impegno, a volte fatica: 
questo in generale e anche, natural- 
mente, nel caso particolare in que- 
stione. 

Biagi ha. visto veramente tante 
cose: con l'abilità del giornalista nato 
è riuscito a raccogliere tutte in que- 
ste in duécentosettantanove perine, 
senza annoiare mai. Anche perché ha 
suddiviso la materia immensa in al- 


| cuni capitoli, ognuno dei quali è 


una specie di monografia volta a 
illustrare uno dei tanti problemi de. 
gli Stati Uniti di oggi. 

Particolarmente interessanti i pas- 
sì dedicati ai «padroni di ieri», (gli 
indiani), ai negri e agli italo-ameri- 
cani, Ma anche il resto ha un’impor- 
tanza fondamentale per chi voglia co- 
minciare a cavire un Paese in cu; 
circola il 40 per cento delle vettu- 
re private esistenti al mondo; in 
cui ogni anno su tre matrimoni c'è 
un divorzio; in cui l’analfabetismo 
'è al disotto dell’uno per cento; in 
cui avviene un omicidio ogni 36 
secondi, mentre. il crimine organiz 
zato ha, secondo i calcoli, un giro 
d'affari annuo di diciottomila miliar- 
di di lire. 

Un Paese che resta per molti versi 
‘misterioso; e. che, benché così lonta- 
no, ha tanto peso nella vita di 
Qgnuno di noi, benché così piccoli, 
così poveri al suo confronto. 

«America» è il primo volume della 
serie «La geografia dì Biagi» che com- 
prenderà in seguito l'URSS, l’Italia, 
la Germania, la Francia, l’Inghilter- 
ta e chissà cosa altro. Anche se 
— e lo dice per primo l’autore — 
piuttosto che di geografia sarebbe 
corretto parlare di storia. Una sto- 
ria in fase evolutiva, vista mentre 


accade e «senza lenti colorate», 
Cc. S. 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


DOMANI IN VIGORE LE CONTRAVVENZIONI «PESANTI» 


Mercoledì, 20 marzo 1974 


IL PICCOLO 


CENTRO MOTOVELICO 


TURBATO IL RIENTRO DALLE SCAMPAGNATE DI S. GIUSEPPE 


Suonata da cinquemila lire 
con Il disco di sosta vietata 


La rimozione con l’autogrù costerà 23 mila lire 
Innovazioni per le patenti di guida - Limiti di età 


Entreranno domani in vigore 
alcune importanti modifiche al 
Codice della Strada, con la pub- 
blicazione sulla. Gazzetta uffi 
ciale — preannunciata per oggi 
— della nuova legge, la quale 
stabilisce fra l’altro l'aumento 
da 1000 a 5000 lire delle contrav- 
venzioni per. divieto di sosta; 
inoltre, i minori di 21 anni e i 
maggiori di 65 non potranno più 
guidare veicoli veloci. (quelli che 
potenzialmente superano i 180 
chilometri ‘all’ora 0 che hanno 
un quoziente tra potenza e pe- 
so superiore ai 130 cavalli per 
tonnellata). 

In vista dello scatto.del caro. 
multe (che avverrà a partire dal. 
la mezzanotte di oggi) la polizia 
stradale, i carabinieri e i vigili 
urbani hanno già ultimato la 
‘predisposizione delle necessarie 
misure connesse con l’innovazio- 
ne del. sistema sanzionatorio 
preparazione dei nuovi bolletta- 
ri a stampa e adeguamento del- 
l'ammontare delle controvven- 
zioni per le sanzioni più gravi, 
che vengono commisurate pro- 
porzionalmente alla contravven- 
zione «minima», che appunto di. 
venta di 5 mila lire, Tra le va: 
rie ‘innovazioni figura anche la 
elevazione a 90 giorni del ter- 
mine di notifica (che finora era 
di 30 giorni) degli accertamenti 
d'infrazione. 

Con la «mini - riforma» del co- 
dice stradale vi saranno inoltre 
le seguenti’ novità: età minima 
14 annì pér guidare veicoli a 
trasporto animali e per la guida 
di ciclomotori; 16 anni per la 
guida di motoveicoli di cilindra- 
ta fino. a 125 cc. che non tra- 
sportino altre persone oltre il 
conducente; 18 anni per la gui 
da di motoveicoli fino a 125 cc. 
che trasportino anche altre per- 
sone, di motoveicoli di, cilindra- 
ta superiore ai 125 cc. e non 
superiore a 350, d’autovetture 
per il trasporto promiscuo di 
persone e cose purché non svi 
luppino più di 180 chilometri 
all'ora; 18. anni ‘anche per la 
guida di' ‘autocarri, autoveicoli 
per trasporti specifici, autotre: 
ni, auto articolati, autosnodati 
adi al trasporto di cose il 
cui peso non superi a pieno ca- 
rico. ‘i 75 quintali (oltre i 75 
quintali occorrerà, ferma re- 
stando l’età, un certificato di 
abilitazione professionale). 


Viene fissata invece l’età mini- 


ma di 21 anni per la guida di 


motoveicoli di cilindrata supe- 
riore ai 350 cc, di autovetture e 
autoveicoli per' il trasporto pro- 
miscuo di persone e cose che 
sviluppino una velocità superio- 
re aì 180 chilometri, Dopo i 65 
anni non sarà più possibile gui- 
dare motocarrozzette e autovet- 
ture in servizio di piazza, né 
motoveicoli di cilindrata supe- 
riore ai 350 ce, né autocarri di 
peso complessivo a pieno carico 
superiore ai 35:quintali, né altri 
mezzi pesanti; il limite scende 
all’età di 60 anni pet la guida' di 
autobus, di autocarri, autotreni, 
auto articolati, autosnodati, adi- 
biti al trasporto di persone. 
Per la pratica attuazione della. 
legge verrà. emanato, dopo, la 
sua pubblicazione, un decreto 
ministeriale. concernente; i re. 
quisiti, le modalità e i program- 


mi d’esame per il conseguimen- 
to del certificato di abilitazione 
professionale per la guida di 
mezzi del peso superiore ai 75 
quintali. 

Resta da dire, infine, che l’au- 
mento a 5 mila lire del divieto 
di sosta costituirà un sicuro 
detertente per l'automobilista 
indisciplinato ma anche un e- 
nergico meostituente per le cas- 
se comunali: si può facilmente 
calcolare quali saranno i nuo- 
vi introiti dell'amministrazione 
municipale, sulla base delle in- 
frazioni per divieto di sosta 
registrate nel 1973. L'anno scor- 
so ve ne sono state duecento- 
mila, pari a duecento milioni 
di ‘lire; ebbene, con l’introdu- 
zione dell'aumento a 5 mila li- 
re, il gettito risulterà  sicura- 
mente quintuplicato. E’ vero 
che diminuirà il numero degli 
automobilisti disposti a rischia- 
re il «caro-multe» ma è da. pre- 
sumere, d'altra parte, che i vi. 
gili urbani mon ne lascieranno 
più passare una, di macchine 
in divieto. Da ricordare, da ul. 
timo, che le attuali contravven- 
zioni da 5 mila lire previste 
per i casi di grave intralcio al 


traffico (quelli che comportano 
la rimozione mediante autogri) 
verranno portate a ben 15 mi- 
la lire, più 8 mila per le spese 
di rimozione. 
——_——-——_ 


Sciopera il personale 
dell'Ente Regione 


I dipendenti della regione 
Friuli - Venezia Giulia iniziano 
oggi uno sciopero di tre giorni 
avvio di una serie di 12 giorni 
di sciopero articolati in varie 
fasi. I sindacati annunciando 10 
sciopero hanno affermato che 
la piattaforma rivendicativa in- 
veste direttamente le strutture 
burocratiche regionali che non 
vengono ritenute in grado di ri. 
spondere alle esigenze della co- 
munità in quanto ricalcano mo 
duli sorpassati di tipo statale 
Connessa a questa proposta è 
la previsione di uno stato giuri 
dico ed economico che allinei i 
personale «della Regione Friuli . 
Venezia Giulia a quello delle re- 
gioni a statuto ordinario. nei 
quadro di realtà contrattuali or. 
mai consolidate in campo na 
zionale a seguito di un accordo 
tra le regioni e le confederazio 
ni sindacali. 


Monfalcone - Via Bagni 


Drammatica sparatoria nella rissa 
scoppiata fra comitive di giovani 


Sono iniziati i corsi 
per il conseguimento di tutte le 


PATENTI NAUTICHE DA DIPORTO 


Esplosi i colpi di pistola da un diciofienne che si è visto sopraîfatto 


nella furibonda lite = E’ stato subifo arrestato - Due i feriti, non gravi 


Le iscrizioni sì ricevono presso la segreteria del Centro 
Monfalcone — Via Bagni — Telefoni (0481) 73032, 74541 


Voli speciali a Londra 


11/15 aprile (Pasqua) - Volo charter in partenza da VE- 
NEZIA (alberghi di 1l.a categoria - trasferimenti . 
visite) Lire 98.000. 

25/28 aprile - Volo charter in partenza da TRIESTE (al. 
berghi di l.a categoria - mezza pensione - visite) 
Lire 95.000. 

28 aprile /1 maggio - Volo charter in partenza da TRIE- 
STE (alberghi di la categoria . mezza pensione - 
Visite) Lire 95.000, 


PRENOTAZIONI: 


Ufficio Turistico dell'Adriatico + UTAT 
Ufticio Centrale Viaggi - CIT 


(Foto Rice) 
Lo sparatore diciottenne mentre viene trasferito in Questura 


Una lieta scampagnata a San ;la gli si è conficcata nella car- 
Giuseppe, si è drammaticamente |ne. Il secondo, il parrucchiere 
conclusa a colpi di pistola: un|Fabio Samiz, di 20 anni, abitan- 
ragazzo di 18 anni, Marino Pe- |te in via Lavatoio 3, è stato feri. 
tronio capitato in mezzo a gio-|to alla parte destra del torace e 
vani che si stavano scazzottan-|la pallottola gli si è conficcata 
do, ha estratto una pistola ‘ed|sotto'la pelle. Entrambi i feriti 
ha fatto fuoco, Ha così colpito | sono stati soccorsi e trasportati 
due che si trovavano nella mi-|con la CRI all'Ospedale maggio- 
schia e li ha feriti, Uno, il cuo-{re, dove sono stati ricoverati 
co marittimo Stefano Casagran- |nella divisione chirurgica e giu- 
de, di 18 anni, abitante in via |dicati guaribili in una decina di 
San Pelagio 23, è stato colpito | giorni. 
all’ascella sinistra e la pallotto-| Il feritore, arrestato dalla Vo- 
‘e, è stato più tardi accom- 


dal 1al 80 marzo 1974 
FIERA DEL 


Dbiamco 
FRETTE 


“AMARE RELAZIONI AL CONGRESSO DI MARINA D'AURISINA 


pagnato anche lui all'Ospedale 
maggiore, dove il medico di tur- 
no gli ha medicato alcune con- 
tusioni e ferite alla bocca e alla 


® i ® 
‘al Coroneo (è stato denunciato 
per lesioni aggravate) è avvenu- 
to poco dopo le 19 a Cattinara, 
| (o) Il () i | o © ® ® ti 
GUI CIPperti UEGii IMI CISL 


Nel più vasto problema dell'ecologia deve avere preminenza 
| la tutela degli alimenti - Importante funzione dei chimici 


Sono venuti in centocinquan- 
ia a Trieste, da ogni parte d' 
Italia, per affrontare non sol- 
tanto i problemi di categoria 
ma, soprattutto, per disquisire 
su temi che interessano tutti 
noi consumatori: l’inquinamen: 
to degli alimenti. Sono i chimici 
dei laboratori provinciali d’igie- 
ne, coloro ‘i quali vigilano si 
quello che l’uomo mangia e. sui 
più disparati aspetti della natti- 
rain cui l'uomo vive. .. 

— Riuniti a congresso‘ (il quin- 
dicesimo, per la prima volta a 
Trieste) a Marina d'Aurisina, 
affrontano questi problemi con 
serietà e competenza, nell’nte- 
resse di ognuno di noi. Un con- 
gresso, quindi, di rilevante in- 
teresse, che il dott. Paolo Emilio 
Ambrogio, del Ministero della 
sanità, ha puntualizzato în mi- 
sura consona, ricordando l’ope- 
ra meritoria deì chimici labora- 
toristi a favore della salute pub- 
blica: a essi, alla loro prepa- 
razione professionale, alla se- 
rietà del loro impegno —. ha 
detto — è affidata per gran par- 
te la difesa di quel bene, gran- 
de e insostituibile, che è la sa- 
iute, Infatti, senza questi pre- 
ziosi operatori di sanità pubbli» 
ca, ogni iniziativa diretta a ga- 
rantire a cittadini medicinali ef- 
ficaci, alimenti sani, un ambien: 
te salubre sarebbe risultata e 


Trieste via Mazzini 30b 


nuca. 
Il grave episodio che ha por- 
tato il giovane Marino Petronio 


sulla cosiddetta «scala delle vac- 
che», vale a dire nei pressi del 
ponte costruito sopra la camio- 
nale «202», alla biforcazione che 
va a Basovizza da una parte, al 
Cacciatore e a Longera dall’al- 
tra. C'era molta gente — verso 
le 19 — in quel tratto di strada: 
gitanti reduci dalla sagra di San 
Giuseppe che tornavano in cit- 
tà. Tra queste persone c'erano 
vari gruppetti di giovani. 

‘Ad un certo momento, tra la 


risulterebbe vana. E non a caso 
st é voluto proporre un tema di 
così affascinante attualità; Vin: 
quinamento degli alimenti è sen- 
za dubbio uno degli aspetti più 
inquietanti di quella contami- 
nazione ambientale. dalla. qua- 
le la società moderna è ogni 
giorno più impegnata a difen- 
dersi. 

Problemi di interesse genera: 
le e di palpitante attualità, quin- 
dî, di.cuì sì è reso interprete 
îl presidente dell’Associazione 
nazionale chimici laboratori 
provinciali, dott. Claudio. Qua- 
ranta, di Torino, che ha volu- 
io anzitutto ricordare come il 
laboratorio di Trieste sia sor- 
to nel lontano 1828, e quindi 
vanta ‘il primato di anzianità 
tra i laboratori d’Italia, seguito 
(nel 1836) da quello del capo- 
luogo piemontese. A ragione, 
pertanto, sì può affermare che 
questi laboratori sono il perno 
uttorno al quale ruota l’intero 
sistema della ‘vigilanza igienica 
sulle. sostanze destinate all’ali- 
mentazione umana, dalla produ- 
zione al consumo. 

Ecco, allora, che le reali pos- 
sìbilità dì salvaguardia della sa- 
lute del consumatore sono con- 
dizionate dall’efficienza, in per- 
sonale e attrezzature, dei labo- 
ratori di analisi. E' infatti faci. 
le intuire quale stasi si verifi 


i 


DALLE 21 DI 


OGGI ALLE 


21 DI DOMANI 


SCIOPERO NEL COMPARTIMENTO 
PULLMAN AL POSTO DEI TRENI 


La direzione compartimentale 
delle Ferrovie ‘avverte, che 
stato proclamato uno sciopero 
dalle ore 21 di oggi alle ore 21 
di domani giovedì, interessante 
il solo Compartimento di Trie- 
ste. Sarà assicurato durante lo 
sciopero un servizio viaggiatori 
ridotto, mediante sostituzione 
dei treni con autocorse. La di. 
rezione compartimentale, men- 
tre consiglia il pubblico di viag- 
giare solo in casi di assoluta ne- 
cessità, raccomanda di prestare 
particolare attenzione alle co- 
municazioni: che saranno date a 
mezzo altoparlante e agli avvisi 
manoscritti che. saranno esposti 
nelle stazioni. Partenze e! arrivi 
dei pullman avverranno. nelle 
stazioni ferroviarie delle singole 
località. Dove ciò non è possibi. 
le, le partenze e ©li arrivi avran- 
no luogo nei punti strada.. più 
vicini alle stazioni stesse. Per 
Trieste C.le le partenze e gli ar- 
rivi avverranno nell’ adiacente 
via F. Gioia. Questo il program- 
ima delle autocorse: 

Linea Trieste . Venezia 

gi da Trieste partenze alle 
20.40 e 22,25, con arrivi a Vene. 


alle 21.40; con arrivo a Trieste 
alle 1.10. Ù 
Domani da Trieste partenze 
alle ‘6,40,,7.40,-9.40, 11.40, 12.40; 
14,40, 16.40, 17,40. 18.40. Da Ve- 
nezia alle 5.40, 6.40, 8.40, 9.40, 
11.40, 12.40,..24.40, 16.40, 17.40, 
18.40. ; È 
Linea Trieste - Gorizia - Udine: 
Qggi, partenze da Gorizia per 
Udine alle 21.10 e da Gorizia, per 
Trieste alle 21.20; da Udine per 
Trieste alle 23.10, 
Domani da Tri 9er 
alle;5,. 6.25, 10, 12.45, 17.50. Da 


zia alle 0.10 e 1:25. Da Venezia. 


Je per Udine, 


TREE Trieste alle 5, 7.95, 
13.20, 18,05. 
Linea Udine Tarvisio: 

‘Oggi da Pontebba per Tatvisio 
alle 21.10, da Udine per Villaco 
alle 21.45, da Udine per Tarvisio 
alle 22.10. 


Domani partenze da Udine per 
Tarvisio alle 5.30, 7,30, 9.15, 13.50, 
19.10. Da Udine per Villaco alle 
8.45 e 1445. Da Tarvisio per Udi- 
ne alle 4.55, 10, 12.55, 17, 19.30. 
Da Villach per Udine alle:5 e 
alle 13. 


(CALENDARIETTO 


Oggi: S. Alessandra — Il sole sor: 
ge alle 6.09 e tramonta alle 18,16; la 
luna nasce alle 4.17 e cala alle 15.01. 
Teri: temperatura massima 15,1, mi- 
nima 10,3, pressione mb. 1019,4. in 
aumento; umidità 86 per cento; ven. 
to kmh 3 da Nord.Ovest; temperatu- 
ta del mare 10,4. 
Maree — OGGI: alta alle 7.35 con 
em 28 e alle 20,20 con cm 41 sopra 
il Lm.; bassa alle 13.50 con cm 42 
sotto il lm. — DOMANI: bassa alle 
2.45 con cm 36 sotto il lm. 
Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 ‘alle 16): A, Barbo, piazza Gari. 
baldi 4, tel. 790015; Godina - All’Igea, 
via Ginnastica 6, tel, 795152; Chiari- 
Crotti, via Tor S. Piero 2, tel. 421040, 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 795914; de Leiten. 
burg, piazza S. Giovanni 5, tel. 36924; 
A) S. Andrea, piazza Venezia 2, tel. 
24905. dà 
Servizio di guardia miedica nottur. 
na per gli assistiti dell'INAM: lel. 
37265. 
‘ Servizio medico comunale: per ci..a- 
mate nei giorni festivi o in cas; di 
irreperibilità. di altri sanitari telefo» 
\ pare al 790235. 


Linea Trieste - Portogruaro: 

Oggi da S. Donà di Piave per 
Trieste alle 21, 4 

Domani da Portogruaro per 
Trieste alle 5.25 e 17,50. Da Trie. 
ste alle 13.45, 18 e 20.30. 
Linea Trieste - Villa Opinica: 
Oggi da Villa Opicina alle 
19.34, 
Domani saranno effettuate au- 
tocorse secondo esigenze e pos- 
‘sibilità. 


Anziano ciclista 
gravemente ferito 


Nei pressi del semaforo di 
Montebello un anziano ciclista, 
il pensionato Pietro Del Bosco, 
di 84 anni, abitante in via Re- 
voltella 102, ha perduto l’equili- 
brio ed è caduto sull’asfalto ri- 
portando una grave ferita alla 
tempia destra, trauma cranico 
e altre lesioni, In preda a uno 
stato di coma, l’ottuagenario è 
stato trasportato all’Ospedale 
Maggiore e ricoverato con la 
riserva di prognosi nella divi- 
sione neurochirurgica. 

Piazza, Unità telef. 62621 


he; 
6 | Staz. Centrale telef 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
MILANO giornaliera ore & tb 
escluso sabato ore 21.30. 
VENEZIA ore 6.45 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni aerei ecc.) informa. 
| zioni. e prenotazioni. rivolgersi 
ai suddetto uffici CIT. 


Viaggi 
Documenti Vesti 


Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel, 61030 


i, sono SANITARI due ciclisti 
cherebbe nell'atti di vigilan-|ì Quali — a detta di alcuni — 
za e ‘controllo nei «confronti, di| èvTebbero creato un po. di con-| i . - . 
stabilimenti, depositi ed eserci-|{USIone; uno dei due ciclisti.a- ; - - sale 
zi di distribuzione ove non si|Y®va anche importunato alcune ; - - 
potesse contare sulla piena effi-|TAgazze. Così ha avuto inizio la 
cienza dei laboratori provincia. | lite che si è ben presto trasfor. 
li. Ma vi è di più: l'attività dei| mata in rissa. ; 
laboratori non si limita alla vi-| A questo punto le dichiarazio- 
nlanza degli alimenti, pur nel|ni dei. giovani rimasti coinvolti | più trovata. Probabilmente è 
ungo itinerario compiuto dalla|nella drammatica vicenda appa-|stata buttata o comunque è fi- 
produzione al consumo; essa ri-|jono discordi, Il feritore ha det- | nita tra i cespugli che fiancheg- 
guarda anche la protezione del-|to agli agenti di esserè giunto giano la strada. 
l'ambiente dai diversi  fattori|sul luogo della rissa quando già | Dopo la sparatoria un ragaz: 
contaminanti, il controllo del-|la lotta si era statenata. «Nel|zino è corso in cerca di aiuto: 
l'alimentazione degli animali, la| gruppo — ha detto — c'era an-|ha incontrato una pattuglia del 
problematica degli additivi chi-|che il marito di mia cugina, il! commissariato di Muggia e ha 
mici e dei residuati di antipa-|uale le stava buscando sode.|raccontato ciò che era eccadu- 
rassitarî, nonché quella di resi-| Ajilora sono ‘intervento in sua |to. Via radio gli agenti hanno ) 
duì di antibiotici, ormoni e AU-| c;fesa, ma quando mi sono tro. | informato la Questura e poco |del fuoco. I pompieri hanno spento 
miei, S 5 vato nella mischia, sono stato | dOpo tre «Giulie» sono confluite [l'incendio levando quindi abbondan- 
Ha detto il presidente dell'as-| reso a pugni e a calci per cui, |SUl ponte di Chiusa, seguite |temente la sede ferroviaria per evita- 
sociazione nazionale: «Il mini dif i, ho est ! | dall’autolettiga della Croce Ros- [re esalazioni pericolose. 
stero della sanità, i partiti e i| Per difendermi, ho estratto la a ii 
; ; Heci pistola che avevo in tasca ed|53. I due feriti sono stati im. 
sindacati devono decidere fingl- SISSI 0 | mediatamente trasportati all’ 
mente se la medicina preventi. DOTT alcune volte il gril. DIE ME a 
va è figlia di secondo letto ri-| letto». sparatore, frattanto trattenuto 
spetto alla. medicina curativa| «Sul momento — ha detto una | gagli altri protagonisti dello 
eppure no. Se no, sarà possi-|ragazza — ho pensato che si|scontro, è stato preso in conse- 
bile riprendere un dialogo; altri. | trattasse di una scacciacani per: | ona dagli agenti e fatto salire 
menti le prestazioni che il mi-|ché la deflagrazione non era|su una «Giulia». In Questura 
nistero chiede attraverso circo. | molto forte, Quando ho visto | erano già convenuti ad atten- 
tari, disposizioni varie, accordi| però due giovani cadere a terra |derlo il dirigente della Mobile 
con i laboratori, resteranno lel-|e invocare aiuto, allora ho ca-|dott, Petrosino e il vicequestore 
tera morta, con le conseguenze | pito che doveva trattarsi di|dott. Savastano, Il giovane ha 
per la salute pubblica facilmen- | un'arma vera»: chiesto di poter parlare con un 
te intuibili, soprattutto quando | La gente si è stretta attorno | avvocato e in Questura è inter- 
l’endemia dì colera, di febbri ti-{a1 feritore e lo ha disarmato | venuto il legale di fiducia di 
Joidi, di epatiti virali diventerà. colpendolo in tutte le parti del |suo padre, avvocato Mateika. 
epidemia. Sara mecessario af-|corpo. La pistola (un'arma di| Le indagini sulla drammatica 
Jrontare con decisione e corag-|tipo Flobert cal. 5,6) non si è | vicenda non sono: certamente 


gio tutta la problematica che & se È i 
LA MINACCIATA CHIUSURA DEL SEMICONVITTO 


una iniziativa d'avanguardia! 
un CENTRO. TECNICO-COMMERCIALE 


Tel. 764346) — 
TUTTO CON PARCHEGGIO GARANTITO 


Artigiani, industriali, costruttori, professionisti 
abbiamo per Voi: 


— FERRO (tubi, profilati, lamiere, eccetera) 

-— Materiali per impianti 

IDROTERMOSANITARI ED ELETTRICI 
:: Prezzi calmieratrici :: 


POSTEGGIO GARANTITO 
AFFARI ED ACQUISTI TRANQUILLI 


I due feriti, Fabio Samiz e Stefano Casagrande (Foto Rice) 


finite..con Varresto dello spara- 
tore, in quanto non è improba- 
bile. che anche qualche altra 
persona venga indiziata del rea- 
to di rissa. 
ALOE lirici 

Una lunga scia di zolfo, uscita da 
Un carro merci in transito al Porto 
Nuovo, ha preso fuoco nel pomerig- 
gio di ieri ed ha mobilitato i vigili 


ADIDIDISIDIIS, 


TRIUMPH /INTERNATIONAL propone 


DIDIDDINIIII 


La produzione del film 
«IL PADRINO» comu- 
nica a tutte le perso- 
ne già interpellate ed 
a coloro che volesse- 
ro ‘partecipare come 
COMPARSE alla ripre- 
sa di presentarsi gio- 
vedì 21 marzo alla se- 
de del CRAL - Stazio- 
ne Marittima dalle ore 
9 alle ore 13 e dalle 
ore 15 alle ore 18 per 
iscriversi. 


CLAMOROSA NOVITA 


in contanti e 
pagare... in 18 mesi! Un 
«miracolo» reso possibile 
dall'accordo «T Club - Cas- 
sa di Risparmio di Trieste». 
Informazioni presso î cento 
negozi T CLUB e tutti gli 
sportelli della Cassa di Ri- 
sparmio. 


Acquistare 


se è vero che l’uomo vive în un 
ambiente sconfinato mel quale 
sono immessì tutti i rifiuti del- 
la vita tecnologica di oggi, è al- 
trettanto vero che il problema 
di un'alimentazione non tossica 
è indubbiamente di ancor mag- 
direttore dott. Gino Gabuccì e|no diventerebbe sede di una iretti i i 
ai suoi collaboratori) sono sta-|scuola a tempo. pieno, ma ri- frati cat ra 
fe rivolte dall'assessore comu-|servata agli alunni che risie-|© unito nella sede RR 
nale Abate e dal presidente del-|dcno nella zona, di giurisdizio-|mera del lavoro, per esaminare 
la Provincia, Zanetti, il quale|ne di quel circolo didattico —|il problema sotto la presidenza 
ultimo ha annunciato che, nella|ha sollevato viva preoccupazio-|del segretario provinciale Mario 
sua qualità di presidente dilne nei genitori dei ragazzi che|Lanza; nel corso della riunione 
zione di aprire un dialogo diret-|aitrimenti abbandonati a selri en ci 
to con l'associazione dei chimi-|stessi. î o i i iii 
Ti ona SE colto ‘ Sul delicato problema, delega. | ro all'improvviso privati del po- 
solvere i problemi del settore. MOSTRI ERRO e i ni sto în IRVOIGLOn EE so 
Hanno parlato, quindi, è DrO-| sttratto in questi giorni l'atten: per le loro famiglie), 5a IRSo 
fessori Chiavarelli, Morgantini | zione dela Rit atten-| quei lavoratori che di tale i. 
rganizzazioni sinda-|tuzione usufruiscono per l’assi- 


un'adeguata e moderna norma- 
tiva riuscirà a risolvere». 
Educatori e sindacati 

giore importanza. 

Espressioni di vivo compiaci- 
commissione dell’ Unione pro-|frequentano l'istituzione, l’uni-|«sono state vagliate — dice un 
vince italiane per i problemi e-|ca a Trieste a esercitare una|comunicato — le gravi riper- 
e Dovinola (contaminazione da|tali e dell ità politiche: y p i 
piombo e mercurio e'da altre|SAll e delle autorità politiche; | stenza e l'educazione dei propri 

delegazioni hanno chiesto di es-|fe]i». Al termine della riunione 


Negli ultimi anni — si è detto 
ancora — affascinati forse dal 
problema ecologico sî è perso 
dì vista quello alimentare; ma 

] dif d | $ Gi 

in difesa del<s. Giusto» 
mento per l’attività svolta dal 5 Finn a 
reparto chimico del nostro la-| La minacciata chiusura del attività un’opera così beneme- 
boratorio provinciale d’igiene e semiconvitto «San Giusto» del-|{ rita, indispensabile». 
profilassì (e in. particolare al|l'ECA — che dal prossimo an-| su richiesta dei propri iscritti, 
cologici, si troverà oggi a Roma|funzione educativa © sociale nei | cussioni che la chiusura del se. 
per iniziare un discorso sull'|particolari riguardi di figli di|miconvitto verrebbe ad avere, 
igiene ambientale; la stessa|persone che lavorano tutta la|sia per i lavoratori dipendenti 
commissione, inoltre, ha inten-|giornata, i quali resterebbero |dell'ente (gli assistenti educato» 
sostanze di notevole tossicità); 
il dott. Giuseppe Taponeco (ha ORE sa «il direttivo, facendosi interpre- 
tracciato un quadro dello svi tervenuto ieri ariche un'comuni. te delle istanze della base e dei 


Modello PONY HL (a sinistra nella foto) e Modello PONY. 
Si tratta di capi realizzati con un particolare taglio anato- 
mico, che risultano ideali per indossarli sotto i pantaloni. So- 
no in charmeuse di Lycra che garantisce una vestibilità ottima 


LA BENZINA È AUMENTATA 
NON ASPETTATE IL RAZIONAMENTO 


RICORRETE Al RIPARI INSTALLANDO SULLA VOSTRA VETTURA 


L'IMPIANTO A GAS-AUTO 


FACCIAMO PRESENTE CHE | NEGOZI RIMANGONO CHIUSI AL 
LUNEDI" TUTTO IL GIORNO, MENTRE L'OFFICINA IN VIA DELLA TESA 
25/E RIMANE SEMPRE APERTA PER I MONTAGGI E L'ASSISTENZA 


A.M.A.R. AUTO STILE 


Via del Bosco, 6 - Tel. 741945 Via U. Foscolo 10 - Tel. 796456 


luppo industriale che ha acuito cato degli assistenti educatori disagio delle famiglie, ‘si è di 


e OE Anno del «San Giusto» (una ventina) | hiarato — conclude la nota — 


fi 'Piomi secondo i quali «la motivazione | SOlidale con tutti i lavoratori 
SO O, 5a: riguardante la chiusura del se.|interessati alla vicenda e con- 
liviero e Padula." * © |miconvitto. trova effettiva ri.|corde nel promuovere un'azio- 
Nel corso del congresso sono |SPondenza nel bilancio; tuttavia | ne sindacale a tutti i livelli e 
stati consegnati due premi:|- rilevano — pur sussistendo nelle sedi più idonee, per una 
quello intitolato ad Antonio|validissimi motivi sul piano fi-|rapida e proficua soluzione del 
Montefredine è andato al dott. |nanziario, ci si chiede come mai | problema». 
Renato Pierini (Ravenna), e|nOn sia possibile ottenere degli 
quello che porta il nome di Vit-| aiuti a sostegno di un'opera so- 
torio Gazzi al dott. Giuseppe |ciale ed educativa di tale porta. IOLI 
Biodì c gila dottoressa Sita Fdb:|{a come quella sostenuta dall'| diofto Us € 
brini (Firenze). ECA in tanti anni di proficuo i 
Oggi i lavori procederanno|lavoro. Guardiamo al problema SPECIALISTA 
nella mattinata e nel pomerig-|al di fuori del lato finanziario] PELLE e VENEREE 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
ore 12.13.30 e 18-20 


gio, quindi i partecipanti saran-|-— continua il comunicato degli 
no ospiti al castello di San Giu-|assistenti educatori — e ci tro- 
sto dell'Azienda di soggiorno e|veremo tutti d'accordo culla ne- 
della Camera di commercio, cessità di dover mantenere in 


spie nelucentro: della‘città:(Via-Marconi 22 |< 


SE iti 


snandiaiecpon0 4% 
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{ercoledì, 20 marzo 1974 IL PICCOLO 


(Foto Rice) 

La festività di San Giuseppe ha 
colto quest'anno i cittadini appie- 
dati, per cui la giornata è stata ca- 


ratterizzata — nonostante l’incer- 
tezza delle condizioni meteorologi- 
che — dalle tradizionali escursioni 


sull’altipiano, a piedi o in bicicletta 
come nei bei tempi andati, e dalle 
passeggiate sulle Rive e a Barcola; 
fel centro cittadino un'insolita anì- 
mazione e piuttosto frequente la 
vista di macchine con targa stra- 
niera, per le quali fanno eccezione 
le restrizioni della circolazione. 
Consueta meta delle escursioni 
carsiche, il villaggio di San Giu 
seppe, presentatosi all’annuale ap- 
puntamento con le migliaia di gi 
tanti all'insegna delle sue ben no- 
te attrattive: un buon bicchier di 
vino e un assaggio. di prosciutto 
nostrano, tagliato alla rusticana. 
E’ mancata invece all’appunta- 
mento l’esplosione della primavera 
che solitamente si festeggia, per 
San Giuseppe, con î primi pic-nic 
all’aria aperta, in mezzo alla riden- 
te natura ridestata; la temperatura 
sì è mantenuta mite, su valori su- 
periori a quelli stagionali, ma il 
sole ha evitato di mostrarsi, ren- 
dendo ancora più grigia la giornata 
d'austerity. di 


csf SU 


(Foto Rice) 
Nell'intensa fioritura di ciclotu- 
ristiche, che in questo periodo di 
austerity hanno fatto riscoprire an- 
che ai triestini il ciclismo di... 
massa, si è inserita la Festa della 
primavera organizzata dalla © cie- 
tà ciclistica amatori. triestini, con 
alla: testa i dinamici Renato Sbriz- 
zì e Alfredo Veliscek, Oltre due- 
cento î partecipanti che hanno così 
compiuto una salutare cavalcata 
partendo ‘da piazza Unità e rag 
giungendo compatti la località di 
Aurisina. 


Conde gambe a dan 


lue ruote ad Aurisina 


Giuseppe. 


0 


_ 
i... 


Molte figure note in mezzo. al 
gruppone; tra di esse Giordano 
Cottur, Piero Polo ed Edoardo Gre- 
gori. C'era anche una nutrita schie- 
ra di «veterani» e «gentlemen», 
qualcuno dei quali sì è compiatiu- 
fo con se stesso per essere riusci. 
{o finalmente a concludere una «ga» 
ta» senza farsi staccare 

Alla partenza la banda «Refolo» 
di Servola ad allietare i cicloturisti: 
sarà comunque l'unico complesso 
costretto a interrompere prematu- 
ramente la galoppata per noie mec» 


caniche al pullman che trasportava. 
strumenti e suonatori, 

All'arrivo una medaglia  meordo 
per tutti, mentr: sono stat premia. 
di, tra gli altri, il più piccino (detto 
«Boscoleto» per essere îl minore dei 
numerosi figli del «veterano» della 
Cottur, Boscolo) e il più anziano, 
Pietro Del Bosco della SCAT. Il 
tempo, in questa occasione, è stato 
galantuomo, forse a voler dare una 
nota ancor pil allegra a questa 
bella manifestazione che, petrolio 
ritornando, potrebbe anche essere 
l’ultima del genere. 


Timmel e La Palisse: 
alcuni dubbi 


«Mi ha molto sorpreso, il conte- 
nuto della lettera del segretario ge- 
nerale della provincia che voleva 
’’spiegare’’ il caso della delibera 


‘Timmel. Dice infatti la lettera: "’Un 
provvedimento adottato dal consi- 
glio può avere un contenuto sia 
positivo che negativo, specie, quan- 
do trattasi di ratifica di una deli- 
‘berazione giuntale’. Sembra, que- 
sta, una affermazione di lapalissia- 
na efficacia, ma aggiunge ancora: 
'?... l'invio all'organo di controllo, 
voluto dalla legge, è stato fatto non 
per ottenere, da questi una appro- 
vazione, ma per il necessario con- 
trollo di legittimità”. E anche que- 
sta sembra una sentenza lapidaria 
quanto inutile perché è assai pro- 
babile che un organo di controllo, 
sia preposto, appunto ‘al controllo 
e non a distribuire applausi o, rim- 
brotti. Ma se la delibera era già 
stafa bocciata dal Consiglio, come 
lo stesso segretario dice più sotto 
nella-sua lettera, che bisogno c’era 
di farne controllare la legittimità? 
«Per quanto riguarda, per esem- 
pio, un'altra amministrazione loca-. 
le, quella comunale, non sì hanno 
precedenti di delibere che siano sta- 
te inoltrate al comitato di, contròl- 
lo benché non approvate dal Con- 
siglio, proprio perché ritenute nul-; 
le. Vi fu una sola; eccezione: il caso 
di un bilancio che avendo ottenuto 
‘anni fa 30 voti favorevoli e altret- 
tanti contrari venne inoltrato 21 su- 
periore organo di controllo perché 
ne conseguisse la nomina di un 
commissario prefettizio, 


«Ma vi sono altri interrogativi ai 
quali sarebbe bene che il segreta» 
rio. generale della; Provincia desse 
risposta. Per quale ragione la deli 
bera, che non è stata approvata 
dal Consiglio, è stata invece espo- 
sta pubblicamente all'albo deli’Am- 
ministrazione provinciale, dal 4 al- 
l'8 marzo, insieme a quelle effetti- 
vamente approvate? Come mai una 
delibera giuntale, recante come tale 
il numero 1596, è stata poi regi- 
strata — benché nulla, essendo sta- 
ta respinta dal Consiglio — come 
delibera consiliare numero 985 per 
la trasmissione al comitato di con- 
trollo? Per quale ragione, poi, nel- 
l'ordine del giorno della successiva 
seduta consiliare, quella del 7 mar- 
zo, la stessa delibera figura, all’al- 
legato I, nell'elenco dei ’’provvedi- 
menti adottati nella seduta consi- 
liare dd. 21 febbraio 1974 in ratifi- 
ca di deliberazioni adottate dalla 
Giunta con. i poteri del Consiglio”, 
benché le sia mancata — ripeto — 
la necessaria. maggiotanza per la 
ratifica del Consiglio? E infine. .co- 
me mai, nell'atto, trasmesso al.co- 
mitato di controllo, ‘dal computo 
dei votanti (che erano20).sono sta- 
te sottratte le 9, astensioni, benché 
non ‘preannunciate prima. del voto 
dai consiglieri interessati? Sarò gra- 
to al'‘segretario, generale della Pro- 
vincia 0 a chiunque ‘altro vorrà 
chiarire i dubbi che ho più sopra 
esposto, Ringraziando, Z.Z.)ì. 


Il semaforo guasto 


«Il 9 marzo il semaforo all’inero- 
cio tra viale Miramare e via Bo- 
veto, ebbe l’idea di guastarsi. Vi- 
sto il caos che avveniva, all’incro- 


Scempio di lecci a Miramare 
x _ __LLLtreleldeE»”E” en 


«Più volte si è detto che l’uomo è il gran- 


de modificatore e distruttore 


zione. Forse per nessun'altra regione vegeta 
le del mondo valgono, come per la "Medi. 
terraneis'’, le. parole. drammatiche e tanto 
vere di Chateaubriand: ’’La foresta precede 


l'uomo, il deserto lo segue’. 


«Ed è ciò che da alcuni giorni sta acca- 
dendo a Miramare lungo la linea ferroviaria 
e, in particolar modo, dietro la stazioncina. 
Attorno al basso e romantico edificio — pro- 
tetto dalle Belle arti — viveva tranquilla fino 
a pochi giorni or sono, una colonia di lecci. 


L’impietosa sega a motore di 
di uomini sta ora mettendo k 


*' raneo della nostra zona, 


cio, il giorno» successivo. telefonai 
al 113 e,mi;assicurarono..che avreb- 
‘bero provveduto ad'avvisare i com- 
petenti uffici comunali. Difatti qual. 
che ora più tardi. il semaforo sì 
mise a lampeggiare sul giallo, la- 
sciando però in difficoltà quanti si 
immettevano. sul viale, dato che 
chi percorre. il. viale in direzione 
Miramare non rallenta e, tanto me. 
no, si ferma. Non parliamo, dei pe- 
donî che, spesso impossibilitati a 


,0., uno dopo 
l’altro ‘questi rari esemplari della flora me- 
diterranea. I. lecci, o ‘’quertus ilex”, costi. 
tuiscono una rarità quando, alla nostra lati- 
tudine, raggiungono proporzioni come quelli 
di Miramare, Essi testimoniano, assieme alla 
lavanda e al rosmarino, il carattere mediter- 


della vegeta- 


un gruppetto 


traversare, sì vedono sfuggire l’au- 
tobus sotto il naso, 

«Per incidenza ricordo che il se- 
maforo è stato messo in opera per- 
ché in quel posto si sono avuti sei 
morti ed una dozzina di feriti gra- 
vi, fatti che col semaforo sono sta 
ti eliminati. 

«Ho indicato all’occasione a qual- 
che vigile l’inconveniente, ottenen- 
do la promessa che ne avrebbe par- 


lato al comando. Giovedì 14 marzo 


«Sotto la cupola perennemente verde dei 
lecci, sì contendono lo spazio e raggiungono 
complessi equilibrii piante sempre verdi, con 
fronde sempre egualmente nitide e lucenti, 
come fossero simboli di una perpetua giovi- 
nezza. Forse anche per questa parvenza iîn- 
corruttibile nell'antichità classica il leccio fu 
sacro e fu pianta divina per Elleni, per gli 
Etruschi e per i Latini. 

«Ora, questo fantastico esempio di flora 
mediterranea, che chiazza di un color verde 
scuro, quasi nerastro, il meraviglioso pano- 
rama della zona di Miramare, viene intaccato 
dall'uomo. Si è incominciato con una azione 
di potatura’ (se così si può definire un 
taglio cieco di grossi rami) per dare "aria" 
a poche viti, E sì è continuato ieri mattina 
(giorno di San Giuseppe) 
mento di due lecci, uno deî quali ha almeno 
duecento anni, stando al diametro del suo 
tronco, che ora giace sezionato vicino alla 
storica stazioncina di Miramare. 


«Dove porteranno questi lavori di ”’pota- 
tura”? Alla eliminazione totale dell’intera co. 
lonia di lecci, svilendo così l’intero panora. 
ma che da oltre un secolo. è rimasto inalte» 
rato? Che ne pensano i responsabili del. re. 
parto lavorì delle Ferrovie‘ dello Stato, la 
Forestale, la Soprintendenza alle belle arti 
e tutti coloro cui dovrebbe stare a cuore la 
salvaguardia del verde della nostra provincia? 
Di chi è la responsabilità? Chi ha dato il 
permesso? Si farà vivo qualcuno?» O. tutti 
taceranno? 

«I lecci di Miramare, che — ripetiamo — 
costituiscono fuori di dubbio un raro esem- 
pio di flora mediterranea, devono essere sal. 
vati e protetti. Da cento e più anni sono lì 
e non hanno mai causato danni né ai treni 
né alle persone. Lasciamoli perciò vivere, © 
loro ci contraccambieranno dandoci ossigeno 
e colore. W.R.» 


al deciso abbatti- 


telefonai ai vigili di via S. Erma- 
cora e mi venne risposto che la 
riparazione era ’’difficile’’ e che ron 
potevano prevedere quando ‘sarebbe 
stata fatta. 

«Fa piacere il vedere come nelle 
piccole (ma per il cittadino gran- 
di cose) funzioni il servizio del 


«Voglio esserne degno» 


«Sono  Fioravante Rebeschini e 
torno a scriverti, caro ’’Piccolo”’, 
per raccontare quanto mi è acca- 
duto dopo l'appello pubblicato nel- 
le ‘Segnalazioni’ del 15 febbraio. 
Mi ero rivolto a te quasi senza spe- 


traffico comunale, e mi piacerebbe 
conoscere il parere dell'assessore 
competente. Grazie per l'ospitalità. 
Dott. F.C». 
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ARGOMENTI DI ATTUALITA’ DISCUSSI INIHANIMSEGNALAZIONI] 


Cera una volta una rivista del Comune 


Da lungo tempo ormai s 
sulla vita della città » Disinforma 


«C'era ‘una volta; nei bei tem- 
pì andati, una ‘Rivista della ‘cit- 
tà di Trieste” che il Comune’ pub- 
blicava regolarmente, secondo pre- 
cise scadenze, per rendere nota, 1 
particolare attraverso un'ampia se- 
tie di ‘elementi statistici,’ la vita 
di Trieste: ne scaturiva l'esatto vol- 
to della città, nei mutevoli, line 
menti, mensili, ed attraverso la 
stessa pubblicazione era anche,pos- 
sibile misurarne il. polso, specie 
sotto il profilo comunale. Era un 
dialogo, sorretto da precisi dati, 
che in tal modo il Comune intra: 
teneva con i suoi cittadini, offrer- 
do nel contempo agli altri Comuni 
italiani la possibilità di misurarsi 
con la nostra realtà, trarne spunti 
di confronto e di utili indicazioni. 
E per lo stesso Comune costituina 
l'occasione per rendere di pubblico 
dominio, oltre le mude cronacite 
statistiche, anche. gli. avvenimenti 
‘amminisirativi, gli orientamenti € 
i programmi sui. più. vari aspetti 
della vita civica. 

«Ma a ‘mano a ‘mano che l’ef- 
ficienza tecnica veniva soppiantata 
da un efficientismo’’ politico, an- 
che la regolarità di pubblicazione 
della ‘rivista ha cominciato @ per- 
dere colpi: ritardi sempre più pro- 
nunciati, assoluta. saltuarietà delle 
uscite. Per un certo periodo la 
pubblicazione aveva assunto, grosso 
modo, un ritmo semestrale ma con 
riferimento a dati relativi @ pa- 
recchi mesì addietro. Perduto deci- 
samente il passo, la comparsa in 
pubblico del rendiconto municipi 
le si era rarefatta a tal punto che 
perfino i reggitori politici del Co- 
mune avevano avvertito l’opportt 
nità di porvi rimedio. A un certo 
punto ne era stato modificato lo 
"staff’’ redazionale — fino @ quel 
momento formato da funzionari di- 
pendenti dal Comune — ponendo- 
vi al vertice il prestigioso nome di 
un poeta locale, nonché di un cri- 
tico letterario; ebbene, l’innovazio- 
ne coîncise praticamente con la 
morie della rivista, avvenuta oltre 
due anni fa. Forse, la pubblica 
zione non è ufficialmente morta, ma 
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ERA PARTITO DA UMAGO 


CON UN MOTOSCAFO 


Giovane disperso in mare 
tratto in salvo a Porto Buso 


Un, giovane di Grado, Fran- 
co Prosperi di 28 anni, è sta- 
to ‘protagonista di un'avven- 
turosa vicenda vissuta sul ma- 
re durante il pomeriggio e la 
notte di lunedì. 

Franco Prosperi, che lavo- 
ra nella «Motonautica grade- 
se», di cui è titolare il padre, .| 
‘Enzo, era partito verso le 12 
da Umago con un «Bora Il», 
per trasferirlo via. mare a 
Grado. Allontanatosi dalla co- 
sta istriana, cominciò a incon- 
trare difficoltà nella navigazio- 
ne per l'imperversare di ‘un 
forte vento da ostro-libeccio. 
Quasi a metà strada sulla ret- 
ta fra Umago e Grado, il mo- 
tore del «Bora II» si «inchio- 
dò», come sì dice in. gergo 
marinaro. Franco Prosperi, 
con il principale motore in 
avaria, accese quello ausilia- 
rio e, mettendosi un po’ an- 
che sul filo del vento, cercò 
di proseguire la navigazione 
verso la costa gradese. 

Nel frattempo, una nave da 
carico che faceva rotta alla 
volta di Venezia, avvistatolo, 
gli si avvicinò, chiedendogli se 
avesse bisogno di aiuto. Pro- 
speri rassicurò il comandante 
della nave che avrebbe cer- 
cato di farcela da solo, ma lo 
stesso comandante inviò co- 
munque una segnalazione ra- 
dio al comando marittimo di 
Trieste, 

Da Grado, verso le 16,.il pa- 
dre del Prosperi, messo in al- 
larme dal ritardo, segnalava 
a sua volta il caso alla: Ca- 
pitaneria di Porto di Grado, 


che provvedeva immediata. 
mente per gli interventi di 
LONDRA 
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salvataggio. Dal porto gradese 
uscivano due motopescherecci 
d’alto mare, che iniziavano 
le ricerche nel golfo, assieme 
a una imbarcazione tedesca, 
partita dal porto di Lignano. 
Da Trieste partiva un mezzo 
navale di soccorso della Ca- 
pitaneria di porto. 

Franco Prosperi, non facen- 
docela più con il motorino 
ausiliario, si era lasciato an- 
dare alla deriva e, poco dopo 
le 20, era giunto nei pressi 
della costa, fra Porto Buso e 
Lignano, e qui aveva gettato 
l'ancora: è stato avvistato ver- 
so le 23 dall'unità giunta da 
Trieste e così il motoscafo è 
stato rimorchiato fino al por- 
to di Grado. 

Franco Prosperi lamenta 
un’ustione al braccio destro, 
dovuta a una fiammata di ri- 
torno della pistola lanciaraz- 
zi, con la quale aveva cer- 
cato di segnalare la sua pre: 
senza quando la notte era or- 
mai calata sul mare. 


TE ORE DELLA CITTA) 


(LE ORE Delli VI iI54, 


Lions Club 


La riunione dei soci di questa 

sera (ore 20.30) del Lions Club 
non si terrà al Circolo ufficiali, ma 
nella sede propria dei meetings. La 
serata sarà onorata dalla presenza 
del nuovo comandante le Truppe Trie- 
ste, gen, Ivan Fantasia, 


Assemblea dei cacciatori 


La sezione provinciale di Trieste 

della Federazione italiana caccia 
terrà la sua assemblea annuale do- 
mani 21 marzo. La sede dell’assem- 
blea è fissata nella sala riunioni del. 
la Camera di commercio, via San 
Nicolò 5, con inizio alle ore 18.30 
în prima e alle 19.30 in seconda con 
vocazione. 


Da Beltrame nuove idee 


Primavera è desiderio di novità; 

la nuova. stagione offre alle si- 
gnore eleganti il pretesto di rinno- 
vaîsi attraverso la moda; Beltrame, 
come sempre, è pronto a suggerire 
le novita primaverili. Nuovi tailleurs, 
soprabiti, abiti, nuovi assortimenti, 
nuove linee, nuovi brillanti colori, 
nella attuale fresca giovane collezio- 
ne di Primavera CORI. Beltrame, 
corso Italia, 25 - sa tutto sulla muova 
moda, e quel che più conta ha tutto. 


Non è un segreto 


che in via S, Lazzaro 17 al Mar- 
ket della parrucca, si possono 


‘comperare le parrucche e i toupets 
che fanno moda, a prezzi di fabbrica. 


Per l’AUTOFFICINA 
e la CARROZZERIA 


— Sollevatori elettroidraulici a 2 e 4 colonne 

— Estrattori, chiavi dinamometriche 

— Spianatrici testate, Torni freni, Equilibratrici 

— Carica batterie, provacompressioni, smontagomme 
Puntatrici . Saldatrici 

Gruette idrauliche 


— Compressori - 
— Cricchi su ruote - 


e altre macchine e attrezzi per ogni Vostra lavorazione da: 


GUSELLA « Co. 


VIA GAMBINI, 26 — TELEFONI 763-750 e 766-300 


n 


Arte pro arte 


Come preannunciato al numero- 

sissimo pubblico presente alla 
brillante serata cinematografica del 
trascorso «Salotto Tommaseo», che 
ha avuto graditi ospiti Virgilio Cirel- 
li, affiancato dal presidente del Club 
cinematografico triestino, prof, Mar- 
pino e dal pittore Silvano Delise, 
questa sera l'Associazione ‘Arte pro 
Arte presenta l’«Itinerario per una 
denuncia» di Gianfranco Boccini, pre- 
sentato da Lucio Deveglia. La lettura 
delle opere è affidata ad Ombretta 
‘Terdich e Liliana Bamboschek. L'ap- 
puntamento è al Caffè Tommaseo: al- 
le ore 21. 


Handicappati: assemblea 


I genitori di minori handicappati 

in età prescolare e scolare, sono 
invitati a partecipare all'assemblea 
che si terrà nella sala riunioni della 
scuola «Slataper-Timeus», oggi, mer- 
coledì, alle ore 19,30. L'incontro è 
promosso dal comitato per l’inseri- 
‘mento educativo e sociale degli han- 
dicappati, formato da enti e asso- 
ciazioni che operano nel settore. del- 
l’assistenza a Trieste. 


Da Beltrame 


In un unico grande centro di 

Vendita tutto l'abbigliamento, dal- 
ia biancheria al vestito per tutta la 
famiglia, nel più vasto assortimento 
accuratamente selezionato per quali- 
tà e modelli delle migliori case; ed 
anche qualcosa di più; cortesia, assi- 
stenza ed esperienza Beltrame. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Pelti» (ell.), mn. 
«Sloboda» (jug.), mn. «Lovran». (ju- 
goslava), mn. «Capetan Alecos Milo» 
mas» (ell.), mn. «San Marco» (maz.), 
mn. «Hayivay (israel.), mn. «Heha- 
luzy Cisrael.), mn. «Enotriap (naz.), 
mn. «Cretan Hope» (cipr.). 

PARTENZE: me. «Ilaria Montana» 
ri» (naz.), me. «Otis» (naz.), me. 
«San Catello» (naz.), mn. «Lovrany 
(jug.), mn. «Salzburgs (germ.), mn. 
«Stollhammersand» (germ.), mn. «De- 
vorà» (israel.), mm. «Nives» (naz.), 
mn. «Zagora» (cipr.), mn. «Peliki» 
tell.), mn. «Joseph Okito» (cong.), 


nic Hero» (ell.). 


certamente nion ne è' più uscito un 
numero. 

«Tuttavia ogni città con più di 
30 mila abitanti è obbligata per leg- 
ge a pubblicizzare i propri dati sta- 
tistici comunali, ed ecco si era ri- 
tenuto — tempo addietro — di dare 
alle stampe almeno un bollettino 
statistico, a scadenza semestrale, 
in veste economica. Ma da oltre un 
anno a questa parle neanche que- 
sto succinto bollettino, benché ob- 
bligatorio, è stato più diffuso dal 
Comune. C'è un'intera ripartizio- 
ne municipale, appunto quella del- 
la statistica, il cuî lavoro si con- 
creta unicamente nella trasmissio- 
ne dei dati d'obbligo a Roma, all 
Istat! 

«Pare che al Comune sia stata 
ventilata l'idea di un ambizioso pro- 
getto: anziché riprendere la pub- 
blicazione di una rivista il cui con- 
tenuto era limitato all'esposizione 
di dati e documenti ufficiali, si vor- 
rebbe avviare addirittura un'ii 
ziativa ’’giornalistica’’ vera e pro- 
pria, in mianiera da erudire î cit- 
tadini soprattutto suì risvolti *’po- 
litici”? dell'attività comunale. 

«L'orientamento sarebbe quello 
di dare vita a un numero settima 
nale o quindicinale, da tirare — 
secondo î progetti — in almeno 
70 ‘mila copie, da distribuire gra 
tuitamente ‘ai cittadini’ (il numero 
di copîe progettato testimoniered- 
be di per sé l’intendimento di far 
giungere la pubblicazione quanto 
meno a tutti i capifamiglia della 
città). In tal modo îl Comune, e 
la sua attuale gestione politica, st 
assicurerebbero la possibilità di 
effettuare una capillare opera pro- 
pagandistica, ovviamente a spese 
degli stessi contribuenti, cioè attin- 
gendo direttamente alle già defici- 
tarie casse municipali. Non sareb- 
be meglio attenersi alla legge © 
Jornire ai cittadini i dati essenziali 
e non la visione propagandistica 
di tati datìi? M. Ci». 


«Egregio direttore, l'assessore re- 
gionale Stopper, in un suo inter- 
vento nelle *’Segnalazioni’* del feb- 
braio scorso, ha lamentato la man 
canza di documentazione che sta 
all'origine di critiche che sì rivol- 
gono all'operato di amministrazioni 
pubbliche. In effetti, spesso rimo- 
stranze ed esortazioni sì rivelano 
infondate o frutto di equivoci. 

«Ma se questo accade, una larga 
parte di colpa va attribuita agli 
stessi enti pubblici che non curano 
— spesso intenzionalmente — le 
relazioni pubbliche e un’attiva ope- 
ra di propaganda attraverso idonee 
pubblicazioni che illuminino l'opi- 
nione: pubblica è la stampa su tut- 
10 quanto concerne la lora attività. 

«Mi sia concesso, a tale proposi 
to, illustrare, a mo’ di esempio, 
quanto ‘viene fatto in questo setto» 
re dì attività informativa ull’estero. 

all cittadino svizzero che trasfe- 
risce il suo domicilio, diciamo, da 
San Gallo a Zurigo e voglia infor- 
marsi su tutto quanto concerne la 
vita della città che ‘ha scelto mer 
nuova residenza, potrà trovare ogni 
elemento  d’informazione  nell’an- 
nuario statistico che Vamministra- 
zione comunale zurighese pubblica 
regolarmente. In questo volume di 
oltre 400 pagine egli troverà,’ oltre 
a un'esposizione statistica ‘minuta 
‘mente articolata sulla composizione 
della ‘popolazione e sulle variazioni 
intervenute nell’anno, ampi raggua- 
gli statistici sulla vita economica 
della città. Da questi ragguagli po- 
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trà, per esempio, apprendere il iu 
‘mero, l'ampiezza e îl valore dei ter- 
reni fabbricabili che hanno mutato 
proprietario e a quale titolo questo 
trapasso di proprietà è avvenuto, 
se per acquisto, permuta, esproprio 
o per eredità. ‘Apprenderà pure: 
quanti sono e dove sono ubicati gli 
appartamenti non occupati. Trove- 
rà pure notizie sul mercato del la- 
voro, suì salari, sui prezzi, sut 
fallimenti, ecc. I dati riportati non 
sì riferiscono soltanto all'anno @ 
cui l’annuario è dedicato, ma pure 
ai dati relativi ai dieci anni prece- 
denti, di modo che il lettore possa 
desumere. dalle ‘variazioni annuali 
dei dati un chiaro quadro dell’evo- 
luzione del relativo settore. 

«Un capitolo quanto mai interes: 
sante è dedicato ai dati finanziari 
che stanno alla base dell'attività 
dell'amministrazione comunale. Ant 
no. per anno sono riportate le en- 
tratee.le uscite, l'avanzo 0, il.di- 
savanzo del relativo bilancio comu- 
nale. Viene denunciato in dettaglio 
il patrimonio immobiliare del Co- 
mune, il valore dello stesso, ecc. 
Si denunciano pure î debiti e altre 
passività che gravano sulla gestio” 
ne. Analoghi dati vengono forniti 
per le aziende comunali (gas, elet- 
tricità, acqua e trasporti). Nulla 
viene mascherato. Da una consulta- 
zione, anche sommaria, il nuono 
cittadino trae con facilità in modo 
riassuntivo quanto gli necessita per 
avere un quadro della situazione 
finanziaria. del Comune în cui è 
venuto a risiedere. 

«Consimili annuari vengono pub- 
blicati anche da città minori, come 
la già nominata San Gallo. 

«E” evidente ch'essi formano una 
fonte d'informazioni incomparabile 
di facile consultazione. Nulla di 
uguale viene pubblicato in Italia. 
Ma soprattutto — come vediamo 
— ‘@ Trieste. E° facile comprende- 
re perché gli enti locali si asten- 
gono dal dare alle stampe annuari 
di questa sorte. La parte finanzia» 
ria dovrebbe elencare la lunga fila 
dei disavanzi crescenti di gestione, 
la lunga fila dei debiti crescenti, Il 
lettore prenderebbe così con spa- 
vento nozione ‘documentata dello 
stato fallimentare delle finanze co- 
munali. 

«Il cittadino italiano che voglia 
oggi conoscere la situazione ammi- 
nistrativa, economica e finanziaria 
della città, della provincia e della 
regione. în cui risiede, si troverà 
costretto, dopo breve tempo, a de- 
sistere da questa sua ricerca. Po- 
trà portarla soltanto a parziale 
compimento se per legami o încari- 
chi politicì gli sarà possibile ve- 
dere ‘ed esaminare bilanci e rela- 
zioni relativi alle attività del Co- 
mune, della provincia e della re- 
gione in cui abita. Ma rarissimi 
saranno quelli a cui ciò riuscirà 
possibile. FE. anche quando potrà 
mettere le manì su tali documenti, 
per esempio sul bilancio del Co- 
mune, non troverà allo stesso alle- 
gato per notizia l'elenco della pro- 
prietà immobiliare comunale. 8 
qualora poi privo degli anzidetti de- 
gamìî, pensasse di pregare ad esem- 
pio l’Acegat di volergli trasmettere 
‘una copia del bilancio, gli potrà as- 
cadere, come allo scrivente, di es- 
‘sere gentilmente esortato di recarsi 
alla biblioteca civica dove. potrà 
trovarne una copia. La richiesta l’ 
avevo avanzata anni fa soltanto per 
sondare a tale proposito la reazio- 
ne dell'azienda comunale. Voglio 
laggiungere che ud analoga mia ri 


mn, «Ljubljana» (jug.), mn. «Helle-' 


pullman e nave... tini 
ROMA, CASTELLI ROMANI e PARCO NAZIO. 


NALE D'ABRUZZO - 11/15 aprile - pullman L. 80.000 
LA RIVIERA LIGURE e LE LANGHE . 11/15 

Sprea PEIONARIRBIARTO Vi e e LI) 
ISOLA d'ELBA, PISA e SIENA . 12/15 aprile » 

pullman Anti ars erat PA ta a DI 
I GRANDUCATI - 13/15 aprile . pullman . . . L. 39,000 
FIRENZE e SIENA - 13/15 aprile - pullman , + L. 40.000 
LAGO di GARDA e VERONA - 14/15 aprile + 

pullman CAIO A E ari RA NOOO. 
LÉ VILLE VENETE . 14/15 aprile - pullman L. 28.500 


I licei ‘|--I titiiii 
TRIESTE, via Imbriani 11 
U i A Î TRIESTE, Galleria Protti 2 
n » n W MONFALCONE, via F.lli Rosselli 1 


chiesta l'azienda elettrica di Mila- 
no mi trsamise senz'altro una copia 
del suo ultimo bilancio. 

«Ma anche nei casi in cui gli 

enti pubblici territoriali si uc. 
gono a ‘pubblicare raccolte di dati 
statistici, lo fatino in molti casì 
soltanto a uso particolare interno. 
Quando: la Regione Friuli-Venezia 
Giulia pubblicò il suo compendio 
statistico 1971 e mi rivolsi a un li- 
braio per l'acquisto mi si rispose 
| che si trattava di una pubblicazio- 
ne fuori commercio. In via parti: 
colare ne ebbi da altra fonte una 
copia ed effettivamente il volume 
mon portava il prezzo di vendita. 
Si tratta di un compendio molto 
limitato. 

«Può accadere però che queste 
pubblicazioni vengano rese pure ac- 
cessibili al pubblico. Ma allora per 
il loro alto costo raggiungono sol 
\ tanto un assaî limittato numero di 
interessati, come è accaduto per l’ 
annuario statistico 1971 del Com- 
missariato del Governo... 


i disattende all’obbligo di pubblicare i dati 
zione e l'esempio della Svizzera 


«Questa situazione di fatto ha per 
conseguenza che spesso pure i com- 
siglieri comunali, provinciali e re- 


gionali risultino insufficientemente + 


informati, 
«La. completa informazione. cem- 


ranza, sperando di trovare aiuto 
per reinserirmi nella società, dopo 
tanti anni di prigione. ‘’Ha. espia- 
to la colpa” hai messo nel titolo 
ed io veramente confidavo di otte- 
nere un impiego per ritrovarmi no- 
mo: tra uomini, lavoratore ‘tra la- 
voratori. Effettivamente ho ricevu- 
to da Treviso un'offerta di lavoro, 
ma non ti dico quali e quante dif- 
ficoltà, di permessi, di timbri, di 
visto arrivare, visto partire, visto 
ritornare, con lo stomaco vuoto e 
tanta angoscia, Infatti il volonte. 
roso signore di Treviso ha rinun- 
ciato ad assumermi. Disperato sta- 
vo venendo al giornale per raccon- 
tare quanto mi era accaduto, quan- 
do ho invece incontrato la fortuna, 
in via Silvio Pellico, proprio all’in- 
gresso del ’’Piccolo’”’: una buona e 
brava signora, la quale, intesa la 
mia storia’ si è offerta di acco- 
gliermi in casa e di aiutarmi. E* 
un grande atto di umanità, che per 
me significa un ritorno alla vita, 
al lavoro, alla fiducia nel prossimo. 
Grazie, care ‘Segnalazioni’ per a- 
ver reso possibile questo atto di 
bontà, del quale voglio essere de- 
gno e ne prendo impegno». 


bra sia riservata soltanto a quelli 
che siedono nella stanza dei bot- 
toni. 

«Negli ultimi ‘mesi è stato am- 
piamente discusso sulla stampa nu- ‘| 
zionale il problema dell’informazio- 
ne. Essa non potrà essere esaurien- 
te e documentata se non potrà 
trovare la sua fonte in pubblica- 
zioni, informative, e statistiche. de- 
gli entî territoriali, alle quali non 
soltanto gli uomini politici ma pu- 
re la stampa e il semplice cittadi- 
no possano attingere. 

«Le accuse che si rivolgono oggi 
spesso alia stampa di informare 
male, sono dovute in buona parte 
alle carenze e lacune delle fonti 
alle quali per forza essa è co. 
stretta a rivolgersi. Guido Sabini». 


UÈ SARDEGNA 


10-17/4 pullman e nave traghetto 


CASTELSARDO, TEMPIO PAU- 
SANIA, CALANGIANUS, COSTA 
SMERALDA, LA MADDALENA, 
SA CALETTA, NUORO, LACO- 
NI, BARUMINI, su NURAXI, 
CAGLIARI. 


Alberghi di I e II categoria 
stanze con bagno L. 140,000 
più tassa iscrizione 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI « 
CIT, Piazza Unità 6 - Tel. 62621 


COMMERCIATI 


A TRIESTE 


UNA GRANDE OCCASIONE PER RADDOPPIARE IL VOSTRO CAPITALE 


NOTO IMPORTATORE AUTORIZZA 
UNA ECCEZIONALE VENDITA DI 
UN INCOMPARABILE LOTTO DI: 


TAPPETI 
RIENTALI 
REGIATI 


e di vecchia lavorazione, MAI 


ti con garanzia di autenticità, 


CON SCONTI 
REALI DEL 


PER URGENTE 
REALIZZO CAPITALE 


20 MARZO 19741 


MAGAZZINI TIK-TAK 


VIA GEPPA 22 sso PIAZZA DALMAZIA 


... Solo per pochi giorni! 
ORARIO: 9.30-12.30 — 15.30-19 


SINORA, tut- 


(0) 


(IVA COMPRESA) 


APERTURA 


Pag. 6 


IN PORTO LA NAVE SCUOLA «GIORGIO CINI ll» 


Ha sostituito la 


E° giunta ieri mattina in porto la 
mave-scuola «Giorgio Cini Il», un 
moderno moto-yatht che perpetua 
il' nome della famosa goletta' dell’ 
Istituto professionale marinaro di 
Venezia; l'elegante unità è attracca- 


ta alle ore 9, ed\è stata ammirata 
dai cittadini che, nella giornata «pe: 
donale», si sono spinti a passeggiare 
sulle Rive, tradizionale traguardo del 
«listbn» festivo. Per tutto il mese 
la «Cini» sarà a disposizione degli 


IL PICCOLO 


NELLA PUBBLICAZIONE DEDICATA AL 1915 


goletta 


che segnò l’entrata 


Rivivono Je cronache 
di Trieste al fronte 


Una ricostruzione della giornata di fuoco 


dell’Italia in guerra 


La pubblicazione con la qua- 
le Corrado Ban documenta e 
sintetizza gli eventi del passa- 
to è giunta alla sua terza pun- 
tata rievocativa di un. anno- 
chiave: «Il 1915 a Trieste e 
nel mondo». Nel numero usci- 
to în questi giorni fa spicco 
una. fotografia di piazza della 
Borsa scattata sessant’annì fa 
e che presenta in particola- 
re quel gruppo di edifici che 
negli anni Trenta furono de- 
moliti, tanto che la parte ini- 
ziale del Corso ne risultò ra- 
dicalmente trasformata. 

Come di consueto, l’attento 
compilatore della pubblica 
zione ha passato in rassegna 
i giornali del tempo e ne ha 
stralciato le motizie più im- 
portanti o curiose. Questa ter- 
za puntata s'impernia in par- 
ticolare sulla dichiarazione di 
guerra dell’Italia all'impero 
Absburgico. Sì possono così 
rivivere le giornate dell’inter- 
vento a Trieste e în altre città 
italiane. Da moì l’atmosfera 
era pesante; partivano î «re- 
gnicoli» — cioè è cittadini ita- 
lianì — diretti a Udine, men- 


istituti. professionali dell’Alto: Adria- 
tico, per una serie d’uscite in mare 
con. gli allievi degli istituti di Trie- 
ste, Monfalcone, Grado e. Venezia, 
i quali potranno fruire d’interessan- 
ti mini-crociere  d’istruzione, 


tre î principali uffici governa- 


RELAZIONE DEL PROF. NORDIO AL SOROPTIMIST CLUB 


OGNI DESTINO SI DECIDE 
ALL'ALBA DELL'ESISTENZA 


I rischi ai quali sono esposti tutti 


nell’età dello sviluppo - Protezione del bimbo a Trieste 


«I rischi nell’età dello svilup- 
po»: questo il problema. di 
appassionante interesse socia- 
le che è stato portato alla ri- 


ta della genetica e dei fattori 
socio-ambientali. Ad esempio 
è stato dimostrato che i bam- 
bini appartenenti a classi cul- 


balta del Soroptimist Club. Nel |turali inferiori nascono con 
corso della riunione presiedu- | un patrimonio cellulare già 
ta dalla prof. Lilian Caraian, l’ | compromesso. Le cellule del 
argomento, con particolare ri- |loro organismo sono più pic- 


guardo all’«ambulatorio per il 
bambino. sano» e, in genere 
a quanto si fa a Trieste nel 
delicato settore della  prote- 
zione dello sviluppo, è stato 
trattato dal prof. Sergio Nor- 
dio. 

La salute fisica e psichica 
dell’uomo .—cha detto. il rela- 
tore — è fortemente influenza- 
ta da ciò ma accade nell'età 
dello sviluppo. Predeterminato 
dall’ereditarietà, e dalla tra-) 
smissione dei geni (cioè del- 
le ‘molecole di DNA, attraver- 
so le generazioni) lo sviluppo 
può realizzarsi compiutamen- 
te soltanto se l’ambiente .in 
cui l'individuo vive è favore» 
ole. 

Negli ultimi anni la scienza 
ha dato dimostrazioni clamo- 
rose di questa azione combina- 


(MOSTRE 
D'ARTE) 
Marisa Tatti 


alla «Russo» 


Nella sala d’arte moderna 
«Russo». di corso Italia 9 do- 
mani, giovedì, alle 18 si inau- 

rà una mostra di Marisa 


cole e perfino meno numerose, 
ed il contenuto ‘organico "in 
molecole di DNA può essere ri- 
dotto. Lo stesso fenomeno si 
ha quando il bambino, all’ini- 
zio della sua esistenza, è mal 
nutrito. Questi soggetti «so- 
cialmente sfortunati» sono de- 
stinati a rimanere poveri di 
cellule per tutta la vita, .se, 
come spesso . avviene, non 
‘muoiono precocemente. .Esi 
ste quindi una selezione a li- 
vello molecolare di ordine so- 
ciale (non naturale). 

Per quanto concerne la sfera 
‘psichiatrica il prof. Nordio ha 
ricordato che i fenomeni di 
condizionamento educativo, so- 
cio-ambientale, all’alba della vi- 
ta determinano il omporta- 
mento e l’adattamento sociale 
dell’individuo nelle età succes: 
sive. 

Alla luce della moderna ana: 
lisi scientifica sì potrebbe dire, 
soprattutto in rapporto al mo- 
mento, altamente condizionan- 
te, dello sviluppo, che le: mil- 
lenarie discussioni sulla natu» 
ra ‘e sui destini dell’uomo con- 
vergono nel concetto fonda- 
mentale di «programmazione». 
La natura «programma» lo svi- 
luppo e le funzioni umane per 
mezzo delle molecole geniche, 
trasmesse attraverso le ‘gene- 
razioni. L'uomo «programma» 
la vita sociale, influenzando. le 
condizionî ambientali în rui si 
realizza il «programma» della 
natura. Non si può dire che 
con i progressi enormi della 
cultura, della scienza, i rischi 
‘per lo sviluppo e quindi per 
il futuro dell'uomo siano di- 
minuiti ed è evidente che una 
soluzione globale di questi 
problemi di così vasta portata 
richiede interventi altrettanto 
globali, di «programmazione» 
ottimale, possibile soltanto con 
una presa di coscienza, una vo- 
lontà di azione, essenzialmente 
politiche. 

Dopo un accenno ai gravi 
ostacoli che, purtroppo, si frap- 
‘pongono all'incontro della 
scienza con la politica sul pia- 
no di una comune metodolo- 
gia, il prof. Nordio si è sof- 
fermato su quanto, settorial 
mente, si è fatto a Trieste nel 
carzpo della ‘protezione dellò 


ì 


19.30; festivo 10.30-13.. L'artista, 
nata a Reana del Roiale, inse- 
te, vive ellavora a Latisana, 
‘hanno scorso le sono stati 
conferiti, il premio «Villa Mai 
nardis» alla prima mostra di 
pittura estemporanea triveneta 
e quello speciale riservato alla 
migliore artista neo-chiarista al 
"Trofeo internazionale promosso 
dall'Accademia. «Modigliani» di 
Milano. È 


Galleria degli artisti 


espone Giovanni Sarti 
Alle .18 di sabato 23. nella 
Galleria, degli Artisti di piazza 
Silvio Benco. sarà ‘ata 
‘una mostra di acquerelli di Gio- 
vanni Sarti che potrà essere vi- 
sitata .sino al lo aprile nei 
giorni pini ‘dalle on Ù bt 
15.30. alle 19; in quelli festivi 
dalle 10 alle 13. sviluppo. 


tivi sì trasferivano altrove: la 
Luogotenenza a Postumia, V 
Ispettorato della ferrovia me- 
ridionale a Lubiana, la Pro- 
cura di finanza a Graz. 

La vita in città non era ja- 
cile, perché i divieti diventa- 
vano sempre più numerosi: 
non sì poteva partire senza 
un ‘permesso dì polizia, era 
proibito ‘il turismo, vietato 
fotografare e suonare le cam- 
pane, mon era permesso rag: 
giungere l’altipiano carsico, 
auto e motociclette private 
non potevano circolare, la car 
ne non poteva essere vendu- 
ta nei giorni di lunedì e ve- 
nerdì. I prezzì per le corse 
sui tram venivano aumentati, 
mentre cessava la validità del- 
le tessere e dei biglietti di 
favore o a prezzi ridotti. 

Con emozione sì legge la 
cronaca di quanto accadde a 
Trieste il 23 maggio: dato alle 
fiamme e distrutto "Il Picco- 
lo”; incendiati e saccheggiati 


gli esseri umani 


All’ospedale infantile  «Bur- 
lo Garofolo», in collegamento 
con il Consiglio nazionale del- 
le ricerche, è stato istituito 1° 
«ambulatorio. per il bambino 


ra 
RISEcoRo. al «Burlo», VERBONO Polare, la sede della Ginnasti- 
controllati . dall’équipe pedia- | ca, numerosi negozi, ricreato- 


trica. diretta dal prof. Nordio 
nel corso dei primi tre anni 
di vita, quando maggiore è il 
rischio che si creino anorma- 
lità dello sviluppo. 


Si tratta di una iniziativa 
di grandissimo risalto, che può 
essere giudicata d’avanguardia 
non :solo in Italia ma a livello 
internazionale. L'interesse non 
è soltanto. medico-assistenziale 
ma anche educativo, «Infatti — 
ha concluso il prof. Nordio — 
è importante che nella coscien- 
za di cittadini entri il con- 
cetto di prevenzione, di pro- 
tezione della salute; alla me- 
dicina si deve ricorrere più 
per salvaguardare la' salute che 
Înon per curare le malattie, in 
ispecie durante lo sviluppo». 


rì, demolito il monumento a 
Verdi. Gli austriacanti avevano 
sfogato Ta loro rabbia contro 
il sentimento italiano della 
città, contro î beni di quanti 
avevano sempre difeso il ve- 
ro volto di Trieste, contro il 
nostro giornale. 

La querra, che sino a quel 
momento era rimasta lontana, 


SDIISIDASNISIIIOSIISNINI 


UE COSTA AZZURRA 


11-15/4 Pasqua 
In pullman: Nizza, Monaco, 
Montecarlo. Alberghi di II cat. 
Li 69.000 più tassa iscrizione. 


Ufficio Centrale Viaggi-CIT 
Piazza Unità 6 . Tel. 62621 


DI UN'IMPEGNATIVA SESSIONE 


AVVIO 


La Corte d'Assise 
daoggi all'opera 


Si inizia con un processo per vilipendio 
In aprile di scena la strage di Peteano 


L'impegnativa sessione della, composizione, sarà chiamata a 
Corte d’Assise incomincia oggtil giudicare il primo giorno d’ 
Il primo: processo in ruolo è a| aprile i giovani goriziani, rin- 
carico di Mario Mercadante,| viati due mesi fa a giudizio 
Lucio Pangos, entrambi di 20] per la strage dei carabinieri a 
anni, e Sandra Biscattini, di 22| Peteano. Per questo processo, 
anni. I tre giovani, che si tro-| che dovrebbe protrarsi per ol. 
vano a piede libero, devono| tre due settimane (tra patro- 
rispondere di vilipendio» alle || ni di Parte civile e difensori, 
Forze armate e contravvenzio-| ci saranno una dozzina di av- 
ne di un articolo del Testo| VOCati, e i testi d'accusa e di 
unico delle Leggi di P.S. difesa superano il centinaio). 


3 “ | Presidente sarà il dott. Corsi, 

La Corte sarà presieduta dall ciudice il dott. D'Amato e il 
dott. Corsi e formata dal giu-| ruolo di Pubblico ‘ministero 
dice dott. Ligabue e da seil verrà sostenuto dal dott. Bru: 
giudici non togati (presumibil- | no Pascoli, Procuratore della 
mente i primi sei estratti 2] Repubblica presso il Tribuna: 
sorte lo scorso mese), P.M. 


rso le di Gorizia, il magistrato cioè 
dott. Tavella, ‘cancelliere Vera| che ha firmato la requisitoria 
Casanova. 


scritta con la richiesta del rin. 
La stessa Corte, sia pure con] vio,a giudizio degli attuali im- 
qualche. variante nella sua ‘ 


Giovanni‘. Sarti ha studiato|_ 


== 


con i pittori accademici Piero 
‘Lucano, prof. Renato Bril!, ha 
frequentato l'Accademia di Sa- 
lispurgo e la Scuola libera di 
figura del museo Revoltella. 
“Ha al proprio attivo la parte-| 4 pra 
cipazione > a‘ numerose mostre | # 
collettive ve tre «personali». E” 
stato Dì al concorso Fin- 
mare 1970; a Trento sia a un 
concorso. nazionale, sia a quel. 
lo per il «miniquadro» e alla 
mostra Siaba di Trieste. 


TERRA 
GALLERIA D'ARTE 


Personale di, 
\ EDO MURTICG 
| con pittura e grafica 


[Occc OOO ONOR LUO] 


QETHE INSTITUT 


RATHE KOLLWITZ 
(1867-1945) 41 

| îneisioni e sculture 

inaugurazione oggi ore 18.30 


Metti un giorno 


ni 


putati. 
ap 


de Di .. i 


(Foto, Rice) 


Qui, un giorno non troppo lontano, si ritroveranno i portuali per” pranzare, L'edificio, in 
fase di costruzione nell’ambito del Punto Franco Nuovo, ospiterà la mensa di questi lavoratori 


faceva sentire il rombo del 
cannone anche a Trieste e 
sarebbe durata ancora tre lun- 
ghi anni, prima che sorgesse 
il giorno della redenzione. 
rien pica 

La Capitaneria dî porto precisa con 
propria crdinanza che Ia potenza dei 
‘motori delle imbarcazioni da diporto 
autorizzate a circolare tutte le dome- 
niche 6 le festività infrasettimanali 
deve intendersi fino a 5 (cinque) ca- 
valli fiscali e non cavalli effettivi. 


OGGI AL CIRCOLO DI CULTURA 


Parla il prof. Graziosi 
sull’arte preistorica 


Per la sezione arti figurative 


del Circolo della cultura, questa 
sera, con inizio alle 18.45 il prof. 
Paolo Graziosi dell’Università di 


Firenze, terrà l’annunciata con. 
ferenza sul tema: «La grotta di 
Porto Badisco » monumento del- 
l’arte preistorica italiana». 


In memoria di Giuseppe e Nino 


Ferluga dalle figlie Palma e Vittoria | famiglie Baricchio e Zampiero 5000, 


5000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti e 5000 pro Unione 
italiana, lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Maria Lucatelli Mo. 
radei da Vitalina, Bianca, Tullia e 
‘Mafalda 10.000 pro Assoc. assistenza 
spastici (Bambini); da Mary Polac- 
co 2000 pro Missione Triestina nel 
Kenya. 

In memoria di Pino D’Agnolo 
dalla moglie 5000, dai genitori 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria del dott. Fabio Cos- 
sani dalla famiglia Cossani 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Antonia Vitiello 5000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria dell'amica Pina da 
N. N. 5000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Giuseppe C'olledani 
dalla moglie e figlie 5000 pro Centro 
tumori e 5000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Anna Giachetti dal 
fratello, cognate e nipoti 150,000 pro 
Ospedali Riuniti (Divisione cardio- 
logica). 

In memoria di Giovanni Braikovic 
da Maria e Mario Percavassi 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Arturo Trevisan dai 
figli Emilia e Valmiro 3000 pro 
Chiesa S. Giovanni Bosco. 

Tn memoria del prof. ing. Giorgio 
Zoldan da Paolo ed Helga Sirotti 
20.000 pro Centro rianimazione del. 
l'Ospedale Maggiore. i 

Im memoria di Anna Sonzio dai 
colleghi della figlia Viviana 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Fini Zenchi in 
Limbeck dal marito 2500 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 2500 pro Rifugio 
animali ASTAD e 2500 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Valeria, Carlo e 
Beppino Goruppi da Lina Frassini 
5000 pro ECA, 5000 pro Assoc. assi- 
stenza spastici (Bambini), 5000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti e 5000 pro Lega Nazionale. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Maria Caselli dalle 


dalle famiglie Bartoli Colnago 5000, 
dalle famiglie Mereu Grudina 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria del rag. Vittorio Pam- 
panini dai nipoti Marina e rag. Vir 
gilio de Reya 5000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo; dalla Mutua 
malattia commercianti volontaria 10 
mila pro ECA; dai colleghi e amici 
dell'INPS di Erna 55.000 pro Centro 
tumori; da Luciana e Piero Zaratin 
5000 pro Assoc. assistenza spastici; 
da M. Bos 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo: da Darinka ved. Mahla 
5000 pro Unione italiana lotta distro- 
fia muscolare; da Rina e dott. Fran- 
cesco de Reya 5000 pro Chiesa SS. 
Rita e Andrea; da Leonino Monta. 
gnari 5000 pro Borsa studio preside 
Bronzin; dal dott. Ferruccio Polac- 
co 5000, dalla SET - Mokadiscio di 
Forlì 2000 pro Pia Fondazione Sca- 
ramangà. 

In memoria di Vittoria ved. Batic 
da Anna e Nino Cosulich 5000, da 
‘Paolo, Bruno e Marino Bensi 10.000, 
da Luigia, Nives, Emy, Miranda e 
Zora 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
dalle famiglie Di Monte - Antonelli 
8000 pro Assoc. assistenza spastici 
(Bambini); da Giovanni Pelessoni 
10.000 pro Centro tumori «fLovena- 
ti»; dalle famiglie Giuseppe e Gu- 
glielmo Oliemans 10.000 pro Chiesa 
Evangelica Metodista. 

In memoria di Vittorio Ognibene 
da Cornelia Ivanissevich e Ofelia 
Veronese 5000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare e 5000 pro 
Suore dell’Asilo Famiglia; dalla fa- 
miglia Rodolfo Tessaris 5000, da 
Aster Sklemba 2000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Gisella Pittia da 
Silvana e Ottaviano Malvestiti 10.000 
pro Centro tumori. 

Le elargizioni di lire 20.000 pro 
Ospedale Maggiore (Ammalati pove- 
ti), 20.000 pro ANFFAS e 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo fatte dal- 
la moglie Francesca e pubblicate in 
data 17 corr, devono intendersi im 
memoria del dott. Pasquale Novello 
nel II anniv. 


CONFERENZE 


Di Giacomo e Lina Galli alla ribalta del C.C.A. 
«Suicidio e mass-media» al Circolo della Stampa 


‘Al Gircolo della cultura, nel corso 
di uno stimolante incontro con lo 
scrittore avv. Nino Di Giacomo, 
Aurelia Gruber ‘Benco e Fabio To. 
deschini hanno parlato del suo re- 
cente romanzo «Gli Jurcev ex a. Uò 
edito da Rebellato. 

Il prof. Todeschini ha messo ini- 
zialmente in luce come una parte 
della letteratura in generale, ed in 
particolare quella, triestina, sia an- 
data in questi ultimi tempì avvici. 
mandosi a temi più complessi, che 
presuppongono una posizione mo- 
rale e mentale più sensibile e co- 
raggiosa. In questo filone non si 
può mancare di inserire uno scrit- 
tore come Nino Di Giacomo, che 
nel suo libro ha sviluppato proble- 
mi connessi con l’essere uomini di 
confine; infatti egli ha narrato la 
storia di una famiglia di origine sto- 
vena, abitante nella borgata di San 
Giovanni, ed ì cui membri hanno il 
problema dell’identità, culturale e 
nazionale. 

Todeschini, dopo aver espresso 
vivo apprezzamento per la prosa 
dell’autore, «chiara e modulata», in 
cui, ha detto, vi è una «calma pen» 
sosa», ha messo in rilievo come, nel 
racconto, vi sia sempre compren- 
sione e non odio, la ricerca di obitt- 
tività, în pagine che si sentono me- 
ditate e sofferte. 

Da parte sua la dott. Gruber Ben. 
co ha inteso ampliare il discorso sul 
tema fondamentale del libro di Di 
Giacomo: il rapporto fra le due cul 
ture, italiana e slovena. Inoltre 1 
oratrice ha messo in luce le caratte- 
ristiche peculiari della prosa del 
l’autore concittadino, e soprattutto 
la sua maestria nel mantenere un 
tono «grigio», ed ha apprezzato il 
fine disegno psicologico dei perso. 
naggi del romanzo. 

Nino Di Giacomo, infine, ha ri- 
sposto agli interventi del pubblico, 
tra cui a quelli di Guido Miglia, 
Oliviero Honoré Bianchi, l'avv. Ce- 
covini e l'avv. Tiberini. 


nr 


(M.S.) Se Lina Galli fosse nata 
in una terra dove non sì conosce ìa 
poesia, l’avrebbe espressa per pri. 
‘ma per una necessità. interiore, che 
è parte della sua vita. 

Con questo pensiero ha iniziato 
il suo giudizio sulla poetessa e sulla 
sua antologia.(ora pubblicata) «Ep. 
‘pure ancora un mattino», il poeta 
e saggista Ugo Fasolo nella conver. 
sazione tenuta al Circolo della Cul- 
tura e delle Arti. 

Ma la Galli trovò invece in Trie- 
ste una città quanto mai ricca di 
espressioni culturali e costante nel- 
l'impegno d’introdurre nuovi venti 
in Italia e di recare nuovi apporti 
oltre confine. 

Fedele all’imperativo morale di 
esprimere la sua realtà, la Galli non 
si appoggiò a scuole (e forse per. 
ciò, con ingenuità che corrisponde 
ad autenticità, rimase un po’ in di. 
sparte) tranne che inizialmente al- 
l’ermetismo, espresso sulla scia di 
Croce e Saba, da Ungaretti e Mon- 
tale. L'autrice triestina seguì inve- 
ce sollecitazioni autobiografiche, li- 
mitandosi a solo accennarle nelle 
sue liriche, in cui vivono dapprima 
l'adolescenza, e poi i fatti della 
guerra, i giorni del dolore, la crisi 
della sua terra e l'angoscia del tem. 
Po più recente; La sua operosità fu 
pressoché senza interruzioni, anche 
se gradualmente il semplice e puro 
comporre della, giovinetta sì arrie. 
chì per tematica e forma con l’am. 
Ppliamento degli interessi e la por- 
‘sonale maturazione. 

Ugo Fasolo, presidente degli sorit- 
tori veneti, è stato presentato al 
pubblico, che comprendeva le più 
note personalità della cultura trie. 
stina, da Oliviero Honoré Bianchi. 
Bellunese ma di formazione fioren- 
tina, egli unisce la chiarezza e il 
rigore. della parola, propri dei to- 
Scani, all’atfabilità umana dei vena. 
ti, ed è poeta autentico, in grado 
Quindi di valutare con esattezza ia 
Poesia della Galli, con Ja quale ba 
‘pure in comune l’esigenza della spi- 
ritualità, 

Pagine bellissime rileva Fasolo 
nella poesia della Galli, non solo in 
«Tramortito mondo» (1958) a. in 
«Notte sull’Istria» (1958), ma anche 
in «Domande a Maria» (1959). 

Degna di nota è la lirica «Ad Ar 
quà Petrarca» («Incontri» - 1963), 
ove la poetessa sente la suggestione 
del grande poeta, ne rivive dl mon- 
do e ne parla agli altri. Questa è ;a 
funzione di ogni artista: capire co- 
se ignote ai più ed offrile a loro 
elevazione. Come non importa se 
l’opera dell'artista non ha sempre 
immediata risonanza, così non con- 
ta se l’espressione supera le tendèn- 
ze del, proprio tempo; 0. se invece 
essa si nutre del mondo della me- 
moria. 

Nelle raccolte degli anni più re- 
centi, in cui Lina Galli vede, capi. 
sce e accetta il dolore dell'umanità, 
Fasolo nota una maturazione pro- 
fonda, raggiunta. attraverso un. lun- 


go tirocinio, con forme più asciutte 
@ immediate, con senso di parteci 
‘pazione per. l’angoscia umana e in- 
sieme con luce di speranza, che la 
poetessa attinge dalla contemplazio- 
ne della natura e dalla meditazione 
d’un ordine trascendente, e trasfon- 
de in quella sua poesia, valida, im- 
portante 6 meritevole di durare. 

A. conclusione, prima di cedere 
la parola a Fiora Palazzini, per la 
lettura di alcune liriche di «Eppure 
ancora un mattino», Fasolo ha lo- 
dato la scelta operata da Nora Bal- 
di nel compilare la nuova antologia 
e ne ha auspicato quanto prima 
Una nuova edizione con una più 
vasta scelta di componimenti. 

*** 


Ospite al Circolo della Stampa 
d'una delle riunioni per le signore 
promosse da Fulvia Costantinidés, 
il prof. G. Mocavero, direttore del- 
l’Istituto di anestesiologia e riani- 
mazione della nostra Università, ha 
tenuto una conferenza su: «Suicidio 
e mass media». 

L’oratore ha esordito mettendo 
in risalto la necessità che, nell’am: 
bito dei centri di rianimazione love 
viene ricoverata la quasi totalità di 
coloro che tentano il suicidio, operi 
uno psichiatra in modo da associare 
alle pratiche rianimatorie le terapie 
‘psicologiche più idonee per il recu. 
pero di questi pazienti. 

Dopo aver illustrato 1 complessi 
‘meccanismi psicologici che possono 
favorire la nascita dell'idea del sui- 


cidio, il prof. Mocavero ha preso in 
esame gli studi fondamentali di 
Freud, secondo il quale nella strut: 
tura psicologica di ciascun indivi. 
duo esistono sia l'istinto vitale ten- 
dente alla conservazione della spe- 
cie, sia l'istinto di morte che tende 
all’autodistruzione, Le due attività 
psichiche sopra citate ‘sono intrec- 
ciate e collegate fra loro secondo 
modalità variabili che impediscono 
a ciascuna di esse di manifestarsi 
allo stato puro. 


Ma l'individuo, quando è solleci- 
tato da situazioni ambientali, per- 
sonali, sociali, dotate di una carica 
depressiva, può perdere l'equilibrio 
che di norma caratterizza la sua 
attività squilibrandosi nei giudizi e 
nelle prospettive fino a far prevale. 
Te l'istinto di autodistruzione, 

Il prof. Mocavero si è infine sof- 
fermato — citando numerosi esem- 
pi — sull’influenza negativa che la 
stampa, la televisione e la radio 
possono esercitare sulla psiche di 
soggetti inesperti, suggestionabili, 

L'oratore ha concluso sottolinean- 
do la responsabilità delle strutture 
capaci di influenzare e formare la 
opinione pubblica, soprattutto quan- 
do i loro messaggi sono indirizzati 
e vengono recepiti da persone acri. 
tiche e facilmente impressionabili 
come i giovani. Ma sono state al. 
tresì chiamate in causa le strutture 
sociali responsabili dell’ isolamento 
psichico e fisico di troppe persone 
‘anziane. 
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IL TEMPO CHE FARÀ 


AVRA AXARE (CÈ 
SERVIZIO METEOROLOGICO. 
- . e 


| 1002 4 
. ir {wet 


Situazione del tempo alle ore 12 TMG di ieri 


CENTRO di? 
A 3ALTA pressione 
B = BASSA pressione 


FRONTE FREDDO FRONTE OCCLUSO 


FRONTE CALDO TTINEA D'INSTABILITA: 


Ped 


TEMPO PREVISTO: 
> per OGGI 


HNALTIO A Recita 
AR: 


FENOMENI 
ZE nebbia VW roveseî un Mitico a (10-20 nodiatoria 4-3) 
24 viogge IX temporati AN MA nosso ÎNa(21-sinodistorza 6-7) 
nevicate W grandine A illiagitato My (34-47n0dìsforza 8-9) 


SIMBOLI 


Sulle regioni Nord.occidentali e sulla Sardegna da nuvoloso a molto 


nuvoloso con piogge. Nevicate sulle Alpi al di sopra deì duemila metri. 
‘Qualche banco di nebbia in Val Padana. Sulle restanti regioni della pe- 
isola e sulla Sicilia poco nuvoloso con tendenza a graduale aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni tirreniche e dalla Sicilia ove 
nel pomeriggio sono previste occasionali piogge. Temperatura in aumen- 
to, specie sulle regioni centro-meridionali. 


Temperature minime e massime di ieri: 


Trieste 11 16 . Bologna 2 19 Roman. 5 22  Lenca 19 16 
Bolzano 9 20 Firenze 4 21 Fiumicino 9 18 Reggio. 9 17 
Verona , .6. 17... Pisa © 18. Roma-Eur 9 20 Messina 14 16 
Venezia; 7 14 Ancona 9 15 Campob. 4 18 Palermo ll 23 
Milano 9 16 Perugia 9 18 Bari 2 20 Catania 9 18 
Torino 9 0 Pescara 3 14 Napoli 5 19 Alghero 9 21 
Genova 13 15 L'Aquila 2 20 Potenza 2 17 Cagliari 12 1? 


Per informazioni e preventivi dì pubblicità suì mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremarè rivolgersi 
alla SPI. Trieste, via S. Pellico 4, tel 755255 e 255955 


cheèa 
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LACUNE CHE DURANO DA 12 ANNI |Esigenze di agricoltori | PARTECIPERA' CON LE DUE DAMIGELLE ALL'ELEZIONE DI «MISS. TRIESTE» 


della nostra provincia 


n 
Ò Il segretario provinciale del e @ 
PSDI, Pierandrei, ha avuto in 
questi giorni in incontro con Cco (4 ISS NIS a O> 
gli agricoltori della provincia i 


di Trieste aderenti al PSDI. Gli 
interessati hanno fatto presen- (Foto Svizzera) 


= “| Ò n S lie al PSDI i gravi problemi del 
e a i gravi problemi del- £ 
In materia di l'agricoltura Tee come la| IM un noto ristorante del Car- 
scarsità di concimi naturali or-|50 triestino, si è tenuta durante 
ganici, l’elevato Costo dell’ac-|UN gala danzante, l'elezione di 
qua, la totale mancanza di ma- «Miss Cristallo» selezione che 
no d’opera e, non ultima, la ha designato tre giovani ragazze 


La soluzione del problema porterebbe |forte concorrenza degli agrico- |che partecipe di diritto al- 


Cronache degli spettacoli 


resse sempre maggiore; si dedi- | stra e coro del ‘Teatro Verdi; 
cano alla produzione musicale | maestro del coro Gaetano Ric- 


Prolusione all'opera Tr le |maos 
«I Capuleti e i Montecchi» |S6;î A vaori e ‘al rilancio || 


Domani sera, giovedì 21 mar-|dell'opera lirica. e 
20, alle ore 18.45, nella Sala L'ingresso alla sala sarà libe- 
Maggiore del Circolo della Cul-|ro a chiunque sì ìnteressi all’ar- 
tura e delle Arti (via San Carlo | gomento. 

2), avrà luogo la sesta prolusio- 
ne alle opere liriche della. sta- 


La pianista Urbanis 
stasera al C.C.A. 


Già affermata in numerosi 
concerti, la giovane pianista 


+ 3 E x è tori delle altre province che a [1a finale per «Miss Trieste 1974». - $ - s 3 Ra da x . nce) la i : 
vantaggi alle popolazioni di confine |causa dela diversità climatica | Le tre nuove miss rispondono o. Sion dell'Università Popolare di Venerdì la prima trita Dee AI ae 
dela RE non CUEEONO. il ri- Jai nomi di Marinella Fernetti e Ù ; Trieste e del Circolo della Cul- d ell’ op era b elliniana tario di Bolzano, è stata invita- 
schio di vedere danneggiate le |Lucia Iurincich, elette damigel- tura e delle Arti in accordo con ta a sostenere un concerto sta- 


Da dodici anni è in vigore la 
convenzione italo-jugoslava in 
materia di pensioni. In questo | denti ai p.i. Sergio Lor per l’an- 
lungo periodo di tempo! si è avu-| no 1972. Dopo. l'approvazione 
to modo di rilevare — lo preci- | dei bilanci e della relazione si 


stra Università nell’anno 1973 loro colture come può succe-|le d'onore, mentre reginetta è ) la Gioventù musicale della no- ro S «| sera, alle.21, al Circolo. della cul. 
e quella intitolata agli ex presi- dos Se Rei la stata SO Fulvia IE { } ; stra città. PAVEnDIO) elle Dre SR HE tura e delle arti, Eseguirà il Pre- 
le sementi e dei concimi in ge- Shi dia: Seca on L’illustre musicologo concit- | presentazione dell’opera «I Ca-|ludio e fuga n. 8 dal primo vo- 
nere, praticamente diadRIOIO Frei sa Sang ra tadino, prof. Bruno Bidussi,|puleti e i Montecchi» di Vincen-|lume del Clavicembalo ben tem- 

i elettrodomestici. commenterà l’opera «I Capuleti |zo Bellini. Saranno interpreti i| perato di Bach, la Sonata _K 


sano alcune rappresentanze sin- pane °° | cati rispetto allo scorso anno. di i I l’opera. Ì faranno preti i|1 je 
i sono svolte le elezioni per il ari inci A complemento della festa che 6 e î Montecchi» di Vincenzo Bel. tanti Katia Ricicarelli (Giu-|43 di Mozart, la Toccata di Pe 
dacali — alcune lacune e spere- (5 PeR pri li Il segretario provinciale del i " Ù 1 dI cantanti i î n si 5 
quazioni nella euro ‘da | Ruovo consiglio direttivo che è | PSDI, a seguito di questo incon- ha avuto grande successo di fi i lini, che andrà in scena venerdì |}jetta), Veriano Luchetti (Ro-|trassi, la Sonata op. 120 di Schu: 


pubblico si è avuto anche un 


risultato così composto: presi- 
curioso accostamento tra la bel 


22 marzo al Teatro Comunale |meo), Giorgio Casellato Lamber- bert, e quattro Preludi di De- 
dente, dott. ing. Mario Da Col; 


«G. Verdi», integrando la sualti (Tebaldo), Antonio Salvadori bussy. Ingresso libero. 


tro, ha dato mandato al capo- 


parte dell'INPS delle pensioni e o 
gruppo socialdemocratico alla 


precisamente: 


territori facenti parte dell’ex im- 
pero austro-ungarico (1920-1926) 
per i cittadini jugoslavi; 

— ritardi e difficoltà per la re- 
golarizzazione assicurativa ita: 
liana tramite il Ministero del 
Tesoro per l’assicurazione rei 
territori ceduti dall'Italia alla 
Jugoslavia per effetto del Trat- 
tato di pace del 1947. 

La soluzione di questi proble- 
mi porterebbe una maggiore 
chiarezza nei rapporti tra Italia 
e Jugoslavia, specie riguardo la 
popolazione di confine della Re- 
‘gione Friuli-Venezia Giulia, che, 
stando sempre alle testimonian- 
ze di alcune organizzazioni sin- 
dacali, hanno avuto ben pochi 
vantaggi della convenzione bila- 
terale in materia di sicurezza 
sociale. 


L’ing. Marino Da Col 
presidente dell’AEI 


Si è svolta l’altra sera l’assem: 
blea annuale della sezione di 
Trieste dell’Associazione elettro. 
tecnica elettronica italiana. Il 
presidente ing. Bette, ha fatto 
un'ampia relazione sull’attività 
svolta nell’anno scorso ed ha ri- 
cordato le principali manifesta. 
zioni organizzate nel triennio di 
sua presidenza. L'attività ha ri- 
chiamato più volte nella nostra 
città numerosi studiosi. e tecni 
ci di altissimo valore in occa- 
sione dei simposi su «Radioaiu. 
ti alla navigazione marittima ed 
aerea» e «Sistemi interconnessi 
di elaborazione dati», Molti par- 
tecipanti triestini invece ha rac- 
colto il corso di elettronica dei 
«Semiconduttori», Inoltre, le gi- 
te (due all’estero) e le conferen- 
ze sui temi di stretta attualità 
hanno richiamato molti parte 
cipanti tra i soci. 

Durante l'assemblea è stata 
consegnata la medaglia premio 


i mica perché minacciato da un 
rie iniziative discografi al 'ononimi: Fa ocen «i In un comunicato emesso al È ii erzonee 
n ve discografiche, cer-|anonimi. Fanno eccezione «Te|,.rmine dei lavori) si legge, tra movimento franoso, si è incon: 


relativi jalisti della scuola|casi in cui bisogna poter me- i ri i i SO GI Hi d E 
ivi speci gna pi ca di ridare nuova linfa ad|voio ben», che dà il titolo l’altro, che sono stati posti in trata con il Commissario del 


venir trattati magistralmente dai| borazione del medico. Ci sono 


aagnlicani _ | vicepresidente, dott. ing. Gior: | Regione, di intervenire presso lezza e la moda con quattro illustrazione con l’esecuzione al | (Lorenzo), Mario Rinaudo (Ca- la 
LET a gio Zoldan; segretario, dott. ing. | 1essssorato regionale all'agri. |graziose indossatrici che hanno | | pianoforte dei motivi più signi- |pellio).. Alla «Cappella» f 
ai titolari di pensione contribu- Gaetano Romanò; cassiere, Bru- | coltura per indagare sulle pos- presentato una Lenno di gra È _- . ficativi e più validi del testo | maestro concertatore e diret- PP. 
fiva autonoma italiana porta un |n0 Rutter; consiglieri: Vincen-| sibilità che i provvedimenti re- mi da bagno della «Moda Ma- pr musicale. tore Bruno Bartoletti. Regia di] Solo oggi, alle ore 19 e ‘alle 
danno rilevante, in quanto la|70 ‘Bandelli, dott. ing. Tito Li-|gionali offrono ai nostri agricol- | T® 1974». la fine ha dato ‘a tutti, spettato- | «Miss Grignano» che si terrà| L'iniziativa è dedicata, in par-|Roberto Guicciardini, scene di|21, la «Cappella Underground» di 
pensione stessa viene ingiustifi- | vio Bullo, dott. ing. Gianfranco | tori per aiutarli a risolvere i| La serata è stata diretta e pre- |ri e concorrenti, un arrivederci |nella omonima località della ri- | ticolare, agli studenti e ai gio- |'Tito Varisco, movimenti coreo-| via Franca 17, presenta in riedi- |» 
us ridotta (l'importo su- Denon cola det DE TIE, loro problemi. sentata da Tony Ferrante che al- lalla. prossima selezione, «cioè viera triestina giovedì 28 marzo. | vani in generale che, con inte- grafici di Enzo Cesiro. Orche- ibra inno il GR CO 
ci ìsce una diminuzione rispetto | Consiglieri delegati: p.i. Giusep-|__________=" E > ella rivoluzione» ) diretto { 
AUTINATO dovuto cscondo la|pe Bonino, dott. ing. Nerio Ca- | E: E ic re == da Beda PELO Sono È 
f legislazione italiana e, quindi,|vazzoni; revisori dei conti: ing. Ù” riana Asti, Francesco Barilli, 
non è mai pari a quello liquida: | Hrvino Fabbro, dott. ing. Nello ONSIDERAZIONI PER UN TRIESTE SE CANTAVA CUSSI» | Morando Morandini. . ; 
to da un cittadino italiano che | Gonzini; fiduciario di Gorizia: Questo film rivelò in tutto il 
abbia lavorato soltanto i Italia | dott. ing. Quirino Rigonr*, = mondo il talento originale di 
per il medesimo periodo: inco- i Bertolucci, il cui «Ultimo tango 
e della procedura e a DIRE è ancora bloccato dal 
I i 8, . alice procedimento in corso. 
Ì — l’inutilità dell’applicazione «Piano dei 5. gior 
: della convenzione a coloro che n DEC . 
{ hanno già una pensione italiana | — per smettere il fumo T \ 2 Patenti di guida 
| adeguata al trattamento minimo SICA di » i 
i th legge, Sion o Di ogni| Da oggi a domenica, ogni se- i 0 sospese per inci enti 
i elevazione del trattamento mini- |ra alle Ore 20.30, nella sala con-| —_____—_—————_———_——_@—&——É——t—_—_—É—————_—___—_m—__m—@—@——Éz@——@_—@—@—__—@—__@—@6& 7 ; 
| mo italiano non esiste presso |ferenze di via Riguiti 1, si svol- i De 
una automatica elevazio- i i ivi A Dorn 
l'INPS una automatica elevazio [er per 1a prima volta a Trie:| $010 Così potranno conoscere i rispettivi alunni caso per caso gnala la Prefettura — la sospen- 
rico dell'ente assicuratore fueo Si e i a $ s ) sione di 5 patenti di guida, ai 
" i 2 se P A A è È ì 
Slavo in base all'art. 21,20 ci ae eta Lert Pinon | © comportarsi in conformità-Il servizio di assistenza sociale | Porta il titolo di una fra le più belle: «Te voio ben!» sensi dell'art. 01 del codice del 
i ) 
pot orlo: ESTA le «Vita e salute», Sul tema par- hanno causato lesioni gravi 0 
re ogni debito con quanto dovu- leranno in particolare il dott. î D e n 5 si Log 3 mortali alle persone investite. 
CL EA cea vu: | Giuseppe Giannelli, specialista | La situazione che sì è creata peo. Suo scopo peculiare è l’|derazione, sorge l'evidenza di AO e e freschezza, quella spontanek: |ai precedenti” delli (serie; “mi | moltre 3) palenti di guida sono 
Tim: v notre di A in medicina generale e_il dott. | nell’ambito della scuola italiana |ideale di una ‘stretta collabora-| porre nel dovuto rilievo. che fotografia di Miramare in co-|tà che le derivava dal prendere | di poter far rivivere un patri-|state sospese per ripetute infra- 
aa [possibili i esercitare (iaziang Por i bisisco sti viene posta sul tappeto, di gior: |zione tra i popoli, con la pos-|gl’insegnanti, anche a contatto pertina, è uscito negli scorsì l'ispirazione spesso da fatti di|monio musicale e poetico che|zioni alle norme di comporta- 
LopEcte DS AIVOlia il en: filano sl'articola ta 5 Sedile di|no in giorno, secondo vedute, |sib tà di un intervento educa-|giornaliero con certi disadatta- giorni il disco stereo-mono|cronaca, da episodi dì vita cit-|è sgorgato dal più genuino sen-| mento alla guida. Infine, sono 
bio delle monete nazionali Sù|fsrapia collettiva condotte per |considerazioni e osservazioni |tivo inteso a, conservare e a|ti, poco possono fare per dli ce O O ia dimento popolare e vohe ‘Ron | state Tevocate 3 patcili ‘per co: 
" ‘l'impossibilità di beneficia. | mezzo, di discussioni, dimostra- diverse, e se ne discute ampia-|trasmettere il patrimonio di ci-|minare le turbative dalle quali Îonar BaA sa 54 dell o TIGRE DA Le eco A oi Detgone ia: merita l'oblio. pravvenuta inidoneità dei tito- | 
re del diritto alla pensione au: |ziOni pratiche, film, ecc. A chi mente da parte degli interessa-|viltà e di sviluppo acquisiti per|i predetti alunni sono colpiti. |mjost ap ve eggs et) 2 si da SRI ss lo (a di ; iari e 32 patenti sono state so- i 
fonoma italiana in caso di ri-|ne fa richiesta verrà fornito|U ‘docenti, discenti e relative|mezzo della libertà, della soli- | Infatti, nei docenti occorre una do Stu da is EA È "i iaia né SUR O pi i) x . |spese a tempo indeterminato ; 
seatto dei periodi di lavoro ita. |ogni giorno materiale didattico |famiglie. darietà e della comprensione | seria preparazione psico-peda- | chi «Moligne ‘I fil ch o samia tao Vertenze e impegni |per inottemperanza. da. parte | 
i liani da parte di titolari di pen. |che permetterà di seguire a do-| E’ ben noto che la scuola ita- reciproca, E su tali basi si PUÒ | cogica, onde poter essere in gra- i Nr VE fo oi chiesi Tata Hive OOO i N) n. ° dei rispettivi titolari all'invito 
sione liquidata in convenzione | micilio le indicazioni ricevute |liana contemporanea tende a intravedere la formazione di un|go d'esaminare, caso per caso, Tesio etto dbgliono: ripro-| dono cantare. Ele parole delle ‘ del sindacato E VE AIN Sniconsil 6 SI 
(con 1a totalizzazione dei perio- |nelle sedute serali. fondersi in un consesso euro-|mondo muovo, în cui le giovani |; cause presenti e remote che|porre un repertorio di vecchie|canzoni ci sono, ma stampate HA 7 Set SE tie Li 
di assicurativi); AMO ; generazioni, s'intende, dopo aver | rossano aver infiuito, diretta-|canzoni triestine ormai cadute |all'interno della copertina del edili - legno CELIO LEI Ù 
— mancato accordo tra î Go- Lo so Aa sia SASA mente o indirettamente, sulla nell'oblio. _ na disco: una iniziativa discogra | Si è riunita ieri la segreteria Pau F ; 
verni per il riconoscimento dei w SS affermare ia 105 psiche degli alunni. In questi ultimi anni stiamo fica che ha un doppio significa: |provinciale del sindacato edili - Perizia tecnica 
periodi assicurativi dal 1.5.1945 #|ro per: ‘sonalità, facendosi promo- Secondo la psicologia nuova assistendo ad una riscoperta|to e che è stata accolta conliegno e affini della Fic, per fa-| , È 
al 5.10.1956 compiuti nella zona (0) (8) pe Con died ber un loro domani mi-|0 positiva che tiene conto della delle musiche popolari, e can-|larghi consensi. 5 - |re il punto della situazione po-| in corso a Brandesia 
B del Territorio di Trieste; id Îiiore. di un ordine libero ®| personalità fisiologica dell'uomo | tanti anche di grido ripropon- In questo ultimo disco dal ti | litica e sindacale e per esamina. ji 
_— irriconoscibilità degli effet- i [ni CA AI e qui dello scolaro, si entra nel gono spartiti e parole che fu-|tolo «Te voio ben...» sono inci |re lo stato delle vertenze in cor-| Una delegazione di inquilini 
rin cs “N ole a een 
- &|sono settoriali, e richiedono di| cui è bene servirsi della colla- | fon da parecchio tempo, con va- vecchie e quasi tutte di autori ATRIA Ct A oRonna Lis i 
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d'ogni ordine e grado. Si trat-|glio rimuovere complessi d'in-|un repertorio che în un passato al disco, che è del maestro Bi-|-: $ DOO S erno nella regione, prefetto 
2 ta appunto di programmi di mar | feriorità che ossessionano il sog- | più 0 meno lontano ebbe gran: | dolì, e «Adio vecia Pola» di Sam- risalto i positivi traguardi rag- Dà Lorenzo e con il ina 
Po 


terie vastissimi, che abbracciano | getto, e altri in cui viceversa, è | de foriuna. Lo testimoniano i|sa-Muscovi e che ricorda l'eso- giunti nel corso di questi ultimi ) i Lo- 
i più disparati aspetti, tra i qua-| necessario saper trattare il di-|swuccessi deî vari festival delle do dal capoluogo istriano. giorni, mediante l’azione sinda- TESERO: RI: sd 
li l'opportunità di rivedere co-|scente che pecca d’esuberanza e | canzonette. triestine, dei con-| Le altre canzoni sono «La cale dei lavoratori delle costru-| mini della situazione, oziginata Î 
mé metterli proficuamente in|talvolta d'incoerenza per farlo | corsi che videro all'opera poe-|mia bela se ciama Sofia», «An- zioni attraverso la firma di ac-|gai lavori di disboscamento e 5 
azione, rilevando i punti deboli| rientrare nei limiti della nor-|ti e musicisti e che decretarono | tonio Freno» «Carneval No sta|cordi aziendali nelle fabbriche | 3; costruzione di alcune palaz- î 
della riforma ‘della scuola me-|malità, parola che per la sua la fortuna di molte canzoni. îndar via», «Se mi volevi bener. di manufatti in cemento e pres-| zine su un terreno da diporto, i 
dia, Quest'ultima richiede una| dimensione esprime un concet-| Ma il trascorrere degli anni, |«Co ’l putel diventa grande», so tutte le fornaci operanti nel-| ne: tratto terminale. delle vie i 
immediata revisione di un pia-|to vago, non concreto. l'avvicendarsi delle generazioni, | «Fantasia n. 3», «Go gira tuta la provincia isontina. Pagliaricci e Brandesia. 
no di lavoro, che favorisca l'ac- Quanto si è venuto ‘man ma. |il subentrare di altre mode han-|T'Italiax, «In mezo al mar» | Inoltre si è particolarmente | Entro una decina di giorni 
cesso alla scuola superiore con| esponendo non riguarda sola- | 29, fatto quasi dimenticare un|«Quei de la cana», «La biondi. |discusso,riguardo allo stato eco-| dovrebbe concludersi l'indagine 
conseguente facilità di adito al- Le {tai guarda sola- | natrimonio ricco e valido allo|na se ritira» e «Sior Popel».|nomico e produttivo esistente |.che una commissione di periti 
l’Università. Tale critica non ssa di 1a persiana dell LR stesso tempo. Solamente alcu-|Strofe più o meno note quindi, |nel settore del legno, che nella | nominata dalla magistratura sta È 
Mento, «mat de ‘una conti-| ni nostri complessi corali con-|assieme'@ ritmi e anche parole |Nostra, provincia interessa circa | conducendo sulla. natura e le 
nua elaborazione per proiettat- | +;nyano a presentare questi ann-\spesso dimenticate, ma che 0g-|800 lavoratori. Proprio in que-|cause dell tt to fr } 
lo nel futuro. Quindi occorre |} popolari, ma poiché non è\gî riaffiorano dalla polvere i sti giorni si ‘sono iniziate in tut- sotnelia Sg e SUIT Loss c 
preparare oggi basi ben salde, |nrevisto un accompagnamento |mucchiata dagli anni, grazie a te le aziende del settore le trat- | vento adeguato da adottare per 
se si vuole avere in avvenire | strumentale, si è persa in parte |questo disco, al quale auguria-|tative per il rinnovo degli inte-|il contenimento della frana e il So 
una società veramente sana, do-| originalità della canzonetta, lal mo non solo la fortuna arrisa'grativi aziendali. risanamento del terreno. 
tuiscono un problema a sè, con ve il parassitismo sarà solamen- 
le loro lamentele, i loro giudizi, | t UN tutto sporadico, 
con le loro richieste d'ogni ge-| E° ovvio che per porre riparo 
nere perché venga preso in con-|a quanto di negativo, si sia tri 
siderazione il comportamento | vato rimedio col mettere a di- 
dei figli, cercando d’alleggerire| sposizione degli alunni bisogno- 
la mano all'insegnante, E° bene|si per varie cause, l’opera dell’ 
‘per questo. prendere atto, collo-| assistenza sociale che prevede 
cando su base soggettiva tutti | un'assistente per gruppi di scuo- 
i problemi da genitori e anche|le. Oberata dal lavoro per il 
alunni, per formulare un giu-|vasto raggio d'azione affidatole, |- 
dizio, impossibilitata di poter dispor- 
re d’iniziativa diretta, l’assisten- 
te nella sua diutumna opera irta 
di difficoltà, raramente riesce 
a cogliere i frutti attesi. Molto 
spesso il soccorso tarda ad ar- 
rivare con grave disagio per 1’ 
insegnante che ha dovuto sob- 
barcarsi per lungo tempo un 
particolare difficile soggetto a 
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RIE AR pa scapito dell’intera classe. i i 
mezzi di trasporto, ecc., al par-| In ultima analisi sarebbe au- 
ticolare e delicato compito d’|spicabile che le nuove leve d’ 
intervenire con opportuni mez- segnanti ricevessero una mig: 
&|zi'nei non rari casi di disadat-|re e più solida preparazione 
& |tati che affliggono la scuola, da| psico-pedagogica-didattica atta a 
# |classificarsi secondo ì moderni] consentire anche all’inizio della 
lumi della psicoolgia, ritenuta | carriera un insegnamento da 
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«Dolce attesa», una foto della sezione ritratto, ammessa al 
concorso indetto dal nostro giornale, Ne è autore il trie- 
stino Ferdi Crulci, Continua al Circolo della stampa (cor- 
so Italia 12) l'esposizione che ieri ha visto vasta affluen- 


CECI TELA 


«Germanis» all’ing. Enzo San-|&} 73 di pubblico. Orario: dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 20 | buon conto madre della pe-|parte loro, secondo le attese di 
dretti quale migliore laureato Pa dagogia. una scuola nella società mo- 
in elettrotecnica presso la no-l ja; VECNRIcs sona na | Riguardo quest'ultima consi-] derna. L.C.B. 


Problemi di attualità nelle note dei partiti 


La D.C. sulla situazione alla Provincia - Intervento del P.R.I. per l' Ente Porto 
Il momento politico locale visto dal P.S.I. - Posizione critica dei comunisti 


La situazione determinatasi al- | la nota — auspica che il Consi-{ — e con il quale si vuole dare riore aggravamento della situa-|ne locale del PCI ha diramato 
fa Provincia in seguito alla so- |glio provinciale venga quanto l'una moderna struttura all’am-|zione particolarmente debole di|un comunicato in cui viene de- 
‘spensione deil’ultima seduta del| prima riconvocato per conti | ministrazione portuale e creare Trieste, provocherebbe, per le|finito «estremamente grave» il 
Consiglio (originata da un dis-| nuare la propria attività am-|— con il congiungimento dei|conseguenze di carattere sociale |fatto che l'invito della. federa- |} 
sidio interno del gruppo demo-| ministrativa; per giovedì pros-|porti di Trieste e Monfalcone | che essa verrebbe ad assumere, | zione provinciale Cgil-Cisl Uil 
cristiano, riunitosi separatamen- | simo, intanto. è preannunciata | un ‘modernissimo superporto | inevitabili contraccolpi a livel-| per un incontro unitario delle 
fe è che ha fatto prolungare |ia riunione del gruppo provin- | dotato di mezzi e strutture in- lo politico, dando ulteriore spa-|forze politiche democratiche e 
per un'ora e mezzo l'attesa in|ciale DO»: ispensabili per affrontare con | Zio alla destra triestina, che in-|popolari, non sia stato accolto 
aula dei rappresentanti degli al- as sufficiente tranquillità il futuro, | serendosi nelle deteriori vicen-|dalla DC, dal PRI è dal PSDI, 
tri partiti) è stata minimizzata | Ssiè riunita presso la sede del- Sono stati inoltre presi in esa-|de collegate alla «verifica» fra i|tanto più «grave — secondo i 
dalla segreteria provinciale del- | ja Consociazione provinciale la me problemi determinanti pet partiti del centrosinistra, ha già | comunisti — in quanto la riu. > i È - i di: : 
Ja DC che ha diffuso ieri una | «Commissione per lo studio dei | il buon funzionamento deil'atti- dimostrato la sua pericolosi*à. |nione concerneva le possibili| | 3 . i 
nota per sottolineare che «le | problemi del porto di Trieste» | Vità portuale ed è stata ravvi-|I SOSIA di ciò, la «Si-|iniziative in difesa dell’econo- |P È ; 
prese Gi posizione di questi ul:|dej partito rapubblicano italia, | 2312 la necessità dell'istituzione Da spora di sa mia triestina». «Grotteschi risul. 
timi giorni, e in particolare la | no, per un esame della situa- | di UN orario operativo unico al et È a tano in particolare — continua 
sospensione dell'ultima ritinio- | zione anche in previsione: delia | dU@le tutti gli operatori debba. [7 i SEO RI II DO SISI DOTT) 
ne del Consiglio provinciale, s0- | prossima rispertura del Cana- pa FOUR Tong Dogge Di CR a pae da To ; ; ; i. ; { 
atea Ea SPS OMPIeSO. [vo tultavia, verificare continua | improntati. a une. pregiudiziale —— .- - _ È 
mente sul quadro politico diltervento politico, sia regionale (aerea Sia ripresa di iniziotiva ano. CREA FER Si i . ; —_;._ - - ; E 
centrosinistra, né sulla volontà | che nazionale, per il reperimen- | zione del nuovo governo Rumor | Verso Una proposta politica, che | democratica, che fa. prevalere 


Picco SO a o ella noage | ra dei disavanzi di gestione che | crisi economica ed istituzionale to col partito comunista, con le| giscriminatoria e autoritaria. Se | f . ca ; : - È 
nici indispensabili per fronteg- | cerca del massimo di unità ope- so economico, sociale è cultura stra, non riuscirà a esprimere 

DC né da parte degli altri par- ‘Con tale azione politica la Com. 

provinciale di Trieste sono ma-| La Commissione ha inoltre | quadro politico locale, soggetto|re rinforzata dagli accordi pro-| mostrando nei fatti ben poca 


di proseguire nell’attuazione de- t i Rei viaggio i i i li pian È Porti x 
+ " |to dei fondi indispensabili all’ |non sembra poter .rappresenta- investendo i temi generali dello | sugli interessi, generali della cit- . ì e 3 
gli accordi politàco-programma- | Fte Porto, sia per la copertu- | re una oa e ‘glia | Sviluppo della città, nel confron- | ta una "logica di maggioranza” È . . i 3 da 
È A per l'acquisto dei mezzi mecca-|che investe il Paese, ma che organizzazioni sindacali e CON) gunque Trieste, a differenza dei- 
Ceto centrosinistra alla | relative infrastrutture nonché | tuttavia l’attuale situazione po-|!° Acli, rappresenti un passo de | 16 A città pure meteo) L p & 
spetto — prosegue la nota delia |}; h n Ia le di Trieste, superando alcuni È LI } 
DC — non vi Soa stati e non| Sire RF RRRDRonoA ae aspetti di deterioramento, an-| Cm la dovuta forza e unità l' | LT i di FA 
Dadi difincoriazinio Maerve, Di ‘critica — che si verificherà all corché marginali, legati ad im- allarme per la sua situazione I ( 3 
Cna apertura del Canale di Suez. voluzioni politiche e a proble economica, la responsabilità va È | 3 È 
cd DE ‘missi; ; i n junista — alla DC in primo 3 
titi di centrosinistra; pertanto | MISSIONE intende GIADIITNGIA La nota della «Sinistra Socia- Toga Ile segreterie del PR ASSICURAZIONI 2 
qualsiasi illazione circa ipotesi lidamente l'opera’ del nuovo lista» ribadisce inoltre che tale | sa "PSDI, che ORI 3 " Rei CE 
nifestamente infondate; tale va. | sollecitato l'intervento della se |oltre che alle tensioni derivanti|grammatici stesi al termine del. | gi È vomi le 4 i veto o 
jutazione è stata del resto con-|.greteria politica presso i partiti | da eventuali strumentalizzazioni | Ja recente «verifica» al Comune, EeSnna mne cn SED P H d | Ò i LU Ta 
della campagna per il referem-|che ha visto la riaffermazione | conclude: «La scelta della DC e « a SICUrezza e Oomani A È ci) N 


tici che.stanno alla base dell’at- 

CR ER ARICAo rl’acquisto dei mezzi mecca-|litica impone al partito la ri- cisivo verso un reale progres-|ga maggioranza di centrosini- 

alcun genere né da parte della e attribuita — secondo la ‘nota di: 
di crisi  dell’Amministrazione | Presidente dell’E.P. Tonutti. | pericolo del deterioramento del| prospettiva politica sembra usci-| ruolo di reggicoda della DC, Gi- 

divisa anche dalle segreterie de- | del centrosinistra al fine di 

gli altri partiti di centrosini.|ottenerne l'appoggio per la ra- dum e dalla crisi economica na-| ufficiale del ruolo primario delldei suoi alleati si qualifica cu- 

stra, riunitesi nei giorni scorsi | pida approvazione del progetto zionale, anche alle particolari| PSI. 


con la segreteria della DO. La | legge d'iniziativa repubblicana condizioni economiche cittadine. i 
segreteria della DC — continua |-— già all'esame del Parlamento Infatti è chiaro che un ulte-] La segreteria della federazio- 


me una brusca sterzata a de- È i 
stra; di ciò i comunisti terrai SO AIAR iau 
no conto nelle opportune. sedi». 
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SANDRO BOLCHI PREPARA ANNA KARENINA 


Tolstoj o Dostoevskij 
con sempre uguale fervore 


Roma, 19 

Lea Massari, attualmente im- 
pegnata nelle recite di una del: 
le opere meno popolari e più 
interessanti di Brecht, «Cerchio 
di gesso del Caucaso»; con la 
regìa di Luigi Squarzina, si tra- 
sferifà nei. prossimi giorni in 
un personaggio dolente e sof- 
ferto, tra i più femminili e, al 
tempo: stesso, drammatici della 
letteratura russa dell’Ottocento. 
Sara Anna Karenina, protagoni- 
sta dello sceneggiato che, diret- 
to da Sandro Bolchi, la televi. 
sione manderà in onda durante 
le festività natalizie. 

Chiedere a .-Bolchi la ragione 
per la quale si sia. orientato 
verso il romanzo di Tolstoj, 
espressione più fedele della crisi 
morale del grande scrittore rus- 
so; è superfluo, dal momento 
che è nota la sua familiarità con 
la letteratura russa del XIX se- 
colo (sono sue le proposte sul 
«video» dei «Demoni», di «De- 
litto e castigo» e dei «Fratelli 
Karamazov» di Dostoevskij) ed 
è quindi scontata la misura in 
cui tale letteratura. gli, sia con- 
geniale. 

«Mi ‘avvicino, a Tolstoj — ha 
detto Bolchi — con lo stesso 
fervore col quale mi sono ac- 
costato a Dostoevskij, convinto 
di riprendermi ad esprimere in 
un linguaggio familiare, evoca- 
to da una somma di previste, 
ed. anche imprevedibili, emo- 
zioni», 

La regia del «Consigliere im- 
periale» da lui curata recente- 
mente, sempre per la. televisio- 
ne, è considerata da Bolchi una 
«parentesi» nella sua ormai lun- 
ga. e omogenea carriera. Nel 
«Consigliere imperiale», uno sce- 
neggiato-inchiesta destinato alla 
rievocazione di Antonio Salvot- 
ti, un personaggio interessante, 
anche se poco suggestivo, del 
Risorgimento, Bolchi, valendosi 
della. collaborazione di Lucio 
Mandaraà .e di uno degli inter- 
preti, Sergio Fantoni (sensibile 
quest’ultimo alla «lezione» inno- 
vatrice del gruppo degli asso- 
ciati), ha affrontato un’esperien- 
za. nuova, anteponendo l’esigen- 
za di una verifica al bisogno di 
una romantica rievocazione. L° 
obiettività, in poche. parole, è 
prevalsa da parte di Bolchi, in 
questa «inchiesta», per la quale 
egli ha evitato ogni tipo di cor- 
nice verista. 

in «Anna Karenina», consa- 
pevole di dover sostenere un 
confronto essendo stati realiz 
zati ben tre film su‘questo per- 
sonaggio, due dei quali interpre- 
tati rispettivamente da Greta 
Garbo e da Vivien Leigh, San- 
dro Bolchi si propone di met- 
tere in rilievo dei risvolti meno 
appariscenti del romanzo »di 
Tolstoj. 

gNarrerò la passione infelice 
di Anna Karenina, giovane don- 
na del gran mondo sposata sen- 
za amore a un alto funzionario, 
per il brillante Vronskij, met- 
tendo l'accento sul contrasto tra 
questo amore tragico e quello 
felice di Kitty e di Levin, appa- 
rentemente secondario ma, a 
mio avviso, essenziale nell’eco- 
nomia del libro», In Levin, se- 
condo Bolchi, Tolstoj trasfonde 


Alla memoria 


New York, 19 
Il comitato per il cinema 
e la radiotelevisione della 
Conferenza cattolica statuni. 
tense ha designato migliori 
film del 1973 «La nuit ameri- 


caine» (Effetto notte), di 


Francois Truffaut, e «The 
new Land» (La nuova terra) 
di Jan Troell. Un riconosci. 
mento speciale è stato inol- 
tre attribuito alla memoria 
di John Ford per «la gran- 
dezza della sua opera». 


la' parte più importante della 
sua vita interiore, così come la 
serena Kitty si oppone ad Anna 
per la sua semplicità. È 
© «In sostanza — ha proseguito 
Sandro Bolchi — io sono del 
parere che la vicenda sentimen- 
tale di Kitty e Levin condizioni 
quella drammatica di Anna e 
Vronskij, poiché la Karenina ha 
‘una sua misura morale e, come 
donna che abbia una con- 
sistenza, sarebbe protesa a rea- 
lizzarsi in una Vita familiare, 
tant'è vero che non sopporta 
il peccato, ossia l’adulterio». 

Il personaggio femminile di 
Tolstoj, al quale presterà il suo 
volto particolarmente mobile 
Lea Massari, esprime le ansie 
e i problemi comuni alle don- 
ne di ogni tempo, che, con fa- 
tica, si inseriscono nella società, 
e ‘che, per istinto, aspirano a 
un rapporto continuativo cui po- 
tersi dedicare con il maggiore 
trasporto e altrettanta fedeltà. 

«Perché ha scelto la Massari?», 
. «Per le sue capacità interpre- 
tative — ha risposto il regi. 
sta — e per la possibilità di 
infondere nella sua espressione 
il fuoco rovente di un amore 
che la condurrà al suicidio», 
© Lea Massari, impostasi in 


Di sera si cena e sì danza, 


balla sabato e domenica sera. 


Tel. 224191. Sele. per banchetti. 
TELEFONO 228173 


Francia come una delle mag- 
cinematografi- 
che, non altrettanto apprezzata 
dai cineasti italiani, gode della 
massima stima di Bolchi, il qua- 
le le ha affidato in passato ruoli 
impegnativi ne «La monaca di 
«Fratelli Kara- 


giori «vedettes» 


Monza» e .nei 


mazov». 


renina» 


Pino Colizzi e Maria Dolfin. 


Floris Ammannati 


e «La Fenice» 
Roma, 19 


tegia di Paolo Brunatto 


re un'opera d’arte. La Fenice. 


La lavorazione di «Anna Ka. 
comincerà l’11 aprile 
prossimo negli studi televisivi 
di Roma. Alcuni esterni si svol- 
geranno successivamente a Trie. | il 
ste. Del «cast» faranno parte, 
insieme con. Lea Massari, Ser- 
gio Fantoni, Giancarlo Sbragia, 


(Ansa) 


La storia suggestiva del tea- 
tro «La Fenice» di Venezia ver- 
Tà illustrata il 21 marzo pros- 
simo, in occasione di «Io e...» 
la trasmissione a cura di Anna 
Zanoli, che va in onda con la 


Il teatro veneziano costituirà 
l'oggetto di un incontro impor- 
tante per Floris Ammannati, 
che ne è il soprintendente, e 
che si è reso conto di trovarsi 
nelle condizioni di amministra- 
e questo trasparirà dalla, tra- 
smissione, ha un ruolo impor- 
tante in una città musicale per 


palazzo 
dove morì Wagner. 


chitetto veneziano, Gian Ant 


smo paliadiano allora trionfz 
te in tutta europa, «La Fei 


ti e Rossini, 


printendente, 


luogo nel quale la si onora. 


e IU 


pellicola sarà «Airport, 1975». 


eccellenza, nella quale esistono 
ancora la casa in cui abitava 
Cimarosa, in campo S. Angelo, 
la chiesa di pietra dove dirige- 
va i concerti Vivaldi, la casa 
che ospitò Mozart adolescente, 
quella di Benedetto Marcello 
sul Canal Grande, e le pensioni 
in cui alloggiarono Rossini' ‘e 
Verdi, quest’ultimo all’epoca in 
cui compose «Erani». C'è poi 
l'albergo Griffi dove scendeva- 
no Stravinsky e.Britten, e c’è 
Vendramin-Calergi 


Sono tutte testimonianze di 
‘una tradizione musicale alimen- 
tata dal teatro «La Fenice» fin 
dalla sua fondazione, che risa- 
le al 1792. Costruito da un ar- 


nio Salva, sensibile al classici- 


ce» ha proposto in prima as- 
soluta opere prestigiose di Ver- 
di, Bellini, Cimarosa, Donizet- 


Il rapporto che affiora, nel 
corso della trasmissione, tra. il 
teatro veneziano e il suo so- 
è una testimo. 
nianza autentica di rispetto per 
la musica e di amore per un 


Il regista Jack Smith ed il produt- 
tore Bill Fryre realizzeranno per la 
«Universal» il seguito di «Airport», 
che è stato il film di maggiore suc- 
‘cesso fra quelli distribuiti finora dal- 
la società statunitense. Il titolo della 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


In treno con Montand 


«Le Americhe nere» (TV-1, 
ore 20.40) Giamaica, Trini. 
dad, Martinica, Guadalupa, fino 
a non molti anni fa colonie, 
oggi sono due stati indipendenti 
e due province francesi. A que- 
ste isole nel Mare dei Caraibi 
che hanno vissuto la colonizza- 
zione francese e britannica è 
dedicata la terza puntata. della 
serie «Le Americhe nere). 

In Giamaica il venticinque 
per cento della mano d'opera 
è disoccupato. Almeno cinquan- 
tamila persone devono risolve- 
re ogni giorno a. Kingston, la 
capitale, il problema della vita 
quotidiana. Chi abita i piccoli 
villaggi della costa vive spesso 
in un'economia di sussistenza. 
A Trinidad vi sono stati negli 
ultimi anni dimostrazioni e di- 
sordini che sono culminati in 
cinque stati di emergenza. Le 
élite negre andate al potere do-| Il professor  Weemar, inse- 
po l'indipendenza non hanno |gnante in una università del 
saputo liberarsi della dipenden- | Belgio fiammingo, dove l’osti. 

economica dai bianchi; gran-|lità per i francofoni è sempre 
di piantagioni e miniere sono|più violenta, abita da tempo 
ancora in mano a società ame-|con una ragazza francese, Anne, 
ricane o europee. assieme alla quale lavora all’ 
Martinica e Guadalupa, que-|adattamento teatrale di un’an- 
ste «polveri nell’Atlanticoy co-|tica opera di soggetto religioso; 
me De Gaulle le chiamava, da|fra i due, che pure si amano 
ventisei anni ormai non sono|profondamente, nasce un occa- 
più colonie ma dipartimenti |Sionale litigio per una disparità 
francesi. Il problema qui, per | d’opinioni sul comune lavoro, 
il negro, è di resistere ad una acuito da diversità di idee a 
assimilazione culturale che ri-|proposito del loro eventuale ma- 
schia di cancellare ogni traccia |trimonio e dal fatto che il pro- 
della cultura originaria. fessore deve partire per tenere 

satagie una ‘conferenza in un’altra cit- 
tà, ove dovrà essere ospite di 
un notorio agitatore fiammingo, 


19) — La graduatoria delle «pre- 
ferenze» giunte questa settima- 
na ha indicato tre nomi: Gianni 
Morandi, Ubaldo Lay e Romina 
Power. Come sempre sarà inte- 
ressante vedere come se la ca- 
veranno con le richieste imme- 
diate del pubblico, Questa sera 
rivedremo inoltre il balletto di 
Renato Greco e Maria Teresa 
Dal Medico, tratto dalla tra- 
smissione «Su di’ giri», 
var 


«Una sera... un treno» (TV-2, 
ore 21) — Yves .Montand è il 
protagonista di questo film di 
Delvaux. Delvaux, qui al suo 
secondo film, ripropone con fi- 
nezza allusiva alcuni temi fon- 
damentali della ‘sua narrativa 
«gotica»: simboli, fantasmi, al- 
lucinazioni, intuizioni sottili e 
struggenti. A fianco di Yves 
Montand è Anouk Aimée. 


«Tanto piacere» (TV-2, ore 


‘REGISTA, AUTORE E CRITICO FELICE E RIGOROSO 


È scomparso Vito Pandolfi 
animatore del teatro italiano 


Roma, 19 


Vito Pandolfi, autore teatra- 
le, critico e regista, è morto 
stamane a Roma, nella sua abi- 
tazione in via Sistina, a causa 
di gravi disturbi circolatori per 
1 quali era stato sottoposto a 
una serie di interventi chirur- 
gici. Aveva 57 anni ed era nato 
a Forte dei Marmi. 

‘Allievo di Silvio D'Amico nel- 
l'Accademia d'arte drammati- 
ca di Roma, Pandolfi, che pre- 
sto si sarebbe imposto per la 
‘precisione delle sue ricerche, 
esordì nella regia nel 1941 pro- 
ponendo all’«Argentina» di Ro- 
ma «L’opera degli straccioni» 
di John Gay con l’interpreta- 
zione di Vittorio Gassman, Si 
trattò di un’avvenimento sensa- 
zionale» (così lo giudicò, quasi 
unanime, la critica) come, del 
resto, furono caratterizzati da 
elementi innovatori i suoi in- 
terventi successivi nel campo 
della regia. Basti pensare che 
Mise in scena «Il malinteso» di 
Camus nel 1950. Firmò inoltre 
la regia di uno dei primi lavori 
teatrali di Alberto Moravia, 
«Beatrice Cenci»; «Nembo» di 
Massimo Bontempelli; «La vita 
è sogno» d Calderon De La Bar- 
ca; «La casa di Bernarda Al 
ba» di Garcia Lorca, Alcune 
di queste opere sarebbero en- 
trate soltanto molti anni do- 
po nel programma di compa: 
gnie private e di rassegne inter- 
nazionali presentate in Italia. 
Unica e singolare rimane la. 
presenza di Pandolfi nel cine- 
ma: diresse, infatti, un solo 


laborazione di Franco Enri. 
quez e della interpretazione di 
Valeria Moriconi, 

Vito Pandolfi lascia la moglie 
Paola e un figlio, Libero. La 
sua scomparsa prematura, ol. 
tre a lasciare un vuoto tra co- 
loro che al teatro dedicano, 
come lui, le migliori energie, 
induce a meditare sul valore 
del suo lavoro e di certe sue 
posizioni, in un momento in cui 
si va delineando una situazione 
di ingiustificata incompatibili 
tà tra regia e critica. Lo hanno. 
rilevato coloro che gli furono 
vicini e che, tra i primi, hanno 
appreso la notizia della sua 
scomparsa, Tra questi, il cri. 
tico letterario Giacinto Spa- 
gnoletti, il quale attribuendo a 
Vito Pandolfi «il merito di ave- 
re preceduto di decenni le e- 
spessioni dell’arte drammatica 
taostrando, costantemente, la 
sua matrice espressionista», ha 
detto che «il teatro italiano si 
accomiata da uno dei suoi pre- 
cursori più felici e, al tempo 
stesso, più rigorosi». 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedi 21 marzo alle ll nella 
chiesa di S. Andrea delle Frat- 
te. La salma sarà sepolta nella 
tomba, di famiglia a Collevec- 
chio Sabino in provincia di 
Rieti (Ansa) 


Pri ei MAZZI 


La Cineteca nazionale 


sospende l’attività? 
Roma, 19 


«Se entro l’estate i ministeri 


I due litigano, Anne se ne va 
e il professor Weemar parte da 
solo. Sul treno, tuttavia, la ra- 
gazza entra nello scompartimen- 
to dove egli si trova. Ma prima 
che essi possano parlarsi il con- 
voglio si ferma, senza apparenti 
ragioni, in aperta campagna. 
Weemar, non vedendo più Anne, 
scende a terra, ma il treno ri- 
parte subitamente, lasciandolo 
in una brughiera desolata as- 
sieme a due passeggeri, il vec- 
chio professor Hernutter ed un 
giovane studente, Val. I tre si 
inoltrano nei campi, si sper- 
dono nella landa gelida e ster- 
minata che si stende tutto in- 
torno, arrivano finalmente in 
una città misteriosa, dove gli 
abitanti parlano una lingua in- 
comprensibile e nulla di quel 
che accade risulta loro com- 
prensibile: la loro misteriosa 
esperienza sembra concludersi 
in una trattoria dove i clienti 
si scatenano in un ballo frene- 
tico. D'improvviso Weemar ri 
prende coscienza è si accorge 
che l'avventura da lui vissuta 
si è in realtà dipanata nella sua 
mente, mentre egli era sotto 
«choc» a causa del deragliamen- 
to del treno sul quale si tro- 
vava; nel gravissimo incidente 
Anne aveva perso la vita. 
(Ansa) 
______- 

I cineasti veraini e jugoslavi han- 
no terminato il film «Le nozzen, trat- 
to dal romanzo omonimo dello serit- 
tore jugoslavo Lalib. Questo film, 
che rievoca eventi della seconda, guer- 
ra mondiale, è la terza coproduzione 
sovietico-jugoslava, Le due. preceden- 
ti erano state «Controllato: non ci 
sono mine» e «Nonostante tutto», 


{Maleeva, una giovane attrice di 
teatro che affronta per la prima 
volta la macchina da presa. Il 
titolo del film è «Piedino il que- 
sturino», una parodia di «Piedo- 
ne lo sbirro»; Franco Franchi 
avrà naturalmente il ruolo di 
protagonista, interpretato, in 
«Piedone lo sbirro», dal corpu- 
lento Bud Spencer. 

Il film, prodotto dalla’ Cine- 
amaster. di Roma, sarà intera. 
mente girato nei bassi napole- 
tani. (Ansa) 


A VENEZIA 
UN DICEMBRE 


ROSSO 
SHOCKING 


GRATTACIELO. 16, ult. : «Noa 
Noan, Uno spettacolare ‘ascinante 
film di Ugo Liberatore. Un paradiso 
d'amore, un inferno di violenza!!! 
"Technicolor. Vietato ai minori di an- 
ni 18, Prezzi invariati: interi L. 1000, 
ridotti L. 500 

NAZIONALE. 16, 19, 2 02001 Odis- 
sea nello spazion. Il capolavoro di 
Stanley Kubrik. Colori. Il film è 
per tutti. 

RITZ. 16, ult. 22,20. L'ultimo entu- 
iasmante Woody Allen ne: «Il dor- 
miglione». Technicolor. Non vietato. 
Sospese le tessere. 


Venerdì 22 - Ore 20 


TEATRO AUDITORIUM 


RASSEGNA «TEATRO OGGI» 
IX spettacolo in abbonamento 
TERZETTO SPEZZATO 
di Halo Svevo 
LEZIONE DI TIRO 
di Alcide Paolini 
Regia di Furio Bordon 
Prenotazioni alla Biglietteria 
Centrale (telef, 36372 - 38547) 


AURORA. 16,30, ult. 22, E' un film 
assolutamente da non perdere l'ulti- 
mo divertentissimo technicolor di 
Y, Fellini: «Amarcord». Straordinario 
SUCCESSO, 

CAPITOL. 16.30, 19.15, 22. Steve 
McQueen è lo straordinario interprete 
del colossale technicolor: «Papillon». 
Un successo senza precedenti. 
CRISTALLO. 16.30, ult. 22: «Polvere 
di stelle», L'ultima simpaticissima in- 
terpretazione di Alberto Sordi e Mo- 
nica Vitti. Technicolor, 
FILODRAMMATICO. 16.30, ‘ult. 22: 
«La casa delle bambole crudeli», Ec- 
cezionale technicolor con Sandra Jul- 
lien. Severam. v.m. 18. Prezzi nor- 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Venerdì 22 
marzo alle ore 20 prima rappresen- 
tazione de: «I Capuleti e i Montec- 
chi» di V. Bellini. Direttore Bruno 
Bartoletti. Regia di Roberto Guic- 
ciardini. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Domenica 24 
marzo alle 16. seconda rappresenta- 
zione de «I Capuleti e ì Montecchi» 
di V. Bellini. Direttore Bruno Barto- 
letti. Regìa di Ronerto Guicciardini. 


TEATRO AUDITORIUM. Venerdì 22, mali: 600-400. È 
ore 20: «Terzetto spezzato» di Italo | IMFERO, 16.30, ult. 22. Divertente 
Svevo e «Lezioni di. tiro» di Alcide | comicissimo: «La schiava jo ce l’ho 


e tu no» con Lando Buzzanca. Tech- 
nicolor. 

MIGNON. Chiuso. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 15.30: «Quelli della banda 
‘Beretta». Con Bulle Ogier e Daniel 
Conchy. Technicolor. V.m. 14 anni. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor, Un film di Vittorio De Sica: «Una 
breve vacanza». Florinda Bolkan, Re- 
nato Salvadori, Daniel Quessaud. Una 
deliziosa storia d'amore. Grande 
successo! Ultimo giorno. 


Paolini. IX spettacolo in abboni: 
mento della «Rassegna Teatro Oggi». 
Prenotazioni alla Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. 


ARISTON-L.N.C, (viale R. Gessi 14, 
tel, 31334). Sala riservata al circolo 
«U. Barbaro». 

EDEN. 16, 18, 20, 22.20 precise. Un 
film di Salvatore Samperi «Pecca- 
to veniale» con Laura Antonelli 
Alessandro Momo e Orazio Orlando. 
In technicolor. V.m. 18 anni. III 
settimana di successo. 
EXCELSIOR, 16, 18.10, 20.10, 22.15: 
«Il viaggio». Sofia Loren, Richard 
Burton. Regia V. De Sica. Colori, 
Il film non è vietato. 

FENICE, Lire 1.200. 15, 17.20, 19,50, 
2.15: «Una 44 Magnum per l'ispetto- 
Te Callaghan». Clint Eastwood. Co- 


ABBAZIA. 16: «Non commettere atti 
impuri». Interessante e piccante tech- 
nicolor con Barbara Bouchet. V.m. 
18 ànni. 

ALCIONE tel. 796162). 16: «Gli ari- 
stogatti». Il capolavoro di Walt 
Disney. 


ALDEBARAN, 16.30: «I liberi giochi 


lori V.m. 18 anni. (Poliziesco). dell'amore». Colori. V.m. 18 anni. 
“| ASTRA. 16.30, ult. 21.45: «La batta: 
mi glia dei giganti» con Henry Fonda, 


Dana Andrews e Robert Shaw. Tech. 
nicolor, per tutti. Ultimo giorno. 
IDEALE. 15, ult. 21.45. Capolavoro: 
«I tre moschettieri». Lana Turner, 
Gene Kelly, June Allison, Van He- 
flin. Grande successo! Ultimo giorno 
a grande richiesta. 

RADIO. 16: «Storia di fifa e di 
coltello» (Il seguito de «Er più»). 
L'ultima, irresistibile interpretazione 
di Franchi e Ingrassia. Colori, 


A VENEZIA... 
UN DICEMBRE 


ROSSO 
SHOCKING 


Teatro veneziano 
a Varsavia e Cracovia 


Varsavia, 19 

Grande successo di pubblico 
e di critica ha ottenuto «La 
commedia degli Zanni», presen- 
tata al teatro «Ateneum» di 
Varsavia dal Teatro della com- 
media dell’arte «A l’Avogaria» 
di Venezia. 

La tournée della compagnia 
veneziana in Polonia, organizza- 
ta sotto il congiunto patrocinio 
dell'Istituto italiano di cultura 
di Varsavia e del Centro polac- 
co dell’ITI (Istituto interpazio- 
nale del teatro), comprende due 
rappresentazioni della «Comme: 
dia degli Zanni» a Varsavia e 
a Cracovia. 

Molto interesse fra rappresen: 
tanti della stampa locale ha su- 
scitato la conferenza stampa te- 
nuta dal regista dello spettaco- 
lo e direttore artistico del tea- 
tro «A l’Avogaria», Giovanni Po. 
li, il quale ha ampiamente illu. 
strato il carattere e gli scopi 
del suo teatro sperimentale. 

(Ansa) 
——_+_—_——€<—— 

Un successo personale rilevante, co- 
me non avveniva da molto tempo, è 
stato ottenuto dall'attrice. Giulietta 
‘Masina protagonista dello sceneggiato 
«Eleonora» andato in onda in sei 
puntate nei mesi scorsi. Secondo una 
indagine compiuta dal servizio opi- 
nioni della RAI e reso noto ora, Giu- 
lietta. Masina ha ottenuto per la sua 
recitazione un indice di gradimento 
di «92», che è uno dei più elevati mai 
registrati. 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io - Speciale GR; 11.30: 
Quarto programma - nell’int, (12): 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


CORSO. 17: «Il mio nome'è Nessuno» 
con T: Hill e H. Fonda. Scope a co- 
lori, Ult. 21.30. 

VERDI. 17: «Sesso matto» con L. 
Antonelli e G. Giannini. Scope a co- 
lori. V.m. 14 anni. Ult. 21.30; 
CENTRALE. 16.30: «Né onore, né glo- 
ria» con A. Quinn e A. Delon. Scope 
a colori. Ult. 21.30. 

VITTORIA. 16. «Il conte Dracula» 
con C. Lee e K. Kinsy. Colori. V. 
m. 14 al Ult. 2130; 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Sesso matto» con 
Giancarlo. Giannini e Laura Antonel- 
li. Scope a colori. V.m. 14 a. 


GRATTACIELO 


ALFREDO BINI, 


j EXCELSIOR, «Zozosr. A colori. 
Spettacolare Affascinante | 5% 14 anni 
PRINCIPE. 17.30: «La grande abbul- 
fata» con M. Mastroianni e U. To- 
MUGGIA gnazzi. Technicolor. V.m. 18 ‘anni. 


VOLTA. 16: «Gli aristogatti». Il pui GRADISCA 
bello e divertente film in cartoni 
animati di Walt Disney. Technicolor. | COMUNALE. 18,30-21.30: «Due occhi 
pieni di solev con J. Agren e F. 
UDINE Lafuma. 
ARISTON. 15.30: «Papillon». GRADO 
CAPITOL. 15.30: «Le avventure. ses: | CRISTALLO. 19.30: «Ku Fang il ci- 


suali di Greta in 3 D». V.m. 182. 


clone di Hong Kong» con Wang Fu, 
CENTRALE. 15.30; «Pane e ciocco- 


Kou Fan. In technicolor. 


lata». 

ODEON. 15.30. Al Pacino ‘in «Ser: CERVIGNANO 

pico». NUOVO. «La bambola di Satana». 
CRISTALLO. 15.30: «Peccato veniale». PALMANOVA 

V.m. 18 anni TALIA. «Se: i bibi 

PUCCINI. 15: «Noa Noay. V.m. 18 a.|! Sii li VIA 

DIANA. 18: «Quel maledetto colpo TARCENTO 

al Rio Grande Express». MARGHERITA. «Il maestro e Mar. 


gherita». 


GORIZIA 


MODERN [O-I.N.C. 17.15: «Trash 


A PROPOSITO, HAI VISTO IL CAPOLAVORO 


odissea nello spazio 


INIZIO FILM 16 - 19 - 22 


I programmi RAI-TV 


RISTORANTI E RITROVI 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 
il ristorante Bottega del Vino è aperto arche di giorno per pranzi. 


RISTORANTE ALLA CARAVELLA 
SISTIANA MARE — Aperto tutti i giorni escluso mercoledì. Si 


HOTEL RISTORANTE «ORCHIDEA» (GRIGNANO) 


Locanda Mario + Draga S. Elia. 


interessati non interverranno la 
Cineteca nazionale sarà costret- 
ta a sospendere l’attività». Lo 
ha detto Fernaldo Di Giammat- 
teo vice presidente del centro 
sperimentale di cinematografia 
da cui dipende la Cineteca na- 
zionale. 

«Il disinteresse del ministro 
dello spettacolo, a cui fa capo 
la Cineteca nazionale — ha af- 
fermato Di Giammatteo — l'in- 
differenza inqualificabile del mi- 
nistero della pubblica istruzio- 
ne (per il quale svolge un ser- 
vizio indispensabile fornendo al- 
le università i film per i corsi 
di storia del cinema), la totale 
assenza di comprensione da 
parte di enti che come le regio- 
ni avrebbero il dovere di occu- 
parsi della cultura, hanno con- 
dotto ad una situazione indegna 
in un paese civile. Un promemo- 
ria inviato al ministro dello 
spettacolo nell’aprile del 1971 è 
rimasto lettera morta. Una. se- 
tie di interventi, nell’autunno 
dello stesso anno, presso il mi- 
nistero della pubblica istruzio. 
ne non ha ottenuto alcuna ri- 
sposta; e nessuna risposta ha 
ottenuto un'azione svolta dai 
docenti di storia del cinema. I 
contatti avviati con le regioni 
sono caduti nel vuoto. La Cine- 
teca nazionale dispone di un bi- 
lancio di cinquanta milioni 1° 
anno (di' cui trenta assorbiti 
dalle spese per il personale), 
Per la stampa dei circa 500 film 
in distribuzione sono stati spesi 
nel corso degli anni 200 milio- 
ni: si tratta della trentesima 
parte dei film che la Cineteca 
possiede e che non può far cir- 
colare». (Ansa) 


film su soggetto di padre Da. 
vide ‘Turoldo, intitolato «Gli 
ultimi» e premiato a Cannes 
nel 1962. 

Ma l’incidenza maggiore di 
Pandolfi nel panorama della 
Vita teatrale italiana, anzi eu- 
ropea, egli la rilevò attraverso 
studi, saggi ed. opere imponen- 
ti per il contenuto e per la 
mole. Nell’ordine, sono stati da 
lui scritti e pubblicati nell’arco 
di dieci anni (1952-1962): «Spet- 
tacolo del secolo»; «Antologia 
del grande attore»; «Teatro e- 
spressionista tedesco»; «Il ci- 
nema nella storia»; «Teatro del 
dopoguerra italiano»; testi e 
storia della commedia dell’ar- 
te in sei volumi; «La storia uni- 
versale del teatro drammatico», 
tradotta questa ultima all’este- 
To e considerata un’opera di 
valore fondamentale per l’evo- 
luzione e per la funzione del 
teatro. 

Fondatore del teatro stabile 
di Roma, Pandolfi ne fu il di- 
rettore artistico dal 1964 al 
1969, in un periodo tutt'altro 
che facile per la vita teatrale 
italiana, romana in particolare. 
Non fu un compito facile che, 
tuttavia, egli cercò dì assolvere 
cor impegno e coerenza. At- 
tualmente era incaricato di 
storia del teatro e dello spetta- 
colo nell’università di Genova. 
La sua ultima fatica è legata al- 
la messinscena di una comme- 
dia, tratta da un suo racconto, 
«Isabella comica gelosa», per 
la quale si era valso della col. 


La scorsa settimana abbiamo 
avuto il cattivo gusto di ricor- 
dare ai lettori le nostre perso- 
nali idiosincrasie verso un cer» 
to genere di programmi tele- 
visivi. Obiettività vuole, tutta- 
via, che sì riconosca anche 
l’esistenza di un altro piano 
d’esercizio predisposto dai pro- 
grammatori. Secondo questo 
piano, infatti, il pubblico non 
dovrebbe assorbirsi soltanto 
nella profonda e beata cohtem- 
plazione di Gigliole Cinquetti, 
Alberti Lupi e Conquistatori 
del West, che rappresentano il 
verti » di molte e fin troppe 
serate in casa, ma anche, ad 
intervalli possibilmente regola. 
ri, nello studio di popoli e pae- 
si europei e transoceanici, ol. 
tre beninteso, di quelli africa- 
ni, indii, medioasiatici e così 
via. 

Ecco dunque che da un paio 
di settimane il Nazionale tra- 
smette (siamo giunti al secon- 
do numero) «Le Americhe ne- 
re», un’inchiesta in cinque pun- 
tate realizzata da Alberto Pan- 
dolti. Il programma si allinea 
al saggio dell’antropologo e s0- 
ciologo francese Roger Basti- 
de (che ha lo stesso titolo dell’ 
inchiesta televisiva), per ana- 
lizzare, sui referti della lotta 
per l'emancipazione civile dei 
negri negli Stati Uniti, tutte 
le forme di autonomia cultura- 
le e sociale delle Americhe «ne- 
re» dalle isole caraibiche alla 
Guyana, al Brasile. 

Pandolfi tenta, in sostanza, 
di rispondere ad alcuni inter- 
rogativi di fondo connessi al 
problema negro: come si è 
conservata in quattro secoli di 
storia, iniziata col commercio 
degli schiavi, la matrice cultu- 
rale africana; come vivono at- 
tualmente queste popolazioni; 
quel è stato il loro dramma, 
da quando sbarcarono negli 
Stati Uniti ad oggi; quali e 
quanti i metodi e-lottati in 
questo lungo e spesso violento 


CR E 
Franco Franchi 


questurino 


Roma, 19 
Franco Franchi è per la pi 
ma. volta impegnato sul set di 
‘un film con la compagnia popo. 
lare del teatro napoletano di 
Eduardo. L’attore siciliano è co- 
sì entrato in contatto con quello 
che fu il mitico mondo del 
grande Totò in cui — secondo 
quanto afferma l’ufficio stampa 
della società produttrice — tro- 
verebbe la sua veste artistica 
più idonea ed il terreno miglio- 
Te per esprimere le sue capacità 
di comico. 
Al suo fianco reciterà Irina 


j 


Americhe nere e carceri italiane 


conflitto razziale, tra il pacifi- 
smo «evangelico» di Martin Lu- 
ther King e la soluzione e. 
stremista caldeggiata dalle 
«pantere nere» e da intellet- 
tuali come Leroi Jones o Rap 
Brown, secondo il motto dello 
scrittore di colore James Bald- 
win: «Essere negri negli Stati 
Uniti, e consapevoli di esserlo, 
significa essere eternamente in 
collera». 

Tl tema, come ognuno facil- 
mente intende, è di una attua- 
lità che non accenna a deflet- 
tere, talché si è trovato assai 
spesso al centro di servizi, in. 
chieste e. dibattiti televisivi. 
Ma se il tema è tutt'altro che 
inedito e ripete fatti, circostan- 
ze, luoghi e volti già visti e 
sentiti, è altresì vero che l’in- 
chiesta di Pandolfi li ripresen- 
ta in maniera abbastanza nuo- 
va. e inattesa, evitando cioè di 
‘mediare la realtà attraverso un 
commento soggettivo e facen. 
dola invece filtrare attraverso 
l'evidenza diretta e documen- 
taria di talune situazioni og- 
gettivamente esemplari (ad e- 
sempio: la rievocazione della 
rivolta di Charleston del 1922 
fatta dall’impetuoso predicato. 
re negro e affidata all’autenti- 
cità drammatica della colon- 
na sonora originale, oppure la 
lezione ai ragazzini negri: «So- 
no nero e bello» — una sorta 
di lavaggio del cervello — in 
una scuola estremista, ecc.). 

Insomma, questa di Pandolfi 
è ùn'inchiesta viva e interes. 
sante. Se ne facessero di si- 
mili anche sui problemi, diver- 
si ma non meno gravi, della 
vita italiana ... Sebbene, a dire 
il vero, qualcosa di serio si è 
pur tentato di fare in questo 
senso anche per noi, affrontan- 
do un problema italiano di 
grande rilevanza: quello delle 
carceri, nel ciclo, conclusosi 
proprio la settimana scorsa, 
«La parola ai giudici». Solo 
che, ‘allo stringere dei nodi, 


questi dibattiti e inchieste si 
rilevano disperati. Giudici, ma- 
gistrati, responsabili ed esper- 
ti vanno da anni discutendo, 
predicando, dimostrando — da- 
ti ed esempi alla mano — che 
bisogna ormai intendere e ri- 
strutturare il sistema carcera- 
Tio italiano in maniera diver- 
sa da quella tradizionale, in 
una maniera cioè che renda 
possibile l'applicazione del det- 
tato costituzionale secondo cui 
il carcere non deve essere più 
soltanto un luogo di pena, ma 
soprattutto un luogo di recu- 
pero. sociale. Ma da anni ri- 
mane come prima, fermo, so- 
speso in una specie d’immoto 
lago ‘d’aria: l’aria delle parole. 
Parole, parole, parole, come. 
nella canzone di Mina. Salvo, 
di tanto in tanto, qualche som- 
mossa e qualche tragedia, ben 
‘presto insabbiata dall’incalza- 
re di altri avvenimenti. La so- 
lita, canzone, e ci si dispera, 
per questo e. per altro, 


Ber. 


A «Cocco e Drilli» 
va. b) 

lo Zecchino d’oro 

} Bologna, 19 

«Cocco e Drilli», la canzone 
di Walter Valdi che racconta 
la storiella, a ritmo di calipso 
di due. alligatori innamorati — 
eseguita. da Maria Federica Ga. 


Giornale radio; 19: Giornale radio; 
18,20: Montesano per quattro; 14; 
Giomnale radio; 14.07: Poker d'assi; 
14.40: Il signor di Ballantrae - 3,a p.; 
15: Giornale radio; 15.10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17: Giornale 
radio; 17.05: Pomeridiana; 117.40: 
Programma, per i piccoli; 18: Paul 
Mauriat e la sua orchestra; 18.25: 
Calcio - da Salonicco: Paok-Milan 
per la Coppa delle Coppe - nell’int, 
(19.15): Giornale radio - Ascolta si 
fa sera; 20.20: Andata e ritonno; 21: 
Giornale radio; 21.15: Radioteatro - 
«Una voce molto fa», di R, Maz- 
zucco; 22.05: Concerto del. violista 
F.  Cocchia e del pianista A, Ciam- 
marughi; 22.40: Oggi al Parlamen: 
to - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: TI mattiniere - nell’int, (6.30): 
‘Bollettino del mare ! Giornale‘ ra- 
dio; 17.30: Giornale radio - Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con'I Bea- 
ties ‘e R. Del Turco; 8. Giornale 
radio; 8.40: Come e perché; 8.55: 
Galleria del © melodramma; 9:30: 
Giornale radio; “Guerra e pa- 
ce - 13:a p.; 9.55: Canzoni per tut: 
ti; 10.30: Giornale radio; 10.35: Dal- 
la, vostra parte - nell’int. (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: I. Malalingua; 13.30: Giornale 

: Un giro. di. Walter; 


Come e perché; 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
14/45: Punto interrogativo; 
Giortiale radio - Bollettino del ma- 
re; 15.40: Cararai - nell’int. (16.30): 
Giornale radio; 17.30: Speciale GR; 
17:50: Chiamate Roma 3181 - nell'in- 
terv. (18.30): Giornale radio; 19.30: 
Radiosera 20: Il convegno dei cin- 
; 20.50: Supersonic; 21.30: Un 
i 21,49: Popoff: 22:20: 
Giornale radio . I programmi di 


bueci, di cinque anni, di Pesaro, 
Sabrina Mantovani, di sette an- 
ni, da Mantova, Claudia Pignat- 
ti, di nove anni, di Carpi (Mode- 
na) e Alessandro Strano, di set- 
te anni, di Siracusa — ha vinto 
la sedicesima edizione dello Zec- 
chino d’oro. Ta canzone ha avu- 
to 149 voti. 

(Ansa) 


_—_—_—+— —_—_—— 

Jane Fonda è fra gli attori già 
seritturati per la versione cinemato- 
grafica del romanzo di Hariette Ar. 
now «The dollmakery (Il fabbricato. 
re di bambole). Iì film sarà prodot. 


fo da Ronald Shedio per la «Para: | 


mounb. 


domani, 


TERZO PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di. apertura; ll: La radio 
per le scuole; 11.40: Due voci, due 
epoche; 12.20: Musicisti italiani di 
oggi; 13: La musica. nel. tempo; 
14,20: Listino Borsa di. Milano; 
14,30: Intermezzo; 15.15: Le sinfo- 
nie di F.J, Haydn; 16: Avanguardia; 
16.30: Le stagioni della musica; 17: 
Listino Borsa di Roma; 17.10: Bol- 
lettino transitabilità strade statali; 
17.25: Classe unica; 17.40: Musica 
fuori schema; 18.05: E via discor- 


I: Su di. 


15,30: 


— I rifiuti di New York» con J. 
Dalessandro e J. Forth. Colori. V.m. 
18 anni. Ult. 21.30. 


A VENEZIA. 


FILODRAMMATICO UN DICEMBRE | 


LA CASA DELLE 
BAMBOLE CRUDELI 


Prezzi normali 


ROSSO 
SHOCKING 


GRATTACIELO - Imminente 


* 1952 La censura vieta 
La governante, 


* 1957 Una censura più]subdola ostacola 
La governante. 


Trionfa in tutti i teatri italiani 
La governante, 


*1965-71 


Finalmente 


è anche un film 


CINEMATOGRAFICA PRINCEPS e BI-DI A 


titre MF 


di Stanley Kubrick 


al Cinema 


Nazionale 


IL FILM E' PER TUTTI 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la scuola media. 
Scuola elementare. 

Scuola media. 

Scuola media superiore. 

Sapere: «Hovercraft». 

Inchiesta sulle professioni 

Il tempo în Italia. 

Telegiornale - Oggi al Parlamento. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso integrativo di francese. 

Corso di inglese per la scuola elementare. 
Scuola elementare. 

Scuola media. 

Scuola media superiore. 

Segnale orario - Telegiornale. 

PER I PIU’ PICCINI 

17.15: Un mondo di disegni. 

LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: Tontolini in «Gli altì e bassi dì Tontoliniy. 
18.00:' «Spazio», settimanale dei più giovani. 


9.30: 
10,30: 
10.50: 
11.10; 
12.30: 
12.55: 
13.25: 
13,307 


15.00: 
15.40; 
16.00; 
16.20: 
16,40; 
17.00: 


18.45: Sapere: «Cronache del pianeta Terra». 

19.15: Segnale orario Cronache italiane - Cronache del 
lavoro e dell’economia - Oggi al Parlamento - 
Che tempo ja. 

20.00; Telegiornale - Carosello. 

20.40: «Le ‘Americhe nere», terza puntata. 

21.45: Mercoledì sport. 

22.30: Telegiornale - Che tempo fa. 

TV SECONDO 

18.45: Telegiornale sport. 

19.00: «Tanto piacere», varietà a richiesta. 

20.00: Concerto. sinfonico. 

GEE Segnale orario » Telegiornale. 

21:00: 


«Una sera..un treno»: con Yves Montand. 


rerido; 18,25: Toujours Paris; (18.45: 
Piccolo: pianeta; 19.15: Concerto del 
la sera; 20.15: Diplomatici e diplo- 
mazia del nostro tempo; 20.45: Idee 
@ fatti. della musica; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: Giacomo Puccini 
riel . cinquantenario, della. morte; 
22.20: Tribuna. internazionale dei 
compositori 1973, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12:10: Gira. 
disco; 12,15: Il Gazzettino; -14.30: 
Il Gazzettino . Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Il locandiere», 
a cura di R. Curci cont «Cari stor- 
nei», radiorivista di Carpinteni e Fa- 
raguna; ll «Le nozze di Figaro», (©) 


masica di WA Afozart - atte 17 | Televisione. jugoslava 
Venezia Giulia 8.10: LA TV a eouola; 17, 


amica, tante amiche; 11,45: 15 mi- 
nuti con l'orchestra R. Casadei; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giomale ra- 
dio; 14: La prassi dell’autogestione; 
14.30: Notiziario; 15: Pagine sinfo- 
niche; 16.15: Quattro passi; 16.30: 
Notiziario; 20: Buona sera in musi- 
ca; 20.30: Giornale radio; 20.45: Rit- 
mi per archi; 21: Leggiamo insie 

'l me; 22.35: Musica per la buona 
notte. 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.16: 
Telegiornale; 20.30: Documentario; 
21.20: Spettacolo musicale. 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; | SMissione per bambini; 18.30: 
Piccoli complessi: «The Fel. | l'alba al tramonto; 19: La vostra 
Cronache del progresso; | Canzone della stagione; 19.20: Il 


momento della conoscenza; 20.30: 
Fest ’74: «I giorni del tradimento 
di Monaco», film cecoslovacco (2.a 
parte); 22: In primo piano: Gene- 
neralic, II PROGRAMMA SPERI. 
MENTALE, 20: Telegiornale; 20.30: 
Università aperta; 21.15: Gli ospiti 
del nostro programma: il Trio. Ca- 
valiero; 21.45: «Io vado a scuola», 
feuilleton; 22.15: 24 ore. 


; Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


7: Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon goirno in 
musica; 9: Cocktail musicale; 9.30: 
Venti la per il vostro program. 
ma; 10.10: Il cantuccio dei bambini; 
10.30: Notiziario; 10.45: Vanna, un’ 
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DI ECONOMIA E FINANZA 


MENTRE IL BLOCCO DEI PREZZI E' STATO IN PARTE AGGIRATO 


Un'altra raffica di <no> 
alle richieste di aumenti? 


II nuovo elenco di imprese predisposto dal CIP in attesa 
che riprenda l'attività di governo interrotta dalla crisi 


Roma, 19 

Una muova serie di «no» alle 
domande di aumento è in alle- 
stimento presso gli uffici del 
CIP (Comitato interministeria- 
le prezzi): la nuova raffica di 
rifiuti scatterà entro la fine del 
mese se prima, con la ripresa 
delle attività di governo, il Co- 
mitato interministeriale prezzi 
(composto da nove ministri) 
non si riunirà per accordare 
gli aumenti, che dovevano scat- 
tare prima della crisi politica. 

La segreteria del CIP ha an- 
che predisposto per cinque ar- 
ticoli le relazioni tecniche in 
base ‘alle quali, come stabilito 
dal decreto sul blocco dei prez- 
zi e secondo le direttive der 
CIPE, il comitato prezzi può 
concedere glì aumenti. Le im- 
prese commerciali e industria 
li che trattano i generi inclusi 
nell'elenco dei 21 prodotti. di 
‘prima necessità. hanno finora 
fatto pervenire alla segreteria 
del CIP migliaia di domande; 
che sono state sistematicamen- 
te respinte per evitare che gli 
aumenti, come stabilisce il de- 
creto sul blocco, scattassero au- 
tomaticamente allo scadere del 
60.0 giorno dalla data di pre- 
sentazione della richiesta. 

Ormai la situazione. di mer- 
cato per i 21 generi a prezzo 
bloccato è profondamente cam- 
biata dal luglio scorso, e per 
alcuni articoli il CIP ha accor- 
dato aumenti (pasta, zucchero, 
olii, formaggi, carni insaccate) 
mentre per tutti gli altri, di 
fronte ad aumenti nei costi di 
produzione (materie prime, e 
manodopera) che superano in 
media il 30 percento, i pro. 
duttorì sono stati costretti, per 
non sospendere i rifornimenti, 
ad aggirare il blocco, «inventan- 
do» nuove. confezioni e nuovi 
nomi perì prodotti che in real. 
tà nulla di nuovo hanno rispet- 
to a quelli che figurano nei fa- 
mosì listini apparsi nei negozi 

«alla fine di luglio. 

Accordare gli aumenti, da 
parte del CIP, significa in mol. 
ti casi.soltanto «riconoscere uî- 
ficialmente» i ritocchi di prez- 
zo che il mercato ha registra- 
to dal luglio scorso e che mal 
grado îl blocco le massaie ita- 
liane hanuo dovuto subire per 
non vedere scompatire i pro- 
dotti di prima necessità. 

L'attività del CIP è stata 
‘bloccata dalla crisi di gover- 


eee O] 


L'«escalation» 
del carovita 


nel mondo 


Roma, 19 

La riduzione del potere di 
acquisto delle monete non 
risparmia ormai più nessun 
paese al mondo e i genera: 
lizzati aumenti dei prezzi al 
consumo ne sono una con- 
ferma. In 13 dei 24 paesi che 
fanno parte dell’OCSE (l’or- 
ganizzazione per la coopera- 
zione e lo sviluppo economi. 
co) gli incrementi dei prez- 
zi hanno superato il 10 per 
cento nel giro di un anno. 

L'aumento più spettacolare 
sì è avuto în Giappone: più 
24,8 per cento. Fra i paesi 
della Comunità economica 
europea è stata l’Italia ad 
avere sofferto l'aumento più 
forte, con il 12,3 per cento, 
seguita da presso dalla Gran 
Bretagna con-più 12 per cen- 
to; terza è la Francia con 
più 10,3 per cento. 

Per gli altri paesi europei, 
la perdita del potere d’ac- 
quisto delle rispettive mone- 
te è un po’ più contenuta. 
Gli incrementi dei prezzi al 
consumo sono stati in un 
anno del 10 per cento in 
Svizzera, dell’8,5 in Olanda, 
dell’8,4 în Svezia, dell’8,3 în 
Belgio e în Lussemburgo, e 
del 7,6 in Germania. 

(Italia) 


Lem 


no. Intanto il tempo trascorre, 
facendo avvicinare sempre più 
la data in cui altre centinaia 
di domande verranno a sca- 
denza. Prima di allora, il CIP 
dovrebbe riunirsi e accordare, 
almeno per alcuni prodotti, 
qualche aumento. 

Gli uffici del CIP hanno già 
predisposto ia documentazione 
necessaria per accordare gli 
aumenti; se però i ministri che 
compongono il CIP (organo 
presieduto dal presidente del 
Consiglio) non si riuniranno in 
tempo, per evitare sorprese, la 
segreteria del comitato intermi- 
nisteriale prezzi ha anche pre- 
disposto il nuovo elenco delle 
imprese le cui domande saran. 
no respinte. I documenti giac- 
ciono ‘ora nei cassetti presso 
gli uffici del CIP. Neì prossimi 
giorni î nuovi ministri decide. 
ranno quale cassetto verrà a- 
perto per primo: quello degli 
aumenti o quello dei rifiuti. 

(Italia) 
La Siria e la Jugoslavia han- 
no firmato accordi relativi all 

‘ulteriore sviluppo della coo- 

perazione tra i due paesi a 

Jivello industriale, di rapporti 

economici e nel turismo. 


Lo «status» 
degli impiegati 
delie Regioni 


Roma, 19 

Gli impiegati messi a dispo- 
sizione. delle Regioni prima 
dell’approvazione degli statuti 
regionali sono sempre impie- 
gati statali oppure debbono 
essere cancellati dai ruoli? Il 
quesito è stato sottoposto con 
diversi ricorsi al Consiglio di 
stato, che prenderà una deci. 
sione in merito giovedì pros 
simo in udienza pubblica. 

La questione è nata a segui 
to del fatto che numerosi fun- 


zionari direttivi del ministero 
dell’agricoltura, dopo aver 
chiesto il pensionamento an- 
ticipato in base all’art. 67 del 
decreto n. 748 del ’72, se lo 
erano visto negare, Il ministe- 
ro aveva motivato la sua de- 
cisione sostenendo che i fun- 
zionari erano diventati ormai 
«regionali» a ogni effetto, e 
che quindi rientravano nella 
competenza delle regioni, che 
hanno, in materia di tratta 
mento di personale, completa 
autonomia. 

In seguito si sono rivolti per 
lo stesso motivo al Consiglio 
di stato anche funzionari del- 
la sanità, del turismo e dei la- 
vori pubblici. 

(Italo) 


A PREZZI RECORD 
IL RAME A LONDRA 


Londra, 19 

Nuovo massimo storico per 
il prezzo del rame trattato 
al London Metal Exchange: 
sono state raggiunte per il 
metallo per contanti, 1178 
sterline, pari a 1.751.000 lire, 
per tonnellata metrica. Il 
precedente record era quello 
del 27 febbraio scorso, con 
1175 sterline. 

Il nuovo massimo raggiun- 
to, però, se è un record per 
il prezzo in sterline, non lo 
è se convertito in lire: l’in- 
debolimento. della sterlina 
nei confronti della nostra 
moneta compensa il rialzo, 
così che, il 27 febbraio scor- 
so, la quotazione in valuta 
italiana era di 1.755.000 lire. 

Gli analisti sono concordi 
nell’attribuire il rialzo, diftu- 
so anche alle piazze statu- 
nitensi, all’accresciuta do. 
manda degli utilizzatori in 
vista dell’auspicato aumento 


produttivo consentito dalla 
ripresa delle forniture di pe- 
trolio. 

In Europa, le riserve di 
rame controllate dal London 
Metal Exchange hanno frat- 
tanto segnato una brusca ri. 
duzione: esse sono scese, în 
una settimana, di ben 3850 
tonnellate a 15.525 tonn. No- 
nostante le ampie oscillazio- 
nì che gli «stocks» di mano- 
vra registrano costantemen- 
te, può dirsi che il livello at- 
tuale delle riserve è all’incîr- 
ca la metà di quello normale. 

A questo proposito, gli a- 
nalisti osservano che l’am- 
montare delle riserve preoc- 
cupa gli operatori, i quali te- 
mono giustificatamente il ri- 
prodursi, nel comparto del 
rame, di quella stessa situa- 
zione di carenza che deter- 
minò, nelle scorse settimane, 
glî eccezionali rialzi segnati 
dallo stagno. (Italia) 


UN DEFICIT RECORD NELLA BILANCIA DEI PAGAMENTI DI TOKIO 


Tokio, 19 

L'economia giapponese sof- 
jre attualmente di uno. dei 
‘mali comuni ad alcune eco. 
nomie occidentali: una battu- 
ta di arresto nell'attività de- 
gli affari e degli investimenti, 
unita a un’acuta inflazione. Il 
Jenomeno, secondo le previ 
sioni dei più autorevoli esperti 
economici, dovrebbe acuirsi 
nell’anno fiscale 1974. 

Sintomi indicativi delle per- 
sistenti difficoltà del paese — 
alle quali diede înizio la cri- 
si petrolifera dello scorso ot- 
tobre con l'’«embargo» e il re- 
lativo aumento dei prezzi del 
carburante — sono le previ 
sioni di un deficit record del- 
la bilancia dei. pagamenti per 
l’anno fiscale 1973. 

Secondo cifre anticipate da. 
ambienti vicini al ministero 
delle finanze, il disavanzo glo- 
bale dovrebbe aggirarsi sui 
13.500 milioni di dollari come 
diretto riflesso dei notevoli 
aumenti nel prezzo del carbu- 
rante ‘imporiato dal Medio 
Oriente. Negli stessi ambienti 
non si esclude che questa ten- 
denza negativa nel settore dei 
pagamenti continuerà a mani 
festarsi. ancora per qualche 
tempo. 


Prezzi dell'oro 


Londra, 19 

I mercati dell'oro nel 
mondo hanno registrato og- 
gi i seguenti prezzi di chiu- 
sura espressì in dollari USA 
per oncia troy (grammî 
28,35). Tra parentesi le va: 
riazioni rispetto a ieri: 


Beirut 167,16 (+ 5,44) 
Francoforte 169,05 (+ 5,31) 
Hongkong 158,73 (+ 3,43) 
Londra 169,00 (+ 5,00) 
Macao 155,04 (+ 0.19) 
Milano chiuso = 

New York 169,30 (+ 5,00) 
Parigi 177,10 (+ 5,49) 
Roma chiuso _ 

Zurigo 170,00 (+ 6,00) 


L'aumento dei prezzì del pe- 
trolio e dei prodotti derivati 
ha inoltre provocato, con una 
reazione a catena, aumenti di 
tutte le materie prime e il 
governo ha deciso di adotta- 
re opportune misure che ver- 
ranno mantenute — si affer- 
ma negli ambienti competen- 
ti — il più a lungo possibile. 
Sabato scorso, il governo ha 
fissato un limite per gli au- 
‘menti dei prodotti petroliferi 
e derivati (aumenti entrati în 
vigore ii 18 marzo), e'oggi uno 
dei: più influentiventi ‘econo- 
mici, il «Nîhon Keizai», ha ri- 
levato che questi aumenti, an- 
che se controllati, non man- 
cheranno di avere riflessi sul- 
l'indice deî prezzi all'ingrosso. 

Gli aumenti «controllati» 
stabiliti dal ‘governo sabato 
scorso sono inoltre destinati 
ad avere ripercussioni sul 
prezzo dei prodotti industria 
Ti, provocando aumenti gene- 
rali. 

Proprio oggi la Banca del 
Giappone ha reso noto che il 
tasso medio di interesse pra- 
ticato dalle 13 principali ban- 
che della capitale nipponica è 
aumentato di 0,505 punti per- 
centuati nel mese di febbraio, 
raggiungendo a fine mese l 
8,872 p.c. Funzionari della 
Banca centrale hanno attribui- 
to il forte incremento alla 
stretta creditizia effettuata nel 
mese dalla Banca del Giappo- 
ne. La Banca centrale ha în- 
jatti elevato îl tasso ufficiale 
di sconto dal 7 al 9 p.c. in da- 
ta 22 dicembre, e il tasso me- 
dio di interesse è di conse- 
guenza salito complessivamen- 
te di 0,967 punti percentuali 
da gennaio. Sì prevede, infi- 
ne, che quest’ultimo tasso rag- 
giungerà il 9 p.c. entro la fine 
di marzo. 

Parallelamente all’infiazione 
interna continuerà, d’altra 
parte, il fenomeno dell’infla- 
zione «importata», di cui l’e- 
conomia giapponese soffre or- 
mai da molti mesi. Altro sti- 
molo ad un aumento dei co- 
sti sarà costituito inoltre dal- 


l'offensiva sindacale di prima» 
vera, durante la quale tutte 
le categorie intendono ottene- 
re aumenti salariali non inje- 
riori al 30 per cento. 
Basandosi su tali presuppo- 
sti, il centro di ricerche eco- 
nomiche giapponesi, «Jerc», in 
un'analisi riguardante i pros- 
simi 18 mesi, prevede che nel- 
l’anno fiscale 1974 i prezzi al- 
l’ingrosso e al consumo au 
menteranno, rispettivamente, 
del 25,9 e del 23,3 per cento, 
mentre il tasso di incremento 
dell'economia per lo stesso 
periodo dovrebbe essere, in 
termini nominali, del 25,7 per 


Anche il Giappone alle strette 
per effetto della crisi petrolifera 


Pesante battuta di arresto nell'attività degli affari e degli investimenti 
mentre l’inflazione si fa acuta - Si profilano gravi agitazioni sindacali 


cento, e în termini reali del 
4,4 per cento, 

Altri due elementi che non 
mancheranno di turbare l’o- 
rizzonte economico con le lo- 
ro incidenze negative, sono i 
numerosi casì di bancarotta 
(che in gennaio sono stati il 
73,5 per cento in più rispetto 
allo stesso mese del 1973) e il 
modesto aumento delle ven- 
dite nei grandi magazzini, che 
în febbraio è stato soltanto 
del 15,5 per cento; fatto, que- 
st'ultimo, indicativo di come 
il livello dei consumi sia so- 
stanzialmente cominciato a di- 
minuire. 


AUMENTA 
IL CAPITALE 
DELLA «GEPI» 


Roma, 19 

Il capitale della «Gepi S. p. 
A.», la finanziaria costituita. 
dall’IRI, l’ENI, l'’«Efim» e VI. 
M.I., aumenterà di 96 miliar- 
di. All’aumento del capitale — 
stabilito con decreto presiden- 
ziale — concorreranno per 48 
miliardi l’IMI e per 16 miliar- 
di ciascuno i tre enti di ge- 
stione delle partecipazioni sta- 
tali. Per consentire all’IRI, all’ 
ENI e all’«Efim» di sottoscri- 
vere le quote (16 miliardi cia- 
scuno), vengono aumentati di 
egual misura i rispettivi fondi 
di dotazione, e l’onere relati 
vo (48 miliardi) viene a gra- 
vare sullo stato di previsione 
della spesa per il 1974 del mi- 
nistero per le partecipazioni 
statali. 

La quota di 48 miliardi, che 
dovrà essere sottoscritta dall’ 
IMI, sarà conferita al patrimo- 
no dell'Istituto mobiliare ita- 
liano dal ministero del tesoro. 

Eventuali riduzioni del ca- 
pitale della «Gepi», che si do- 
vessero rendere necessarie per 
perdite, saranno portate per 
le rispettive quote a detrazio- 
ne dei fondi di dotazione di 
ciascun ente. 

All’onere dell’operazione, che 
è complessivamente di 96 mi- 
liardi, provvederà il ministe- 
ro per il tesoro attraverso 1’ 
assunzione di mutui del con- 
sorzio di credito per le opere 
pubbliche o tramite emissio- 
ni di buoni del tesoro o di 
certificati di credito. 

(Italia) 


BORSE ESTERE 


LONDRA 

Ditfusi ribassi: hanno ceduto i pe 
troliferi, i finanziari, î titoli edito- 
riali e un gran numero dustria- 
li. Stabili i bancari, migliorie per i 
titoli garantiti dallo stato, inerementi. 
per gli auriferi. Nel complesso una 
Tiunione poco animata, ma con mol. 
‘te vendite. Predomina tuttora un cli- 
ma di incertezza. Indice a 297,70 (me- 
no 1,36). 


NEW YORK 
Chiusura debole dopo una seduta 
con pochi scambi. L'indice «Dow Jo- 
nes» dei titoli industriali ha chiuso 
a 867,57, con una perdita di 6,65 
punti, dopo un ribasso per 13,61 
ti registrato ierì. Fra tutti i 
titoli trattati 1.040 hanno perso ter- 
reno e 390 ne hanno guadagnato. 


A ZURIGO — La maggior parte dei 
titoli svizzeri ha chiuso con qualche 
cedimento. I titoli perdenti hanno 
sopravanzato di 21 a 13. quelli in pro- 
gresso. Flessione per i bancari e i 
finanziari, fermi gli assicurati rre- 
golari gli industriali. I. prezzi delle 
azioni statunitensi sono stati lieve- 
‘mente al di sotto dei livelli di Wall 
Street, Indice a 236,60 (—0,55). 


PECHINO BUON CLIENTE DEGLI STATI UNITI 


Forti importazioni 
di cotone USA in Cina 


Nel mese di gennaio anche un ingente acquisto di tabacco 


New York, 19 

Gli Stati Uniti sono i prin. 
cipali fornitori. di \cotone del- 
Ta' Cina: lo ha reso noto il mi- 
nistero dell’agricoltura, pre- 
cisando che per l’anno com- 
merciale 1973-74, che si con- 
clude il 31 luglio prossimo, 
oltre un milione di balle di 
cotone americano sono state 
destinate al mercato cinese. 

La Cina ha inoltre già or- 
dinato 376.000 balle per l'anno 
successivo e ha lasciato in- 
tendere che altri acquisti so- 
no probabili in futuro. 

Un rapporto dei servizi per 
l’estero del ministero dell'a- 
gricoltura indica anche che, 
mentre nel 1971-72 gli Stati 
Uniti non avevano venduto 


L 


Presso la facoltà di scienze 
politiche dell’Università di Pi- 
sa, il direttore generale dell’ 
«Italsider» ing. Giovanni Ma- 
rio Costa ha parlato sullo svi- 
luppo della siderurgia, soffer- 
mandosi in particolare sui mo- 
tivi del raddoppio del Centro 
siderurgico di Taranto. 

E’ questa la prima di una 
serie di conferenze in materia 
economica che si terranno 
presso la facoltà per interessa. 
mento del suo preside prof. 
Agostino Palazzo e del diret 
tore dell’istituto di economia 
e finanze prof. Pietro Armani. 
L’ing, Costa, la cui confe- 


e 


renza è stata preceduta da un 
breve filmato sullo stabilimen- 
to «Italsider» di Taranto, ha 


ascesa: 

te nel 1952, 13 milioni nel 1963 
e circa 23 milioni lo scorso 
anno, «Che il mercato interno 
sia suscettibile di una ulterio- 
re espansione — ha detto l’ing. 
Costa — è dimostrato dal fat- 
to che il consumo d'acciaio 
per abitante, pur essendo pas- 
sato da 83 chilogrammi el 
1952, a 243 nel 1962, a 369 nel 
1972, è ancora notevolmenie 
inferiore a quello dei maggio- 


= 


11 


ti paesi industrializzati (nel 

1972: 630 chil mi nella 

Germania occidentale, 457 m 

Francia, 406 in Gran Breta- 

gna, 660 negli USA, 644 in 

Giappone e 479 in media nei 
CEE). 

In questo indirizzo va in 
quadrato il 1 *loppio del Cen- 
tro siderurg.co di Taranto che 
nel 1975, a lavori ultimati, pro- 
durrà oltre dieci milioni di 
tonnellate annue di acciaio. 


Nella foto: un nuovo lami- 
natoio del centro siderurgico 
di Taranto del Gruppo IRI- 
«Finsider)). 


alla Cina nemmeno una delle 
687.000 balle di cotone impor- 
tate da Pechino, l’anno dopo, 
su un’importazione comples- 
siva di un milione e 857.000 
balle 587.000 provenivano da- 
gli Stati Uniti; per l’arino in 
corso, il quantitativo ameri- 
cano (1 milione e 35,000 bal- 
le) costituisce un po’ più del- 
la metà del totale delle im- 
portazioni cinesi (due milio- 
ni e 65.000 balle). 

Tra i paesi produttori di 
cotone, la Cina occupa il ter- 
zo posto nel mondo, dopo gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie- 
tica. Il suo fabbisogno inter» 
no è però enorme perché la 
industria tessile cinese lavora 
quasi esclusivamente cotone. 
Le importazioni cinesi negli 
ultimi anni sono costante. 
mente aumentate anche per- 
ché le esigenze alimentari in- 
terne non consentono di ri- 
strutturare l’agricoltura in 
maniera tale da produrre più 
cotone. 

Negli ultimi due anni, la 
Cina si è rivolta agli Stati 
Uniti per i suoi acquisti non 
soltanto perché, a quanto pa- 
re, le scorte. di altri paesi 
produttori sono relativamen- 
te ridotte, ma anche per la 
vasta, di qualità di 
cotone che l'America ha pr 
tuto offrire. 

Sempre secondo il diparti- 
mento dell’agricoltura USA, la 
Cina ha affettuato un ingente 
acquisto di tabacco statuni- 
tense nel mese di gennaio, par 
ti a 15 milioni di dollari. 
L'ente americano prevede che 
la Cina potrebbe divenire un 
importante acquirente nei 
prossimi mesi. (Ansa- Italia) 


Crolla l'«export» 
di mele e pere 


Roma, 19 


Enormi giacenze di mele e 
di pere si stanno accumulan- 
do nei magazzini dell'Emilia, 
del Piemonte e del Veneto. Se- 
condo le rilevazioni dell’«Ir- 
vam», tali giacenze ammonta. 
no, per le mele, a 6 milioni 
639 mila quintali, con un au- 
mento di 2 milioni 82 mila 
quintali sul marzo dello scorso 
anno. Per le pere, gli stocks 
raggiungono i 2 milioni 544 
mila quintali, con un aumen- 
to di 919 mila quintali sui pri- 
mi giorni di marzo 1973. 


così sconfortante andamento 
consiste nella sensibile dimi- 


La principale ragione di un | 


Troppe società 


senza dividendi 


Milano, 19 


Solo 35 società azionarie, 
sulle 161 attualmente quotate 
ufficialmente nella Borsa va- 
lori di Milano, hanno regolar- 
mente corrisposto dividendi 
nel corso degli ultimi 35 anni, 
o dalla loro costituzione. 

Il quotidiano «Il Sole -24 
Ore» pubblica un’analisi, dal- 
la quale emerge come ben 27 
società non hanno distribuito 
dividendi per un periodo non 
inferiore a 10 anni sui 35 con- 
siderati. 

Per il resto, 16 società han- 
no «saltato» un anno, 17 socie- 
tà ne hanno «esaltati» due e al- 
treitante tre; 20 società hanno 
sospeso il dividendo per quat- 
tro anni, 9 società per cinque 
anni, 5 per sei anni, 8 per set- 
te anni, 2 per otto anni e 5 
per nove anni. (Italia) 


Prudenza 
per i noli 
cisternieri 


Londra, 19 

I noli cisternieri continua» 
no stabili sui mercati mon- 
diali, mentre gli operatori 
manifestano ancora pruden- 
za in attesa di un chiarìmen- 
to definitivo della situazione 
energetica. Commentando 1’ 
effetto che la rimozione del- 
l'«embargo» petrolifero ver- 
.so gli USA, decisa a Vienna, 
ha avuto nel settore del tra- 
sporto marittimo del greg- 
gio, un analista ha afferma» 
to: «Abbiamo registrato su- 
bito un boom” psicologico, 
ma quello di cui abbiamo 
realmente bisogno è petro- 
lio da trasportare», , 

Il fattore dominante di 
questi ultimi giornîi è consi 
stito in una maggiore doman: 
da di stiva da parte degli 
Stati Uniti. Soltanto un ef- 
fettivo incremento della pro- 
duzione di petrolio da par- 
te dei paesi arabi potrà tut. 
tavia stabilizzare la situazio- 
ne. (Italia) 


Dialogo sulla maggior convenienza | 


Coni limiti 
i velocità, tu 
ti compri FAJfa? 
— Certo, 1 120 
all'ora non sono 
uguali per tutti. 


— Conilimiti di velocità, tu 1. 
compri Alfa? . “ 


- Certo! i 120 all'ora non sono 
uguali per tutti! . 


— Questa è nuova. Se sei in cerca 
di multe... . 


- Niente multe.Il fatto è che i miei 
100 o 120 sono più svelti dei tuoi. 
Le strade sono strade, con salite, 
curve, camion, rallentamenti di ogni 
genere. E io ho più forza dentro. 
Recupero sempre in ripresa. 

Chi te l'ha detto che la potenza 
è solo velocità? 


‘— Ma insomma serve a quello! 


— Anche. Ma anche alla ripresa, 
alla sicurezza e perfino all'economia. 


- Raccontamela, quella 
dell'economia! 


: — Sta’ a sentire. Quanti cavalli ha 
la tua macchina? 


— Mai contati. 


— E’ lì dove sbagli. La Giulia ne 
ha 103, e posso pagarmi la quinta, 
la marcia del risparmio. A 120, 
riduco 1000 giri di motore, e 
diminuisco del 15% il consumo 
rispetto alla quarta. Insomma pago 
solo la potenza che adopero 
realmente. E° logico: se i cavalli non 
faticano, non bevono. 


— Va bene, su strada. Ma in città? 


— Ancheincittàla potenza occorre, 
come elasticità. Cioè cambio di 
meno, perchè ho meno bisogno di te 
di scalare le marce. E ogni cambio è 
una bevutina. Poi c'è la resistenza 
della macchina. Quando un motore, 
alla massima velocità di oggi, gira 
a 4000, può girare per anni. 


- Ma a te le Alfa, te le danno con 
lo sconto? 


— Magari! E° che io mi informo 
prima di decidere. 


Alfa Romeo 
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IL PICCOLO 


DAL 14 AL 24 MARZO LA TRADIZIONALE E ATTESISSIMA RASSEGNA DI PRIMAVERA 


ALL'INSEGNA DELLA SPERANZA 
IL SALONE DELL'AUTO A GINEVRA 


La massiccia partecipazione di «case» indice del desiderio di ripresa - Completa la presenza 
dell’industria e dei carrozzieri italiani: «Fiat 132» e «Lancia Beta coupé» le vetture più seguite 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


L'automobile, la grande ammalata colpita 
dalla crisi energetica, è la protagonista del Sa- 
Jone internazionale che dal 14 al 24 marzo si 
tiene a Ginevra. L'esposizione ginevrina, una 
delle manifestazioni internazionali più comple» 
te nel settore dell’auto, tradizionalmente nota 
come il «Salone di primavera», assume quest’ 
‘anno anche il carattere del Salone della ripre- 


sa e della speranza. 


Mai come dopo la recente 
Vopinione pubblica, che ne è 


oggi profondamente scossa, aveva potuto rea. 
lizzare in modo così diretto e concreto che il 
‘mondo si muove ormai su quattro ruote. L’au- 
tomobile. mzzo insostituibile di lavoro, di sva- 


go, di vita e di libertà all’ari 


apportatore di benessere per quasi un quarto 
di tutta la popolazione lavoratrice di un paese, 


ha rivelato all'indomani della 


L'interessante proposta di Pininfarina per una versione spider dell’ormaì nota «Lancia Beta» 


Co ESPOSITOR 


Ginevra, 19 ruolo. 


Salone «neut, 


il mondo, ha 


ca e sullo si 
per trasformi 
crisi energetica, 
rimasta ancora 


bili, accentua 
mai. cedere il 


la aperta, mezzo 


grande crisi pe- sa di questo s 


trolifera di questo inverno il suo insostituibile 
Il 44.0 Salone internazionale di Ginevra, un 
tiene, al quale partecipano î produttori di tutto 


zare i pessimismi e gli ottimismi che si sono 
alternati in questi ultimi mesi, con il susse- 
guirsi delle notizie sulle restrizioni del traffico, 
sulla riduzione della produzione automobilisti- 


tutto il settore, in coincidenza con la prima» 
vera ormai alle porte, 
La stasi invernale delle vendite di automo-!| 


dizionale ripresa primaverile. L'opinione degli 
esperti di mercato è che anche‘le recenti, pe- 
santi restrizioni, imposte al traffico automobili. | 
stico, non potranno impedire l'immediata ripre- 
ettore fondamentale dell’economia, 


rale» per la sedé nella quale si 


quest'anno il compito di cataliz: 


blocco dell’embargo sul petrolio, 
arli in programmi di ripresa di 


ta dalla crisi energetica, deve or- 
posto in tutto il mondo alla tra: 


trolio per gli usì industriali, 
vì sarà automaticamente benzi- 
na sufficiente per le auto. IL 
presidente della Renault, Drey- 
jus, ha ribadito che nelle attua- 
lì difficili circostanze, l’indu- 
stria dell'auto deve mantenere 
Îl suo sangue treddo e non per- 
dere la testa, proseguendo con 
tranquillità nello sviluppo dei 
propri programmi, essendo l’in- 
dustria dell'au:u una industria- 
chiave nello sviluppo economi 
co e sociale della nostra epoca. 
Recentemente il prezzo della 
benzina normale è stato porta- 
to in Francia a lire 211 e quel- 
lo della super a lire 228. 
Secondo stime di alcune as- 
sociazioni tedesche, la crisì pe- 
trolifera ha avuto effetti forte 
mente negativi sull'industria 
dell'auto locale; in gennaio si 
contavano 300.000 vetture inven- 
dute mentre il mercato dell’usa- 
to ha raggiunto il record di 
oltre 1.500.000 vetture invendute. 
La Volkswagen punta sul mer- 
cato americano con il suo «Mag- 
giolino», grazie anche al più ja- 
vorevole corso del dollaro; è 
previsto il lancio di nuovi mo- 
delli di cilindrata intorno ai 1000 


I: NESSUNA NOVITÀ 


Settuntacinque le Case ‘duto- 
mobilistiche presenti al Salone 
di Ginevra di quest'anno, in rap- 
presertanza di quattordici na- 
zioni (Belgio, Brasile, Cecoslo- 
vacchia, Francia, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, Ita- 
lia, Olanda, Spagna, Statì Uniti, 
Svezia, Svizzera, Unione Sovie- 
tica). Oltre 300 î giornalisti pre- 
senti alla tradizionale conferen- 
za stampa che il Comitato del 
Salone tiene prima dell’apertu- 
ra, conferenza che è stata pre- 
ceduta e seguita da molti im- 
portanti incontri promossi con 
la stampa internazionale da par- 
te di quasi tutte le maggiori 
Case automobilistiche presenti 
alla manifestazione. 

Questo Salone di Ginevra ha 
liberato l'industria automobili 
stica dall’incubo di una crisi 
senza precedenti che sì è im- 
provvisamente abbattuta su uno 
dei settori più vitali dell’attività 
produttiva dei Paesi industria- 
lizzati. Qualche mese fa il Sa- 
lone dell'Auto di Brurelles, è 
stato addirittura annullato, da- 
te le gravi circostanze di crisi 
che il settore stava attraversan- 
do. Ora, finalmente, un po’ di 
sereno a Ginevra, dopo la tem- 
pesta. La presenza dell’industria 
automobilistica ha toccato un 
nuovo record; in tempi di crisi, 
le Case produttrici hanno sen- 
tito il bisogno dì dare un im- 
pulso alla ripresa del mercato 
scendendo in massa nella sede 
espositiva ginevrina che solita- 
mente rappresenta un ottimo 
termometro internazionale per 
la misurazione delle tendenze 


* Un'immagine dell’ultima novità dell'industria tedesca: lo «Scirocco» coupé della Volkswagen 
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della domanda degli utenti, sia 
sotto l'aspetto qualitativo sia 
sotto quello quantitativo. 
| L'esposizione è arricchita, ol- 
tre che dalla gamma completa 
dei principali modelli oggi pro- 
dotti nel continente europeo ed 
in quello americano, da una spe- 
ciale mostra per la «sicurezza» 
che ha il compito di attirare 
l'attenzione dei costruttori e del 
pubblico su alcuni dei principi 
fondamentali che regolano la si- 
curezza della circolazione, I re- 
centi provvedimenti presi dai 
governi deì vari Paesi în mate- 
ria di limitazione della velocità, 
oltre ad avere avuto un ‘effetto 
{sia pure modesto) in materia 
di economia di carburante, so- 
no serviti ad accumulare mate- 
riale statistico interessantissimo 
circa la riduzione degli inciden- 
ti. stradali, conseguente alla 
marcia a velocità più ridotta, 
La partecipazione dell'indu- 


stria italiana al Salone di Gine- 
vra è anche quest'anno comple- 
ta, anche se le novità presenta- 
te sono poche. La nostra ‘indu- 
stria, come peraltro anche quel. 
le estere, è impegnata in. uno 
sforzo di riadattamento deila 
propria produzione per venire 
incontro alle nuove tendenze 
della domanda sviluppatesi sul 
mercato nazionale e su quelli 
di esportazione, a seguito della 
crisì energetica, e cioè la sem- 
pre più marcata preferenza per 
le cilindrate medie. Tuttavia, 
fanno spicco a Ginevra la nuo- 
va 132 Fiat, che sì rivolge alla 
categoria. di. utenti della’ cilin: 
drata medio-superiore, come pu- 
re la Lancia Beta coupé. 

Nonostante tutto ciò che si 
legge e sì ascolta in materia 
di futuro dell'automobile, i no- 
stri carrozzieri non si sono per- 
si d'animo e sono «scesi» a Gi- 
nevra anch'essi in massa (da 
Bertone a Frua, a Ghia, Mi 
chelotti, Moretti, Pininfarina, 
Zagato) presentando una serie 
di nuovi modelli che non era 
stato possibile lanciare all’ulti- 
mo Salone di Torino essendo 
stato questi riservato lo scorso 
anno, com'è noto, ai soli veico- 
lî industriali. 

La fertilità dei nostri carroz- 
zierì nella presentazione di nuo- 
vi modelli di elevata cilindrata 
sta a dimostrare che esiste sem- 
pre una certa fascia dì auto- 
mobilistì che ama viaggiare su 
vetture di elevata cilindrata, 
non tanto e non. solo perché 
sono veloci (requisito, questo, 
temporaneamente meno utilizza» 


bile) quanto perché sì tratta 
di macchine confortevoli e sì 
cure; non bisogna dimenticare 
che l'automobile trascina con 
sé, sempre, în ogni parte del 
mondo, una notevole carica di 
prestigio, per la simbologia e 
lo «status» che un modello piut- 
tosto che un altro conferiscono 
a chi la possiede. Tutto ciò 
era vero prima della crisi come 
lo è ancora oggi. 

Zagato presenta la nuova Fer- 
rari «330», motore 4 litri, Frua 
la nuova. Audi «100 Sv, Pininfa- 
rina la Fiat 130 versione «break» 
e la Lancia Beta spider a 2 
posti, oltre ad una Abarth bipo- 
sto da competizione. Ghia pre- 
senta una «dream car» (vettu- 
ra da sogno) a 3 posti, disposti 
a triangolo, con il pilota al cen- 
tro; carrozzeria dalla linea mol- 
to ardita. 

Fra le Case estere, salvo no- 
vità. dell'ultima ora, non sono 


‘segnalate’ grandi novità; ‘arche 


su questo fronte, è în corso] 


un notevole lavoro di riadatta- 
mento a seguito della crisi ener- 
getica. La Chrysler francese pun- 
ta su tre nuovi modelli di circa 
1000 eme di cilindrata, la 1000 
GLE, la 1100 LE e la 1100 GLE 
(tutte sigle nelle quali la «E» 
significa «economia»). La Ci. 
troen ha sostituito la «GS Con- 
fort» di 1015 e 1222 cme con 
la «G Special», dalla carrozze- 
ria modificata (modelli da 1015 
e 1220 cme Special e Club). 
Anche la Gran Bretagna ha 
orientato la propria presentazio- 
ne di Ginevra sulle vetture di 
cilindrata piccola’ o media, ‘la 
«Miniv e la Hillman «Imp»; sa- 
ranno anche esposte le «Sun- 
beam» în tre diverse edizioni. 

Fra î modelli dell’industria te- 
desca particolare rilievo assu- 
me la produzione della Volk- 
swagen, una delle Case meno 
colpite dalla crisì dato il tipo 
della propria produzione; vedre- 
mo lo «Scirocco» nella versione 
coupé, con -motori da 1100 e 
1500 cme e le nuove Ford «Ca- 
pri II» prodotte in (Germania, 
assieme alla «Escort GXL». La 
Opel espone la «Manta GT-E» 
(1584 emc) a iniezione elettro» 
nica, e la «Bitter», con mecca- 
nica Diplomat. La Capri, mo- 
dello molto popolare în Italia, 
appare ora în veste più bril- 
lante, cioè con modifiche alla 
carrozzeria ed è disponibile in 
due versioni, da 1300 e 1600 
eme. 

Passando ad una panoramua 
‘li carattere più generale, oc 


corre segnalare che questo Sa- 
lone di Ginevra rappresenta un 
punto fermo per l'industria au- 
tomobilistica ed una occasione 
per confrontare le rispettive 
previsioni e speranze di ripre- 
sa del settore. Nei momenti pi 
cruciali della crisi, i contatti 
fra gli uffici studi delle indu- 
strie dei vari Paesi sì sono ral- 
lentati e le informazioni sull'an- 
damento della produzione sono 
state talvolta molto difficili da 
interpretare. 

Il presidente dell’associazione 
francese fra le industrie auto. 
mobilistiche, Erik D'Ornhjelm, 
ha dichiarato di temere poco 
la crisì petrolifera poiché la ben- 
zina è ormai un prodotto che 
‘per ragioni tecniche va reso di- 
sponibile necessariamente; da 
ogni tonnellata di petrolio 


greggio sì ha un minimo di 
150 kg di benzina, motivo per 
cui, fino a quando vi sarà pe- 


cme nel secondo semestre di 
quest'anno, periodo în ew si 
dovrebbe registrare un ritorno 
alla normalità, se tutti ì Paesi 
potranno contare su rifornimen- 
ti più sicuri dî carburante. 

La situazione in Italia è ben 
nota ai nostri lettori. Le attua- 
li misure restrittive del trajfi- 
co, senza comportare una gran- 
de economia rispetto al corsu- 
mo nazionale di petrolio, stan- 
no ancora ostacolando la nor- 
male ripresa della domanda di 
nuove automobili. L'incertezza 
sulle decisioni governative circa 
il razionamento del carburante 
è un fattore fortemente negair 
vo perché la gente non sa qua- 
le uso potrà în effetti fare del- 
l'automobile nei prossimi mest. 


Certe restrizioni del traffico nei 
centri storici e l'inasprimento 
recente delle multe sembrano, 
per la loro coincidenza, provve- 
dimenti intesi a. defatigare sem- 
pre più l'automobile che invece, 
a Ginevra, dimostra di essere 
sempre più un mezzo vitale ed. 
insostituibile, fonte di benessere 
per tutti. 


Franco Gringeri 


Alla %6.a Fiera internazionale del- 
Vagricoltara, apertasi.a Verona ie- 
rie che si concluderà il 24 marzo, 
la Fiat Trattori è presente con l’in- 
tera produzione. La Fiat ha svilup. 
pato una gamma di modelli tra le 
più estese e specifiche, avendo do- 
vuto far fronte anzitutto alle esi. 
genze dell’agricoltura italiana che 
presenta la massima diversificazio- 
ne di clima, terreni e coltura: 50 
modelli e versioni speciali a due e 


quattro ruote motrici e a cingoli, 
in un arco di potenze che va da 28 
a 160 CV. 

Questi possono inoltre avvalersi 
di una esperienza e tradizione co- 
struttiva di particolare significato 
mel campo della propulsione Diesel, 
în cui il gruppo Fiat produce circa 
250 mila motori ogni anno. In Ita- 
lia î trattori Fiat sono distribuiti 
e assistiti dall’organizzazione Feder- 
consorzi, che a una rete capillare 


Definirla "grande! 


e troppo poco. 


Adesso c’è una nuova Renault 16 


potenziata e con un tocco sportivo, per chi non 


si accontenta di una “grande” automobile; 
è la nuova Renault 16 TX, 

All’esterno , è ben visibilelo spoiler, 
che migliora ’aerodinamica della vettura 


consentendo velocità maggiori con minorspreco 


di potenza, e quindi di carburante. 


La cilindrata 
è stata portata a 
1647 cc ela 


a93 cv DIN a 
6000 giri/min. 
Così si aumenta, 


potenza massima 


a velocità massima 


ib È 
secondi e mezzo. 


LL 


Il potenziamento 

del motore non significa però un maggior 
consumo grazie al cambio a 5 marce, 

La quinta marcia infatti permette di far 
girare il motore a un regime relativamente 
basso, aumentandone anche la durata, 

I cerchi ruota di tipo sportivo, il lunotto 
posteriore con tergicristallo e sbrinatore 
elettrico, i. quattro proiettori, si aggiungono 
alle ben note caratteristiche tecniche 


a 175 km/h, ma 
deg soprattutto si 
migliora ancora 
la ripresa: 

1000 metri da 

a fermo in 33 


Renay 


Mercoledì, 


aggiunge una vera e propria opera 
di affiancamento agli agricoltori con 
consulenza anche per i problemi di 
ordine finanziario e amministrativo. 
Ad essa si affiancano i Centri Fiat. 

Con le produzioni e montaggi al- 
l'estero, la Fiat ‘ha prodotto nel 
1973 85 mila trattori agricoli, con- 
fermandosi il principale costruttore 
europeo del settore, in particolare 
per quanto riguarda i trattori cin- 
golati e quelli a quattro ruote mo- 
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dè 


trici. Oltre che in Italia, i trattori 
Fiat vengono prodotti su licenza 
in Argentina, Brasile, Giappone, Ro- 
mania e Turchia e vengono monta- 
ti in Zaire, Marocco, Sud Africa e 
Australia. Della produzione italiana 
il 45 per cento è assorbito dal mer- 
cato interno, mentre il restante 55 
per cento viene esportato in oltre 
cento paesì del mondo. Nella foto 
il trattore cingolato «Fiat 100 ©» 
con aratro a comando idraulico. 


Nuova Renault 16TX. 


che sono la chiave della sicurezza delle 
Renault 16: freni a disco anteriori con 
servofreno, trazione anteriore, grande 
Visibilità e comandi raggruppati in posizione 
accessibile. Per soddisfare i pit esigenti, 
6 TX offre, sempre di serie; 
Iza-cristalli elettrici, 
tergicristallo a due velocità, 
bloccasterzo, contagiri, 
. Spia del consumo freni, 
‘ Spia freno a mano, faretto 
* di lettura e orologio. 
Il comfort e il piacere di 
guida sono gli stessi 
er tutte le Renault 16 di 
cui conserva le sospensioni elastiche e 
indipendenti sulle quattro ruote, con in pit 
‘una maggiore silenziosità e nuovi sedili 
ancora più comodi, 
Insomma Renault 16 TX, come tutte fe 
Renault 16, più che una automobile è uno stile 
di vita, fatto di sicurezza, potenza e comfort 
senza ostentazione, 


Le Renault 16: 
TL, 1600 cc, 155 km/h. 
TS, 1600 cc, 165 km/h, 
TX, 1600 cc, 175 km/h, 
Anche a trasmissione 
automatica. 
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San Giuseppe con austerità 


e ne 
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Telefoto Ansa 


Milano — San Giuseppe nella centralissima via Manzoni. La strada è semideserta, percorsa. solo da rari ciclisti e passanti 


In Liguria 
frittelle gratis 


Roma, 19 

Dopo due domeniche di «pari 
e dispari» è stato ripristinato 
cggi, nella ricorrenza della fe- 
stività di San Giuseppe, il di- 
vieto. assoluto di circolazione 
per tutti gli automezzi. Le ec- 
cezioni questa volta — oltre 
che per i mezzi pubblici e quel- 
adibiti allo: svolgimento ‘di 
speciali servizi '— sono state 
fatte per i ciclomotori senza 
targa per i quali la legge pre- 
vede ora la libera circolazione 
tuttiti giorni. 

A Roma una giornata piena 
di sole ha propiziato le passeg- 
giate e le mete più frequentate 
sono stati i parchi cittadini, il 
giardino zoologico e i laghetti 
dell'Eur mentre molti turisti 
stranieri hanno raggiunto le 
zone archeologiche a bordo di 
autopullman. Altra tradizione 
che è stata rispettata è stata la 
«sagra dei bignè»: in tutti i 
quartieri le pasticcerie sono 
state prese di mira dai romani 
che hanno acquistato le paste 
con la crema. Anche i ciclisti 
e i pattinatori oltre a cavalie- 
1i e corrozzelle, hanno fatto la 
loro ricomparsa nelle zone cen- 
trali della città movimentando 
le strade e le piazze. 

Cielo grigio, temperatura mi- 
te e folla di pedoni per le 
strade hanno invece caratteriz- 
zato la festività di San Giusep- 
pe a Milano. Poche le comitive 
di ciclisti in giro per la città 
e non molte, soprattutto nelle 
zone centrali, le auto private 
in sosta lungo i marciapiedi. 
Si calcola infatti che almeno 
la metà degli automobilisti mi- 
lanesi siano partiti venerdì e 
sabato scorso per le località 
dove hanno trascorso il lungo 


ponte. 
A Bolzano, con treni e auto- 
pullman, moltissimi sciatori 


hanno raggiunto i centri inver- 
nali dell'Alto Adige, dove le 
condizioni della neve sono an- 
cora ideali. La temperatura in 
tutta la provincia di Bolzano 
e stata mite, quasi primaverile. 
Molte le automobili straniere 
provenienti dal confine e diret- 
te verso la Val Gardena, l'alta 
Val Venosta e verso i passi do- 
lomitici. A Bolzano si è svol. 
ta, con moltissimi partecipanti, 
Ja prima «marcia» popolare del- 
la stagione, della «Josephi- 
marsch»). In numerosi centri 
altoatesini le bande musicali 
hanno eseguito concerti in piaz- 
za per celebrare la festività. 

Sono stati oltre centomila i 
turisti presenti a Venezia in 
occasione della festività di San 
Giuseppe, I turisti, dopo che 
la nebbia calata sulla laguna 
si è andata diradando nel cor- 
so della mattinata, hanno pre- 
so d’assalto i numerosi moto- 
scafi privati per compiere le 
escursioni alle isole dell’estua- 
rio, quali Burano, Murano e 
Torcello. Anche i ristoranti 
e le trattorie hanno registrato 
il «tutto esaurito». 

Frittelle gratis per tutti in 
alcune località della Liguria. 
Anche oggi, infatti, nonostan- 
te il divieto di circolazione in 
auto, la tradizione è stata ri. 
spettata: tutte le località delle 
due riviere, sia a Levante sia 
‘a Ponente, sono state invase 
da migliaia di persone che han- 
no prolungato il «ponte» di un 
giorno. La temperatura è stata 
mite in tutta la Liguria ma il 
sole è apparso soltanto per 
qualche breve periodo di 
tempo. 

Giornata calda e tempo bello 
hanno caratterizzato la festivi- 
tà di San Giuseppe in Toscana, 
che ha visto nuovamente le 
strade invase dalle biciclette 
alle quali si sono aggiunti, que- 
sta volta, anche molti ciclo- 
motori, Poche le contravven- 
zioni ad automobilisti trovati 
‘a circolare senza permesso e 
pochi gli incidenti, tutti non 
gravi. 

A Napoli favoriti da una ma- 
gnifica giornata di sole, i cit- 
tadini hanno festeggiato la ri- 


correnza di San Giuseppe in- © 


vadendo il centro cittadino, il 
lungomare e le altre zone prin- 
cipali della città. Molto t&ffol- 
lata anche via Medina, dove, 
come negli anni scorsi, si è 
svolta la tradizionale «fiera de- 
gli uccelli». 

In mattinata si è anche svol- 
ta, senza incidenti, la cosidet- 
ta «marcia anti-austerity», com- 
piuta dall'avvocato Nino Mu. 
sio Sale, definitosi «presidente 
del movimento per i diritti del 
cittadino». Sale ha tenuto un 
«comizio» in piazza Matteotti, 
davanti a circa seicento perso- 
ne, nella maggior parte curio- 
si, e successivamente, segui. 
to dalla folla a piedi, ha per- 
corso alcune strade cittadine a, 
‘bordo della propria auto. Sale 
è stato fermato quattro volte 
dai vigili urbani, i quali gli 
hanno fatto altrettante con- 
travvenzioni. (Ansa) 
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DOPO ESSERE SCESO NELL’ANTRO SOTTERRANEO SCOPERTO SOTTO LA CASCINA «PALMA» 


Lacella di Moncalierieramia» 
ha confermato Rossi di Montelera 


Vi rimase durante i primi due mesi del sequestro prima di venire trasferito in quella di Treviglio - Ha riconosciuto 
un paio di calze; dei piatti e un cuscino - Forse identificata a Parabiago (Milano) la prigione. del piccolo Mirko 


Torino, 19 

Luigi Rossi di Montelera ha 
riconosciuto nel nascondiglio 
ricavato. nella cascina «Palma» 
di Moncalieri la cella nella 
quale è vissuto due mesi e 
due giorni, a partire dal 14 
movembre — giorno in cui fu 
rapito — fino al 16 gennaio, 
giorno in cui venne trasferito 
dai rapitori a Treviglio. 

Il giovane industriale, giun- 
to poco dopo le 15 nella ca- 
scina, è stato applaudito a lun- 
go da numerose persone che 
si erano radunate nonostante 
la pioggia e che hanno voluto 
stringergli la mano e ‘congra- 
tularsi per il lieto fine della 
sua avventura. Con Luigi Ros- 
si erano il sostituto ‘procurato- 
re della Repubblica di Berga- 
mo dottor Battilà (che ha so- 
stituito il suo collega Turone, 
indisposto), il comandante del 
gruppo dei carabinieri di To- 
tino colonnello Marchisio, il 
capo della squadra mobile di 
Torino dottor Ioele, ed Erne- 


SI E STRETTA LA MORSA DELLA GIUSTIZIA ATTORNO AGLI AUTORI DEL DELITTO 


Nove mafiosi presi a Palermo 
per l'assassinio del maresciallo 


Un «killer» lo fulminò il 10 gennaio davanti alla sua abitazione - Angelo Sorino si era occupato 
di alcuni omicidi commessi nella zona - Gli arrestati sono tutte vecchie conoscenze della polizia 


Palermo, 19 

La squadra mobile ed i ca- 
rabinieri del nucleo investiga- 
tivo hanno arrestato la scorsa 
notte, nel quadro delle indagi- 
ni sulla uccisione del mare- 
sciallo di pubblica sicurezza 
in pensione Angelo Sorino, no- 
ve persone delle borgate di 
San Lorenzo Colli e Resuttana. 

L'omicidio venne compiuto 
la sera del 10 gennaio di que- 
st’anno in via San Lorenzo 
Colli, davanti all’abitazione 
dell’ex sottufficiale di P. S. Un 
killer appostato nei pressi del 
portone espiose contro il So- 
rino quattro colpi di rivoltel- 
la calibro 38 alle spalle del 
maresciallo e si dette quindi 
alla fuga a bordo di una «500» 
pilotata da un complice, 

Il killer è-stato ora indivi- 
duato dalla squadra mobile e 
dai carabinieri in un giovane 
della borgata San Lorenzo, 


Mario Guttilla, di 29 anni, che 
è stato arrestato. Gli altri otto 
individui tratti in arresto, che 
devono rispondere di associa: 
zione per delinquere, concor- 
so in omicidio come mandan: 
ti e altri reati minori, sono: 
Benedetto Ferrante di 43 an- 
ni, Vincenzo Pedone di 67 an- 
ni, Vincenzo Gambino di 61 
anni, Luigi Ferrante di 46 an- 
ni, Carlo Montalto di 66 anni, 
Filippo Giacalone di 48 anni, 
Giovanni Ferrante ‘di 49 anni 
e Gaetano Pedone di 34 anni. 
I nove arresti sono avvenuti 
in esecuzione di mandato di 
‘cattura emesso dal giudice 
istruttore, dottor Chinnici. Al- 
tre due persone implicate. nel- 
l'omicidio .dell'ex sottufficiale 
di P.S., pure colpite da man 
dato: di ‘Cattura; sono  riustite* 
a rendersi irreperibìili, e ven: 
gono attivamente ricercate. 
Le indagini, personalmente 


LE STATISTICHE DELLE NAZIONI UNITE 


Terrestri prolifici: 
quasi quattro miliardi 


Più della metà vivono in Asia - A Sciangai 
il «tetto» della popolazione : undici milioni 


New York, 19 


L'Ufficio di statistica delle Nazioni Unite ha pub- 
blicato le ultime ciîre disponibili relative alla popola: 
zione mondiale dalle quali risulta che alla metà del 
1972 vivevano sulla terra 3 miliardi e 782 milioni di 
persone. Nel corso dell’anno immediatamente prece- 
dente la popolazione mondiale era ‘aumentata di "6 
milioni di persone. Oggi il numero dei «terrestri» sfio- 
ra i4miliardi. 

Oltre la metà della popolazione mondiale vive in 
Asia: 2 miliardi e 154 milioni di persone; l'Europa è 
al secondo posto con 469 milioni. Il Nord America 
conta 332 milioni e l'URSS 248 milioni di persone. La 
Cina è il più popolato paese del mondo con 800 milioni 


721 mila persone, seguito dall'India con 563 milioni 
494 mila, da Stati Uniti con 208 milioni 842 mila, Indo- 
nesia con 121 milioni 630 mila, Giappone con 105 mi- 
lioni 994 mila, Brasile con 98 milioni 854 mila, 

La città più popolata del mondo è Sciangai con 
10 milioni 820 mila abitanti, seguita da Tokio con 8 mi- 
lioni 830 mila, New York con 7 milioni 895 mila, Pe- 
chino con 7 milioni 570 mila e Londra con 7 milioni 
418 mila. (Ansa- Reuter) 


GUERRIGLIA E TRAFFICO DI OPPIO NELLA ZONA PIU' CONTESA DEL MONDO 


seguite dal questore dott. Mi- 
gliorini e dirette dal capo del- 
la mobile dottor Contrada, 
hanno preso l'avvio da un rap- 
porto presentato dalla polizia 
poche ore dopo il delitto. Suc- 
cessivamente, al magistrato, 
vennero trasmessi altri due 
rapporti, uno del nucleo inve- 
stigativo dei carabinieri, l'al- 
tro sempre dalla squadra mo- 
bile. Le conclusioni alle quali 
sono pervenuti le sezioni 0- 
‘micidi, antimafia ed investiga- 
tiva della squadra mobile, ri- 
spettivamente dirette dai fun- 
zionari Giuliano, De Luca e 
Vasquez, e il nucleo investiga- 
tivo dei carabinieri, diretto 
dal capitano Tateo, sono state 
sottoposte a vaglio da parte 
del giudice istruttore Chinni- 


ci- Ieri il magistrato-ha rite- 


nuto valido il lavoro svolto 
dagli inquirenti ed ha spicca- 
to gli undici mandati di cat- 
tura, nove dei quali sono stati 
eseguiti la scorsa notte. 


Tutti gli arrestati sono ele- 
menti di spicco delle cosche 
mafiose delle due borgate pa- 
lenmitane. L'eliminazione del 
maresciallo Sorino, di 62 an- 
ni, originario di Monopoli (Ba- 
Ti) ma da circa 40 anni resi 
dente a Palermo, sarebbe sta- 
ta decretata, secondo le inda- 
gini, da un «tribunale mafio- 
so». L'ex sottufficiale di P.S., 
in sostanza, si sarebbe reso 
responsabile agli occhi delle 
consorterie mafiose delle bor- 
gate, di essersi intromesso, 
pur essendo in pensione, nelle 
indagini su alcuni delitti av- 
venuti nella zona in seguito a 
contrasti fra opposti gruppi 
delinquenziali. Il Sorino è sta- 
to perciò «punito» per rion es: 
sersi fatto «gli affari suoi». 

Molti degli ‘arrestati per 1’ 
‘uccisione del maresciallo -So- 
rino sono vecchie conoscenze 
della polizia e dei carabinieri, 
come Filippo Giacolone, im- 
putato a piede libero ed ora in 
stato di detenzione nel pro- 
cesso della «nuova mafia», e 
come Vincenzo Pedone, rite- 
nuto dagli inquirenti un vero 
«padrino», Ma anche i Ferran- 
te ed il Gambino sono perso- 
naggi più volte assurti alla ri- 
balta della cronaca per avere 
legato i loro nomi a sangui. 
nosi scontri tra opposti grup- 
pi delinquenziali. 

Il maresciallo Sorino aveva 
diretto, nel corso della sua 
lunga carriera  nell’ammini- 
strazione della pubblica sicu- 
rezza, la. sezione investigativa. 
del secondo distretto di poli 
zia. (Italia) 


I <‘rossi> sono all'attacco 


nelle giungle della Birmania 


Hanno conquistato numerose città - In grave pericolo i missionari italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, ‘19 

Nella regione più contesa 
del mondo, il «triangolo. d' 
oro» della Birmania, dove si 
‘battono almeno. sette eserci- | 
ti contrapposti, è in atto una 
recrudescenza di scontri tra 
soldati governaitvi e guerri- 
glieri comunisti in’ territori 
nei quali vivono e lavorano 
numerosi missionari italiani. 
Rapporti giunti a Hongkong. 
riferiscono che il vescovo di 
Kengtung, Abraham Than, 
non ha da tempo notizie di 
padre Grazioso Banfi, di 66 
anni, capo della missione di 
Mong Pawk. 

Questa città è stata una del- 
le prime a cadere, nel marzo 
1973, durante l'offensiva delle 
formazioni del partito comu- 
nista birmano, ricostituitosi 
recentemente e «purificato» 
da varie epurazioni contro 
«revisionisti» e «seguaci di 


Liu Shao-ci». Le formazioni, 
che adesso controllano buona 
parte della giungla del terri. 
torio birmano di confine con 
la provincia cinese dello Yun- 
nan, sono di osservanza 
maoista. È 

Le forze comuniste, dopo 
un paio d'anni di relativa inat- 
tività, hanno condotto una 
lotta sistematica dalla prima-' 
‘vera dell’anno scorso e in au- 
tunno hanno lanciato una nuo- 
va offensiva. Espugnata la 
città di Mong Yang, di 50 mi- 
‘la abitanti, hanno stabilito la 
loro principale postazione nel 
convento «Nostra signora di 
Fatima», sede di un orfano- 
trofio e di una missione, di- 
retti da padre Graziano Ge- 
rosa, di 72 anni. All’ingresso 
dei guerriglieri nel conven- 
to, padre Gerosa ha dovuto 
difendere il suo assistente, 
‘Paul Saikham, di 29 anni, che 
i comunisti avevano legato e 
che accusavano di essere un 


“il ‘birmano era veramente un | 


ufficiale governativo travesti- 


ito, Il missionario italiano è 
riuscito solo dopo due ore 
di insistenze a convincerli che 


sacerdote. 


L'armata Sban rappresenta 
la popolazione d’origine thai- 
landese che vive nello stato 
Shan, sempre nella zona, del 
«triangolo», che ufficialmente 
ha mire indipendentiste. Le 
formazioni «kar kwe yays» 
danno pure mon pochi gratta- 
capi all'esercito - governativo. 
E così un altro esercito, quel- 
lo: della tribù Lahu, dedita al- 
la coltivazione dell’oppio. In 
questa terra di nessuno e di 
tutti, l’Interpol e il «Bureau 
of narcotics» americano tenta- 
no con grandi difficoltà di 
stroncare il contrabbando di 
stupefacenti che, via ‘Hong- 
kong, raggiunge l'Europa e il 
Nord America. 


Giuseppe Canessa 


BREVE SOSTA 
VERRA' A_ROMA 
il dissidente Litvinoy 


Vienna, 19 

Ti dissidente sovietico Pavel 
Litvinov intende trasferirsi con 
la famiglia negli Stati Uniti 
dopo aver prima effettuato una 
breve sosta a Roma, Litvinov, 
giunto ieri a Vienna da Mosca 
con i suoi familiari, partirà 
per Roma in treno oggi pome- 
Tiggio. 

Negli Stati Uniti il trenta- 
treenne ingegnere chimico si 
dedicherà all'insegnamento uni- 


versitario. Offerte. in tal’senso 


gli sono già. state fatta perve- 
nire. da ‘una università ‘ameri. 


cana; Tramite un*Suo*portavo- 


ce, Litvinov ha ‘detto di non 
volersi incontrare, al momento, 
coni giornalisti. (Ap) 


sto Rossi, fratello dell’indu- 
striale rapito. 

Luigi Rossi è sceso nella cel 
la e vi si è trattenuto una 
ventina di minuti, riconoscen- 
dola come quella nella quale 
era stato tenuto nei primi due 
mesi di prigionia. Con lui sono 
scesi, a turno, magistrati ed 
investigatori. Anche il fratello 
Ernesto ha chiesto — e otte- 
nuto — di vedere la cella; 
quando ne è risalito ha mor- 
morato: «E' terribile pensare 
che mio fratello è stato co- 
stretto a vivere due mesi in 
un posto simile». Quando è 
tornato all'aperto, Luigi Rossi 
era visibilmente emozionato, 
Gli investigatori lo hanno ac- 
compagnato al piano superiore 
della cascina e gli hanno mo- 
strato alcuni oggetti. Il giovane 
industriale ha riconosciuto un 
paio di calze di lana che i ra- 
pitori gli avevano dato do; 
che si era lamentato per 
freddo, e i piatti nei quali 
mangiava ed un cuscino rica- 
mato che gli serviva da guan- 
ciale. 

Luigi Rossi ha poi detto, par- 
lando con i giornalisti, che il 
suo trasferimento avvenne in 
piena notte; lo bendarono per 
evitargli di riconoscere il luo- 
go, ma quando l’auto a bordo 
della quale era stato caricato 
(secondo l’impressione del gio- 
vane un’«Alfa Romeo 1750») 
giunse  all’imboeco  dell’auto- 
strada per Milano, i rapitori 
furono costretti a togliergli la 
benda, per non attirare l’atten- 
ione degli addetti al casello d’ 
ingresso. Luigi Rossi ha detto 
di ricordare che venne pagato 
un, pedaggio di 1100 lire, cifra 
che corrisponde alla tariffa di 
un'auto di quel tipo per il tra- 
gitto Moncalieri-Treviglio. Nel 
togliergli Ja benda, i rapitori 
gli ordinarono di non guardarli 
in faccia, minacciandolo qua- 
lora non avesse obbedito. Il 
giovane industriale riconobbe 
con sicurezza il casello d'in- 
gresso dell'autostrada, e poi 
anche quello di uscita; lasciata 
l'autostrada, gli furono nuova- 
mente bendati gli occhi. 

Tuigi Rossi ha anche raccon- 
tato che per parecchie setti 
mane dopo il rapimento, nella 
cella rimase con lui anche uno 
dei rapitori, armato e con il 
viso nascosto da un passamon- 
tagna: l’industriale ebbe l'im: 
pressione che i malviventi te- 
messero da parte. sua un ten- 
tativo di fuga o comunque una 
reazione e volessero premunir- 
sì. Gli venne legata una cate- 
na ad un piede; dopo qualche 
tempo il giovane si lamentò 
dicendo che questa gli causa- 
va dolori e la catena venne 
tolta. Una ventina di giorni 
dopo però, sul luogo giunse 
un uomo, che dava l’impressio- 
ne di essere il capo, il quale 


trattò molto duramente gli al- 
tri rapitori e ordinò che il gio- 
vane venisse nuovamente inca. 
tenato. 

Il sopralluogo è terminato 
verso le 17.30; Luigi Rossi ha 
firmato ìl relativo verbale ed 
è tornato nella propria casa 
di Pianezza. Sul posto sono ri- 
masti i tecnici della «scienti- 
fica» che proseguono le ricer- 
che. Com'è not”, è stato accer- 
tato che, dopo il trasferimento 
di Luigi Rossi a Treviglio, î 
rapitori apportarono numerose 
modifiche nella cascina, ele- 
vando muri e riempiendo vani. 
Al di sopra del soffitto della 
cella è stata trovata una solet- 
ta di cemento, poi uno strato 
di terra d’una ventina di centi 
metri di spessore, quindi un’ 
altra soletta di cemento; pre- 
cauzioni che avevano anche Jo 
scopo di insonorizzare comple- 
tamente: la cella evitando che 
eventuali ‘invocazioni d'aiuto 
potessero essere udite dall’ 
esterno. 


Intanto, a Palermo. e provin- 
cia, i carabinieri del nucleo 
investigativo e della squadra 
‘mobile continuano le loro inda- 
gini per trovare Giacomo Taor- 
mina, indiziato del rapimento 
di Rossi di Montelera, e Giu- 
seppe Ugone, zio del dicio:. 
tenne dallo stesso nome che 
sarebbe stato uno dei guardia- 
ni di Mirko Panattoni. Nume- 
rose persone sono state convo- 
cate anche oggi dagli investiga- 
tori per chiarire i loro rapporti 
\ con le famiglie siciliane tra- 
piantate al Nord ed implicate 
nei sequestri. 

A Palermo ha trovato confer- 
ma la voce secondo cui un sa- 
cerdote del capoluogo siciliano, 
mentre Luigi Rossi di Monte- 
lera era prigioniero dei bandi 
ti, accolse l'invito della fami 
glia Rossi ad essere disponi 
le per un contatto con'i rax 
tori, qualora costoro sì fossero 
fatti vivi. L'identità del reli- 
gioso non è stata però svelat 
Né è stato possibile sapere 


Telefoto Ansa, 
Moncalieri. — Luigi Rossi di Montelera scende nel cunicolo 
che porta alla «prigione» in cui fu rinchiuso per ben tre mesi 


ANCHE L’INTERPOL IN AZIONE DOPO IL RITROVAMENTO DI UNA COPPIA DI RAGAZZI 


Venezia: oscuri refroscena 
nel dramma dî due sordomuti 


L’uno sa scrivere, sarebbe nato in Australia e avrebbe girato mezzo mondo su una nave - L'altro 
ha «narrato» con disegni di essere sfuggito a un incendio e di essere stato allevato dagli zingari 


Venezia, 19 


Non parlano né sentono, 
uno sa scrivere, l'altro solo di- 
segnare, entrambi sono in cer- 
ca della propria identità. So- 
no due giovani: l'uno è stato 
trovato il 3 ottobre scorso men: 
tre vagava in stato di choc all’ 
interno della stazione di Me: 
stre, l’altro sulla spiaggia di 
Caorle il 21 febbraio. Da dove 
vengono, chi sono, come sono 
riusciti ad arrivare nel Vene- 
ziano non si, sa, Ai due è da 
mesi interessata anche l'Inter 
pol' che ha esteso le indagini 
în. Europa e anche in Au 
stralia. 


Uno ha all'incirca 17 anni 
ed è ricoverato da cinque me- 
si al reparto neurologico dell’ 
ospedale civile di Venezia: al- 
‘to; capelli castano chiari lun- 
ghi, quando fu visto da un a- 
gente della polfer a Mestre în- 
dossava una giacca confeziona- 
ta da un sarto di Vicenza, ave- 
‘va una cicatrice. tempia 
destra, glì mancavano tutti e 
quattro î denti ‘molari. Era 
inebetito, appariva evidente 
che aveva subito un trauma 
ma i medicì non sanno spie- 
garsi è motivi per cui è sordo» 
‘muto. Il ragazzo scrive parole 
inglesi, ma anche altre di orì- 
gine italiana. 

Si ‘chiamerebbe Billy Han- 
derson e sarebbe nato a Cam- 
berra, in Australia. Ricovera- 
to in un ospedale per cure fi- 
sioterapiche, sarebbe evaso. A 
Sydney sì sarebbe imbarcato 
‘come marittimo su una nave 
da carico. Girato mezzo mon- 
do; è da ultimo approdato în 
Jugoslavia, da dove, in. treno, 
è arrivato a Mestre. Ma-le ri: 
cerche della polizia non hanno 
provato nulla di tutto questo. 
Intanto il ragazzo continua a 
vivere al’ reparto neurologi- 
co, salvo una parentesi dì 3) 
giorni durante la. quale è sta- 
«to ricoverato per una epatite 
virale. 

L'altro ragazzo su cui inda- 
ga l’Interpol ha 14 anni, occhi 
celestrì, capelli castano chia- 
‘rì, è alto un metro e 55, pre- 
senta una fossetta sul menta: 
è quello trovato sulla spiag- 
gia di Caorle dalla guardia di 
finanza. Indossava un maglio» 
ne e aveva appena mandato 
un altro ragazzo a cambiare 
40 dinari jugoslavi. Anche lui 
non parla né sente, e neppure 
legge o scrive. 

Gli psicologi del centro 0s- 
servazione per minori delle 
Zattere hanno scoperto che ha 
una spiccata tendenza per il 
disegno. E a disegni îl ragazzo, 


==> 


| GOMMERCIANTE PRELEVATO IN UNA PENSIONE: 


chiamato Ivo; ha tracciato la 
sua storia. A ire anni sarebbe 
caduto dal sellino posteriore 
di una moto e da allora, nono- 
stante il ricovero all'ospedale 
di Foggia, non avrebbe più 
potuto parlare. A cinque anni, 
un fulmine abbattutosi sulla 
sua casa, nelle Puglie, tra Tro- 
ia e Orsara, avrebbe incendia- 
to la sua abitazione; la ma- 
dre sarebbe morta tra le fiam- 
me. Il padre sarebbe fuggito, 
lasciandolo solo. 

Da allora è passato da una 
carovana di zingari all'altra. 
Ultimamente era aggregato a 
un circo che sarebbe identifi- 
cabile da una stella: custodiva 
i pony dormendo con loro. E° 
fuggito dal circo perché wvole- 
vano insegnargli a ingoiare 
cocci di vetro e ad espellere 
dalla bocca benzina incendia- 
ta. Anche in questo caso le 
indagini della polizia non con- 
fermano nulla del racconto. 
Tra l’altro le case e î costumi 


disegnati dal ragazzo sono e- 
stranei alle usanze del Sud. Il 
mistero sui due giovanissimi 
sordomuti rimane; di certo ap- 
pare soltanto che entrambiì 
hanno molto sofferto. Le in- 
dagiînì intanto continuano per 
attribuire almeno ai due ra- 
gazzì la loro sicura indentità. 

(Italia) 


IL GIOVANE SCOMPARSO 
NON E' DI PAPALDO 
la salma in Svizzera 


Innsbruck, 19 
Con ogni probabilità, la salma 
del giovane trovato annegato nel || 
lago di Costanza non è quella 
di Francesco Papaldo, Lo ha di. 
chiarato il comandante della 
«Kriminal-Abteilung» (polizia eri. 
minale) di Bregenz, che ha avu- 
to stamane dalle 9 alle 11 un 
colloquio con il magistrato ro- 


‘mano, dott, Imposimato. Questi 
è giunto in Austria per control. 
lare i reperti ancora identifica- 
bili che la polizia austriaca ha 
‘conservato dopo l'avvenuto sep- 
pellimento del cadavere. 
Secondo quanto ha dichiarato 
il comandante della polizia au- 
striaca di Bregenz, il dott. Im- 
‘posimato ha esaminato a lungo 
i reperti e ha chiesto particolari 
sul ritrovamento del cadavere. 
I due funzionari sono quindi 
ripartiti per l’Italia, senza por- 
tare con sé — ha affermato il 
comandante della polizia austria- 
ca — alcun reperto. Per quanto 
riguarda il particolare rivelato 


Al tribunale di Versailles 


E' «INDECENTE» 
l'uomo senza cravatta 


Parigi, 19 
Un uomo senza cravatta, 
anche se magari vestito ele- 
gentemente; è «indecente». 
Lo ha decretato il tribunale 
i sl piozie Dop al, 
lo a tuare iuramen- 
to, e quindi a deporre, il te- 
stimone di un: processo.’ 
Protagonista della disav- 
ventura è stato it dipendente 
di una società di case popo- 
| lari, Francois Dupuich di 27 
anni, presentatosi all’udien- 
‘Za indossando pantaloni gri-. 
gi e, sopra una camicia fan- 
tasia a collo semiaperto, un' 
«blazer» blu di ottimo taglio. 
Meno puntiglioso di altri 
— si ricorda la lunga serie 
di polemiche che aveva fatto 
seguito alla decisione con la 
quale il tribunale di Melun 
aveva vietato alle impiegate 
di lavorare in pantaloni — il 
Dupuich ha subito rimedia. 
to: corso in un vicino super- 
mercato, ha comperato una 
cravatta scura ed è ritornato 
in tribunale, dove è stato ac- 
colto da un «così va meglio!» 
del presidente. (Ansa) 


Sequestro e rapina 
in un tassì a Milano 


Poi i tre malviventi lo hanno gettato dall’auto 


Milano, 19 

Un commerciante è stato ra- 
pito in una pensione da tre 
banditi armati di pistole e 
coltelli, è stato quindi traspor- 
tato su un tassì in piazza Duo- 
mo, dove è stato PeRinnio del 
portafoglio e di altri oggetti 
‘personali. I malviventi lo han. 
no poi buttato fuori dall’au- 
tomobile e sono fuggiti. 

Il protagonista della vicen- 
da è Benito Ruggeri, 42 anni, 
criginario di Tortoreto (Tera- 
mo), Secondo quanto egli ha 
raccontato alla polizia, verso 
le 3, mentre si trovava alla 
pensione «Carmen» di via Do- 
izetti, si sono presentati tre 
individui, i quali hanno chie- 
sto al titolare della pensione 
dove fosse il commerciante. 

‘Ricevuta l'indicazione, î tre 
hanno fatto irruzione nella 
stanza e puntandogli le pi 
stole alla schiena l'hanno ob- 
bligato a salire su un tassì, 


che aspettava vicino all'in: 
gresso. Uno dei malvimenti ha 
ordinato all’autista di andare 
in piazza Duomo, Qui lo han- 
no rapinato del portafogli 
contenente due milioni e set- 
tecentomila lire in contanti, 
dell’orologio d’oro, di due 
anelli d’oro e di alcuni asse 
gni in bianco, (Ansa) 


MARIO ROSSI 
a Porto Azzurro 


Portoferrario, 19 

Mario Rossi, capo del gruppo 
«22 Ottobre», al quale la corte 
d'assise d’eppello di Genova ha 
confermato l’ergastolo per aver 
ucciso a Genova, durante la ra- 
pira. all’istituto delle case po- 
polari, nel marzo del 1971, il 
fattorino Alessandro Floris, è 
stato trasferito al penitenziario 
di Porto Azzurro. (Ansa) 


seguito ad un incidente occor- 
sogli da bambino alla lingua, dl 
funzionario della polizia austria. 
ca ha escluso che, dato lo stato 
in cui il cadavere venne rinve- 
nuto, un simile segno — in un’ 
eventuale esumazione della sal- 
ma — potrebbe venir control 
lato. (Ansa) 


gli investigatori anche su que- 
sto mantengono il massimo ri- 
serbo — se effettivamente un 
primo contatto fu stabilito a 
Palermo, da dove comunque 
sembra che partirono alcune 
lettere scritte da persone lega- 
te ai banditi, Il religioso di 
Palermo sarebbe stato invitato 
a tenersi pronto ad agire da 
un altro sacerd ie giunto ap- 
positamente da Torino per in- 
carico deila contessa Rossi di 
Montelera. 

Intanto si è appreso che la 
polizia giudiziaria ha provve- 
duto ad esaminare la posizione 
e a controllare il comporta- 
mento delle 36 persone che si 
trovano attualmente nella pro- 
vincia di Bergamo. in soggior- 
no'obbligato. Dall'esame dei fa- 
scicoli è risultato che uno dei 
sorvegliati speciali, Damiano 
Caruso di 39 anni di Villa Aba- 
te (Palermo), riuscì a fuggire 
nell'agosto 1971 dalla questura 
di Bergamo e da allora non è 
stato più rintracciato. Il Caru- 
so era in soggiorno obbligato 
a Calusco D'Adda (Bergamo) 
ed era stato accompagnato dai 
carabinieri negli uffici della 
questura di Bergamo, dovendo 
essere trasferito all'isola di Li- 
nosa con altri presunti mafio- 
si. Con un pretesto il Caruso 
era riuscito ad allontanarsi ed 
era uscito inosservato dalla 
questura. Gli inquirenti hanno 
accertato, tuttavia, che durante 
la. sua permanenza nel Berga- 
masco, il Caruso non avrebbe 
avuto un contatto con i Taor- 
mina. Resta da appurare i mo- 
tivi della fuga al momento del 
trasferimento a Linosa. 

Sono: stati presi inoltre in e- 
same da parte della polizia giu- 
diziaria gli elementi relativi al- 
la presunta individuazione del- 
la prigione di Mirko Panattoni, 
il bambino figlio di un ristora- 
tore ‘bergamasco: che fu rapito 
lo scorso anno; le ‘ultime in- 
dagini hanno permesso di indi- 
viduare una casetta «alla. perì 


feria di Parabiago (Milano), Si 


tratta dello stesso edificio che 


in un primo tempo. era. stato . 


situato nel comune di Nervia- 
no (Milano) e che appartiene a 


Maria Taormina, sorella. degli + 
indiziati del ratto:di Luigi Ros- & 


si di Montelera, La casa è abi. 


‘tata da una parente dei Taor- > 


mina, l’ex confinato a Treviglio 
e che ora è ricercato. 

Nella casa ricorrono molti 
dei particolari riferiti da Mirko 
Panattoni dopo la liberazione: 


sentiva il rumore di una seghe: © 


ria, il fischio di un treno, i rin- 
tocchi di un campanile e canì 
abbaiare. Nei pressi dell'edifi- 
cio di Parabiago vi è una se: 
gheria, nelle vicinanze passa 
una linea ferroviaria e un cam- 
panile si trova a breve distan: 
za. Potrebbe comunque trattar- 
si di coincidenze (peraltro. rile- 
vate altre in un’altra casa di 
Pontida, presso Bergamo, dove 
in un primo tempo si era rite- 
nuto di. potere localizzare la 
«prigione»), ma le ipotesi non 
sembrano essere questa volta 
del tutto fuori posto, se anche 
il legale della famiglia Panat- 
toni, avvocato Mirko ‘Trema- 
glia, ha voluto recarsi a Para: 
biago per esaminare l’edificio. 

(Ansa) 


SECONDO UN GIORNALE 


Rischiata la<rottura» 
tra Margaret e Tony? 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Londra, 19 

Tl «Daily Mirror» riporta con 
grande rilievo notizie di fonte 
americana, secondo cui sì è 
prospettata l'eventualità di un 
divorzio della principessa Mar- 
garet da lord Snowdon, ma la 
regina ha dissuaso la sorella 
e il cognato dalla rottura, sug- 
gerendo invece con successo 
che i due conducano vite se- 
parate. Al tempo stesso, il po- 
polare quotidiano londinese ri. 
ferisce che persone dell’«En- 
tourage» di Margaret smenti- 
scono tutto. 

Dice il «Mirror» che la no- 
tizia del' ventilato divorzio 
comparirà questa settimana. 
sul nuovo numero della rivista 
americana «McCall’s» (che ha 
‘una tiratura di oltre setti mi 
lioni e mezzo di copie). Se- 
condo l'articolo, la famiglia 
reale britannica discusse nel 
1967, otto anni dopo il ma- 
trîmonio della sorella della re- 


gina con Tony Armstrong-Jo- 


nes, l'eventualità del divorzio. 


quale il principe Filippo, se 
condo l'articolo, si espresse in 
favore del divorzio. «Margaret, 
in lacrime, aderì’ all'idea. To. 
ny invece era riluttante». 
Buckingham Palace»si è rifiu- 
tato di. commentare: l’articolo. 
Ha detto un portavoce di casa 
reale: «Non, è la prima volta 
che i, giornali pubblicano arti: 
coli come questo. Temo di non 


avere commenti da fare in pro: | 


posito, in alcun. senson, Il se: 
«gretario ‘stampa della princi 


pessa Margaret, maggiore John | 
Griffin, ha osservato anche lui © 


che «queste faccende emergo. 
no periodicamente». Più secco 
il commento del maggiore F. 


M. Leight, tesoriere della prin: | 
cipessa Margaret, che secondo - 


lo stesso «Daily Mirror» ha di 
chiarato: «Una sciocchezza «as: 
soluta». 

Il «Daily Mirror» rammenta 
che da vari anni circolano ne- 
gli ambienti vicini alla Corte 
voci di rottura completa nel 
matrimonio della principessa: 
«Sia la principessa Margaret 


Fu.una riunione segreta, nella | 


sia Lord Snowdon sono perso- 


ne dalla mentalità molto indi. © 


pendente», osserva il quotidia- 
no londinese. Il giornale ricor- 


da anche che in passato il no. » 


me di lord Snowdon è stato 


avvicinato dai pettegolezzi mon- 


dani a quelli dell’attrice cine- 


matografica Gayle Hunnicutt e ». 


di lady Jacqueline Rufus Tsaacs 


esponente. dell’alta. società bri. .. 


tannica. In entrambi i casi le 
Voci di «idillio» furono imme: 
diatamente smentite. | 


Gregory Jensen 
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Caracas — Foreman, a sinistra, 


Caracas, 19 
Mentre lo sfidante Ken Nor 
ton non ha mai sospeso i suoi 
allenamenti a Caracas in' vista 
del campionato mondiale dei 
pesi massimi, che lo opporrà 


il 26 marzo prossimo a Cara-- 


cas a George Foreman, il de. 
tentore del titolo si è riposa- 
to nell’ultimo week-end. «So- 
no già a punto con la prepa- 
razione — ha detto Foreman — 
e sono certo di poter battere 
il mio avversario per kio. 

Il campione del mondo è 
stato ieri in mezzo alla folla 
nella palestra dove abitual- 
mente si allena al fine di argi- 
nare la corrente di simpatia 
che sta suscitando il suo av- 
versario. Norton,:da paite sua, 
come tutti i giorni ha compiù- 
to sei chilometri di footing 
durante la mattina e ‘quindi 
ha disputato nel pomeriggio 
alcune riprese coni suoi spar- 
Ting partner. Anche lo sfidan- 
te si è detto in piena forma e 
ha aggiunto che attende «con 
impazienza il giorno del com- 
‘battimento per liquidare. Fo- 
remanp, 


Merckx a letto 
Polmonite virale? 


Bruxelles, 19 


Eddy Merckx ‘è a letto) am- 
malato. Il malanno che gli ha 
fatto disertare ieri la. Milano - 
Sanremo, non’ è un semplice 
raffreddore, come si’ diceva al- 
la fine della Parigi-Nizza, ma si 
è trasformato in un principio 
di polmonite virale. Dopo-.avere 
rinunciato alla’ «classicissima» 
italiana il corridore belga è rien- 
trato a Bruxelles dove. il suo 
medico personale lo ha sottopo- 
sto ieri pomeriggio a una; radio- 
grafia e successivamente gli ha 
ordinato un riposo completo. 

«Sono a letto  — ha detto 
Merckx — imbottito di antibio- 
tici e di altri medicinali e dor- 
mo molto. Il mio medico ‘per- 
sonale, che ha diagnosticato un 
principio di polmonite virale, è 
tuttavia abbastanza ottimista. 
Tornerà a visitarmi domani se- 
ta e mi farà rifare una radio- 
grafia. giovedì mattina.‘ Penso 
che dovrei essere ancora in pie- 
di. abbastanza presto ma non 
voglio fare alcun. progetto im- 
mediato. Debbo riposarmi è mi 
riposerò. 

«Se avessimo accertato la gra- 
vità del mio male con maggiore 
.empestività — ha. proseguito dl 
corridore — è evidente che non 
avrei concluso la. Parigi-Nizza, 
Forse avrei dovuto essere più 
prudente e rinunciare da solo 
comunque, poiché ho un organi. 
smo in perfetto stato, spero di 
ristabilirmi rapidamente perché 
non sono abituato a essere inat- 
tivo. Nel mio stato — ho. diffi- 
coltà a respirare e tossisco in 
continuazione — è necessario 
però essere prudenti e curarsi 
energicamente». 

La prossima grande corsa alla 
quale Merckx è iscritto è'la set- 
timana catalana dal 25: al 29 
marzo prossima ma è molto im- 
probabile, dopo le drastiche ‘cu- 
Te cui è sottoposto attualmente, 
che il campione belga possa es- 
sere in grado di prendere parte 
ad una corsa a tappe che si 
inizia appena lunedì prossimo. 


@ PUGILATO. Il campione eu- 
ropeo dei pesi welter Roger 
Menetrey ha battuto di misu- 
ra lo statunitense Billy Ba- 
ckus in un match disputatosi 
sulla distanza delle 12 riprese, 


@® PUGILATO. José Napoles, 
campione del mondo dei pesi 
‘welter, dovrà mettere in pa- 
lio il suo titolo entro il ‘10 
maggio contro l'americano 
Lewis: lo ha annunciato’ il 
COMI Mondiale di Pugi- 
ato. } 


@ BASKET, Pagnossin di Trevi. 
so e Ginnastica Triestina han- 
no dato vita a un’amichevole 
non ufficiale nella palestra 
biancoceleste. Le trevigiane, 
allenate da Gierardini, hanno 
approfittato dell'occasione per 
provare alcuni schemi di gio- 
co che hanno evidenziato la 
buona forma della Zandonai 
e l’utilità della «semprever- 
de» Nicoletta Persi. Sotto to- 
no invece Longo e Antonini. 
Le ragazze di Drocker e Ghiet- 
ti si sono difese con volontà 
mettendo in mostra una Bon- 
tempi in continuo migliora- 
mento. 


NORTON E FOREMAN <IMPAZIENTI» 


Telefoto Upi 
e Norton ripresi durante una fase della loro intensa preparazione nei rispettivi ritiri 


IL PICCOLO 


LA GURA-LAMBERTI SEMBRA AVER GIA’ DATO | PRIMI FRUTTI A REGGIO EMILIA 


Snaidero: spirito rinnovato 
Ora però necessitano i 


l'ottimismo non manca in casa arancione ma domenica contro il Saclà bisognerà vincere 


punti 


Beppe Lamberti, l’allenato- 
te che ha esordito domenica 
sulla panchina arancione con- 
tro la Sinudyne, sul «neutro» 
di Reggio Emilia a causa del 
la squalifica del terreno bo- 
iognese, non è riuscito a ri- 
portare a Udine la squadra 
vittoriosa, ma è stato di pa- 
rola: alia vigilia aveva di- 
Chiarato che voleva una Snai- 
dero muova, e in effetti la 
compagine friulana ha dato 1’ 
impressione a tutti di essere 
tale. «Nuova soprattutto nel 
morale», aveva precisato il 
muovo coach, e anche in que- 
sto non sì è smentito: anche 
se ha perso, dopo due tempi 
supplementari, la Snaidero è 
ritornata in un certo senso 
la squadra che è nel cuore 
di tutti gli sportivi, gagliarda, 


combattiva fino al limite, mai 
doma e dotata di grinta e de- 
terminazione sufficienti a met- 
tere in difficoltà qualsiasi 
squadra, di qualsiasi livello. 

Può far piacere, ma, non da 
alcun risultato. almeno con- 
creto, la considerazione fatta 
da tutti, tecnici, critici e da- 
gli stessi dirigenti bolognesi, 
che si meravigliano. di come 
una squadra così sia in lotta 
per la retrocessione; aiuta pe- 
Tò a ben sperare per il futu- 
ro che, paradossalmente nel 
momento in cui la squadra 
arancione è rimasta sola al 
penultimo posto in classifica, 
si presenta abbastanza .pro- 
mettente. E’ chiaro che, trop- 
po spesso le previsioni sulla 
carta vengono smentite dal 
campo, eppure la «nuova» 


(- 


RESI NOTI | PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DOPO LA 


CON IL BELLUNO 


FONTANA, TOSETTO, PAGANIN E BACCHI 
ALLONTANATI DALLA ROSA DEI TITOLARI 


Non hanno trovato conferma le voci di 


provvedimenti più drastici - Moncini deciso a non arrendersi 


nicata agli interessati nella 
mattinata di ieri allo stadio 
dal consigliere delegato San- 
dro Moncini. Come hanno rea- 
gito Fontana, Tosetto e Pa- 
ganin? (Bacchi se ne era già 
andato un paio di giorni fa). 
Da quanto si è potuto appren- 
dere nessuno ha sollevato 0- 
biezioni di sorta e un simile 
atteggiamento fa cadere le 
braccia. 

La portata dei provvedì- 
menti è indubbiamente infe- 
riore a quelle che erano state 
le reazioni a caldo subito do- 
po la partita con i bellunesi. 
Come mai, ci si chiede, non 
sono stati mandati a casa al- 
tri giocatori che pure aveva. 
no lasciato largamente a desi- 
derare? Per chiarire l’inter- 
rogativo bisogna fare un pas- 
so indietro. Moncini, Sorren- 
tino, Carnincì, Sadar e Frige- 
domenica sera hanno di- 


meriggio î provvedimenti che 
la Triestina ha adottato nei 
confronti della squadra a se- 
guito della sconcertante pre- 
stazione offerta domenica da- 
gli. alabardati contro il Bel- 
luno. Quatiro giocatori sono 
‘stati posti «fuori rosa»: il 
portiere Fontana, il centro- 
campista Tosetto, l’attaccan- 
te Paganin e il «libero» Bac- 
chi. Cosa significa in termini 
più pratici il provvedimento? 
I quattro, come del resto già 
tutti gli alabardati dopo la 
deludente prestazione di Mon- 
<a, continueranno’ a rimane- 
re al minimo di stipendio (165 
mila lire mensili) ma posso- 
no fare le valigie e ritornar- 
sene a’ casa. In pratica la 
Triestina ha detto chiaro e 
tondo ai quattro che può fa- 
re anche a meno di loro. 
La decisione è stata comu- ri, 


Sì sono conosciuti ieri po- | 


STASERA RITORNO CONTRO IL PAOK 


Il Milan a Salonicco 
Vigilia arroventata 


Salonicco, 19 

Al Milan demoralizzato non rimane questa sera, che 
l'obiettivo della Coppa delle Coppe, trofeo che già detiene, 
A Salonicco i rossoneri hanno trovato, come si temeva, un 
ambiente ostile, tanto che nei loro trasferimenti in pullman 
sono stati scortati dalla polizia, Com'è noto, nella partita 
d'andata a San Siro il Milan ha superato il Paok per tre 
reti a zero, 

La compagine di Maldini comunque, più che gli avver 
sari, dovrà non lasciarsi travolgere da quel clima artefatto 
creato dopo la partita di Milano, In quell’eccasione i gior- 
malisti greci sollevarono delle polemiche specialmente nei 
confronti di Benetti e definirono il centrocampista rosso- 
neso come il «Clay» del Milan. Benetti, comunque, non ci 
sarà, in quanto è stato squalificato, e pur non essendo di 
rascurabile importanza la sua assenza, forse è meglio così 
per la squadra di Butiechi, che sarebbe stata forse ancor 
più «maltrattata» dai sostenitori greci. Al posto di Benetti 
verrà schierato Biosiolo mentre è ancora dubbio l’impiego 
di Rivera. Se il capitano non ce la fa Bergamaschi sarebbe 
il sostituto. La partita avrà inizio alle ore 19,30 locali. Non 
si prevedono trasmissioni televisive. Ù 


scusso a lungo, prima di com- 
pilare la lista-nera. L'elenco, 
inizialmente, comprendeva ot- 
to giocatorì dei quali però non 
sono stati resì noti î nomi an- 
che se è possibile individuarne 
almeno un. paio (Schillirò, 
D'Alessi e Fera, ad esempio). 
A questo punto i responsabi- 
li hanno fatto un ragionamen- 
to più o meno opinabile. 
Alla fine del campionato — 
hanno detto — mancano an- 
cora tredicì domeniche; con 
ventisei punti în palio non sa- 
rebbe giusto lanciare la spu- 
gna. Ipoteticamente, tutio è 
ancora possibile per cui dob- 
biamo tentare iîl tentabile. D' 
altra parte non costituirebbe 
una soluzione ai vari proble- 
mi (primo fra tutti l’ipotesi 
di salvezza) l'immissione in 
squadra di sette od otto gio- 
vanissimi. A parte la difficile 
scelta, questa mossa potrebbe 
rivelarsi doppiamente perico- 
losa e neì confronti degli stes» 
si giovani chiamati ad una co- 
sì grossa responsabilità, e neì 
confronti della società stessa 
che conserva pur sempre un 
prestigio in campo nazionale. 
Da qui la decisione di ridur- 
re a quattro il numero dei 
giocatori da spedire a casa. 
In altre parole Fontana, To- 
setto, Paganin e Bacchi non 
sono i soli che meritavano di 
essere posti «fuori rosa»; s0- 
no invece dei giocatori che i 
tecnici hanno ritenuto in so: 
vrannumero, che non servono 
più di tanto nell'economia del- 
la squadra. C'è da rilevare 
comunque che Fontana ha gio- 
cato le ultime dieci partite 
mentre Marson era in panchi- 
na e che al posto di i. 
se effettivamente mon ec 
tenuto indispensabile, avreb- 
be potuto giocare il giovane 
Zanini. 


I provvedimenti lasciano perples- 
si. Di fronte all’operazione «mare 
pulito» che era stata annunciata 
(e che aveva trovato l’incondizio- 
nato consenso della tifoseria) sono 
giunte solo quattro sospensioni che 
toccano in gran parte personaggi 
di secondo piano. Le perplessità 
nascono dal fatto che fra i quattro 


sospesi, il solo Fontana è stato im- 
piegato con continuità nelle ultime 
domeniche mentre, degli altri, To- 
setto ha giocato saltuariamente, Pa- 
ganin ha disputato in prima squa- 
dra l’ultima partita il 27 gennaio 
(ad Alessandria) mentre Bacchi con 
i titolari non ha mai giocato. 

A questo punto sorge il sospetto 
che vi possano essere stati dei «con- 
dizionamenti» nelle decisioni prese 
da Moncini e caldeggiate da Sa- 
dar e Frigeri. Anche se le fonti 
ufficiali Jo smentiscono è probabi- 
le che la Finanziaria, da poche set- 
timane direttamente interessata al- 
le vicende economiche della barca 
alabardata, sia intervenuta nella 
faccenda, con l'intento di evitare 
in tutti i modi l'allontanamento di 
quei giocatori che, bene o male, 
possono avere ancora una quota. 
zione sul mercato. E fra questi, 
ovviamente, vanno annoverati D’A- 
lessi e Schillirò. 

Si tratta di preoccupazioni che 
da un punto di vista finanziario 
possono essere anche comprensi» 
bili. Si cerca cioè di non buttare 
dalla finestra anche quel poco che 
in qualche maniera può essere re- 
cuperato. In fin dei conti è pur 
sempre una questione di milioni e 


non di caramelle. Senonché biso- 
gnerebbe definitivamente stabilire 
fe non soltanto nelle intenzioni) i 
realì rapporti fra Finanziaria e so- 
cietà sportiva; chiarire unà volta 
per tutte i programmi. dell'organi- 
smo che (neì progetti tanto pom- 
posamente dichiarati) dovrebbe a- 
prire uma prospettiva nuova nel fu- 
turo della Triestina. Altrimenti con- 
tinueremo a inghiottire il solito 
brodo fatto di dadi e allungato con 
l’acqua. 

Ancora una volta, insomma, di 
fronte all’opinione pubblica, la so- 
cietà non esce da questa ennesima 
disavventura sportiva con chiarezza 
d’idee. Erano stati annunciati prov- 
vedimenti drastici: è finita. invece 
che hanno pagato. degli «estranei». 
Hanno pagato Fontana, Tosetto, 
Paganin e Bacchi: ma. chi li ha 
voluti alla Triestina? Chi ha fir. 
mato loro lauti contratti da diri- 
genti d'azienda? Mondini risponde 
per il presente; aveva. annunciato 
pugno di ferro e ha già infilato 
ìl guanto. Lo si può anche criti. 
care; ma il presente è soprattutto 
frutto di errori passati, che forse 
datano anche da anni. Chî paga 
questi errori? 


Gianadolfo Trivellato 


Snaidero, non già negli uomi- 
ni, ma appunto nel morale, 
ha moltissime chances di 
concludere il campionato ab- 
bondantemente salva. * 

Dei turni che l’attendono, 
nessuno © pochissimi posso- 
no apparire proibitivi, e non 
solo a parole. La Sinudyne 
era considerata, nonostante la 
sua forza e la candidatura che 
fino a poche giornate fa ave 
va messo per il quarto po- 
sto, a portata di mano, e in 
effetti lo è stata, fino al fi- 
schio finale di ben 50 minuti 
di gioco effettivo, Alla stessa 
stregua, ma con l’augurio evi- 
dentemente che questa volta 
il risultato sia a favore dei 
friulani, appaiono abbordabili 
quelli del Sacla, domenica 
prossima, e via via Maxmo- 
bili a Pesaro, il Brill e la 
Mobilquattro; se poi doves- 
se essere ridotta a una sola 
la squalifica del Carnera, che 
verrà scontata appunto dome- 
‘nica, la Canon dovrà, venire 
a Udine, e. non. certo  tran- 
quilla di portarsi via i due 
punti, dal momento anche che 
all'andata, a Vicenza, vinse di 
un solo punto a un soffio dal 
fischio finale. 

Pronostico chiuso, a quan- 
to pare, per il Sapori, a Sie- 
na, e per la Fag a Napoli; 
ma, e onestamente’ senza es- 
sere troppo ottimisti, dieci 
punti potrebbero essere con- 
quistati, e sarebbe una vera 
e propria sagra. Anche. per- 
ché non bisogna dimenticare 
il discorso che più volte si fe- 
Îl’inizio del campionato: 
i conti del torneo 1973/74 si 
faranno all'ultima giornata, a 
causa di un calendario strut- 
turato in modo che, tanto per 
non pariare sempre della Snai- 
dero e per citare un altro 
esempio, la Saclà, che sem- 
brava avviata a un campio- 
nato bocm, poco ci manca 
che non rimanga a sua volta 
presa nei vortice della lotta 
‘per non retrocedere. 

A parte conti e previsioni, 
comunque, . la Snaidero «ma- 
de Lamberti» si è rivelata do- 
menica molto in salute, con 
tanta voglia di vincere in più; 
con tutti gli uomini disposti 
a. giocare al massimo e con 
generosità, soprattutto con 
‘maggiore umiltà. e determina- 
zione, con Sanders, Malagoli 
e Melilia davvero strepitosi e 
sicura garanzia anche per i 
compagni. E sono proprio 


queste le note più positive, 
quelle civè che fanno guarda: 
re al futuro con un certo ot. 
timismo, Sperando che il ter- 
reno di Reggio Emilia porti 
questa volta maggior fortuna, 
la società arancione ha scel- 
to questo terreno di gioco 
quale sede per la disputa del- 
l'incontro con la Saclà, 


Giorgio Verbi 


TERI NEL GOLFO 
Undici equipaggi 
alla prima regata 


Per iniziativa della Società 
Triestina della Vela si è svolta 
ieri la prima regata della stagio- 
ne riservata alle imbarcazioni 
«Ior». Undici sono stati gli equi- 
paggi che hanno raccolto l’invi- 
to della S.T.V. e che di riflesso 
hanno sopportato i capricci del 
vento che in continuazione ha 
cambiato di direzione e di in- 
tensità sino a raggiungere tal- 
volta, Ia calma più assoluta. 

All’avvio si sono subito porta- 
te in testa Schnaps Lola di Mi- 
chelazzi e Kaiten di Zalukar che 
hanno ben presto. accumulato 
un vantaggio tale da impedire 
qualsiasi rimonta delle altre im- 
barcazioni, Da segnalare che nel- 
la determinazione dei tempi im- 
‘piegati, per la prima volta a 
Trieste, è stata applicata una 
nuova formula di compenso, il 
«Performance Time Factor» un 
sistema che rispetto ai prece- 
denti è in grado di favorire in 
minor misura le imbarcazioni 
‘piccole rispetto a quelle più 
grandi, 

CLASSIFICHE - V classe: 1) 
Schnaps Lola (Michelazzi STV); 
2) Kaiten (Zalukar SVBG); 3) 
Airone (Ballico YCA); 4) Babau 
(Apollonio STV); 5) Veglia III 
(Braut (STV); 6) Khamsin (Bac. 
chia SVBG); 7) Garbin II SV. 
B.G.). - VI classe: 1) Maredivi- 
no (Silla STV); 2) Barbarossa 
(Scherl SVBG); 3) William (Pao- 
letti SVBG); 4) Shark (Beltra- 
me STV). 


TORNEO «UNDER 23» 
Quattordici alabardati 
oggi a Chioggia 


Per il campionato «under 23» 
di calcio la Triestina sarà im- 
‘pegnata nel pomeriggio sul cam. 
po del Clodiasottomarina. Il 
tecnico alabardato Frigeri ha 
convocato quattordici giocatori. 
Nel primo tempo dovrebbero 
scendere in campo: Mian; Sta- 
gni, Del Frate; 
Beru: P. 


== 


sone 
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UNA PARTITA ATTRAENTE E VIVACE ANCHE SE CONCLUSA SENZA 


ALCUNA MARCATURA 


I BIANCOCELESTI NON POSSONO 
PENSARE SOLTANTO ALLA COPPA ITALIA 


A riposo Covacich e Lenardon - Ospiti arcigni: la loro difesa è risultata impenetrabile 


Ponziana- Miranese 0-0 


Quattro successi di Antonio Quadri ieri a Montebello 


‘Bandita ogni monotonia. nel 
Premio della Pittura disputato 
ieri a Montebello. Finalmente 
una corsa con i fiocchi, esaltan- 
te sotto il profilo spettacolare e 
valida anche sul piano tecnico. 
Il pubblico ne è rimasto av- 
vinto. 

Ha vinto Davis, un Davis in 
giornata di grazia, come il suo 
guidatore (quattro successi per 
Quadri), che sui 2100 metri ha 
fornito un significativo. 1.21.7, e 
secondo è giunto Hertz, che ha 
superato a pieni voti la prova 
del fuoco in eletta compagnia. 
Terzo vicinisimo poi Armadil- 
lo.autore di maiuscola progres- 
sione conclusiva, e in linea an- 
che Barzache che ha positiva- 
mente fatto il suo rientro, men- 
tre, l'altro cavallo che ricompa- 
riva, Estuario, si è pure lui 
‘comportato bene, mollando .sol- 
tanto negli ultimi metri. 

Ancora un finale di convegno 
contrastato per la rottura ‘in 
zona traguardo di Eudossio 
gran favorito del Premio dei 


Pittori. Sempre in seconda posi- 
zione al seguito di Olivo di Pi- 
la, Eudossio in retta d'arrivo 
tentava l'aggancio con il batti- 
strada mentre Bangkok trovava 
un pertugio fra Olivo di Pila e 
lo stesso Eudossio: 
Contrastatissima la fase con- 
clusiva. Olivo di Pila rimaneva 
in vantaggio, mentre su Eudos- 
sio piombava all’interno Bang- 
kok. Poi Eudossio saltava via e 
per la. maggioranza del pubbli. 
co la rottura del sauro era av- 
venuta prima di superare la li- 
nea del traguardo, mentre per 
il giudice d'arrivo l’errore di 
Eudossio sarebbe. stato com- 
messo subito dopo l’arrivo. 


Mario Germani 


PREMIO DEI QUADRI 1.a div. (L, 
600.000 m 1660): 1) Talavera (D. Dus); 
2) Esteno; 3) Voto. 9 part. Tempo 
al km 125.5. Tot.: 38; 16, 34, 23; 
(305). PREMIO DEI PANNELLI ({L, 
735.000 m 2080): 1) Acamal (G. Fan- 
tini); 2) Tonio di Jesolo. 5 part. Tem- 
po al km 1,29.4. Tot.: 41; 15, 12; (43). 


188. PREMIO DEI COLORI (L. 880.000 
m 1680): 1) Belue (A. Quadri); 2) Fe. 
roce. 7 part. Tempo al km 125.8. 
Tot.: 18; 12, 16; (37). 56. Duplice del- 
l'accoppiata (1.a e 3.a corsa): 36.360 
per 100 lire. PREMIO DELLE TAVO. 
LOZZE (L. 700.000 m 2060): 1) Infe- 
dele (A. Quadri); 2) Gallego Epa- 
gneul, 5 part, Tempo al km 1,23.9. 
Tot.: 31; 15, 19; (67). 54. PREMIO 
DEI QUADRI 2.a div. (L. 600.000 m 
1660): 1) Parato (A. Quadri); 2) Tre- 
Viglio; 3) Espero . 10 part. Tempo al 
km 1.23.8. Tot.: 31; 19, 18, 245 (69). 
83. PREMIO DELLA PITTURA (L. 
1.000.000 m 2100): 1) Davis (A. Qua- 
dri); 2) Hertz. 5 part, Tempo al km 
121.7. Tot.: 18; 14, 13; (22). 63. PRE 
MIO DEI DIPINTI (L. 700.000 m 
1700): 1) Deso (A. Mazzuchini); 2) 
Twinki: 3) Inquart, 7 part. Tempo 
al km 1,238. Tot.: 26; 13, 13, 14; 
(55). 56. Duplice dell’accoppiata (5.a 
e 7.a corsa): 5410 per 100 lire. PRE» 
MIO DEI PITTORI (L. 800,000 m 
1700); 1) Olivo di Pila {N. Esposi- 
to); 2) Eudossio. 6 part. Tempo al 
km 1.25.2, Tot.: 43; 18, 18; (68). 201. 


PONZIANA: Toppan; Tricarico, 
Bembo; Gerin G., Kodrich, Gerin F.; 
Di Benedetto, Ravalico, Corsi (Sau- 
le), Canazza, Jannuzzi. Braida. MI. 
RANESE: Boesso; Miozzo, Marengo; 
Gobbo, Mion, Gasparini; Uccia, Gre. 
co, Manente, Minto S., Lagrutta (Bar- 
tolomei). Minto P. ARBITRO: Falzet- 
ti di Roma. 


Il risultato, in bianco non 
tragga in inganno: si è tratta- 
to di una partita vivace, attraen- 
te, fra due compagini che pra- 
ticano un gioco pressoché simi- 
le. Un pareggio per nulla delu- 
dente anche se ovviamente lo 
zero a, zeto. va a pennello in 
‘particolar modo agli ospiti, che 
contano di superare lo scoglio 
degli ottavi di finale della Cop- 
pa Italia nella gara di ritorno 
che verrà disputata a Mirano. 
Il Ponziana, dopo un primo 
tempo equilibrato che aveva vi 
sto i veneti muoversi con bel. 
le trame senza tattiche rinun- 
ciatarie, nella ripresa ha spin- 
to con più decisione ma non è 
riuscito a scardinare una retro- 
guardia spigolosa, arcigna e che 
talvolta, specialmente con il gra- 
nitico Mion, si è aiutata con 
interventi fin troppo decisi. 


D'altra parte era logico che 
i veneti, i quali puntano tutte 
le loro speranze in questa ma- 
nifestazione, giocassero più ca- 
parbiamente dei biancocelesti, i 
quali non possono gettarsi scon- 
sideratamente su due fronti, 
quello cioè della Coppa Italia 
e quello del campionato. Non 
si è impegnato allo spasimo co- 
me gli avversari il Ponziana, 
questo è certo, ma non partirà 
comunque battuto nel ritorno 
dove ci saranno più possibilità 
di manovrare in contropiede. I 
biancocelesti hanno colto l’occa. 
sione per far riposare Covacich 
e Lenardon e per dar modo di 
respirare l’aria della prima squa- 
dra a Corsi e Canazza. 

Quest'ultimo non è dispiaciu- 
to; ha giocato con la tranquilli. 
tà dei «grandi», ha fatto a pun- 
tino quanto gli si chiedeva, ha 
appoggiato bene anche se tal- 
volta non si è preso la respon: 
sabilità di aprire il gioco. Cor- 
si ha saputo trovarsi spesso in 


- . 


(Italfoto) 


‘Tricarico, uno dei migliori in campo nella gara con la Miranese 


zona-gol e ha sbagliato in due |da un fumoso Di Benedetto, ma 
occasioni, solo perché non è an-|la difesa avversaria era vera- 
cora a posto atleticamente. Nel-! mente ostica, con un estremo 


le file biancocelesti la palma del 
migliore spetta questa volta a 
Giuliano Gerin, un «libero» au- 
toritario che non ha sbagliato 
un intervento; sicuro Toppan, 
che nel primo tempo è riuscito 
a respingere brillantemente: due 
violenti tiri di Sandro Minto e 
di Lagrutta. HS 

Ha avuto una certa difficoltà 
di penetrazione la squadra di 
casa: Jannuzzi ci ha provato in 
diverse occasioni poco aiutato 


difensore, Boesso, assai sicuro, 
che si è opposto disinvoltamen- 
te ai tentativi più pericolosi. 
Della Miranese c'è da aggiunge- 
Te che ha nel paffutello Sandro 
Minto l’uomo d’ordine e nel cen- 
travanti Manente un. elemento 
assai attivo oltre alla ferrea di- 
fesa di cui si è detto. Ospite 
d’eccezione alla partita il dott. 
Caira, presidente del comitato 
della. Coppa Italia dilettanti. 


Severino Baf 


Ponte S. Pietro-Sacilese 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 13° Cin. 
quarla (autorete), al 44° Sana, PON. 
TE SAN PIETRO: Natali; Cisana, 
Cinquarla; Villa, Sana, Rota; Meri- 
zio, Travasio, Randoni, Ronzoni, Gam- 
ba. Carminati. SACILESE: D'Andrea; 
Posoceo, 'Battel; Giust, Sonego, Net- 
to; Turchet, Ros (dal 10” del s.t. Del. 
la Pietra), Brieda, Minin, Montanari. 
Mazzariol, ARBITRO: Conforti di Pisa. 


Ponte S. Pietro, 19 


All’89' il Ponte San Pietro ha 
Taggiunto la Sacilese e ha chiu- 
so l’incontro in parità. La parti- 
ta era valevole per gli ottavi di 
finale della «Coppa Italia» dilet- 
tanti. La Sacilese, che mirava 
chiaramente a portarsi a casa 
‘almeno un punto, ha cominciato 
la partita in sordina, Si è limi- 
tata a bloccare l’iniziativa degli 
avversari a centrocampo, rallen- 
tando sovente il gioco con una 
tattica lenta e snervante, Nel 
primo tempo c’è stata un’incur- 
sione in area della Sacilese del 
bergamasco Ronzoni, che è sta- 
to atterrato. I padroni di casa 
hanno reclamato il rigore, ma 


A MOGLIANO VENETO E RAVENNA 
In evidenza i cavalieri 
del Gircolo triestino 


‘Domenica scorsa i cavalieri del 
Circolo Ippico Triestino hanno 
conseguito brillanti risultati a 
Mogliano Veneto dov'era in pro- 
gramma un «concorso» che ve- 
deva impegnati i migliori rap- 
presentanti delle più tradiziona- 
li scuole trivenete. Gli atleti trie- 
sini si sono imposti in ben tre 
delle quattro gare in program- 
ma. Nella categoria «debuttan- 
ti» è stato il diciassettenne Gio- 
vanni Marchi a superare ogni 
avversario in sella a Flaminio. 
Nella categoria «E». a barrage 
successo di Piero Alberi su Ri- 
sen Shine e secondo posto di 
G. Roberto Aiello su Marco Au- 
relio, Nella categoria «F» anco- 
ta a barrage era la volta di G. 
Roberto Aiello, sempre in sella 
a Marco Aurelio, a sbaragliare 
il campo grazie a un magnifico 
percorso netto. 

Un successo di squadra che fa 
seguito a un’altra prestazione ri- 
levante ottenuta dai cavalieri 
triestini il 10 marzo a Ravenna 
dove, in un campo di trentacin- 
que tra i migliori rappresentan- 
ti dell'Emilia e del Veneto, Pie- 
ro Alberi, sul suo Risen Shine e 
Giovanni Marchi in sella a Fla- 
minio avevano conquistato le 
prime due posizioni. Queste af- 
fermazioni sono di buon auspi- 
cio nel prosieguo della stagione 
per gli allievi che l'istruttore 
Bragagnolo segue con tanta pas: 
sione e capacità, verso sempre 
nuovi successi, 

——————_—__&6 


Dilettanti 2.a cat, 


RECUPERI 
*Fossalon » Stock 11 
*Primorie - Audax 11 
Juventina - *Libertas 2-0 
LA CLASSIFICA 
Stock p. 33: Muggesana 31; Fla- 
minio 30; Audax 28; S. Anna 27; 
Vesna 24; Edera 23; Primorie e Ju. 
ventina 22; Campanelle 21; Duino e 
Libertas 20; Fossalon 18; Zaria 16; 
Inter S. Sabba 13; Breg 4, 


Primorie- Audax 
1-4 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 35° 
Barnabà (su rigore), al 42° Ambrosi 
(su rigore). PRIMORIE: Stocca; Se- 
gina, Bucavelli (Cerniava): Versa, 
Vatta, Bezin; Rustia, Tomizza, Bol. 
cich, Barnabà, Drioli. AUDAX: Fran: 
zot; Serpini, Miklus; Pasquali, Adra- 
gna, Blason; Zametti, Ambrosi, Ste- 
vanato, Mazzelli, Codrie. 


Una bellissima partita che ha 
Tiservato due grosse sorprese 
nel finale con un calcio di rigo- 
Te per parte. Il ‘Primorie, che 
ha avuto in capitan Barnabà il 
trascinatore e nei giovani Segi- 
na, Cerniava e Versa delle au 
tentiche sorprese, ha impressio» 
nato in quanto a volume di gio- 
co ed ha impegnato i forti av 
versari che sono riusciti a rie. 
quilibrare le sorti proprio quan- 
do la compagine di Vatta già 
era convinta di aver riportato 
un clamoroso successo, 


Juventina - Libertas 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 20 
Ferlettic, al 38° Uras. LIBERTAS: 
Visnoviz; Paolich, Lupetin; Mottica, 
Cozman, Coslovich; Russo, Ferrara, 
Rupini, Kauzki, Auber. JUVENTINA: 
Plesnicar; Corva, Tomazio; Nanut, 
Uras, Tabai; Sirch, Marvin, Ferlettic, 
Montico, Taucar, BITRO: Macori= 
ni dî Monfalcone, 


Una Libertas sprecona ha pa- 
gato a caro prezzo nella ripresa 
gli errori commessi nel primo 
tempo quando ha sciupato di- 
verse occasioni da rete. La Ju- 
ventina, squadra quadrata, non 
si è lasciata scappare i momenti 
propizi ed è pervenuta alla pri 
ma segnatura verso il 20° del se- 
condo tempo con Ferlettic, il 
quale raccoglieva un calcio dal- 
la bandierina e batteva Visno- 
viz. Il raddoppio giungeva sul 
finire della partita e portava la 
firma di Uras che coronava un’ 
azione personale. 


Fossalon- Stock 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
25° Monzoni, al 35, Pasian, su rigo- 
re. FOSSALON: Girotto; Defendi, Sa- 
vian; Metti I, Pasian, Meret; Maco- 
ratti (Metti II), Sgubin, Ferrazzo, 
Flaborea II, Secchi. STOCK: Ellero; 
Maranzana, Fontanot; Tremul, Tullia. 
ni, Camassa; Rocco, Puntar, Forti, 
Monzoni, Ulcigrai. ARBITRO: Ger. 
golet di Monfalcone, 


Fossalon, 19 

E’ stata una partita equilibra- 
ta: fossalonesi e triestini han- 
no sviluppato una gran mole di 
gioco a. centrocampo. Le due 
antagoniste erano più propense 
a controllarsi che ad aprirsi in 
combattimento, condizionate en. 
trambe da un gran timore di 
perdere. La capolista, comun- 
que, ha tentato di sfondare con 
qualche puntata, e in una di 
queste sortite, al 25, della ripre- 
sa, il mezzo sinistro Monzoni ha 
segnato con un tiro imparabile 
da una trentina di metri. Ha 


reagito il Fossalon e dieci minu- 
ti dopo, per atterramento’ in 
area di Ferrazzo, Pasian parag- 
giava su rigore. 


Renzo Sanson 


._ Rugby: vincono 
i «habies» della Fiamma 


I granata della Fiamma, im- 
pegnati nel campionato nazio- 
nale giovanile di rugby, si sono 
congedati con un netto succes. 
50 a spese del Gasparello di Ca. 
Sale sul Sile. I triestini hanno 
vinto per 16-0 la partita di chiu- 
Sura della stagione disputata a 
San Luigi. Dopo una meta di 
Spoalor nel primo tempo, nella, 
Tipresa sono andati a meta Ni- 
cotera e Nitti, e in entrambe le 
occasioni Scarel ha trasformato. 
La Fiamma è scesa in campo 
nella seguente formazione: Bas- 
so; Spangaro, Radovich, Gile- 
no, Nicotera; Nitti, Perossa; 
Spolaor, Gratton, Ulian; Scarsi, 
Dandri; Latin, Scocchi, Velenik. 


l’arbitro ha lasciato correre, 

A questo punto il Ponte San 
Pietro si è innervosito e nella 
ripresa è stato beffato al 13’ da 
un’autorete del terzino Cinquar- 
la che aveva deviato nella pro- 
pria rete un tiro fortissimo di 
Mini. La Sacilese era ormai av- 
viata a concludere l’incontro vit- 
toriosamente quando in «zona 
Cesarini», al 44° è stata raggiun- 
ta dal Ponte San Pietro con un 
tiro centrale di Sana che ha in- 
saccato da pochi passi. 


Roberto Ghilardi 


@ CALCIO. Helmut Schoen, d.t. 
della nazionale della Germa- 
nia occidentale, non sembra 
intenzionato a fare esperimen- 
ti per varare la «rosa dei gio- 
catori che andranno ai cam- 
pionati del mondo: in vista 
dell’amichevole con la Scozia 
sono stati infatti convocati 
gli stessi giocatori che hanno 
pareggiato con l’Italia, 


A liane 
bann 
S\ tiggic 


® Kissi 
ester 
| che 
collo 
led 


| Mercoledì, 


20 marzo 1974 


IL PICCOLO 


- uu nati. 
SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Drro DUELLO DI ARTIGLIERIE TRA LE FORZE SIRIANE E ISRAELIANE VITTORIOSA OFFENSIVA DEI GUERRIGLIERI CONTRO OUDONG 


T 


All'alba del 19 marzo è spi- 
rata 


1 17 corri ha cessato di 
battere il cuore buono e ge- 
neroso del nostro caro 


Vittorino Ognibene 


Ne danno il doloroso an- 


Marina Zigrino 


; 


NUOVA FIAMMATA SUL GOLAN 
FERITI DUE SOLDATI DELL'ONU 


| L'infuriare degli scontri non «smonta» Kissinger, che ha fissato al 29 l'inizio 
‘ dei colloqui sul disimpegno - Assad corre a Mosca prima di accettare l'invito 


Washington, 19 
TI ministro della  ditesa 
israeliano, generale Moshe Da- 
yan, giungerà a Washington il 
.»29 marzo per incontrarsi con 
il segretario di stato america- 
no Henry Kissinger e iniziare 
i colloqui sul. problema. del 
| disimpegno delle forze israe- 
‘}iane e siriane sul Golan. Lo 
hanno annunciato oggi pome- 
J Tiggio il segretario di stato 
Kissinger e il ministro degli 
| esteri israeliano Abba Eban, 
che hanno concluso con un 
colloquio di tre quarti d'ora 
le discussioni «preliminari» 
cominciate la scorsa settima. 
na. Kissinger ha precisato che 
gli Stati Uniti si metteranno 
ora in contatto con la Siria, 
per avere il suo punto di vi- 
sta su come procedere con le 
discussioni sul disimpegno. 
Ancora oggi per l’ottavo gior- 
rn consecutivo, il cannone ha 


tuonato sulle alture di Golan. 
Si è trattato di un duello di 
artiglieria fra israeliani e si 
bre dello scorso anno, l’accor- 
do di tregua. Il ministro della 
difesa israeliano Moshe Dayan 
ha affermato che questi conti- 
nui incidenti rischiano di far 
fallire la complessa e diffi- 
cile attività diplomatica per 
riportare la pace nella regione. 
| fra i membri del contingente 
di pace dell'ONU. Un ufficiale 
| danese e un Ufficiale finlandese 
|. sono stati colpiti mentre si 
trovavano nel loro posto di 
| osservazione lungo il fronte si- 
riano-israeliano. Il duello ha 
avuto inizio all’alba-di stama- 
è riacceso nuovamente, ma per 
breve tempo, poco prima di 
‘mezzogiorno. 

I civili israeliani che lavo- 
rano nei kibbutz di frontiera 
si sono rifugiati nei bunker per. 
tutta la durata del bombarda- 

.. mento. Gli scoppi delle granate 
‘di Damasco, una quarantina di 
chilometri dal fronte. Circa il 
ferimento dei due ufficiali del- 
l'ONU, tanto le. notizie di fonte 
siriana che. quelle date dalla 
radio israeliana sono concordi 
nell’affermare che il loro po- 

sto di osservazione era in una 


a Nord della linea del cessate 
il fuoco, Questo fatto, per i 
siriani, significa che questa po- 
stazione dell'ONU è stata col- 
pita dal fuoco degli israeliani. 

Il comando militare israelia- 
no ha ribattuto che la dire- 
zione di provenienza dei proiet- 
tili non può essere confermata, 
per cui non è da escludere 
che a ferire i due ufficiali sia- 
no stati i siriani. La radio 
israeliana ha rilevato da parte 
sua che il posto di osserva- 
zione delle Nazioni Unite si è 
trovato «Ira i due fuochi». An- 
che questa volta la responsa- 
bilità su chi ha dato inizio al 
fuoco, è controversa. Il coman- 
do israeliano ha accusato i si- 
riani di avere cominciato per 
primi. La radio israeliana ha 


riferito che dopo tre ore di 
fuoco il comando israeliano ha 
chiesto l’intervento dell'ONU 
per farlo cessare. Ma i siriani 
si sono rifiutati e hanno con- 
tinuato a sparare sulle posi 
zioni israeliane. 

Secondo notizie di. fonte 
israeliana provenienti dal fron- 
te diversi carri armati siriani 
sono stati visti bruciare sta- 
mani sulle alture di Golan. Il 
rumore delle esplosioni sem- 
bra indicare che gli israeliani 
hanno usato i grossi obici da 
175 mm di fabbricazione ame- 
ricana, in grado di raggiungere 
la capitale siriana da posizioni 
avanzate, distanti 37 chilometri. 

Questi duelli di artiglieria di- 
venuti ormai quotidiani hanno 
senza dubbio fatto alzare la 


temperatura anche in campo 
diplomatico. A quanto si dice in 
ambienti bene informati, il go- 
verno israeliano sarebbe di- 
sposto a restituire ai siriani il 
territorio conquistato durante 
la guerra del Kippur, dove so- 
no andati a finire oggi quasi 
tutti i colpi sparati fra le due 
parti. 

A Beirut intanto un giornale 
bene informato, Al Bayraq, an- 
nuncia che il Presidente siria- 
no Hafez Assad visiterà Mosca 
quanto prima. Il giornale non 
precisa la data di questa visi. 
ta, ma rileva che negli ambien- 
ti politici siriani si attribuisce 
a questa visita una grande im- 
portanza in relazione alle que- 
stioni che verranno discusse. 

(Ansa-Ajp- Ap- Reuter) 


Nelle mani dei comunisti 
pitale khmer 


Alcuni reparti governativi resistono isolati - Dispersi in Vietnam 


‘antica ca 


quattrocento <rangers» di Saigon: non danno notizie da due giorni 


n. Bacci 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito FRANCO, i 
genitori MARCELLA e MA- 
RINO, la sorella NORA ZA- 
NUTTI con il marito DARIO 
ed i figli FURIO e TIZIANA, 
e i parenti tutti. 

Un grazie sentito e rico- 
noscente per l’opera indefes- 
sa e la generosa perizia del 
prof. Aldo Leggeri e della 
equipe dell'Istituto di Pato- 
logia Chirurgica. Viene ri 
cordato pure con gratitudi- 
ne il personale infermieristi- 


nuncio la moglie MARIA, le 
sorelle NINI' e IDA, i co- 
gnati, la suocera, la nipote 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
20 corr. alle ore 1445 dalla 
cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Un grazie di cuora alla 
Gott.ssa Anna Ceppi, ai si 
gnori medici Guido Monsac- 
chi e Lisa Bambara, della pa- 
tologia Medica per le assi 
due cure, e a tutte quelle 
gentili persone. che prende- 
ranno parte. al nostro do- 


Phnom Penh, 19 

Per tutta la notte scorsa, 
gli aerei e gli elicotteri armati 
dell'aviazione cambogiana han- 
no bombardato e mitragliato 
Oudong, il capoluogo provin- 
ciale ad una quarantina di 
chilometri a Nord-Ovest. di 
Phnom Penh di cui-si sono 
impadroniti ieri. i «Khmer, 
rossi». 

Secondo alcune informazio- 
ni, da 400 a 500 ‘soldati go- 
vernativi sì sarebbero trince- 
rati in una scuola dopo aver 
sgomberato tutto il resto del- 
la cittadina e continuerebbero 
a resistere agli attaccanti. Qu- 
dong, l'ex capitale dei re 
khmer, è in massima parte 
distrutta. E' la prima volta 
da tre anni e mezzo che i 
«khmer rossi» riescono ad 


impadronirsi di un capoluogo 


‘provinciale. Il comando cam. 
bogiano ha comunicato che le 
truppe che hanno, ‘abbandona- 
to la cittadina si sono riorga- 
nizzate nelle immediate. vici. 
nanze e che unità di rinforzo 
stanno affluendo sul posto. Per 
il momento è ancora impossi- 
bile farsi un’idea delle perdite 
subìte dalle due parti in tre 
giorni di duri combattimenti 
che spesso si sono svolti cor- 
po a corpo. 

Il duro scacco subìto dai 
governativi con la perdita di 
Oudong è stato in parte com- 
pensato. dalla riconquista di 
due centri occupati quasi un 
anno fa dai «khmer, rossi», 
quelli di Siem Reap (otto chi- 
lometri a Sud-Ovest di Phnom 
Penh) ‘e Prey Totung (14 chi- 
lometri a Sud-Ovest della ca- 
pitale). 


IL GOVERNO DI 


LISBONA CERCA DI «ASSORBIRE» LA PROTESTA 


Minimizzare la rivolta 
è l'ordine in Portogallo 


Fallito putsch? Neanche per sogno: fu una «pacifica marcia» di alcuni reparti 
sulla capitale - Solo trentatré (e non duecento) gli ufficiali ancora agli arresti 


Lisbona, 19 

Nel tentativo di minimizzare 
la portata del fallito putsch mi- 
litare, le autorità di Lisbona fis- 
sano a trentatré il numero degli 
ufficiali attualmente agli arresti. 
Un numero piuttosto esiguo, che 
comprende sia di quanti prese- 
ro parte, partendo da Caldas 
da Rainha, alla marcia su Li- 
sbona, sia di quei militarì fer- 
mati durante la ribellione a ed 
intorno la capitale lusitana. Le 
cifre precedenti parlavano come 
sì ricorderà «di 230 ufficiali agli 
arresti. 

Oggi tevautorità centrali han- 
no «assolto» gran parte dei due- 
cento uomini che formavano la 
colonna del quinto reggimento 


| riani dei più violenti da quan- 
do venne concluso, ‘il 24 ctto- 
Questo duello di artiglieria 

ha provocato anche due feriti 

|. nie si è protratto, violentissi- 
mo, per quattro ore. Poi si 
potevano essere sentiti distin- 
tamente anche dagli abitanti 
roulotte posta in territorio si- 
riano, circa cinque chilometri 


di fanteria ‘motorizzata in mar- 
cia verso Lisbona sabato, e pre- 


cisato che si trattava sopratiut- 


plici che agivano agli ordini dei 
loro comandanti che avevano in 
precedenza sequestrato il loro 
colonnello, il suo vice e tre mag- 
giori prendendo possesso del co- 
mando di Caldas da Rainha. L’ 
ufficiale più alto in grado agli 
arresti continua ad essere il te- 
nente colonnello Joao Almeida 
Bruno, distintosi nelle operazio- 
ni di guerriglia nella Guinea 
portoghese mentre non risulta- 
no in stato di detenzione, il ge- 
nerale Maro Romao, comandan- 
te dell'accademia. militare di 
Lisbona, e l'ammiraglio Tierno 
Bagulho dello stato maggiore, 

Del fallito putsch di sabato 


scorso ha parlato a Rio de 
Janeiro, ‘dove attualmente sì 


MOVIMENTATA CATTURA A MEMPHIS 


Dad a 


Memphis — Movimentata rapi 
dalla polizia, hanno tentato la 


West (di cui vediamo un esempio nella foto) i 


ina nella capitale del Tennessee: 


fuga prendendo tre ostaggi. 


\) ESS 


\ A BELFAST C'E' ANCHE U 


NA «GUERRA SEGRETA» 


| Ulster: reparto inglese 


«infiltrato» tra gli ultrà 


Per il portavoce militare è «utile addestramento» 


Belfast, 19 

Il nuovo amministratore bri- 
tannico Merlyn Rees per tutta 
ja giornata odierna è stato in 
riunione con il comandante del- 
l’esercito generale Frank King 
‘e il capo della polizia Jamie 
Flanagan. Secondo alcune fon- 
ti, Rees ha dato ordine di stu- 
diare l'adozione di nuove misu- 
Te per schiacciare il terrorismo 
sia cattolico sia protestante, 
che nell'ultima settimana ha 
mietuto altre otto vittime. 

Fonti militari di Belfast han- 
no nel frattempo reso noto che 
‘uomini di reparti speciali del 
l'aeronautica, costituiti duran. 
te la seconda guerra mondiale 
‘per condurre azioni di spionag- 
gio e sabotaggio nelle retrovie 
‘fedesche, sono stati aggregati 
ai reggimenti di stanza nell'Ir- 
Janda del Nord. Secondo il «Ti. 
mes» di Londra, almeno 50 uo- 
‘mini di quei raggruppamenti 
‘sono incaricati di tallonare, in 
‘abiti borghesi, i più noti terro- 
risti dell'Ulster e di introdur- 
sì sotto mentite spoglie in am- 


bienti vicini ai guerriglieri per 
raccogliere informazioni, o tra 
gli stessi «ultra», «L'addestra- 
mento di questi reparti qui è 
molto utile», ha detto un porta- 


voce. 

Il «Daily Telegraph», poi, af- 
ferma che Gran Bretagna e Re: 
pubblica irlandese stanno se- 
gretamente studiando ‘un’azio- 
ne congiunta di repressione 
delle attività clandestine dell’ 
IRA, soprattuto nelle località 
a ridosso del confine tra i due 
paesi, In una ‘corrispondenza 
da Belfast, il «Telegraph» dice 
che Gran Bretagua e Irlanda 
stanno per concludere un pat- 
to militare in tal senso. È 

Secondo lo stesso dispaccio, 
il primo ministro irlandese Co- 
sgrave intende chiedere al par- 
lamento di Dublino di appro: 
vare una sorta di aggancio ope- 
tativo con le forze di polizia 
dell'Ulster, non appena sarà 
messa a punto una formula 
per la collaborazione dei ti- 
spettivi servizi di BEI: 


Alla fine, 
tre sono stati catturati dalla forza pubblica 


Telefoto Upi 
tre banditi, sorpresi in banca 
dopo una scena da Lar 


teri portoghese Rui Patricio, 
il quale ha ancor più minimiz- 
zato di quanto non sì faccia in 
patria il significato della ribel- 
lione. «Si è trattato — ha detto 
il ministro — di una tranquilla 
marcia fino a Vila Franca de 
Xira» da parte di ufficiali insod- 
disfatti: un «episodio isolato», 
che non ha avuto ripercussioni 


irova în visita, il ministro degli | 
to di sottufficiali e soldati sem | es 


resa dei 200 ammutinati, sembrò 


) 

fronte all'ammutinamento aper- 
to. Una compagnia del quarto 
reggimento dì stanza a Caldas 
da Rainha fece prigionieri gli uf- 
ficiali, il comandante della ca- 
serma e il suo sostituto e mar- 
ciò su Lisbona. Il tentativo sì ri 


solse però in un fallimento com- 


pleto, Dopo l'arresto di 33 uffi- 
ciali di questo reggimento e la 


sulla situazione deì territori por- 
toghesi in Africa. 

Secondo voci raccolte a Lisbo- 
na, la rivolta di sabato scorso sì 
inguadrava invece in un conte- 
sto che si sviluppava da-alcuni 
mesi, e che si designava general. 
mente sotto il nome di movi- 
mento del «gruppo dei capita- 
niv, Lo sviluppo del «movimen- 
to dei capitani» comporta tre 
fasi ben distinte. Tutto comin- 
ciò nell'estate scorsa, in seguito 
a un decreto del ministero del- 
la difesa che apriva î quadri 
dell'esercito ai capitani della ri- 
serva offrendo loro tutti î van- 
taggi di cui godono î capitani di 
carriera. 

Nacque, spontaneamente, un 
movimento di capitani, di tenen- 
ti e anche di sergenti, senza pe- 
rò mai raggiungere la forma di 
gruppo o di associazione ‘ufficia- 
le. Si trattava di ufficiali che 
intendevano difendere il loro 
avanzamento e la loro posizio- 
ne. Si apprende da buona fonte 
che il capo dello stato maggiore 
delle forze armate, Costa Gomez 
(recentemente revocato dal suo 
incarico) non solo non scorag- 
giava tali rivendicazioni, ma so- 
steneva anche il movimento. 


“| algerino, Bouteflika, con un ap- 


do la popolazione organizzò vio- 
lente manifestazioni contro | 
esercito. La terza fase, che ac- 
centuava il carattere politico del 
movimento e, si potrebbe dire 
lo trasformava completamente 
da rivendicativo in politico, è 
caratterizzata. dalla pubblicazio- 
ne, il 22 febbraio scorso, del li- 
bro del generale Antonio de Spi. 
nola «Il Portogallo e îl futuro». 

Quando, il 14 marzo, il popo- 
lare generale fu esonerato dall’ 
incarico, l'agitazione raggiunse îl 
culmine: furono organizzate riu- 
nioni, vi furono conciliaboli e 
sabato 16 marzo, alcuni ufficiali 
non indieireggiarono neppure di 


che le cose tornassero alla nor- 
malità. Tuttavia il movimento 
non era stato limitato ai .soli 
capitani; infatti l'agitazione pro- 


vocata dall'esonero det generale 
‘de Spinola, sì era comunicata ud 


alcuni maggiori e tenenti colon- 
nelli tra î quali, il braccio de- 
stro del generale de Spinola, 
che fu arrestato a Lisbona. 

(Ansa: Afp - Ap) 


DOPO | RIPETUTI SCONTRI 


Accordo sui confini 


tra Iran e Iraq 


Beirut, 19 

Traq e Iran hanno rag 
giunto un accordo per por 
re fine al conflitto scoppia 
to nelle zone di confine tra 
i due paesi fin dagli ultimi 
giorni del gennaio scorso è 
durato a intermittenza. Ne 
dà notizia l’agenzia di stam- 
pa «Medio Oriente». In un 
dispaccio da Bagdad, l’agen- 
zia riferisce che nel corso 
di colloqui tra le due parti, 
Tran e Iraq si sono accorda- 
te sulla necessità di norma 
lizzare la situazione lungo la 
linea di confine tra i due 
paesi. L'agenzia non fornisce 
particolari sulla località e 
sull’epoca dei colloqui. 

Gli scontri più duri si sono 
avuti il 10 febbraio scorso, 
quando numerosi soldati di 
entrambe le parti rimasero 
uccisi o feriti. Secondo alcu- 
ni commentatori arabi, la de- 
cisione di porre fine agli in- 
cidenti di frontiera potrebbe 
essere messa in relazione 
con la difficile situazione in 
cui il governo iracheno si è 
venuto a trovare nei con- 
fronti delle tribù ribelli dei 
curdi, che occupano le re- 
gioni di confine tra Iran e 


Iraq. : 
(Ansa-Upi) 


CONFERENZA DI I PAESI AD ALGERI 


Le materie prime 


<arma> del terzo mondo 


I «non allineati» potrebbero servirsene 
come gli arabi hanno fatto col petrolio 


Algeri, 19 
Si è iniziata stasera ad. Algeri 
una conferenza dei paesi «non 
allineati»; ad aprire la riunione 
è stato il ministro degli esteri 


pello rivolto al «terzo mondo» 
perché utilizzi le materie prime 
e i prodotti di base, come i pae- 
si arabi hanno utilizzato «l'arma 
del petrolio» nelle crisi del Me- 
dio Oriente. «I successi realiz 
zati in materia petrolifera — ha 
detto Bouteflika — non sono 
che un momento dell’azione con- 
certata dei nostri paesi, per re- 
cuperare i loro diritti sovrani 
sulle proprie risorse nazionali. 
Un dibattito sui problemi dell’ 
energia non può essere conce- 
pito senza affrontare il proble 
ma di tutte le materie prime e 
del riaggiustamento del com- 
plesso dei rapporti economici 
internazionali». 


= 


= 


SCORRE IL SANGUE NEL POVERISSIMO STATO 


NUOVE VITTIME IN INDIA 
DELL'’ONDATA DI PROTESTE 


Incendi dolosi e saccheggi a Patna provocati dalla lunga carestia 


DI BIHAR 


Nuova Delhi, 19 

La polizia indiana ha spa- 
rato e ucciso ancora. Il copri- 
fuoco di ventun ore su venti- 
quattro, imposto a Patna, non 
è valso a sedare i sanguinosi 
tumulti che hanno colpito il 
Bihar, lo stato nell’est del- 
l'India, di cui Patna è capi- 


gli agenti ha ucciso cinque 
‘persone, ferendone almeno al- 
tre undici. La notizia è stata 
diramata dalla «PTI», l’agen- 
zia di notizie «Press Trust of 
India». Gli scontri, le dimo- 
strazioni studentesche contro 
il governo, sono sfociate nel 
sangue, all’interno del Bihar 
(altri stati dell’India hanno 
già conosciuto analoghe tra- 
giche circostanze negli scorsi 
mesi) domenica scorsa, e da 
allora, a quanto si è appreso, 
sono morte in tutto dicias- 
sette persone, 

Oggi a Nuova Delhi circola- 
va con insistenza la voce se- 
condo cui la tensione ha rag- 


tale. Il fuoco aperto oggi da- 


Ì 


giunto, o raggiunto di nuovo, 
altre regioni dell'India, Delle 
cinque vittime di oggi, due 
hanno lasciato la vita a Pat 
na, dove i manifestanti hanno 
incendiato e saccheggiato nu- 
‘merosi negozi, e appiccato il 
fuoco alla sede del governo 
locale. A_Monghir, 150 chilo- 
metri a sud di Patna, tre per- 
sone hanno perso la vita 
quando la polizia ha aperto il 
fuoco: i dimostranti avevano 
dato alle fiamme l'ufficio po- 
stale più importante della cit- 
tà, e lo stavano devastando. 
Intanto alla stazione veniva 
incendiato un treno passeggeri. 

Da Patna è stato chiesto 
l’invio urgente di nuove unità 
dell'esercito: i negozi, gli uf- 
fici, le banche, tutto è rimasto 
chiuso e, salvo i dimostranti 
e gli agenti, inattivo per l’in- 
tera giornata. Cinque mem- 
bri dell’opposizione dell’ as- 
semblea legislativa del Bihar 
sono stati arrestati. Gli insor- 
ti, guidati dagli studenti, pro- 


testano contro la corruzione 
governativa, i pesanti aumenti 
di prezzi, la scarsità di cibo 
e il grave tasso di disoccu- 
pazione. Chiedono inoltre ri- 
forme scolastiche. Due mem- 
bri del governo centrale di 
Nuova Delhi, il ministro del- 
la difesa Jagjivan Ram, e il 
ministro degli interni Uma 
Shankav Dikshit, hanno rag- 
giunto oggi in volo Patna per 
rendersi conto della situazione. 

AI parlamento federale di 
Nuova Delhi una mozione di 
censura contro il governo di 
Indira Gandhi, a proposito 
dei fatti del Bihar, non è sta- 
ta approvata. Era stata pre 
sentata. dall’opposizione. Il 
gruppo dei parlamentari che 
aderiscono al «CPI», il parti 
to comunista filosovietico, ha 
condannato gli episodi di vio- 
lenza, che, secondo la segre- 
teria centrale del «CPI», sono 
stati ispirati dai «partiti del- 
la destra reazionaria e fa- 
scista». (Ansa- Reuter) 


Alla riunione di Algeri parte- 
cipano i ministri degli esteri (0 
i loro sostituti) dei 17 paesi che 
compongono l'ufficio di presi- 
denza della conferenza dei «non 
allineati». Bouteflika, nel suo 
discorso inaugurale, è stato par- 
ticolarmente duro verso gli Sta- 
ti Uniti, che ha accusato di pra- 
ticare una politica imperialista 
e neocolonialista, e ha avuto 
frequenti spunti polemici an- 
che nei confronti delle potenze 
europee; La solidarietà mostra- 
ta dai paesi arabi e dai paesi 
del «terzo mondo» in generale 
— ha detto il ministro algerino 
— ha però «letteralmente disar- 
cionato» il campo imperialista, 

Su questo punto, Bouteflika 
si è soffermato a lungo, distin- 
guendo la decolonizzazione «for- 
male e addomesticata» del pas- 
sato dalla «decolonizzazione na- 
zionale e autentica di paesi a 


lungo occupati e sfruttati senza 
ritegno, che grazie a una presa 
di coscienza vogliono fortificare 
l'indipendenza nazionale con la 
sua indispensabile continuazio- 
ne economica». «Le manifesta- 
zionì di questa volontà di svi- 
luppo — egli ha concluso — 
vanno dalle nazionalizzazioni pu- 
re e semplici alle participazioni 
crescenti nelle industrie che si 
trovano nei nostri paesi, alla 
valorizzazione delle nostre ma- 
terie prime e alla Joro trasfor. 
mazione sul posto. E' quanto è 
avvenuto per certi prodotti co- 
me il petrolio, ed è quanto do- 
yrebbe realizzarsi per tutte le 
materie prime e i prodotti di 
base». 

T lavori sono poi continuati 
a porte chiuse per l'adozione 
dell'ordine del giorno e per 1° 
esame di alcuni problemi pro- 
cedurali; i ministri hanno in 
particolare deciso di ammettere 
la partecipazione ai lavori, in 
qualità di osservatori, di alcuni 
paesi che, pur non facendo par- 
te dell'ufficio di presidenza, ne 
hanno fatto richiesta: fra. que- 
sti paesi figurano l’Egitto e la 
Giordania, che potranno così 
intervenire quando sarà discus. 
sa la situazione del Medio 


Oriente. 
(Ansa) 
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co tutto del Reparto Pagan- 
ti dell'Ospedale Maggiore. 
T funerali. seguiranno il 
giorno 21 marzo alle ore 14, 
partendo. dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


lore. 
Il necrologio è stato pub- 
plicato erroneamente ieri. 


Alcuni osservatori nella ca- 
pitale affermano che i «Khmer 
rossi» stanno cercando di con- 
solidare l'occupazione: di. va- 
stì territori. e di catturare 
quante più armi e munizioni 
possibile. Sulla strada statale 
numero uno, intanto, le forze 
governative sono riuscite a 
perforare un blocco profondo 
cinque chilometri istituito dai 
ribelli e riaprire la strada fino 
“a Neak Luong. In questa azio- 
ne, 18 insorti sono stati uc- 
cisi. La strada era stata bloc- 
cata cinque giorni fa e alcuni 
ambienti. militari ritengono 
che i «khmer rossi» abbiano 
proceduto a bloccarla per tra- 
sportare rifornimenti di riso 
e di munizioni alle loro unità 
che operano a Sud di Phnom 
Penh. Gli insorti hanno pure 
attaccato in tre punti le di- 
fese perimetrali della città co- 
stiera di Kampot, 150 chilo- 
metri a Sud-Ovest della ca- 
pitale. 

Dopo una sanguinosa batta- 
glia svoltasi durante la fine 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto BRUNO 
e LUIGIA FERLATTI e fa- 
miliari, 


‘Prendono . parte al grande dolore 
Zia LIDIA, zio ‘TONI, MARIUCCIA 
e ‘FRANCO. 


Il PERSONALE del Pastificio Ma- 
riabologna partecipa al lutto della 
signora Maria Ognibene per la, per- 
dita del marito. 


Marina 


ti ricorderemo sempre. 

— MARINA e LINO 

— MARINA e MAURO 

— FLAVIA e RAFFY 

— PATRIZIA e LIVIO 

— LILIA e GIORGIO 

— ARGE e MARIO 

— ROSSANA e LUCIO 

— FABIO, MARZIO, CRISTINA. 


RES EE III 


Il 19 marzo, improvvisa» 
T mente è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Anna Delise in Delise 
di anni 69 
Addolorati ne danno il triste 


annuncio a quanti La conop- 
bero e La stimarono per la Sua 


si) associano al Iutto: 
— BOMA, UMBERTO e DANIELA 


settimana ad una ventina di BIASUTTI ‘bontà, il marito GIOVANNI, i 
chilometri a Nord-Est di Kon- | — RE DA: GIORGIO e MAURO figli EDILIO, DORINA e ATTI- 


tum (altipiani centrali), la si- 
tuazione in tale settore del 
Vietnam è oggi tranquilla. Il 
comando sudvietnamita ha co- 
municato che nei combatti. 
menti, durati 48 ore e con- 


LIO, la mamma CECILIA, le 
nuore ANITA € DANIELA, il 
genero GIOVANNI, la sorella 
ANTONIA, il cognato don ATTI. 
LIO, le cognate STEFANIA e 
ANNUNZIATA, gli zii, la cara 


— NELLA DOVIS 

— ALBA e GIORGIO FINAZZER 

— LILIA e TULLIO FINAZZER 

— VALNEA e SEVERINO GUERRA. 


clusisi ieri, le due parti han- nipote ANNA, tutti gli altri 
no perduto complessivamente | 1 DOCENTI dell'Istituto di storia | nipoti e i parenti. 
620 uomini tra morti e feriti | medievale e moderna ‘della Facoltà| I funerali avranno luogo do- 


di Lettere dell’Università di Trieste 
prendono parte al lutto dei familiari 
per ‘la motte di 


Marina Zigrino Bacci 


laureanda in storia 


oltre ad un numero ancora 
imprecisato di dispersi. 

Quattrocento «ranger» sud- 
vietnamiti, a quanto si è ap- 
preso da fonti militari, sono 
timasti isolati in una posta 
zione a Nord-Est di Kontum 
quando i nordvietnamiti sono 
passati all'attacco e di loro 
non si sa più nulla. Le comu- 
nicazioni radio con la posta 
zione governativa sono inter- 
rotte da due giorni. 


(Ansa- Ajp- Ap- Reuter- Upi) 


mani, 21 marzo, alle ore 14.15, 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Il CONSIGLIO di AMMINI- 
STRAZIONE e la REDAZIONE 
di «Isola Nostra» partecipano 
al dolore che ha colpito il suo 
direttore, don Attilio e dei fami- 
liari per la scomparsa della loro 
cara congiunta. 


Trieste, 19 marzo 1974. 


LUCIO e ROSSANA SEGATA, 
MARCO e ANNA MINERBI si uni. 
scono nel dolore dei familiari di 


Marina Zigrino Bacci 


Trieste, 19 marzo 1974. 


E' la volta di un senatore 


di dimissioni di Nixon 
New York, 19 

Le dimissioni del Presiden- 
te Nixon sono state chieste 
oggi anche dal senatore. Ja- 
mes Buckley, uno dei perso 
‘naggi più rappresentativi dell’ 
ala conservatrice del partito 
repubblicano ed almeno fino 
a ieri uno dei principali so- 
stenitori del Presidente in am- 
bito congressuale. Altri sena- 
tori e deputati repubblicani 
e democratici avevano già 2 
vanzato l’idea in termini più 
o meno ufficiali, ma l’iniziati- 
va di Buckley — che ha in- 
viato una copia della sua di- 
chiarazione a Nixon — è all’ 
‘unanimità ritenuta più signi 
ficativa ed incisiva. 

«Propongo un gesto straor- 
dinario di comportamento po- 
litico e di coraggio — ha det- 
to Buckley — un gesto nobile 
ed allo stesso tempo strazian- 
te, a difesa sia degli interessi 
superiori del paese, sia dell’ 
istituto della presidenza, sia 
degli obiettivi di fondo per i 
quali egli stesso si è battuto 
con tanto successo: le dimis. 
sioni volontarie di Richard 
Nixon dalla presidenza». 

(Ansa) 


I ARTENA IVO 
| Antonietta Bencina 


Partecipano al lutto le famiglie 
VITTORIA COSTA e AMALIA SPA- 
GNOLETTO: e famiglie. 


[-forncanomene stereo eni 


"E 


Il giorno 19 marzo è man 
cata la nostra cara Mamma 


Giuseppina Belli 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli GINO, ELVINA, 
SILVANO ed EDVINO, le 
nuore, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai sigg. medici e al persona- 
le tutti della III degenza del 
Sanatorio Sartorio Sartorio 
di Opicina. 


Si associano al lutto: 


— famiglia BUSSANI 
— MAURO MELATO 


Ti 


Tl giorno 18 marzo è man- 
cata la nostra cara sorella e 
zia 


Antonia Colmani 


Ne danno il triste annun- 
cio la sorella ANNA, i nipo- 
ti SANDRO, MARIO, BRU- 
NO, VINICIA e MEMA, il Ù 
pronipote FULVIO con la Ru funerali avranno luogo 
moglie LAURA, BRUNETO|giovedì 2î marzo alle ore 
e LORENA... .° 10,45 dalla Cappella dell’Ospe- 

T funerali avranno luogo|dale Maggiore. 
giovedì 21 marzo alle ore 
10.15 dalla Cappella. dell’ 
Ospedale Maggiore diretta» 
mente al Cimitero di Sant” 
Anna. 


{Servizio Comunale » Via Zonta 7/c) 
ORI SIINIE SAITAZIZA 


T 


Il 19 marzo si è spento il 
mostro caro 


Adolfo (Adi) Premru 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
IRE SE TOSI ZE 


E' mancato all’affetto dei 


suoi cari 
ved. Corrado Eugenio Giacomini Ne danno il triste annuneio il 
è mancata improvvisamente il 17 di anni 61 fratello VLADIMIRO, i nipoti, 


marzo. 

Ne danno l'annuncio i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 21 
‘marzo alle ore 10,30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
CILE NI 


le cognate. 

I funerali seguiranno domani, 
21 marzo, alle ore 14.30, dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Lo piangono addolorati la 
moglie FIORETTA, il figlio 
OLIVIERO con la moglie GRA- 
ZIA, le adorate nipotine TDI- 
ZIANA e ALESSANDRA, le s0- 
relle ANITA ed EMILIA (as: 
, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
medico curante dott. E. Ron- 
calli per le cure ‘prestate. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì, alle ore 15, dalla 
Cappella di via della Pietà di. 
rettamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 20 marzo 1974. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
CESSI I RE ZI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno partecipato 
al loro dolore per la scompatsa della 
loro amata 


Veronica Carli 
ved, Luisa 


La Messa sarà celebrata alle ore 
IT del giorno 22.3.1974 nella chie 
di Trebiciano (Trieste). 


î Ml giorno 18 marzo è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Venier 


Ne danno il triste annuncio; 
la moglie ANNA, il figlio GIOR-, 
GIO, la nuora ELVIA, i suoi 
cari nipotini PAOLO e ROBER- 
TO e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì, alle ore 10 dalla 
Cappella dell’Ospedale della 
Maddalena. 


MARIA è GIUSEPPE CAMPAILLA 
piangono il: carissimo ) 


MAESTRO 
Sergio Lorenzi 


e sono vicini ai suoi cari. 
ETERO II 


RINGRAZIAMENTO 


. Nel primo anniversario del- 


la morte del (Servizio Comunale - Via Zonta 7/C) 


DOTT. 
Nicolò Craglietto 


î Il 16 marzo si è spenta 


Antonia Skeriani 
ved. Gracogna 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio, le fe 
glie, il genero e i nipoti tutti. 

Un grazie. particolare al me- 
dico curante dott. Fana e al 
personale tutto della I Geriatria. 


I familiari e i parenti, com- 
mossi per le grandi attestazioni 
di cordoglio tributate al nostro 
caro 


Giuseppe Stocovaz 


porgono il loro grazie a. tutti. 


Un ringraziamento particolare 
vada al personale del reparto 
III Geriatria della Maddalena. 


la famiglia e i parenti tut- 
ti lo ricordano con affetto e 
rimpianto a quanti lo conob» 
bero. 


Una S. Messa sarà celebra 
ta oggi alle 18.30 nella Chie- 
sa della Beata Vergine del 
Soccorso di piazza Hortis. 


[irene rei rn 
‘Partecipa al dolore della famiglia 


per la scomparsa dell'amico 


Giuseppe Sferco 


la famiglia DI PINTO. 


OTIS ANTITESI TA RINGRAZIAMENTO 

Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, rivolgiamo un gra. 
zie di cuore a tutti coloro che 
in vario modo hanno preso 
‘parte al nostro immenso dolore 
per la perdita del nostro indi 
menticabile 


Ricorre oggi il II tristissimo 
anniversario della scomparsa, di 


Maria Gerzelj 


Con identico dolore e rim- 
pianto La ricordano il marito 


Oggi ricorre il primo triste anni 
versario della perdita della nostra 


CARLO e i figli ADRIANO e Vittorio cara 
Tha S. Messa in Suffragio SS Mariuccia Provedel 


sarà celebrata il 21.3.1974, alle 
‘ore 19, nella chiesa di S. Luigi. 


_La famiglia e i parenti tutti La 
ricordano con immutato affetto 
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AUUISI EGONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


. OPICINA ultimi apparta- 
menti in PALAZZINA 3 cam 
te salone doppi servizi ampie 
terrazze ogni comfort moder- 


© 333 di no MUTUO 70% osa) n 
i IN 20 ANNI. ESPERIA, Im-} | 
> briani 8, tel. 29235. 43137 SÌ 
A.I. PRONTENTRATA NUOVI, \ 


SIGNORILI IN PARCO e VI-| 
STA FAVOLOSA. Appartamen- 
ti 3, 4 camere; salone, doppi e 


È tripli servizi. Ogni comfort 
È moderno. 2 box auto e canti- 
na. MUTUO GIA’ CONCESSO 

20 ANNI, VENDITE DIRET: |. 


TE. ESPERIA. Imbriani 8, te- 

lefono 29235. 43137 S| 
A.I. PRONTO INGRESSO CEN- 
TRALE III piano con annessa | 
MANSARDA 180 mq 4 camere 
salone tripli servizi ogni com- 


A. 250,000 per cuoca capace di- 
namica 180.000 per lavapiatti 
donna forte signorine came- 
Tiere capaci ristorante Vene: 
zia offre. Scrivere SPI Cas- 
setta 108/B 30100 Venezia. 
3776 B 
ANZIANA signora villa Gabro- 
vizza cerca donna di casa tut- 
tofare, vitto alloggio stipen- 
aziona Telefonare 
" 43127 B fort moderno box auto e can- 
CERCASI persona servizio per È È 7 È sf 7 tina MUTUO GIA’ CONCESSO 
ne are mattina pae Chiarbo- CA Ì h ù 2. LIRE 19.000.000 20 ANNI. VEN- 
la Baiamonti. Telefonare n. x a ì 3 7 È == — DITE DIRETTE, ESPERIA, 
816963. 72988 B v } 3 S Imbriani 8, tel. 29235. 43137 S 
CERCASI ragazza capace seria ù ES p i Ì A.I. S. GIACOMO. Casetta con 
oe rano a A a: S A 3 appartamenti occupati. Cia- 
nare 2. 72846 B f a È Ma scuno camera, cucina, we pro- 
DINA i dalle 8 0 9 H ‘ o * si ; i prio. Vendesi. ESPERIA. Im- 
alle 15, referenze. Telefono 4 i Ù Ze Î briani 8, tel. 29235. 43137 S 
60851. 72898 B ì { Suna ta ; A.I. VIGNETI. Costruzione sta- 
FAMIGLIA professionista ogni ì i LAN È ; È È LE bile 5 piani. Bellissimi appar- 
comfort cerca stabile ottimo LARE Ì b) ; X È È fato 4 tamenti 2 camere, saloncino, 
trattamento. Telef. 774551. } Ì È ts 7 s isa servizi, terrazze, tutti i com- 


}I sì 
22227 B Ii » SA] Dc È ti È i c forts moderni. ATTICI GRAN- 
FAMIGLIA con bambini e bam- FE } a 7 Wa É 5 È ; 4 S , ; ; a È DI TERRAZZE. Posto auto e 
binaia cerca subito domestica È x WIR p AE = È cantina compreso nel prezzo. 
fissa referenziata per Roma. £ gli È i 3 È Ù : 5 MUTUO GIA’ CONCESSO 20 
Ottime condizioni. Scrivere - 3 Ù x 3 j " ANNI, POSSIBILITA’ MUTUO 
Maria Devoto, via Vincenzo È < 3 È £ 7 î di f î (es i REGIONALE. VENDITE DI- 
Tiberio 30, Roma. 5782 B 5 od È È 2 : i; ; } RETTE. ESPERIA. Imbriani 
PERSONA sola cerca donna sta- SAL È 3 È fi 4 x i hi i ) o ; 8, telefono 29235. 43137 S 
bile casa nuova trattamento Ss SH: ci 1 > AS ù A È i A. ACIT, APPARTAMENTO co- 
familiare. Telefonare 910205. "TR br È . $ È 5 struzione stanza soggiorno cu-4 
43104 B È , Ve ae È $ i 9 AO ) i cinino bagno poggiolo central- 
PRESTASERVIZI medietà tre © è 5 RON È È 4 È i i % nafta ascensore. Contanti. 7 {l 
‘ore mattino quattro o tre vol- $ i fer: mett i Ve d È 3 3 milioni 200.000, resto mutuo 
te la settimana, ottima retri " i E a ad 5 w i 5 Ù i $ 20 anni. S. Lazzaro 3, telefo- 
buzione, centro cercasi. Cas- ; $ i Va ci a i È 5 i 5 no 66810. 43158/5 S 


setta, 4 H _SPI. (43159 B) 
REFERENZIATA stabile per co- 
niugi soli cercasi offrendo ot. 
time condizioni. Telefonare n. 
62210. 22164 B 
URGENTEMENTE cercasi ra- 
gazza capace, volonterosa. Of- 
fresi stipendio e contributi di 

legge. Telefonare 765252. 
72982 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CONTABILE esperienza orga- 
nizzazione contabilità prima 
nota, bilanci, IVA, paghe e 
contributi, disponibile. mezza 
giornata fino 5 ore sabato 
completo, offresi seria ditta, 2 È 
retribuzione con o senza con: servizi, soggiorno due stanze 
tributi. Cassetta 1 H SPI. di i è È ì he tutti confort. Ampie terrazze 

(43101 C) > 3 : È i ò ; soleggiate. Prezzi convenienti 
DIPLOMATO 26enne militesen- ; S i i È F ; da 11.000.000. Mutui 50%. S. 


A. ACIT. COMMERCIALE. Ven- 
desi salone due stanze cuci. 
na doppi servizi centralnafta 
ascensore. garage. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 43169/6 S 

A. ACIT. INVESTIMENTO. Ven: 
donsi appartamenti casa co- 
struzione soggiorno due stan- 
ze cucina tutti confort. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 43160/4 S 

A. ACIT. INVESTIMENTO. Ven: 
desì appartamento nuovo due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta a- 
scensore. Affittato 100.000 men- 
sili. S. Lazzaro 8, tel. 68810. 

43160/1 S 

A. ACIT. MONFALCONE, Pros- 

simo inizio. costruzione ven- 

donsi appartamenti 2 stanze 


te esperienza ramo impiegati- À sd i H Lazzaro 3, tel. 68810. 43169/5 S 
zio vendite magazzino offresi È 2: o . î APPARTAMENTO VIGNETI sa- 
@ Seria ditta scopo migliora- - n - b see: lone, 2 stanze, cucina, doppi 


mento. Tel. 722516. 43075 C 
IMPIEGATA pratica paghe con- 
tributi cerca per miglioramen- 
to. Cassetta\ 2 H SPI. 
(43117 ©) 

IMPIEGATO onesto serio offre- 
si. Telefonare 794381. 43125 C 
LAUREATO cinque anni espe- 
rienza contabile offresi anche 
tempo pieno studio commer- 
ciale o seria ditta. Cassetta 
1 H SPI. (43101 C) 


servizi, 3 poggioli, posto mac- 

china, vende Immobiliare CI 

VICA, via S. Lazzaro 10. 
43115/3 S 


® ; : i ; 
bevi Cynar A ; i i APPARTAMENTO SISTIANA sa» 


lone con caminetto, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, giardino 


°° _ DÌ Ù ; ssi 4 
‘aperitivo a base di carciofo È n) e 


zaro 10. 43115 S 


D’AZEGLIO 11. Appartamenti 2 
camere, ca, ascensore, V. 
3 iano. ALTRO 4 camere, cuci 
LAVORO A DOMICILIO 5 pi ascensore, VENDONSI oc- { 
ARTIGIANATO - cupati. VISITARE FERIALI/ 
1 SUL POSTO ORE 10.30 alle, 
Se Bre-iap per parola 12.30, Informazioni, telefonare“ 
A.A.A. PAVIMENTO LEGNO ra- 29235. 43135 S 
schiatura verniciatura ripara- FORTUNIO 8. Appartamenti ca- 
zioni varie. Telefonare 751043. mera, cameretta, cucina, doc- 
42502 CC ; ! ‘cia. ALTRI 2 camere, cameret» 
ESEGUO traslochi sgomberi a; ta, cucina, bagno, riscaldamen- 
bitazioni soffitte cantine, ma- " to autonomo. Vendonsi occu- 
teriali, locali. Telefonare n. y pati. VISITARE FERIALI SUL 
1125597. 43111 CC $i POSTO ORE 15 alle 17. Infor- 
EVA Borsette, via Piccardi 68, ‘mazioni, telefonare 29235. 
vi propone le sue creazioni 43135 S 
artigiane della primavera. = GRADO PINETA E CITTA’ 
SGOMBERI ripulitura totale ap- y i ce È calva: Ù E Gy GIARDINO. Vendonsi apparta- 
partamenti soffitte locali in ge-| FATTORINO lavori esterni pa-, TRASPORTATORE mobili con] ADULTI ESPERIA, Imbriani champagne liquori nazionali! Kadett. Citroen D 19. Simeay AUTOAGENZIA Claudio via Gep- FUORIBORDO «Mercury» più| menti pronti 0 corso costru- 
nere. Tel. 414244. 43067 CC | tente moto, militesente, incen-| mezzo proprio, lavoro conti | 8. Tel. 29235. 43135 I| ed esteri. Tutto ciò il cliente] 1000, 1100 LS, GLS 1901 Spe-{ pa n. 8. Tel. 29714. Occasioni potenza effettiva con minor| zione finiture signorili pano- 
SGOMBERIAMO abitazioni sof-| surato cercasi. Indirizzo SPI.{ muato, cerca ATEC, Goldoni, 1. | MAGAZZINO éi Ing idoneo qual. | può averlo a domicilio pagan-| cial, 1501 Chrysler automatica. | Giulia 1600 Super 66, 67, 68,| consumo. Esclusiva «Adria-| ramici soleggiatissimi. Infor- 
fitte, cantine, materiali, loca- (8 D) 8 D| siasi attività affittasi telef. | do in più il corrispondente! APERTO GIORNI FESTIVI. Super "0, 71, ‘72. Innocenti Mi | boats» Grumula 2. 22194 Q| mazioni geom. Mario Sbrizzi 
li. Eseguo traslochi. Telefona-|I NEGOZI T Club cercano nuo-| TUBISTA installatore ottima re-| 729370. 43081 I| servizio telefonando alia sede|A.A.A.A.,A. AUTOAGENZIA ZA-| ni Cooper 67, 68, 70, 71, 72.|MOTORSAILER «Tortuga 27’» il | via S. Lazzaro 3, tel. 62837. 
Te 725597. 43111 CC| vi collaboratori. Buoni stipen-| tribuzione cercasi. Telefonare | MONFALCONE PRIMINGRES-| e magazzini di via Pagliericcij NARDO, via del Bosco 20, te- | .Fiat 1100 R Berlina 67, 68, 70,| p conveniente. Esclusiva 43236 S 
SGOMBERO abitazioni locali| di, 5 giorni lavorativi, psosibi-| 814340 dalle 9 alle 12 e dalle{ SO, 3 camere, cucina, bagno, { ang. Beato Angelico telefono| lefono 796348, «RIVENDITO-| 850 coupé Sport 70, 71. Renault] Adriaboats, Grumula 2. 


mobili ogni genere, eseguo| lità carriera. Segreteria T Club] 16 alle 18. 72980 D| ascensore, centralnafta. Affit-| 795043 - 740485. Oppure riti-} RE AUTORIZZATO ALFA RO. R4, Export R16 berlina, Re- 22192 @ PAGANDO. Conan IDA est TI 

traslochi rapidamente. Telef.| via S. Francesco 11. 1592D tasi 67.000 ESPERIA Imbria | rando personalmente gabbief MEO». Valutando il massimo | nalt R16 T.S, 73. Lancia Flavia | MOTOSCAFO Sessa 430 con fuo. TOS Pia PRE TIAIIeIE 

795374. 1 43256 CC {LLOYD Adriatico Assicurazioni STANZE E PENSIONI Di 8, Tel. 29235 Trieste. 43135 I| zionati prodotti pagando sem-| il vostro usato offriamo nuo-| iniezione 69, 70. Skoda L 1000| ribordo Chrysler 55 HP rimor- | Scrivere sata 49 B SPI { 
VENEZIANE riparazioni posa| assume personale pratico, pos- Offerte OSPEDALE MILITARE. RI-| pre la stessa quotazione fino| ve e usate con minimi antici-| cc 71. Occasione battello Hut| chio Eilebi Privato vende. Te-| Tdine. | 54 S i 


in opera avvolgibili e porte al sibilmente tufti i rami per 0 I MESSO NUOVO. 2 camere, sa- | ad oggi praticata. 21603 OO} pi e rateazioni fino a 30 men- 
soffietto. Lady Plast via Ugo| ampliamento quadri organiz-|| F Lire 130 per parola lone, doppi servizi, poggiolo a- silità. Permutiamo usato per 2 È con È 
Foscolo 5, tel. 744520, 22124 CC1 zazione produttiva esterna, Ri.|_— scensore, centralnafta. Affitta- RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI usato. Aperto anche festivi | AUTOCCASIONI Pipan, via Gat-| ‘“tuecio apribile 200.000 tratta-| mento qualsiasi zona da 1 3 
volgersi agenzia direzione via| RECAPITO stanza telefono uso| si distinti. ESPERIA. Imbria- dalle 10 alle 13. ALFA ROMEO | teri 13, permuto realizzo: Fiat| bili, telefonare ore pasti n.| Stanze. Tel. 37609. 2217. 
IMPIEGO E LAVORO Lazzaretto Vecchio 8. 72976 Dj Ufficio studio presso profes-| ni 8, Tel. 29285. 43135 I| | P Lire 150 per parola 2000 berlina 1972, Alfetta 1973,| 124 spider 73, special T "1,| 740717. 43089 Q| TERRENO Muggia metri q' 
Offerte OPERAL e apprendisti elettrici- | Sionista subaffittasi tel, 768305. 1600 Super 1971 1970, 1300 Su-| familiare ’67, 1100 R, 850 ‘68, drati 1642 edificabilità 1:1 


chinson Special. 43169 lefonare 228239. 43071 Q 
S VENDESI Volkswagen 1964tet-| PER contanti compero apparta- 


sti cercansi, Elettrotecnica In- 43014 F| | ACQUISTI D'OCCASIONE ||CERCANSI concessionari o de. 1972, 1300 T GT Ju-f Special ’68, 500 ’70 ‘67, Giulia ‘ 
Lire 150 per parola riiuervia Fiovia 50, 811991 D N Lira? 120 per parola positari a carattere provincia- oa #5) I sdeo ‘Aita: ‘69, Junior ’71, Fulvia coupé CAPITALI, AZIENDE tezza 8,50, vendesi, LE 
= PENSIONATO giovanile robu.|| APPARTAMENTI E LOCALI per p le o mandamentale per lancio | sud TI 1974. FIAT 850 Spore] ‘71 "70. 22335 Q| | R Lire 150 per parola || VENDESI 310.000. mq terre | 
A DDERTA (cas aiar sto, aiuto bottiglieria cerca Offerte A. AQUISTIAMO quadri sopram. | cli assolute novità per bar ta- | coupé 1969, 128 Berlina 4 por-|AUTOSALONE Fabio Severo 65. ANTICIPI immediati prestitif Friuli appartamento con gi | 
tren BA TNoccie, Re DI BE MA. Presentarsi in bot-| | 1 Lire 130 per parola mobili Pianoforti mobili sa: Lo eo te 107, d, etna EI Co cessione quinto stipendi dio sta-| dino città telefonare 68234. Ì 
x RARE iglieri: i 7 i otti antichi. Telefo; 58. 3 n , di Ù 35 s ; Ns i i aziì i tri 
ga ODPUIE nelle ‘sede Gi via Pa | APPARTAMENTO paraggi via pont "45099 NÎ Bartoli Pietro, via Montello 3,| 104 "Sport. Coupé 1971. AUTO:| nini, 850 Special, 188, 128 Rai-| tali parasiatali aziendali trien. ene 


Dei P i i i juli nali quinquennali decennali | VENDESI v: \egozii n 
mis. ristorante. Tel. 22622 gliericci angolo Beato Angeli-| UDINE rinnovato, 3 stanze, ACQUISTIAMO soprammobili Dna (Treviso) Gi BIANCHI Primula 3 porte pi ca Cia 1300 T,| 550% nea TS T4IgIE CR ne 
APPRENDISTA parrucchiera vo-| .©0 (San Giovanni). 72962 D| stanzetta, cucina, bagno, con: DIE TISICA meet st | RAPPRESENTANTI  introdosti.l © GM 1UI9, Ho ss EN CE Sunior le Maserati. Goupg| , Crispi 8. 119451 R| Sabbiadoro di fronte Nuova £ 

lonterosa cerca Salone Gianni, | PRATICANTE ufficio conoscen-} tralnafta, affitta persone refe- Era, "43131 NÎ bar tabaccherie alimentari as- | ATTENZIONE CONTINUANO| 4012 Mistral. Cedesi contratto | PRESTITI fiduciari mutui ipote- | zienda soggiorno. Telefonare 


Crispi 18, tel. 744797. 43165 D| 2a tedesco inglese cercasi. po-| renziatissime Immobiliare Ci. sumiamo per zone provincia. (E Alfasud pronta cons cari primo e secondo conce-| Tarvisio 2194, 5788 5 
AUTISTA ‘patente C assumesi| Sto stabile. (FPIstonane AG4L VICA via S. Lazzaro 10, 48151 oniMaETRIANOFORTI da Sepasinoniali Riutone té O FINO ATE ORE SON A diamo rapidamente. Telefona- | ZONA MADDALENA. Vendons 
stabilmente, distribuzione bir- APPARTAMENTO. paraggi FIE- ferenziati elevatissime provvi- | DELLE NOSTRE VETTURE he f re 127365 Trieste via Slataper | appartamenti in costruzione 1 
Ta. Telefonare 36307. SERIA industria operante inf RA salone, 3 stanze, cucina, || NN Lire 1430 per parola gioni. Telefonare ditta Del MUNITE DELLA TASSA DI| BATTELLI pneumatici «Zodiac» | 6 dalle 16 alle ore 20,30. 2 stanze cucina saloncino ba 


ù 43187 Dj Trieste cerca per ampliamen-| doppi servizi, garage per due Bartoli Pietro, via Montello 3,| CIRCOLAZIONE PER UN AN-| ® «Novurania» prezzo e qua- 43177 R mo wc, ripostiglio e terrazza. 

BANCONIERE, aiuto banconie.| to proprio settore n. 5 ele-| macchine, centralnafata, affit-|A. LETTINI con materasso Montebelluna (Treviso) 0423/| NOA NOSTRO CARICO». VI-| lità migliori. Esclusiva Adria- VETERE RA Mario 
re cerca bar Moderno Car-| menti anche primo impiego | tn Immobiliare CIVICA via| ‘15.000. Grandioso assortimen- | 29042-2266%. 5711 P| SITATECI. 42721 @| Doast, Grumula 2. 22194 Q|{ CASE, VILLE, TERRENI Sbrizzi via S. Lazzaro 3. Te- 
ducci 17, tel. 35607. 10 D| o giovani studenti avendo iibe-| S Lazzaro, 10. 43115 I| to carrozzine, cestine, passe, A.A.A.A.A. IMPIANTI a gas-auto| CARAVAN Laverda Serie Blu||g Lire 150 per parola lefono 62837. 43236 S 

CERCASI panettiere capace. Ot-| ra mezza giornata per facile| APPARTAMENTO centralissimo | gini, box, armadietti, fasciatoi, Autosalone Rossella occasioni  UOVISsime entusiasmanti con 2.2.1. TINI CASE BELLE. Ap- 
tima retribuzione, eventual.| lavoro, offrensi lire 100.000 tis-| uso ufficio quattro stanze ac-| bagnetti, materassini, guancia L'IMPRESA DI COSTRUZIONI vasto assortimento autovettu-| Caratteristiche di comfort ed|A.I. BAIAMONTI. LIBERO. 3| partamenti signorili, via Ro- 
mente da concordarsi. Pre-| se mensili più incentivi, Pre-| cessori autoriscaldamento af-| lini, attaccapanni 12.000, Pol. re revisionate, permute, 30| ‘&’redamenti mai viste! Con-| camere, salone, cucina gran-| magna; le Ginestre e zona 
sentarsi panificio Riosa, Stra-| sentarsi dalle ore 8.30 alle 12.50] fittasi. telefonare pomeriggio | troneletto 25.000. Divanoletto ARMANDO DE GREGORIO mensilità anche senza cambia-| ©essionaria Dinoconti via Co-| de, doppi servizi, poggioli, a-| piazza Vico. Tel. 413933. 
da di Fiume 4. Tei. 796145, in] e dalle 15 alle 19, al n. 30 dil 795957. 22218 I} 45.000 Mobiletto, brandine, = dà li e anticipo. Monfalcone, via| Toneo 33, tel. 762881. 53 Q| scensore, centralnafta. VEN- 262 S 
mattinata. 43105 DI via Mazzini 1.0 p. O.V.E.M.| BUONAROTTI, 4 camere, servi- | scale, scarpiere 19.000. Cucine, Vi.dà la casa Boito 24 (circonvallazione) TAT £ î * SO DESI 29.000.000 trattabile. FA- 

CERCASI apprendista commes- 103 D| zio, riscaldamento autonomo. | matrimoniali, mobili singoli, ARAAA, SENZA ANTICIPO| E Urgoncino targa pari lire | CILITAZIONI. ESPERIA. Im. 


5 ra SE È Falsi è n nr MATRIMONIALI 
so per negozio articoli tecnici] SIGNORE/INE ditta serissima| POSTEGGIO AUTO PROPRIA. | comodine ammalati, materas: | MERIESrRMMA Ne RUE IANIZIEN ; 90,000, Fiat 500 3 porte targa| briani 8, tel. 29235. 43137 S 
ICAT, via Battisti 4. 42991 DI offre attività ben remunerata| Affittasi 100.000 mensili USO| sì molleggiati 16.000. Bellissi: 741806 TR TOO GN dispari lire 120.000. Telefono | 4.1, DUINO. Ultimo bellissimo | | U Lire 200 per parola |! 
CERCASI apprendista o mezzo| anche poche ore al giorno.| UFFICIO o RAPPRESENTAN-| mi  salottiletto 95.000. Prezzi ‘Alfa 1300 Berlina ‘70, Fiat 198 7163813, 43149 Q| ‘3 camere, salone, doppi serv: Di 
lavorante auto via Maiolica| Scrivere: Several casella po-| TE. ESPERIA, Imbriani 8. bassissimi ‘Tarabochia 6, te- Coupè SL 1100 1300 72 850 FURGONE Estafette 71 otto po-| zi, terrazze, annessa MAN-|56.ENNE pensionato stanco sa. o 
13, 14 DI stale 1592, 20100 Milano. Tel. 29235. 43135 I| lefono 793840. 21277 NN STE #1, Fiat 1282 borte sti Mercedes 280 S 70 impian-| SARDA 60 mq. Tutti i com-| litudine relazionerebbe cat È Wi 


COMMESSA pratica calzature 5171 D, CENTRALISSIMO, BELLISSI. | ASSORTIMENTO mobili tap. #1, Fiat X1/9, 128 Rally '73 to a gas contratto Alfa Sud| fort, box auto. VENDESI MU-| piacente affettuosa scopo ma: 
cercasi giornata intera o solo| STENODATTILOGRAFA capace| MO 4 camere, camerino, cuci. | pezzerie, pezzi singoli, nuovo Mini Cooper 1300 ’72, B.M.W.| Pronta consegna con sconto| TUO 20 ANNI. VENDITE DI-| trimonio gradito numero tele. 
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